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Oggi sarà consegnata 
la medaglia d’oro 
a Sesto San Giovanni 

Un messaggio del compagno Longo 
a pag. 3 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Democrazia 
e lotta 
delle masse 


P , QUOTIDIANO democri¬ 
stiano e quello socialdemo¬ 
cratico levano alti lamenti per¬ 
chè la Direzione del PCI ha. 
nel suo comunicato sulla si¬ 
tuazione italiana, fatto appel¬ 
lo alle proprie organizzazio¬ 
ni e a tutti i democratici per 
la costruzione di un grande 
movimento di massa che con¬ 
trasti la politica antipopolare 
del centro destra e porti al¬ 
la caduta dell’attuale go¬ 
verno. 

Questo significherebbe, se¬ 
condo i commentatori demo- 
cristiani e socialdemocratici, 
fuoruscire dal terreno del di¬ 
battito parlamentare, fare 
« appello alla piazza »: in 
breve, dimostrare una volon¬ 
tà sopraffattrice. La logica 
di simili ragionamenti è. in 
verità, una offesa al Parla¬ 
mento e al sistema democra¬ 
tico. Coloro che ci governa¬ 
no non fanno troppo mistero 
— e, se lo fanno, si tratta 
soltanto di un segreto di Pul¬ 
cinella — di tenere In alto 
conto l’opinione dei grandi 
magnati della finanza. Conta¬ 
no, nelle decisioni sulle sorti 
del Paese, i cosiddetti « gran¬ 
di commessi » dello Stato, e 
cioè i burocrati chiamati a 
dirigere questo o quel setto¬ 
re economico al di fuori di 
ogni designazione parlamen¬ 
tare. Ma si fa scandalo se i 
comunisti chiamano i lavora¬ 
tori a far sentire la loro vo¬ 
ce. a intervenire politicamen¬ 
te, a rivendicare i propri di¬ 
ritti. a sostenere l’esigenza di 
un corso politico corrispon¬ 
dente agli interessi generali 
del Paese. 

Certo, farebbe oltremodo 
comodo ai governanti attuali 
agire senza la presenza di 
un movimento popolare poli¬ 
ticamente consapevole e de¬ 
ciso a battersi. Senza un ta¬ 
le «disturbo», ognuna delle 
soperchierie e delle misure 
antipopolari • potrebbe tran¬ 
quillamente passare inosser¬ 
vata. Ma se ciò potrebbe far 
comodo ai governanti che si 
muovono in direzione antipo¬ 
polare, ciò non è utile né alla 
vita democratica, né al Par¬ 
lamento. né a quanti, all’in¬ 
terno stesso dei partiti di 
maggioranza, non condivido¬ 
no l’attuale corso politico. 
E’ interesse della democra¬ 
zia ed è interesse del Parla¬ 
mento sentire la voce diretta 
delle masse lavoratrici cosi 
come essa si esprime anche 
attraverso quello che noi de¬ 
finiamo un « movimento di 
massa ». E’ un modo d’inter¬ 
vento che dovrebbe essere 
estremamente ben accetto a 
chiunque dica di essere un 
democratico sincero, deside¬ 
roso che la vita democratica 
sia intensa e comporti una 
ampia partecipazione di tut¬ 
to il popolo anche fra una 
elezione e l'altra. 

D 'altronde, costoro si 
smentiscono da soli. 
Proprio il quotidiano democri¬ 
stiano elevava ieri accorate 
proteste perché il governo ci¬ 
leno ha modificato il percor¬ 
so di un corteo di protesta in¬ 
detto dalle opposizioni, oppo¬ 
sizioni di cui fa parte la DC 
cilena. Secondo il quotidiano 
democristiano ciò è antide¬ 
mocratico e ciò ha « costret¬ 
to » le opposizioni a rinunciare 
al corteo. La verità è che an¬ 
che tra molti democristiani 
cileni era presente la preoc¬ 
cupazione per la trama fasci¬ 
sta che si preparava in oc¬ 
casione di questa manifesta¬ 
zione. Ma, a parte questa 
ennesima deformazione del ve¬ 
ro, non si può sostenere che 
è democratico il tentativo di 
mettere in movimento le mas¬ 
se in Cile perché la DC è al¬ 
l'opposizione, mentre non sa¬ 
rebbe democratico il ricorso 
a] movimento di massa In 
Italia perché la DC e i so¬ 
cialdemocratici sono al go¬ 
verno. Dunque, essi sì smen¬ 
tiscono da soli. 

Costruiremo un grande mo¬ 
vimento di lotta contro il cen¬ 
tro-destra perché questo non 
è solo l’interesse dei lavora 
tori ma della democrazia e 
del Paese Quel che occorre 
è una inversione di tendenza, 
è aprire la strada a una li¬ 
nea caratterizzata da indiriz¬ 
zi nuovi, da un sistema dif 
ferente di governare, dalla 
creazione di un rapporto di 
fiducia con le masse lavora 
Ilici e popolari e con le loro 
organizzazioni democratiche 
E’ quanto ha affermato con 
chiarezza la Direzione del no 
stro partito Attraverso riven 
dicazioni e obiettivi concreti 
di riforma, di cui il Paese ha 
bisogno, la lotta democratica 
alla quale chiamiamo le mas- 
se è diretta a imporre una 
politica basata su scelte ra¬ 
dicalmente diverse da quelle 
gttuate dal governo Andreot- 
tf-Malagodi. 


Nessun impegno del governo nel dibattito alle commissioni della Camera 

Le proposte dei comunisti 
per bloccare il caro-vita | se passeggeri 


Nell'aeroporto di Malmoe in Svezia 

Tre criminali 

ustascia 
minacciano di 
fare saltare 
un aereo con 


t 

Nelle relazioni dei ministri Ferri e Natali nessun intervento a difesa del potere di acquisto delle masse po¬ 
polari — Il PCI ha ribadito la richiesta di modificare i criteri di applicazione dellWA sui generi di prima ne¬ 
cessità — Chiesta l'impostazione di burro e di carne da immettere sul mercato nazionale a prezzi controllati 


L'assenza di una linea di azione del governo sul preoccupante aumento del prezzi, che col¬ 
pisce decine di milioni di italiani, è emersa in tutta evidenza nelle dichiarazioni che i ministri 
dell'Industria, Ferri, e dell'Agricoltura, Natali hanno reso Ieri alle competenti commissioni 
della Camera, convocate, com’è noto, ad Iniziativa dei gruppi comunisti. 1 due mini stri hanno 
compiuto analisi incomplete e farraginose della situazione, evitando fra l’altro di informare sulle 
reali cause dell’inflazione, ed avendo come unica preoccupazione (specie Natali) di eludere le 

responsabilità governative e 


Ottenute riduzioni 
dellTVA sui generi 
di prima necessita 

Il comitato parlamentare ha anche richiesto Tabo- 
lizione del regalo di 900 miliardi agli industriali 

Il Comitato di lavoro che In seno alla commissione par¬ 
lamentare per i pareri sui decreti delegati della riforma tri¬ 
butaria esamina il decreto sull’Imposta sul valore aggiunto 
(IVA) è giunta a positive conclusioni nella determinazione 
delle aliquote per alcuni prodotti fondamentali. Su altri pro¬ 
blemi ha espresso specifiche raccomandazioni al governo per¬ 
ché nell'attuazione della riforma adotti o in via ammini¬ 
strativa e laddove è necessario con disegno di legge le de¬ 
terminazioni necessarie. 

In primo luogo, il Comitato, nel suo parere ha fissato per 
il primo biennio (1973-1974) di applicazione dellTVA l’aliquo¬ 
ta sui generi di prima necessità (farina, pasta, pane, latte, 
eccj sia determinata nella misura dell’1% anziché del 6% 
come la maggioranza governativa aveva stabilito nella legge 
delega che porta il nome dell’on. Preti. Peraltro, aU’lnlzlo di 
questa legislatura, in sede di approvazione del decreto di 
slittamento dellTVA al 1. gennaio 1973, l’opposizione di sini¬ 
stra, continuando nella sua lunga battaglia contro l’imposi¬ 
zione fiscale indiretta, riuscì a strappare che per 1 prodotti 
alimentari l’aliquota dellTVA fosse graduata nel prossimo 
quadriennio partendo appunto dall’1%. Ciò che, per il primo 
biennio è stato codificato nel parere del Comitato, che ab¬ 
biamo sopra riferito. 

Per un gruppo di altri prodotti alimentari (uova, burro, 
formaggi, verdure, frutta, legumi, pesce fresco e insaccato, 
riso, pomodori pelati, ecc.) il Comitato ha indicato che, nel 
primo biennio di applicazione, l’aliquota dellTVA dovrà es¬ 
sere del 3% anziché del 6%. Il Comitato Inoltre ha vo- 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo la rottura delle trattative 


SETTANTADUE ORE 
DI SCIOPERO DEI 
LAVORATORI EDILI 

La prima giomala il 27 settembre - Energica protesta 
dei sindacati al governo per la serrala degli zuccherifici 


1 sindacati degli edili hanno 
proclamato uno sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore per il giorno 27 
ed altre 48 ore di sciopero da 
articolarsi a livello regionale 
e provinciale, 24 ore di sciopero 
le hanno proclamate i sindacati 
dei lavoratori cementieri e dei 
laterizi mentre i lavoratori del 
settore lapidei hanno già ini¬ 
ziato l’azione per U contratto. 
I chimici proseguono la lotta 
con azioni nelle fabbriche. I la¬ 
voratori degli zuccherifici si 
stanno battendo per il contrat¬ 
to di lavoro mentre i padroni 
hanno deciso, come gravissima 
misura di rappresaglia, la ser¬ 
rata di tutte le aziende. I me¬ 
talmeccanici hanno ormai pres¬ 
soché concluso la consultazio¬ 
ne per la definizione della piat¬ 
taforma contrattuale ed hanno 
proposto una giornata di scio¬ 
pero a tutte le categorie della 
industria. 


La VI Flotta USA 
vuole insediarsi 
a La Maddalena 

WASHINGTON, 1S 
Gli Steli Uniti hanno annun¬ 
ciato oggi il loro progetto di 
utilizzare La Maddalena, riso¬ 
letta al largo della Sardegna, 
quale « porto di residenza » per 
la VI flotta. Un portavoce del¬ 
la Marina statunitense, ha reso 
noto che « un accordo per la 
riassegnazione della sede di ap¬ 
poggio per la nave anlisommer- 
gibile Gilmore, da Key West 
in Florida, alla Maddalena è 
alle fasi finali di conclusione 
tra Stati Uniti ad Italia». Il 
governo italiano, sinora, ha ir¬ 
responsabilmente taciuto su que¬ 
ste trattative o accordi. Certo 
che so- lo notizia corrisponde 
al varo è di estrema gravità 
perché ancora un parte del suo¬ 
lo Italiano varrebbe ceduta agli 
USA per assecondare la loro 
miro di dominio nel Mediter¬ 
raneo. 


E’ questa la risposta di milioni 
di lavoratori all’attacco sfer¬ 
rato dal padronato, attacco che 
ha assunto il carattere di un ve¬ 
ro e proprio braccio di ferro. 
Mentre i dirigenti della Coofin- 
dustria stanno rilasciando inter¬ 
viste a getto continuo per affer¬ 
mare la loro « buona volontà », 
nei confronti dei sindacati, gra¬ 
vissime provocazioni vengono 
messe in atto in ogni settore. 

Non solo: mentre si respingo¬ 
no le rivendicazioni contrattua¬ 
li continua a svilupparsi l’attac¬ 
co al posto di lavoro e l’azione 
di rappresaglia. Proprio ieri lo 
Istituto centrale di statistica ha 
reso noto i primi risultati di tma 
indagine campionaria sulle for¬ 
ze di lavoro eseguita eoo rife¬ 
rimento alla settimana dal 2 al- 
1*8 luglio. Risulta che l’occupa¬ 
zione complessiva è stata pari a 
18 milioni 697 mila unità di cui 
3 milioni e 413 mila nell'agricol¬ 
tura, otto milioni 112 mila nel- 
l'industria e sette milioni 172 
mila nelle altre attività. I sot¬ 
toccupati sono risultati pari a 
235 mila unità. Confrontando 
questi dati con quelli del luglio 
1971 si può rilevare ebe la occu¬ 
pazione complessiva ha registra¬ 
to una flessione di ben M7 arila 
unità. 

Per quello che riguarda le 
rappresaglie basterà ricordare 
quelle che stanno avvenendo 
nel gruppo Montedison: anche 
ieri centinaia di lavoratori sono 
stati sospesi al Petrolchimico 
di Brindisi. Gravissime sono 
inoltre le decisioni prese dai 
padroni degl) zuccherifici che 
hanno attuato la serrata. Le di¬ 
chiarazioni di « buona volontà » 
degli industriali in questa si¬ 
tuazione lasciano il tempo che 
trovano. Il padronato provoca 
gravissime tensioni ed fi go¬ 
verno lascia correre. Da qui 
l’energica protesta rivolta a 
nome della Federazione CGIL, 
CISL, UIL al presidente del 
Consiglio a proposito della ser 
rata negli zuccherifici e la ri¬ 
chiesta di un incontro da tener¬ 
si con la massima urgenza, per 
la revoca • dell’incostituzionale 
decisione degli industriali. 

NOTIZIE A PAGINA 4 


I fascisti croati chiedono il rilascio di sette connazionali, tra cui gli assassini 
dell'ambasciaiore jugoslavo a Stoccolma — Il governo svedese dichiara di 
accettare il ricatto — Nella notte gli elicotteri trasportano i detenuti all'aero¬ 
porto — Alle 4,30 del mattino lo scambio non era ancora avvenuto 


di scaricare sui dettaglianti 
la colpa di tutto. Ferri addi¬ 
rittura — interrompendo un 
deputato — è giunto ad affer¬ 
mare di non credere a talune 
ipotesi di intervento da lui 
stesso prospettate nella relazio¬ 
ne. Di ben altra consistenza 
l'analisi e le proposte di inter¬ 
vento immediato e a lungo ter¬ 
mine che i parlamentari comu¬ 
nisti hanno richiamato alla at¬ 
tenzione delle commissioni e 
del governo. 

Ecco le proposte, di inter¬ 
vento immediato e program¬ 
matico. presentate ieri dai de¬ 
putati del PCI aUa commissio¬ 
ne industria ed alla commis¬ 
sione agricoltura della Came¬ 
ra: 

1) revisione dei criteri d : . 
applicazione dellTVA riducen¬ 
do dal 6 al 1 per cento le ali¬ 
quote sui generi di prima ne¬ 
cessità; estensione deUe ali¬ 
quote cosi ridotte ai prodotti 
di abbigliamento e ai pubblici 
esercizi: 

2) revisione delle misure 
di aumento imposte per le ta¬ 
riffe telefoniche; riduzione 
del 50 per cento dell’imposta 
di fabbricazione sullo zucche¬ 
ro; blocco deUe tariffe dei 
servizi pubblici e dei prezzi I 
« amministrati », ivi compresi 
quelli dei libri (fi testo per le 
scuole e del materiale didat¬ 
tico; 

3) blocco dei fitti dei lo¬ 
cali destinati ad imprese ar¬ 
tigiane, commerciali e alle 
piccole industrie; 

4) efficaci misure di con¬ 
trollo sui prezzi di alcuni pro¬ 
dotti . industriali e in primo 
luogo di quelli destinati all’a¬ 
gricoltura (mezzi meccanici, 
concimi e mangimi) nonché 
sui prezzi di alcuni materiali 
industriali per le costruzioni 
(ad esempio: ferro e cemen¬ 
to): 

5) costituzione fra gli stru¬ 
menti pubblici (Comuni, Re¬ 
gioni. Enti comunali di con¬ 
sumo. ecc.) e organizzazioni 
sociali (cooperative, consorzi, 
ecc.) per l’importazione di car¬ 
ne e burro soprattutto, da im¬ 
mettere sul mercato a prezzi 
controllati con l'apporto de¬ 
terminante deli’AIMA, (azien¬ 
da per gli interventi sul mer¬ 
cato agricolo) debitamente ri- 
strutturata; 

6) garantire alle Regioni 
un finanziamento di 300 miliar¬ 
di annui per un quinquennio 
per gli interventi in agricoltu¬ 
ra ed elaborare d’intesa fra 
gli organi nazionali e regiona¬ 
li. un piano per lo sviluppo 
della zootecnia ed uno per il 
settore ortofrutticolo; 

7) nei campo della distri¬ 
buzione. decisa presenza dei 
capitale pubblico in collabora¬ 
zione con il movimento coope¬ 
rativo: unificazione a livello 
commerciale delie imprese a 
partecipazione statale operanti 
nel settore alimentare: 

8) ristrutturazione del set¬ 
tore bieticolo mediante il raf¬ 
forzamento del movimento 
cooperativo; 

9) revisione dei criteri di 
organizzazione e di composi¬ 
zione del Comitato intermini¬ 
steriale prezzi e dei Comitati 
provincia]); 

10) sostituzione graduale 
della politica comunitaria di 
sostegno dei prezzi dei pro¬ 
dotti agricoli con la politica di 
integrazione del reddito con¬ 
tadino e modifica radicale 
del sistema di dazi doganali e 
di prelievi alle importazioni di 
prodotti agricoli dai paesi ter¬ 
zi. 

Ferri in una relazione incon¬ 
sistente e piena di banalità, si 
è limitato a esporre delle « ipo¬ 
tesi » di azione, giacché — ha 
detto — solo nella sua prossi¬ 
ma seduta affronterà la que¬ 
stione « oell’intendiroento di 
deliberare qualche misura 
concreta ». E queste « i- 
potesi » sarebbero: la rileva¬ 
zione delle cause degli aumen¬ 
ti e la determinazione dei mar¬ 
gini della intermediazione (non 
meglio definita), individuando 
i prezzi alla importazione e al¬ 
la produzione, per poter fissa 
re poi t prezzi al consumo 
e i margini di guadagno dei 
negozianti; costituzione di 
un ’ « Comitato interministe¬ 
riale per l’orientamento dei 
consumatori »: infatti. Ferri 
dice che. ad esempio, gli ita- 

(Segua in ultima pagina) 



MALMOE — L'aereo con gli oltre 80 ostaggi nella pista dell'se roporto. Un criminale ustascia scende dalla carlinga 


Con un documento firmato dai capigruppo comunisti della Camera e del Senato 

« , * * * > ** 

Caso Valpreda: appello del PCI 
al presidente della Repubblica 

Severa denuncia degli interventi che hanno sinora impedito una conclusione della vi¬ 
cenda giudiziaria a 3 anni dall'arresto degli imputati - Respingere i nuovi tentativi di rinvio 


Disastrose alluvioni 
in Emilia: allarme 
per la piena del Po 

• L'ondata di maltempo che si è abbattuta su gran parte 
dell'Italia centro-settentrionale sfa creando una situazione 
fortemente precaria nell'Emilia-Romagna. Ormai da quasi due 
giorni piove senza interruzione su tutta la regione. I fiumi 
sono in piena e già alcuni — come il Secchia, il Sfilare, il 
Panaro — hanno trascinato in più punti. Numerose zone sono 
allagate e le strade interrotte. L'autostrada del Sole è inagi¬ 
bile in più punti. Il Po è sopra i livelli di guardia e le popo¬ 
lazioni sono in stato di preeallarme. Gravi . i danni alle 
colture. - 

• Immediata è stata l'opera di intervento della Regione e 
dei Comuni. Ieri si sono svolte numerose riunioni tra gli as¬ 
sessori competenti, i dirigenti del Genio civile, i sindacati. 
La Giunta regionale ha già autorizzato interventi per un 
ammontare di 243 milioni. 

• Violenti temporali si sono abbattuti anche in Liguria, in 
Piemonte (particolarmente colpita la Valle di Susa) e In 
Veneto. Piogge torrenziali in Sicilia, Puglia e nel Napoletano. 

+ A PAGINA 5 


Pensioni: solo nel ’73 

la riliquidazione 

* < » * ,/ 

Nel frattempo, soltanto un acconto di 30 mi' 
la lire a ottobre per 1,3 milioni di anziani 

L'Inganno perpetrato dal governo regolando con decreto- 
legge la rivalutazione delie pensioni è venuto puntualmente 
in Ime al momento di procedere ai pagamenti. Un comu¬ 
nicato àellTNPS informa, infatti, che soltanto «nel mese di 
gennaio e febbraio 1973 si prowederà alla corresponsione 
delle pensioni nella nuova misura » per un milione e 300 mila 
anziani andati in pensione prima del 1. maggio 1968. Dei 5 
milioni e 200 mila pensionati ante-1968, infatti, la stragrande 
maggioranza rimangono nell'ambito dei minimi (bassi e di¬ 
scriminati) e sono quindi esclusi dalla rivalutazione percen¬ 
tuale. Oli aventi diritto alla rivalutazione, nel frattempo, 
potranno riscuotere soltanto 30 mila lire di acconto nel mese 
di ottobre. 


E’ stato consegnato ieri ai 
presidente delia Repubblica un 
documento del PCI che denuncia 
le gravi vicende del proces¬ 
so Valpreda. 

Il documento è firmato dai 
presidenti dei gruppi parlamen¬ 
tari comunisti, i compagni Natta 
e Terracini. 

L'iniziativa era stata decisa, 
come è noto, neil’uitima riu¬ 
nione delia direzione del PCI. 

« Ci rivolgiamo a Lei, Signor 
Presidente — dice fi documen¬ 
to — per esprìmere fi punto di 
vista del nostro Partito e per 
farci anche interpreti delia 
preoccupazione e del vivo al¬ 
larme dell’opinione pubblica per 
fi punto intollerabile a cu! è 
giunta la vicenda giudiziaria dì 
Pietro Valpreda. 

Lo svolgimento che ha avuto 
fino ad oggi il procedimento pe¬ 
nale diretto aH’identificazione e 
punizione degli autori degli at¬ 
tentati - perpetrati a Milano e 
Roma il 12 dicembre 1969 è 
troppo noto perché sia necessa¬ 
rio fame un'esposizione, sia pu¬ 
re per sommi capi. Non vi è 
cittadino che non lo conosca e 
non ne abbia tratto motivo dì 
esterrefatta meraviglia, ritro¬ 
vandovi tutte le più impressio¬ 
nanti manifestazioni non solo di 
un’incredibile inefficienza fun¬ 
zionale. ma. peggio, di una com¬ 
pieta mancanza di sensibilità u- 
mana e di senso delia giustizia 
senza i quali la funzione del 
magistrato finirebbe per umi¬ 
liarsi in un mero esercizio pro¬ 
fessimale. 

Prescindendo dalle pur scan¬ 
dalose manipolazioni che in te¬ 
ma di prove furono compiute in 
sede non giudiziaria, ci limitia¬ 
mo a ricordare l’assurda vicen¬ 
da della competenza territoria¬ 
le: quella delle intimidazioni, 
salto specie di rinvio a giudizio 
per falsa testimonianza dì fa¬ 
miliari dei maggiore imputalo, 
o l’altra ancora della crudel¬ 
mente procrastinata autorizza¬ 
zione ai ricovero in clinica di 
detenuti in stato grave di ma¬ 
lattia. 

Ciò che maggiormente colpi¬ 
sce in questo grave e clamoroso 
caso giudiziario è la esasperan¬ 
te lentezza con la quale ci si è 
sempre mossi, talché a tre anni 
dalla strage di Milano fi pro¬ 
cesso si trova tuttora in fase 
predibattimentale. Che dò si¬ 
gnifichi offesa ai più elementari 
diritti della personalità degli 
imputati detenuti e sostanziale 


diniego di fare giustizia, non 
occorre sottolinearlo. A questa 
stregua si deve anche valutare 
l’ultimo, improvviso e clamoro¬ 
so atto compiuto dal Procurato¬ 
re della Repubblica di Milano, 
con la richiesta della rimessio¬ 
ne del processo dalla sua se¬ 
de naturale ad altra, per legit¬ 
tima suspicione. Dobbiamo pri¬ 
ma di tutto sottolineare la de¬ 
licatezza del momento in cui 
tale richiesta è stata fatta, e 
cioè mentre la Procura Gene¬ 
rale di Milano è priva del ti- 

(Segue in ultima pagina) 


Centinaia di Festival 
dell'Unità in tutta Italia 

Stasera 
Berlinguer 
parla 
a Modena 

Sono In corso di svolgi¬ 
mento in tutta Italia cen¬ 
tinaia e centinaia di fe¬ 
stival dell'Unità. A Mode¬ 
na, parlerà oggi il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, 
segretario del PCI; sem¬ 
pre oggi a Cuneo parlerà 
il compagno G. C. Palet¬ 
ta; a Pistoia Serri; a Pa¬ 
via Tortoreila. 

Domani, a conclusione 
dei festival provinciali, 
parleranno a Torino G. C. 
Pajetta (oggi si terrà una 
manifestazione di donno 
con Adriana Seroni); al¬ 
l'Aquila Barca; a Firenze 
Bufalini; a Massa Carra¬ 
ra Colombi; • Genova 
Galluzzi; a Pisa Ingrao; 
a Vercelli Macaiuso; a Ta¬ 
ranto Reichlin; a Grosseto 
Vecchietti; a Isemia Bor* 
ghinl; a Catanzaro Cola* 
Janni; a Fanno Giadresco. 


STOCCOLMA. 15. 

Tre criminali ustascia, con 
un gesto che dopo il massa¬ 
cro dì Monaco, ha messo di 
nuovo il mondo dinanzi al ri¬ 
catto del terrore, hanno se¬ 
questrato stasera un aereo di 
linea svedese con 86 passeg¬ 
geri a bordo, facendolo at¬ 
terrare a Malmoe e minac¬ 
ciando di farlo saltare con il 
suo carico umano se entro le 
due di questa notte (ora ita¬ 
liana) non venissero rilasciati 
sette banditi croati detenuti 
in Svezia per assassinii ed 
atti terroristici. 

Mentre scriviamo — a tarda 
notte — l’aereo si trova fermo 
nel buio di una pista del pic¬ 
colo aeroporto di Malmoe, 
nella Svezia meridionale, cir¬ 
condato da poliziotti armati, 
che hanno invano trattato con 
i terroristi. Ad un’ora dallo 
scadere dell’ultimatum, men¬ 
tre la tensione era giunta al 
suo apice e i tre fascisti croa¬ 
ti avevano mostrato la deter¬ 
minata intenzione di mettere 
in atto il loro criminale ge¬ 
sto. fonti ufficiali hanno an¬ 
nunciato che il governo sve¬ 
dese, dopo quasi quattro ore 
di seduta straordinaria, sotto 
la presidenza del primo mi¬ 
nistro Palme, ha deciso di 
avviare verso Malmoe, a bor¬ 
do di elicotteri sette detenuti 
rilasciati da varie carceri del 
Paese. Secondo le richieste 
dei criminali, questi dovreb¬ 
bero essere presi a bordo del 
jet che. libero degli ostaggi, 
dovrebbe riprendere il volo 
per destinazione ignota. Il 
piano appare in tutta la sua 
criminale follia, se sì tiene 
conto delle conseguenze cui 
va incontro l’Impresa. A quan¬ 
to reso noto dalia SAS, lo 
aereo, con il pieno di carbu¬ 
rante potrebbe raggiungere 
Parigi o Zurigo «ma non po¬ 
trebbe andare più in là della 
Spagna ». 

Ecco come si sono svolti 1 
fatti. 

Il DC-9 che fa regolare ser¬ 
vizio di linea tra Stoccolma 
e Goteborg era partito da po¬ 
chi minuti da quest’ultima lo¬ 
calità quando (erano le 16,30) 
i tre criminali croati ne han¬ 
no preso il controllo impo¬ 
nendo al pilota di fare rotta 
verso Malmoe, nella Svezia 
meridionale. Il pilota ha mes¬ 
so immediatamente in azione 
il dispositivo di allarme auto¬ 
matico che ha segnalato a ter¬ 
ra l’emergenza, senza che 1 
dirottatori se ne avvedessero. 

Poco dopo l’aereo si è pre¬ 
sentato sull’aeroporto di Mal¬ 
moe, dove era già pronto un 
fìtto schieramento di polizia 
lungo la pista. 

I tre terroristi non hanno 
avuto un attimo di esitazione 
ed hanno intimato, via radio, 
ai poliziotti di ritirarsi dal 
terreno. Quindi hanno per¬ 
messo a tre passeggeri, in 
cattive condizioni di salute, di 
scendere a terra. Sono stati 
proprio questi scampati ostag¬ 
gi a riferire agli uomini della 
polizia che I tre criminali 
erano armati fino ai denti, 
disponevano dì esplosivo, e 
soprattutto, che erano ben 
decisi a mettere in atto la 
rappresaglia qualora non si 
fosse aderito al loro ricatto. 

Sul posto, quando già ca¬ 
lava la notte, si recava II mi¬ 
nistro della giustizia. Lennart, 
che si metteva subito In con¬ 
tatto con i terroristi, e tra¬ 
smetteva continuamente le 
fasi della trattativa al gover¬ 
no riunito in seduta di emer¬ 
genza. 

Le ore passavano senza che 
nessun sintomo di cedimento 
si potesse notare da parte dei 
fascisti croati, che nel frat¬ 
tempo avevano trasmesso 
sempre via radio e tramite 11 
comandante dell'aereo che 
comunicava con la torre di 
controllo del piccolo aeropor¬ 
to. t nomi dei criminali di 
cui esigevano la liberazione. 
Si tratta di Miro Barisic e 
Andjeliko Brajkovlc (respon¬ 
sabili dell’uccisione dell’amba¬ 
sciatore jugoslavo a Stoccol¬ 
ma. un anno fa). Stanko Mi- 
licevic. Marino Lemo e An- 
tes Stojanov (condannati per 
complicità nello stesso assas¬ 
sinio). Blago Mikulic e Ivan 
Vujlevic. condannati per aver 
occupato il consolato jugosla¬ 
vo a Goteborg, minacciando 
di uccidere tre ostaggi se il 
governo di Belgrado non aves¬ 
se scarcerato un fascista croa¬ 
to detenuto in Jugoslavia (la 
richiesta fu respinta e 1 due 
criminali si arresero). 

L’aereo è sempre al buio 
nella pista, mentre a Stoccol¬ 
ma si sta studiando febbril¬ 
mente una possìbile soluzio¬ 
ne che eviti la catastrofe mi¬ 
nacciata dai criminali. Attor¬ 
no al palazzo del governo si 
è riunita una folla in ansia 
per la sorte degli ostaggi. 
Qualcuno grida «rilasciate 1 
croati, salvate gli svedesi!». 

L’aeroporto è completamen¬ 
te isolato. La polizia impedi¬ 
sce l’accesso a chiunque. 1 
pochi testimoni che hanno vi¬ 
sto l’aereo fermo sulla pista 
affermano che dentro la car- 

(Segue in ultima pagina) 
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Respinto alla commissione della Camera il tentativo di un nuovo colpo di mano 

ISOLATO IL GOVERNO SULLA TV* 
dovrà decidere il Parlamento 

La maggioranza dei deputati non ha accettato le conclusioni del ministro Gioia che pretendeva di demandare ogni decisione 
al Consiglio dei ministri ed al C1PE - L’azione dei comunisti per costringere il governo al dibattito pubblico e l’intervento del 
compagno Gamico • Anche socialisti, de e repubblicani hanno chiesto la discussione • I rapporti fra il colore televisivo, la ri¬ 
forma della RAI e la programmazione nazionale 


Il governo è stato battuto 
sulla TV a colori. Costretto 
dal comunisti a presentarsi 
dinanzi alle commissioni par¬ 
lamentari (Ieri dinanzi a quel¬ 
la dei Trasporti e delle Po¬ 
ste, giacché è da quest’ulti¬ 
mo ministero che dipende la 
RAI-TV ) il governo ha do¬ 
vuto prendere atto di essere 
completamente isolato dopo il 
fallito colpo di mano della 
cosiddetta sperimentazione. Il 
ministro Gioia, che rappresen¬ 
tava la coalizione di centro- 
destra, è stato costretto a ri¬ 
conoscere che la commissio¬ 
ne chiede che nessuna inizia¬ 
tiva venga assunta dall’ese¬ 
cutivo prima di un dibattito 
parlamentare: nè per quel che 
riguarda 1 tempi di introdu¬ 
zione della TV a colori In 
Italia nè per la scelta fra 11 
sistema Pai e Secam. E' sta¬ 
to pienamente riconosciuto, in¬ 
somma, che la questione della 
TVc è un fatto politico e nien¬ 
te affatto « tecnico » come lo 
stesso ministro Gioia aveva 
sempre tentato di sostenere. 

La riunione della commis¬ 
sione, del resto, si era aper¬ 
ta con una ripetizione del fal¬ 
so politico tentato In queste 


settimane dalla maggioranza 
di centro destra. Il ministro 
fanfaniano Gioia — costretto 
dalla iniziativa del partito co 
muniste a presentarsi dinanzi 
alla commissione — vi aveva 
infatti ripetuto, senza alcuna 
variazione, la stessa penosa 
« relazione » che aveva svolto 
pochi giorni fa al Consiglio 
dei Ministri. 

La prima replica è venuta 
dal compagno Vito Damico 
che ha precisato come la com¬ 
missione fosse stata convoca¬ 
ta per rispondere a due ordi¬ 
ni di problemi: ottenere un 
chiarimento politico sulle vi¬ 
cende relative alla TV a colo¬ 
ri che hanno travagliato gra¬ 
vemente la stessa maggioran¬ 
za governativa; avere assicu¬ 
razioni che non sarebbe sta¬ 
to tentato nessun ulteriore col¬ 
po di mano. Ma Gioia, ha det¬ 
to Damico, ha Ignorato il pri¬ 
mo punto ed ha confermato la 
intenzione del Governo di pro¬ 
cedere sulla TVc senza ascol¬ 
tare il Parlamento. Questa 
discussione è invece rivendi¬ 
cata, in modo preliminare e 
irrinunciabile, dal comunisti. 
La relazione di Gioia va dun¬ 
que respinta, e per due mo¬ 


tivi. 

C’è. innanzi tutto, una que¬ 
stione di metodo. Si è parla¬ 
to in questi giorni, anche da 
parte di membri della mag¬ 
gioranza. di scorrettezza da 
parte del ministro delle Poste: 
è sconcertante che il ministro 
non abbia sentito il bisogno 
di lasciare il suo posto e che, 
anzi, sia lui stesso a presen¬ 
tare una « relazione » in com¬ 
missione E’ ormai accertato 
infatti, che la sua decisione 
sulla TVc è stata realizzata 
perfino alle spalle della mag¬ 
gioranza e del governo di cui 
fa parte, come ha rilevato an¬ 
che tutta la « stampa di infor¬ 
mazione » nazionale. La « spe¬ 
rimentazione » ha violato in¬ 
fatti la decisione assunta nel 
1900 dal Parlamento, con la 
quale si demandava al secon¬ 
do plano quinquennale ogni 
decisione sul colore; ed ha 
smentito anche gli impegni 
assunti più volte dai governi 
Colombo e Andreotti sulla vo¬ 
lontà governativa di non com¬ 
piere atti che potessero pre¬ 
giudicare la riforma RAI pri¬ 
ma di una discussione Parla¬ 
mentare. Non è un caso — 
ha detto Damico — che 11 col- 


Dopo il nuovo appello del segretario missino alla violenza 

Inerzia della DC davanti 
alle minacce squadriste 

Il quotidiano democristiano « minimizza » l'invito del caporione neofa¬ 
scista all’« arditismo » - Ferma denuncia del segretario Bonaccini du¬ 
rante la riunione del Direttivo della CGIL - Contrasti nel governo per il 
rinvio decennale della riforma sanitaria 


Al grave e sintomatico si¬ 
lenzio del governo Andreotti 
Malagodi di fronte al rinnova 
to appello del segretario dei 
MSI allo squadrismo, ha ieri 
corrisposto lo scandaloso com 
portamento del quotidiano del¬ 
la DC. Questo ha infatti dedi 
cato alla minacciosa sortita 
del capo missino venti righe 
di un corsivo, nel quale ci si 
limita a costatare con disin 
volta oggettività che nell’ap 
puntamento dato da Almiran 
te ai suoi teppisti « davanti al 
le scuole e alle fabbriche» si 
ripete in sostanza l’invito allo 
«scontro fisico». Non una pa 
rola di più, se non per osser¬ 
vare che la politica elettorale 
missina del «doppiopetto» In 
realtà nasconde un « monopet¬ 
to nero ». Insomma. quasi una 
battuta scherzosa, come se da’ 
l'organo del maggior partito 
di governo non ci si dovesse 
aspettare, di fronte a una s! 
mile aperta istigazione alla 
violenza, una denuncia ben 
più ferma e soprattutto l’in 
dicazione precisa della volontà 
e delle azioni predisposte per 
stroncare il disegno eversive 
Reso quasi spavaldo dalia 
impunità e da tanta benigna 
condiscendenza, il segretari 
missino è di nuovo intervenu 
to al convegno neofascista di 
Pescara, per parlare di « rivo¬ 
luzione che continua » (evi¬ 
dentemente la cosiddetta « ri¬ 
voluzione fascista ») nel senso 
di agire per a creare un nuo¬ 
vo sistema ». cioè qualcosa di 
ben diverso da un regime de¬ 
mocratico. 


CGIL „ 


segretario confederale 
Aldo Bonaccini. nella relazio¬ 
ne tenuta ieri al Comitato di¬ 
rettivo della CGIL, dopo aver 
esaminato 1 più recenti svilup¬ 
pi delle lotte sindacali, ha 
rilevato che si riproDongono 
con forza « i temi della lotta 
per la democrazia e del ruo¬ 
lo chiaramente antifascista 
svolto dall’unità del movimen 
to sindacale italiano » Osser¬ 
vato che il capo missino « vuol 
riproporre la propria candida¬ 
tura alla reazione italiana, at¬ 
traverso la ricerca dello scon¬ 
tro davanti alle fabbriche e 
davanti alle scuole ». Bonacci¬ 
ni ha quindi dichiarato - « La 
Questione non è affidata solo 
alle misure di ordine pubbli¬ 
co, dopo l'uccisione di Maria 
no Lupo a Parma e dopo le 
decine di aggressioni e altri 
atti di violenza. Almirante non 
può e non deve nemmeno pen 
sare di rifare l’esperienza di 
50 anni or sono. Il suo invito 
ella ”concentrazione dell’atle 
ta prima dello scatto” è gra¬ 
vissimo. ma risibile, se il mo¬ 
vimento sindacale saprà af 
frontarlo. assieme a tutto lo 
schieramento antifascista, con 
la forza imponente e democra¬ 
tica dei molti milioni di don¬ 
ne e di uomini che vivono 
del loro lavoro. Anche questo 
è un sicuro compito politico 
della Federazione che inizia 
ora la sua vita reale ». 

PARLAMENTO L’avvio dei la 

vori di alcune commissioni 

f iarlamentari. avvenuto per 
niziativa del comunisti, ha 
avuto subito il merito, ieri, 
di riportare il confronto poli¬ 
tico con le posizioni del go 
verno fuori del ristretto gioco 
delle alchimie di vertice. Men 
tre nella commissione Teleco¬ 
municazioni della Camera è 
■tato sconfessato lo scandalo- 
to tentativo di introdurre sur¬ 


rettiziamente ed escludendo 
un esame e un intervento del 
Parlamento la TV a colori, 
la passività e le posizioni ne¬ 
gative del governo di centro- 
destra sui più gravi problemi 
del Paese (come quello del¬ 
l’aumento dei prezzi) sono e- 
merse in tutta evidenza e so¬ 
no state fermamente denun¬ 
ciate nelle commissioni Indu¬ 
stria e Agricoltura. 

RIFORMA SANITARIA Su un 

altro tema di fondo — l con¬ 
tenuti del disegno di legge 
predisposto dal ministro de¬ 
mocristiano Gaspari per rin¬ 
viare di fatto addirittura di 
un decennio l’attuazione del 
!a riforma sanitaria — si de¬ 
linea intanto l’insorgere di 
nuovi contrasti e nuove diffi¬ 
coltà all’interno della coalizio¬ 
ne di governo II repubblicano 
on. Mamtnì ha ieri dichiarato 
che « le considerazioni svolte 
dal ministro Gaspari sul pro¬ 
getto di riforma sanitaria che 
il governo si accinge a presen¬ 
tare lasciano piuttosto perples 
si ». Dopo aver rilevato che il 
progetto si limita a « sempli¬ 
ci ritocchi » e che ciò « signi¬ 
fica lasciare di fatto le cose 
come stanno per Vinsorgere 
degli interessi colpiti... conti 
nuando a sperperare risorse a 
vuoto ». Mamml chiede quin 
di « che sia tornita al Parla¬ 
mento una precisa analisi di 
come viene speso oggi, nel set¬ 
tore. il pubblico denaro » 

NEL PSI N e n a discussione pre¬ 
congressuale in corso nel Par¬ 
tito socialista, si sono regi¬ 


strati Ieri nuovi Interventi. 
E’ stato diffuso un resoconto 
del discorso pronunciato dal 
sindaco di Milano. Aniasl, al¬ 
la riunione del gruppo che si 
richiama alle posizioni del 
segretario del PSI. Aniasl ha 
sostenuto che a la linea politi¬ 
ca svolta in questi anni deve 
trovare la sua conferma nel 
congresso del partito, così 
da non concedere nulla a co¬ 
loro che ci chiedono dichia¬ 
razioni di pentimento » Dopo 
aver rilevato che «se non ci 
sarà una grande maggioranza 
di compagni disposti a rico¬ 
noscere le condizioni necessa 
rie per la partecipazione, al 
governo certamente non ci si 
potrà andare ». il sindaco di 
Milano ha aggiunto che Infat¬ 
ti « il PSI sarebbe un partito 
destinato ad essere fagocitato 
se. in queste condizioni poli¬ 
tiche. avviasse un’esperienza 
di governo basata sul convin¬ 
cimento favorevole di una 
maggioranza esigua e risicata ». 

Da parte sua l’ex ministro 
Lauricella ha auspicato un 
assetto interno del partito 
« attorno alla ” leadership " 
di De Martino » (secondo un 
modulo che pare più consono 
con un’ipotesi di lotta per 
la prevalenza di questa o quel¬ 
la componente del partito, che 
non con l’impostazione unita¬ 
ria del congresso « a tesi », ed 
ha poi ribadito « l’assoluta 
incompatibilità della presenza 
socialista in un’area di gover¬ 
no che comprenda anche i 
liberali ». 


po di mano sia stato realiz¬ 
zato appena tre giorni dopo 
che i democristiani avevano 
fatto annullare la prima con¬ 
vocazione della Commissione 
Parlamentare di Vigilanza sul¬ 
la RAI-TV e si erano impe¬ 
gnati a rinviare ogni Inizia 
tiva 

Il secondo motivo dell’oppo¬ 
sizione comunista è di meri-. 
to Non si tratta infatti di af¬ 
frontare il falso problema di 
un si o di un no alia TV a 
colori; bensì di esaminare il 
tema nell’ambito della rifor¬ 
ma della RAI e della com¬ 
patibilità con gli indirizzi ge¬ 
nerali di politica economica e 
produttiva. L’introduzione del 
colore, infatti, ha immediati 
riflessi sulla stessa gestione 
della RAI. sulle ipotesi di de¬ 
centramento della azienda, su¬ 
gli indirizzi di politica cultu¬ 
rale televisiva, sui rapporti 
fra RAI ed altre strutture del¬ 
la informazione. 

Damico ha quindi rilevato 
che la relazione di Gioia non 
contiene alcuna notizia sui co¬ 
sti dell’esperimento (anche In 
relazione al deficit della RAI) 
e la contraddizione esistente 
fra le valutazioni « tecniche » 
del ministro delle Poste e quel¬ 
lo del ministro della ricerca 
scientifica Romita, che aveva 
giudicato inutile Esperimen¬ 
to. Nulla. Infine, è stato det¬ 
to sulle voci di ricatti e corru¬ 
zioni che sono state riecheg¬ 
giate su tutta la stampa ita¬ 
liana ed europea. 

Dopo aver sollevato anche 
Il problema della necessità di 
una analisi seria sulle condi¬ 
zioni dell'industria del setta 
re (e in particolare per le ra¬ 
re industrie a capitale Italia 
no) ed avere ribadito che 11 
no dei comunisti alla TVc 
non è pregiudiziale ma è sol¬ 
tanto 11 richiamo al pericolo 
di una distorsione grave ver¬ 
so 1 consumi privati nel mo¬ 
mento stesso In cui si dice di 
voler sollecitare la domanda 
interna verso i consumi so¬ 
ciali. Damico ha concluso ri¬ 
badendo che 1 comunisti chie¬ 
dono l’Immediata sospensione 
di qualsiasi iniziativa In attesa 
di un dibattito parlamentare 
ed una Indagine capace di far 
luce su tutti 1 retroscena 

Anche 1 compagni Quercl e 
Guerrini del PSI — che han¬ 
no preso la parola subito dopo 
— hanno messo sotto accusa 
11 governo affermando che 11 
colpo di mano va probabil¬ 
mente ricondotto ad un gio¬ 
co più vasto con il quale si 
tenta — secondo le ipotesi fan 
faniane — di portare la RAI 
nell'ambito della SIP-STET; 
si sono dichiarati insoddisfat¬ 
ti della « relazione » di Gioia 
ed hanno chiesto l’intervento 
del Parlamento. In questo sen¬ 
so è intervenuto anche il com¬ 
pagno Baldassari. che ha svol¬ 
to un esame delle condizioni 
e prospettive delle Industrie 
Italiane del settore. Con toni 
differenti, la richiesta di di¬ 
battito parlamentare è stata 
avanzata anche dai parlamen¬ 
tari democristiani Zamberiet- 
tl. Mancini. Boncl. Merli. Gra¬ 
nelli. Marzotto. 

Granelli. In particolare, ha 
rilevato anche egli la connes¬ 
sione esistente fra l’introduzio¬ 
ne della TVc e la riforma 
della RAI; come la questio¬ 
ne sia politica anziché tecnica 
e vada dunque collegata nel- 
1 ambito generale della pra 
grammazione Non può essere 
dunque il CIPE a prendere 
una decisione, bensì 11 Parla 
mento nel quadro delle scel 
te di piano Occorre anche, 
ha detto Granelli, che 1! Par¬ 
lamento sia messo In grado di 
discutere le implicazioni di po 
litica intemazionale che sono 
connesse al colore 

Anche 11 repubblicano Bogi 
(già membro del comitato Di 
rettivo della RAI) ha conte¬ 
stato la relazione d) Gioia 
e le « cifre » esposte dal mi¬ 


nistro ricordando che l’intro¬ 
duzione del colore provoche¬ 
rebbe — fra l’altro — un au¬ 
mento dei costi di produzione 
della RAI di almeno 11 20 per 
cento (mentre già la RAI è in 
gravissimo deficit) e che Inci¬ 
derebbe certamente su quella 
organizzazione produttiva del 
la azienda che è connessa al¬ 
la riforma. 

Malgrado queste serrate e 
varie contestazioni, Gioia ha 
tentato di replicare difenden¬ 
do la sua « relazione » e ri 
proponendo la tesi che siano 
il Governo ed il CIPE a de¬ 
cidere sulla TVc. E' stato tut¬ 
tavia interrotto ed ha dovuto 
infine prendere atto formal¬ 
mente, senza riuscire a tro¬ 
vare più alcuna scappatoia 
formale, che la maggioranza 
della commissione chiede In¬ 
nanzi tutto un dibattito parla¬ 
mentare In 1 questo senso si 
è Impegnato a riferire al Con¬ 
siglio dei Ministri la volontà 
espressa dai deputati 


d. 


n. 


Contestati i metodi dei corsi abilitanti 


PROTESTA DEGLI INSEGNANTI A ROMA 



Lungo viale Trastevere, sot¬ 
to la pioggia, centinaia e cen¬ 
tinaia di professori di Roma 
hanno manifestato ieri matti¬ 
na in corteo fino al ministero 
della Pubblica Istruzione per 
protestare contro il modo In 
cui sono stati organizzati 1 
corsi abilitanti. « No ai corsi 
di Scalfaro, si ai corsi gestiti 
democraticamente », « Autoge¬ 
stione, no alla selezione », 
« Riforma della scuola », « Il 
governo paga 1 milione e mez¬ 
zo al mese agli alti burocrati 
e 1 milione e mezzo all’anno 
agli insegnanti »: sono questi 


alcuni dei cartelli Innalzati 
dai professori. 

La manifestazione è stata In¬ 
detta dai sindacati provincia¬ 
li della CGIL-Scuola, Slsm- 
CISL e UIL-Scuola. I parteci¬ 
panti al corsi abilitanti ade¬ 
renti alle organizzazioni confe¬ 
derali rivendicano che: 1) i 
corsi siano gestiti democra¬ 
ticamente da coloro che vi 
prendono parte attraverso 
il lavoro di gruppo e la 
discussione dei piani di 
studio; 2) la valutazione fi¬ 
nale, basata solo sul lavoro di 
gruppo, sia tale da non esclu¬ 
dere alcun candidato che ha 


frequentato i corsi; 3) gli abi¬ 
litati vengano subito immessi 
nei ruoli. 

Di fronte a queste precise 
richieste il ministro Scalfaro 
— che In un primo momento 
aveva cercato di rifiutare rin¬ 
contro mandando provocato¬ 
riamente poliziotti e carabi¬ 
nieri a ricevere gli insegnan¬ 
ti — è stato costretto, sotto 
l’incalzare della protesta, ad 
incaricare 11 sottosegretario 
Caiazza di ricevere una dele¬ 
gazione sindacale. Ma le rispo¬ 
ste del rappresentante del go¬ 
verno, al di là di una generica 
predisposizione favorevole al¬ 


la categoria, sono state giudi¬ 
cate elusive del problemi po- 
_stl e negative nella sostanza. 
« Pertanto — si afferma in una 
nota sindacale — la mobilita¬ 
zione va incrementata in mo¬ 
do di arrivare al più presto 
ad una manifestazione nazio¬ 
nale unitaria degli insegnanti e 
non insegnanti, che dia l’av¬ 
vio alle lotte per un moderno 
contratto di lavoro, premessa 
fondamentale alla riforma del¬ 
le strutture scolastiche ». Nella 
foto: un aspetto della manife¬ 
stazione degli insegnanti da¬ 
vanti al ministero della Pub¬ 
blica istruzione. 


Il confronto tra Freda e la donna che vendette a Padova le borse uguali a quelle dell'attentato 

Piazza Fontana: ignorata per tre anni 
una testimonianza-chiave sulla strage 

Chi ha bloccato le indagini che portavano alla « pista nera »? - Il paese esige che a questo grave interrogativo venga data una 
sollecita ed esauriente risposta - Vano tentativo dei difensori del fascista veneto per svalutare l’Importanza del nuovo indico 


Promossa dalla Lega 
delle autonomie 

A Pontedero 
riunione regionale 
di solidarietà 
con la Giunta 


L’azione penale promossa dal¬ 
la Procura contro gli ammini¬ 
stratori comunali di Pontedera 
per aver deliberato un contri¬ 
buto finanziario a favore dei la 
voratori della Fonderia Ceccan 
ti, ha provocato una presa di 
posizione della Lega nazionale 
per le autonomie locali che in 
un telegramma dei suo segreta¬ 
rio definisce « grave alto provo¬ 
catorio» l'interferenza del ma¬ 
gistrato neH'operato del Co¬ 
mune. 

La Lega ha anche annuncia 
to di aver promosso per i prossi 
mi giorni una riunione di rap 
presentanti della Regione, del¬ 
le Province, dei Comuni, de: 
sindacati per decidere un ini¬ 
ziativa popolare di massa a sa 
stegno dell’operato del Comune 
di Pontedera. 

Piena solidarietà e impegno 
d’azione sono stati espressi da¬ 
gli amministratori locali comu¬ 
nisti a nome dei quali ha tele¬ 
grafato il sen. Modica. 


Lettera di Fanti ad Andreotti 


Le regioni devono partecipare 
alla programmazione economica 

La posizione della giunta regionale dell’Emilia Romagna — Dichiarata 
la piena disponibilità ad appoggiare un piano basato su grandi riforme 


U presidente della Regione. 
Emilia Romagna, Guido Fan 
ti, ha inviato al presidente 
del Consiglio dei ministri ono 
re vote Andreotti e. per cono¬ 
scenza, al ministro per il coor 
dinamento deH'attuazione del¬ 
le Regioni, on. Suilo, e al mi¬ 
nistro per il Bilancio e la 
programmazione economica e 
vice presidente del CIPE. ono¬ 
revole Taviani. una lettera 
sulle questioni relative alla 
definizione del piano economi¬ 
co nazionale 1971 1975 e al suo 
aggiornamento al qulnquen 
nk) 1973 1977, in risposta alia 
richiesta dei CIPE alle Re¬ 
gioni di inviare entro il 15 set¬ 
tembre proposte e pareri per 
la definizione del piano eco¬ 
nomico nazionale. 

Nella lettera, dopo aver sot 
tolineato che il termine indi¬ 
cato delimita un tempo asso¬ 
lutamente insufficiente rispet¬ 
to all’Importanza e complessi 
tà dei problemi posti e appa¬ 
re perciò gravemente lesivo 
della possibilità che le regio¬ 


ni esprimano con la necessa¬ 
ria riflessione le loro osser¬ 
vazioni, Fanti aggiunge. 
« Come è stato ripetuto nel 
l’incontro che i presidenti 
delle giunte regionali hanno 
tenuto a Bari il 20 giugno 
scorso, le regioni, ad un pia¬ 
no che si muova correttamen¬ 
te sulle linee fondamentali 
delle grandi riforme, di una 
politica economica di pieno 
impiego delle risorse e di uno 
sviluppo generale della socie 
tà, sono pronte a dare com 
pattamente il loro appoggio, 
in un atteggiamento che vuo 
le essere di collaborazione e 
di dialettica costruttiva nei 
confronti dello Stato, e non 
di sterile contrapposizione. 
Un corretto rapporto fra Sta 
to e regioni nella programma 
zlone non può quindi instau¬ 
rarsi sul piano burocratico e 
al di fuori di una parteci¬ 
pazione effettiva delle regio¬ 
ni alla determinazione degli 
indirizzi generali, aH’elabora- 
zione e all’attuazione del pia¬ 


no. una partecipazione che si 
realizzi lungo tutto l’arco dei 
processi decisionali e opera 
tivi sia al livello politico, a 
cominciare dal CIPE. sia ne 
gli organi tecnici delle pro¬ 
grammazioni regionali e na 
zionale » Fanti ha aggiunto 
che la giunta regionale del¬ 
l’Emilia Romagna ritiene uti¬ 
le la ricerca di una procedura 
capace di assicurare la par¬ 
tecipazione delle regioni, a 
fianco del CIPE. al lavoro dei 
prossimi mesi per la defini¬ 
zione del programma econo 
mico nazionale e il suo ag¬ 
giornamento al quinquennio 
1973-77. «Non sembra dubbio 
— egli ha scritto - che una 
serie di incontri concordati, 
nei temi e nelle forme, fra 
gli organi governativi e quelli 
regionali passa essere ben più 
proficua, sotto ogni punto di 
vista, di un arido rapporto 
che in null’altro si esprima, 
se non. rispettivamente, in 
una frettolosa richiesta e for¬ 
mulazione di osservazioni ». 


Bari: il prefetto 
scatenato contro 
i dettaglianti 

BARI. 15 

Le direttive del governo ai 
prefetti in materia di controllo 
dei prezzi si sono tradotte in 
provincia di Ban in una vera e 
propria campagna di persecuzio¬ 
ne amministrativa dei venditori 
al minuto. A seguito di una 
« battuta > nei 49 comuni sono 
state elevate 770 contravvenzio 
ni dì cui 208 contro titolari di 
bancarelle Naturalmente l'ini¬ 
ziativa. avendo ignorato la 
grande speculazione, non ha avu 
to alcun effetto reale 
A Foggia, frattanto, la oema 
gogica imposizione dei calmiere 
ha suscitato la reazione lega 
Uva dei dettaglianti che — co¬ 
me a Roma — ne hanno chiesto 
l’abolizione. 


Dalla redazione 

MILANO. 15 

Chi ha bloccato a Padova, 
due giorni dopo la strage di 
piazza Fontana, le - indagini 
che potevamo portare a risul 
tati addirittura decisivi? A 
questa domanda, la cui gravi¬ 
tà non ha bisogno di essere 
sottolineata, deve essere data 
una rispasta sollecita, tale da 
chiarire dubbi e sospetti in¬ 
quietanti Che cosa accadde il 
14 dicembre del 1969 nella clt- 
tà veneta Io abbiamo saputo 
ieri, dopo il lungo interroga¬ 
torio di Franco Freda a San 
Vittore e dopo il confronto 
con la titolare o la commes¬ 
sa di un negozio che giorni 
prima delia strage vendette 
quattro borse in simil pelle 
del tutto identiche a quella 
rinvenuta alla Banca commer¬ 
ciale di Milano 

La testimone ha conferma¬ 
to Ieri ciò che già aveva det¬ 
to agli inquirenti padovani il 
14 dicembre di tre anni fa. 
Aveva detto allora e ha ripe¬ 
tuto ieri che nel suo negozio 
era entrato un giovane per 
acquistare le famose quattro 
borse. Le borse, come si sa. 
erano di fabbricazione tede 
sca. messe in commercio ed 
esportate in vari Paesi euro¬ 
pei dalla ditta « Mosbach Gru- 
ber» di Offenbach sul Meno, 
una cittadina poco distante 
da Francoforte Sulla fibbia 
di chiusura c’era il marchio 
di fabbrica: un gallo Quando 
la donna vide sui giornali la 
foto della borsa rinvenuta al 
la Banca commerciale la rico¬ 
nobbe immediatamente Sen¬ 
za esitazioni, ben sapendo che 
le cose di cui era a conoscen¬ 
za erano di estrema impor¬ 
tanza. la donna si recò dagli 
inquirenti per riferire ciò che 
sa [>eva. 

Gii inquirenti verbalizzaro¬ 
no ma tennero tutto nei lo¬ 
ro cassetti Eppure in quella 
stessa città poco tempo pri¬ 
ma il comm:sssno Julfano 
aveva messo gli occhi su al¬ 
cuni esponenti dell’estrema 
destra Aveva fatto t nomi di 
Freda e Ventura, contro i qua 
li il giudice istruttore Gerar¬ 
do D'Ambrosio ha spiccato il 
28 agosto mandato di cattura 
per l'organizzazione della stra¬ 
ge di piazza Fontana. La don¬ 
na aveva anche descritto le 
caratteristiche fisiche della 
persona che si era recata ad 
acquistare le quattro borse, 
caratteristiche che a quanto 
sembra, corrisponderebbero a 
quelle di Franco Freda 

Come mai gli inquirenti 
non misero allora a confronto 
la donna con 11 procuratore 
padovano? Come ma; non av¬ 
visarono i magistrati? Eppu¬ 
re la segnalazione ricevuta era 
di straordinaria importanza 
Tutto invece venne messo a 
tacere 

Di questo episodio si è ve¬ 
nuti a conoscenza soltanto 
una quindicina di giorni fa, 
quando un settimanale roma 
no ha riferito che pochi gior¬ 
ni prima della strage uno stu¬ 
dente aveva acquistato a Pa 
dova una borsa identica a 
quella rinvenuta alla Banca 
Commerciale contenente l'or¬ 
digno che venne fatto esplo¬ 
dere senza che. peraltro, ve 
ne fosse a.cuna necessità. La 
decisione anzi, fu oggetto di 
severe critiche giacché l'esplo¬ 
sione cancellò una prova che 
sarebbe risultata sicuramente 
preziosa per le Indagini 

In ogni caso i magistrati 
che conducono l’inchiesta sul¬ 
la strage sono riusciti a rin¬ 
tracciare la donna e Ieri l’han¬ 
no convocata a Milano per 
metterla a confronto con Fre 
da. Interrogatori e confronti 


sono terminati a tardissima 
ora. Ai colloqui erano presen¬ 
ti il giudice istruttore Ovidio 
Urbisci, in assenza del giudi¬ 
ce titolare Gerardo D’Ambro¬ 
sio, attualmente in vacanza, i 
sostituti procuratori Alessan¬ 
drini e Fiasconaro, I difensori 
di Freda. avvocati Alberini e 
Riello Pera. 1 legali di parte 
civile Ascari e Gargiulo 

A quanto si è appreso, la 
donna non avrebbe ricono¬ 
sciuto Freda, ma la cosa è 
del tutto spiegabile essendo 
passato da allora tanto tem¬ 
po. Ovviamente i patroni di 
Freda. dopo il confronto, han¬ 
no cantato vittoria ed hanno 
poi presentato un’istanza di 
scarcerazione « per mancanza 
di indizi » 

I magistrati, invece, pur ri¬ 
servatissimi e non disposti a 
concedere alcuna indiscrezio¬ 
ne. apparivano soddisfatti. Og¬ 
gi non si sono fatti vedere al 
Palazzo di Giustizia, ma steu 
ramente si sono incontrati da 
qualche parte per vagliare e 
approfondire gli elementi ac¬ 
quisiti ieri. 

A prescindere, comunque, 
dagli sviluppi che potrebbero 
assumere anche aspetti cla¬ 
morosi. resta l’interrogativo 
già posto. La domanda ac¬ 
quista un significato ancora 
più grave se si pensa che 
sempre a Padova vennero 
bloccate prima le indagini ini¬ 
ziate dal commissario Julia- 
no. poi quelle sulla misterio¬ 
sa morte del custode Alberto 
Muraro, riaperte recentemen¬ 
te dal giudice D’Ambrosio, il 
quale ha indiziato di reato per 
omicidio volontario Franco 
Freda e il consigliere del 
MSI Massimiliano Facchini. 
In tutte queste torbide vicen¬ 
de. unite dal denominatore 
comune di sviare l’attenzione 
dalla pista nera, 1 magistra 
ti milanesi vogliono vederci 
chiaro. 

II tentativo già svolto dai 
legali di Freda di minimizza¬ 
re la testimonianza delia don¬ 
na non sembra destinato ad 
avere molto successo. Ciò che 
la teste ha ripetuto ieri ha 
invece una grande importan¬ 
za. Risulta infatti accertato 
che a Padova vennero vendu¬ 
te quattro borse identiche a 
quelle usate dagli autori della 
strage di piazza Fontana. E’ 
possibile, quindi, che proprio 
da quella città siano partiti 
gli esecutori degli attentati.* 
Perchè allora gli inquirenti 
padovani non svolsero le In¬ 
dagini come era loro preciso 
dovere? E perchè addirittura 
non informarono la magistra¬ 
tura di quanto erano venuti a 
conoscenza? Lo ripetiamo: so¬ 
no interrogativi gravissimi a! 
quali deve essere data una 
sollecita e completa risposta. 

Negli atti del processo Vai- 
preda. inoltre, è contenuto 
l’elenco dei negozi che vende¬ 
vano le famose borse. Sei di 
questi negozi si trovavano a 
Milano, quattro a Roma e 
29 in altre parti d'Italia, fra 
t quali uno a Padova, deno 
minato « Ai Duomo». Ma gli 
Inquirenti si limitarono a in¬ 
dagare sui negozi di Roma e 
di Milano. 

Oggi, intanto, si è fatto vivo 
al Palazzo di Giustizia anche 
l’avvocato difensore di Ventu¬ 
ra. Giancarlo Ghidonl. A no¬ 
me suo e dell’altro legale Re¬ 
nato Capraro ha consegnato 
ai giornalisti il seguente co¬ 
municato: « Lo sconcertante 
episodio venuto alla luce nel¬ 
la giornata di ieri ci convince 
della necessità che il Parla¬ 
mento al più presto apra una 
Inchiesta sulla strategia della 
tensione I cui risultati non po¬ 
tranno che essere favorevoli 


a Giovanni Ventura. Egli è 
detenuto da oltre un anno in 
attesa di un definitivo chiari¬ 
mento che non può non porta¬ 
re al riconoscimento della sua 
estraneità ai fatti addebitati¬ 
gli ». 

Non saremo certo noi co¬ 
munisti a negare l’esigenza di 
una tale Inchiesta parlamen¬ 
tare. Come si sa, è una ri¬ 


chiesta che il PCI ha avanza¬ 
to da tempo, proprio perchè 
finalmente si arrivi a far luce 
su tutti i torbidi episodi che 
hanno sconvolto la vita del 
Paese. Dubitiamo però che 1 
risultati sarebbero quelli di 
cui, comprensibilmente, il pa¬ 
trono di Ventura si dice certo. 

Ibio Paolucci 


LA LIBRERIA DI FREDA 
PERQUISITA A PADOVA 


Dal nostro inviato 

PADOVA, 15. 

Chi è la donna posta ieri a 
confronto con Franco Freda 
nel carcere milanese di San 
Vittore? Non sarebbe la tito¬ 
lare. ma ia commessa di un 
negozio di valigeria. Non si 
conosce, per il momento, qua¬ 
le sia questo negozio. Nella 
primavera scorsa, durante le 
indagini condotte dal magi¬ 
strati di Treviso Stiz e Calo¬ 
gero. si parlava della valige¬ 
ria « Al Duomo ». La circo¬ 
stanza adesso viene smentita 
Sull’identità della commessa 
viene steso il piu rigoroso ri¬ 
serbo. per motivi d’altro can¬ 
to comprensibili. 

Voci sul cui fondamento 
non è possibile esercitare al¬ 
cun controllo, dicono anche che 
l’acquisto delle borse possa 
essere avvenuto, in effetti, 
presso un negozio di via Boc¬ 
calerie. nel centro storico di 
Padova. L'indagine del giudi¬ 
ce Stiz ha accertato che pro¬ 
prio in via Boccalerie, al nu¬ 
mero 15, Franco Preda dispo¬ 
neva di uno studio segreto 
(quello pubblico di procura¬ 
tore legale figurava in via 


San Biagio), dotato di un te¬ 
lefono col numero fuori elen¬ 
co. In questo studio venne ri 
trovata fra l’altro parte di un 
torchio da stampa. 

Nella giornata di ieri, inol¬ 
tre, in coincidenza col nuovo 
interrogatorio subito da Fre¬ 
da a San Vittore, su ordine 
del procuratore della Reputr 
blica dottor Fais veniva per¬ 
quisita la libreria « Ezzelino » 
in via Patriarcato, sede delle 
Edizioni AR (che hanno lan¬ 
ciato proprio in questo mo¬ 
mento nelle edicole due «Let¬ 
tere dal carcere » del loro 
fondatore. Freda) 

Sull’esito dell’operazione, 
sui materiali rinvenuti che 
vengono definiti « interessan 
ti », grava il più rigido segre¬ 
to istruttorio. Pare certo, co¬ 
munque, che gli autori della 
perquisizione abbiano fatto 
un incontro sorprendente e in¬ 
teressante: nella libreria di 
Freda c’era un noto esponen¬ 
te missino, indiziato di reato 
dal giudice D’Ambrosio per 
l’uccisione del portinaio Al¬ 
berto Muraro. 

m. p. 


Manifestazioni del Partito 


MODENA Berlinguer; NA¬ 
POLI Di Giulio; AREZZO 
Natia; CUNEO G. C. Palei 
la; FOGGIA Romeo; PI¬ 
STOIA Serri; TORINO Se¬ 
reni; PAVIA Torforella; 
RICCIONE Accreman; LEN- 
TINI Calandrane; TERRA- 
CINA Fioriello; GENOVA 
Gruppi; S. CROCE SUL¬ 
L'ARNO Lusvardi; PALER- 
MOGUADAGNA La Torre; 
COSENZA LUNGRO Maffio^ 
letti; FOGGI A-LUCERA Pa 
guarani; CAGLIARI - UTA 
Sedatzari; PORTOGRUARO 
Santoro; PlSTlCCI Valenza. 
DOMANI 

AQUILA Barca; FIREN 
ZE Bufalini; MASSA CAR 
RARA Colombi; GENOVA 
Galtuzzi; PISA Ingrao; NA¬ 
POLI Imbeni; VERCELLI 
Macaiuso; MONTEVARCHI 
Natta; TORINO Paletta; 
TARANTO Reichlin; CAM 
PAGNOLA-EMILIA Serri; 
GROSSETO Vecchietti; 
FOGGIA - TORREMAGGIO¬ 
RE Ansanelli; TERMOLI 
Andriani; ISERNIA Borghi- 
ni; PESARO • PERTICARA 
Bruni; CATANZARO^AME 
ZIA Colajanni; AMELIA 
(Temi) Conti; SlRACUSA- 
PRIOLO De Pasquale; SA 
LERNO PASTENA Di Mari 
no; LATINA Fioriello; UR¬ 


BINO Fabbri; FROSINONE 
M. Ferrara e Imbelloni; 
FERMO Giadresco; PORTO 
MARGHERA Grifone; SAS- 
SARMTTIRI Ginzberg; PA¬ 
LERMO^. CIPIRRELLO La 
Torre; CHIUSI Lattami; 
COSENZA ROSSANO Maf- 
fioletti; CARBONIAS. GIO¬ 
VANNI Marras; ORTE Nar¬ 
di; MANTOVA-OU (STELLO 
Passigli; FOGGIA-VOLTU- 
RINO Pistillo; CHIETI- 
FRANCAVILLA Piacenlini; 
CAGLI ARI-SINNAI Se dazia 
ri ROVERETO Scalabrin; 
MATERA Valenza. 

LUNEDI' 

CESENA Ceravolo; FOG- 
GIA LUCERA Ansanelli. 
MARTEDÌ' 

FORLÌ' Ceravolo. 

In questi giorni si svolge¬ 
ranno diversi convegni e se¬ 
minari per la preparaziono 
del piano di iniziativa del 
PCI in vista delle elezioni 
amministrative di novem¬ 
bre; 

A Napoli (vico Equense) 
parteciperanno i compagni 
Alinovi e Chiaramente, a Ga¬ 
la il compagno Ocràe'*n « 
Viterbo il compagno Anto- 
netti, a Brindi» , il compagno 
Aiazzi. 

Molti altri sono previsti 
per la prossima settimana. 


* 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Finalmente l'edizione italiana dei « Sette saggi : 
di interpretazione della realtà peruviana » 

t * » « 1 t 

Il marxismo 
di Mariategui 

Un’opera fondamentale del pensiero rivoluzionario latino-americano - Il 
rapporto con Gobetti, Gramsci, Croce * La chiave del problema indigeno: 
« Noi non ci accontentiamo di rivendicare il diritto dell’indio alla educa¬ 
zione, alla cultura, al progresso, all’amore e al cielo. Cominciamo col 
rivendicare categoricamente il suo diritto alla terra» 


i 

Il nome di Joòé Carlos 
Mariategui incominciò a 
circolare da noi fuori della 
ristretta cerchia degli spe¬ 
cialisti, resa ancora più esi¬ 
gua dall’orientamento pre¬ 
valentemente letterario del 
nostro americanismo, soltan¬ 
to alcuni anni orsono, ac¬ 
compagnato dalla definizio¬ 
ne, forse non del tutto ap¬ 
propriata, di « primo marxi¬ 
sta d’America ». Il fatto che 
egli avesse trascorso in Ita¬ 
lia anni decisivi, tanto per 
il paese quanto per la sua 
formazione, quali furono 
quelli dal 1919 al 1922, al¬ 
lacciandovi rapporti con i 
maggiori intellettuali del 
tempo — conobbe Croce, 
Nitti, Prezzolini. Papini, 
Gramsci, Terracini e in par¬ 
ticolare Gobetti, assunto 
quasi a modello di forma¬ 
zione intellettuale e di con¬ 
dotta morale e politica — 
contribuì indubbiamente a 
suscitare curiosità, interes¬ 
se. attesa. 

Lungamente deluse, esse 
vengono parzialmente sod¬ 
disfatte oggi, con la pub¬ 
blicazione, preceduta da 
un’ampia e stimolante in¬ 
troduzione di Robert Paris 
— che già ne aveva curato, 
nel 1968. l’edizione francese 
edita da Masoero — dei 
Sette saggi sulla realtà pe- 
ruviaua. (Einaudi, pp. 446, 
L. 3.500), 

Nato nel 1894, Mariategui 
appartenne a quel nucleo 
numeroso e agguerrito di 
intellettuali peruviani — ba¬ 
sti qui citare Valdclomar, 
Vallejo, Cesar Falcòn, Xa¬ 
vier Abril — già attivi tut¬ 
ti, in forma creativa, attor¬ 
no alla prima decade del 
secolo, nel clima politico e 
morale di aspra polemica e 
di reazione non sempre cali¬ 
brata, succeduto alla pro¬ 
fonda depressione provoca¬ 
ta dalla sfortunata conclu¬ 
sione. nel 1881 della guerra 
col Cile, 

Dopo un periodo giovani¬ 
le, nel quale sembrò preva¬ 
lere in lui l’inclinazione per 
la letteratura e un decaden¬ 
tismo estetizzante di ispira- 
z i o n e fondamentalmente 
francese, non senza influen¬ 
ze dannunziane, fini per af¬ 
fermarsi in Mariategui una 
forte tendenza populista, 
un diffuso laicismo e una 
spinta sempre più decisa a 
riconsiderare criticamente 
il presente e il passato del 
paese. 

Nel 1918, a 24 anni, fonda 
con alcuni amici la rivista 
« Nuestra epoca », di « o- 
rientamento socialista » e 
partecipa alla fondazione di 
un comitato di propaganda 
socialista. L’anno successivo, 
spinto anche da quel gran¬ 
de moto continentale che 
fu il movimento per la Ri¬ 
forma Universitaria nato a 
Cordoba (Argentina), inten¬ 
sifica la sua azione politica 
e subito dopo, sotto la pre¬ 
testuosa nomina a « propa¬ 
gandista del Perù all’este- 
ro », è costretto ad abban¬ 
donare il paese. 

Dopo un breve soggiorno 
a Parigi, si stabilisce a Ro¬ 
ma da dove incomincia a 
inviare a E1 Ticmpo la lun¬ 
ga serie delle sue lettere 
dall’Italia. Nel gennaio del 
1921 assiste a Livorno alla 
nascita del Partito Comuni¬ 
sta d’Italia; l’anno successi¬ 
vo, sposato ormai a un’ita¬ 
liana, e dopo la nascita del 
primo figlio, si reca in Fran¬ 
cia. da li in Germania, Au¬ 
stria. Ungheria e Cecoslo¬ 
vacchia. per fare infine ri¬ 
torno in Perù nel marzo del 
1923. 

Anni cruciali 

Inizia da quel momento 
la fase più intensa della sua 
attività di pensatore e di 
acrittore politico, di propa¬ 
gandista, di uomo d’azione, 
quella che ne scuoterà pro¬ 
fondamente la fibra (mori¬ 
rà nel 1930, a soli 36 anni), 
durante la quale darà tutti 
1 suoi frutti la non breve 
esperienza italiana e euro¬ 
pea. 

Del suo soggiorno italia¬ 
no dirà argutamente; • Ho 
vissuto in Italia due anni 
e ne ho sposato una donna 
« alcune idee ». In effetti, 
se alla base della sua ri 
nuncia alla Francia vi sono 
precise ragioni climatiche e 
se l’evidente marginalità ri¬ 
spetto al più generale pro¬ 
cesso europeo gli vieta di 
prendere in considerazione 
la Spagna, alla preferenza 
accordata all’Italia non è 
certamente estraneo, come 
il Paris osserva, il prestigio 
di cui godevano nel Perù la 
«ua storia e la sua lettera 
tura e anche, ci sembra, una 
reazione diffusa, anche se 
nella pratica non sempre 
coerente, nei confronti del¬ 
le metropoli tradizionali, 
QMlle che Vallejo chiamerà 


spregiativamente Bisanzio. 
Mariategui individuerà pro¬ 
prio nell’Italia, come scrive 
il Paris, il paese in cui « la 
lotta di classe raggiunse il 
livello più alto e l’elabora¬ 
zione teorica le . forme più 
compiute ». 

E tuttavia, ad evitare il 
ripetersi dell’equivoco elio 
fece così a lungo velo alla 
scoperta di un Gramsci piu 
autentico e intero, è da ri¬ 
tenere che una valutazione 
priva di schemi e di remo¬ 
re degli anni fra il 1916 e 
il 1919 consentirebbe di in¬ 
dividuare in Mariategui la 
presenza, tendenzialmente 
definita, di quel nucleo di 
idee e di passione che egli 
doveva sempre più arricchire 
o chiarire a se stesso, nelle 
condizioni particolarmente 
favorevoli nelle quali dove¬ 
va svolgersi il suo soggior¬ 
no europeo e italiano. Non 
va dimenticato infatti che 
proprio in quegli anni cru¬ 
ciali egli ebbe la ventura 
di assistere alla nascita 
pressoché contemporanea 
del movimento più conse¬ 
guentemente reazionario del 
nostro tempo, il fascismo, e 
a quella del partito rivolu¬ 
zionario, che era destinato 
a combatterlo e a sconfig¬ 
gerlo 

Il metodo 

Dalla testimonianza e dal¬ 
la riflessione su questi due 
fattori decisivi della nostra 
epoca, e in un ambiente che 
per giunta conteneva, sia 
pure a un livello di matu¬ 
razione di gran lunga supe¬ 
riore, precisi elementi di af¬ 
finità con la realtà del suo 
paese, Mariategui ricavò la 
possibilità di costruire quel 
metodo di interpretazione 
della realtà peruviana che 
fa dei Sette saggi un’opera 
di vitalità permanente, stru¬ 
mento indispensabile per la 
comprensione del passato 
e del presente del continen¬ 
te latino-americano. 

Pubblicati nel 1928, essi 
risultano, come lo stesso 
Mariategui avvertiva, dalla 
« organizzazione » di nume¬ 
rosi scritti già apparsi su 
« Mundial » e, a partire dal 
settembre 1926, su « Amau- 
ta », la rivista da lui fon¬ 
data. Se al loro autore non 
sembravano costituire una 
opera organica, ciò si deve 
probabilmente alla consape¬ 
volezza che egli nutriva vi¬ 
vissima dell’estrema com¬ 
plessità dei problemi che 
aveva affrontato con neces¬ 
saria brevità e della quale 
ci pare di cogliere una trac¬ 
cia anche nel titolo origi¬ 
nale — Sette saggi di inter¬ 
pretazione della realtà pe¬ 
ruviana, impropriamente ab¬ 
breviato in Sette saggi sul¬ 
la realtà peruviana, nella 
edizione italiana — dal qua¬ 
le mi sembra trasparire la 
volontà di rafforzare il si¬ 
gnificato di « tentativo » o 
anche di « approssimazio¬ 
ne » che la parola « ensayo » 
conserva più in spagnolo 
che in italiano. 

Grande merito di questi 
scritti è la loro capacità to¬ 
talizzante, cioè la loro ca¬ 
pacità di darci una visione 
intera, più che unitaria, del¬ 
la realtà di un paese la cui 
riduzione all’unità, sia det¬ 
to di passata, oltre che e- 
stremamente ardua potreb¬ 
be risultare anche imitile. 
La stessa natura fisica del 
Perù sembrerebbe opponi¬ 
si. e suggerire piuttosto 
uno schema articolato di 
interpretazione che tenga 
conto di tre distinte realtà: 
la costa, la sierra e la sel¬ 
va, con le formazioni econo¬ 
miche e sociali e con le ca¬ 
ratteristiche etniche proprie 
di ciascuna. 

Al centro della realtà geo¬ 
grafica come in quella etni¬ 
ca, sociale e economica, il 
Peni andino, coi suoi milio¬ 
ni di indios espropriati del¬ 
le loro terre fin dalla Con¬ 
quista, emarginati dalla vi¬ 
ta della nazione, della qua¬ 
le dovrebbero essere la spi¬ 
na dorsale, insieme alle 
frange crescenti dei meticci, 
i cholos. anch’essi vittime 
di una marginalizzazione 
consapevole e spietata. 

Collocando il problema 
dell’indio al centro dei suoi 
Saggi Mariategui opera una 
autentica rivoluzione coper¬ 
nicana che segna la sua de¬ 
finitiva rottura con la tra¬ 
dizione « indigenista » delle 
classi dominanti, rompe con 
la sociologia positivista, im¬ 
personata da Garcìa Calde- 
ron c, finalmente, anche col 
socialismo ufficiale, per af¬ 
fermare che « tutte le tesi 
sul problema indigeno che 
Io ignorino o Io eludano co¬ 
me problema economico e 
sociale, sono altrettanti e- 
sercizi teorici — a volte so¬ 
lo verbali — condannati al 
più assoluto discredito • e 


I che « la questione indigena 
ha origine nei regime di 
proprietà della terra ». Nel 
terzo saggio, dedicato al 
problema della terra, affer¬ 
merà: « Noi non ci accon¬ 
tentiamo di rivendicare il 
diritto dell’indio all’educa¬ 
zione, alla cultura, al pro¬ 
gresso, all’amore e al cielo. 
Cominciamo col rivendicare 
categoricamente il suo di¬ 
ritto alla terra ». 

Se il problema indio « af¬ 
fonda le sue radici nel pro¬ 
blema agrario », è ovvio 
che esso si presenta, in pri¬ 
mo luogo come il problema 
prioritario della liquidazio¬ 
ne del feudalismo. E poiché 
non vi è mai stata nel Perù 
una borghesia capace di 
realizzarla e che la soluzio¬ 
ne liberale del problema a- 
grario, consistente nello 
spezzettamento della terra, 
in vista della formazione di 
una diffusa piccola proprie¬ 
tà, è fuori tempo, non re¬ 
sta che la soluzione socia¬ 
lista, « l’unica possibile ». 

Nel programma del Par¬ 
tito socialista peruviano, co¬ 
stituito sotto la direzione di 
Mariategui nell’ottobre del 
1928, si legge: « Il sociali¬ 
smo trova tanto nel sussi¬ 
stere delle comunità quan¬ 
to nelle grandi aziende 
agricole gli clementi per 
una soluzione socialista del¬ 
la questione agraria ». L’e¬ 
lemento più notevole è qui 
indubbiamente l’accenno al¬ 
le comunità indigene o ai/1- 
lu, ancora esistenti nella 
sierra, residui di quel co¬ 
muniSmo pratico sopravvis¬ 
suto alla distruzione della 
economia incaica, sul quale 
Mariategui fonda la sua cer¬ 
tezza che « una volta che 
l’indio abbia fatta sua l’idea 
socialista, la servirà con 
una disciplina, una tenacia 
e una forza nella quale po¬ 
chi proletari di altri paesi 
potranno superarlo ». 

• Non è questa la sede per 
esaminare la componente 
utopistica e i residui di po¬ 
pulismo che permangono 
nell’indigenismo di Maria¬ 
tegui. e neppure le residue 
coincidenze col programma 
dell’APRA di Haya de la 
Torre, o la natura di classe 
del Partito socialista e le 
resistenze di Mariategui a 
farne un partito comunista 
secondo lo schema suggeri¬ 
togli dalPInternazionale; o 
le polemiche alle quali que¬ 
sti e altri aspetti del pen¬ 
siero e dell’azione di Maria¬ 
tegui diedero luogo e che 
neanche oggi possono dirsi 
del tutto superate sia a li¬ 
vello teorico che nella 
prassi. 

L'internazionalismo 

Vale qui la pena di sotto- 
lineare il carattere di « cri¬ 
tica socialista dei problemi 
e della storia del Perù » del 
suo metodo, che gli consen¬ 
tì di porre al centro del suo 
lavoro di teorico e di mili¬ 
tante della rivoluzione lati¬ 
no-americana il problema 
delle masse indie e quello 
della terra, e di dare qual¬ 
cosa di più di un « contri¬ 
buto alla creazione del so¬ 
cialismo peruviano », come 
egli modestamente preten¬ 
deva. Ciò non sarebbe sta¬ 
to possibile senza quella 
profonda assimilazione del 
marxismo che gli permise 
di liberarsi di talune « illu¬ 
sioni » sia letterarie che po¬ 
litiche e di avere una visio¬ 
ne dialettica e materialisti¬ 
ca del passato e del presen¬ 
te della realtà peruviana, 
che seppe esprimere con 
una sagacia, una lucidità e 
un rigore che lo rendono 
così prossimo, persino nel¬ 
lo stile, esente da retoriche 
e da barocchismi più o me¬ 
no tropicali, ai suoi ricono¬ 
sciuti maestri italiani. 

Profondamente internazio¬ 
nalista, era pienamente con¬ 
sapevole che « la rivoluzio¬ 
ne latino-americana sarà nè 
più nè mono che una tap¬ 
pa. una fase della rivoluzio¬ 
ne mondiale » e della natu¬ 
ra oggettivamente mondiale 
della lotta contro l'imperia¬ 
lismo. D’altronde, non ave¬ 
va scritto su • Amauta »: 

• ...considereremo sempre il 
Perii all’intemo del pano¬ 
rama mondiale. Questa ri¬ 
vista legherà gli uomini 
nuovi del Perii dapprima agli 
altri popoli d’America, e in 
seguito agli altri popoli del 
mondo »? A distanza di ol¬ 
tre quarantanni quel prò 
gramma mantiene intatta 
tutta la sua suggestione, 
ma va detto che è tra i me¬ 
riti più alti del pensiero e 
dell’azione di Mariategui se 
nel continente si sono fatti 
passi giganteschi sul terre 
no della consapevolezza del 
carattere specifico e autono¬ 
mo della rivoluzione latino- 
americana. 

Ignazio Dalogu 


La città che riceve oggi la medaglia d'oro per il suo contributo alla lotta di Liberazione 




Marzo 1943: 
gli operai del¬ 
le grandi fab¬ 
briche d e I 
Nord scendo¬ 
no in scio¬ 
pero. Per il 
fascismo non 
c'è ormai più 
scampo. 


La sfida dei lavoratori al regime 
fin dagli anni in cui sembrava 
invincibile - I giornali della 
clandestinità e le condanne 
dei tribunali - L’azione 
dei comunisti nelle fabbriche 
Gli scioperi del ’43 - La prima 
manifestazione di massa 
nell’Europa occupata dai tedeschi 
La memorabile risposta 
degli operai della Falck 
agli aguzzini nazisti 


SESTO SAN GIOVANNI, 15 

La medaglia d’oro al valor 
militare per il contributo da¬ 
to da Sesto San Giovanni alla 
lotta di Liberazione (che ver¬ 
rà consegnata domani, alle 
16,30 con una cerimonia in 
piazza del Lavoro, dove par¬ 
leranno il sindaco Liberato 
Biagi e il presidente del Con¬ 
siglio Andreotti) è prima di 
tutto un meritato seppur tar¬ 
divo riconoscimento del va¬ 
lore determinante della lotta 
della classe operaia sestese ed 
italiana nella sconfitta del fa¬ 
scismo e del nazismo. Una 
lotta che è iniziata col sorge¬ 
re stesso del fascismo, senza 
attendere la vigilia della vitto¬ 
ria e gli applausi delle sfilate 
per scendere in campo. Una 
classe operaia che ha saputo 
affrontare il fascismo negli 
anni bui quando sembrava in¬ 
vincibile. battere gli attendi¬ 
smi. ingaggiare la lotta. 

Fin dai primi anni i tenta¬ 
tivi dei comunisti sestesi fu¬ 
rono quelli di fare diventare 
la lotta al fascismo una lotta 
di massa e quindi di organiz¬ 
zarsi nelle fabbriche e nei 
quartieri per conquistare a 
questa battaglia tutti i lavora¬ 
tori. tutte le masse popolari. 
Nelle fabbriche (fabbriche co¬ 
me la Breda, la Falk. la Er¬ 
cole Marelli, la Magneti Marel- 
li) nonostante la dura sor¬ 
veglianza fascista, trova il suo 
terreno più fertile il recluta¬ 
mento e la propaganda contro 
il regime. Ma la lotta della 
fabbrica trova un’eco imme¬ 
diata. quasi automatica, nei 
quartieri, e gli operai, comu¬ 
nisti in testa, trovano mille 
modi per far sentire nono¬ 
stante tutto e contro tutto la 
propria voce. 

Gii operai diventano gior¬ 
nalisti. tipografi, diffusori e 
nel 1927 un gruppo di comu¬ 
nisti stampa alla macchia 
un giornaletto, « Il Risve¬ 
glio » che esce per tutto il 
1928, tutto il 1929 e per buo¬ 
na parte del 1930. sfida con¬ 
tinua all’apparato oppressi¬ 
vo dello stato mussoliniano. 
Lo redigono Giulio Casiraghi, 
operaio della Ercole Marelli, 
Libero Baldanza, operaio del- 
la Breda. e qualche altro. La 
stampa avviene alla macchia 
con un vecchio ciclostile a spi¬ 
rito spostato di tanto in tan¬ 


to da una casa all’altra, da 
un cascinotto all’altro. In 
quelle quattro pagine i comu¬ 
nisti parlano delle condizioni 
dì vita dei lavoratori, della 
necessità delia lotta antifasci¬ 
sta, costruiscono tra i lavora¬ 
tori cui giunge il giornale la 
convinzione c la speranza che 
il fascismo sarà battuto. 

Nel 1930 però il gruppo ca¬ 
de nelle mani della polizia, 
una cinquantina di comunisti 
e simpatizzanti vengono arre¬ 
stati. 25 vengono processati 
e condannati complessivamen¬ 
te a 120 anni di carcere. Il 
fascismo pensa di avere stron¬ 
cato la voce de a II Risve¬ 
glio » e distrutto per lun¬ 
go tempo a Sesto la possibi¬ 
lità di una organizzazione an¬ 
tifascista; ma poche settima¬ 
ne dopo gli arresti, la Bre¬ 
da è invasa da un altro fo¬ 
glio di quattro pagine, « La 
Riscossa » che porta un sotto¬ 
titolo. « Organo della cellula 
giovanile dei comunisti della 
Breda ». 

Il regime colpirà altri com¬ 
pagni, altri lavoratori antifa¬ 
scisti, prima distribuendo de¬ 
cine di anni di carcere, poi, 
con la guerra, uccìdendo e 
deportando centinaia di ope¬ 
rai e cittadini. Ma la forza 
di questa battaglia fu nella 
capacità di essere una lotta 
in ogni momento di massa, 
anche davanti ai pericoli più 
tragici. Come durante 1 gran¬ 


di scioperi del *43. che die¬ 
dero. nel marzo, una possen¬ 
te spallata a! barcollante regi¬ 
me mussoliniano e che furo 
no, nel dicembre, la prima 
grande manifestazione di 
massa e di lotta in Europa 
sotto la dominazione nazista 
Sciopero compatto di migliaia 
di lavoratori in marzo, scio¬ 
pero ancora più compatto 
e drammatico in dicembre, 
quando il freddo, la fame e 
i tedeschi costituivano ad 
ogni momento certezza di sof¬ 
ferenze e minaccia di morte. 

Dopo una settimana di du¬ 
ro sciopero i tedeschi ed l 
padroni decisero di tentare 
il tutto per tutto per rom¬ 
pere il fronte della agitazio¬ 
ne. In una mattina di fred¬ 
da nebbia, quasi diecimila ope 
rai della Falk furorio raduna¬ 
ti sull’enorme piazzale delio 
stabilimento « Unione ». Poco 
dopo dalla coltre di nebbia 
sbucarono alcuni carri arma¬ 
ti ed una automobile sulla 
quale era il brigadenfuehrer 
Zimmermann. «esperto» in 
problemi di lavoro secondo ì 
nazisti, ricco della esperienza 
che si era fatto a Torino tor¬ 
turando ed uccidendo gli anti¬ 
fascisti. 

In un silenzio assoluto, il 
brigadenfuehrer cominciò a 
parlare, le frasi spezzate per 
aumentare la tensione e per¬ 
mettere la traduzione: « Chi 


non vuole riprendere imme¬ 
diatamente il lavoro è dichia¬ 
rato nemico della Germania. 
Chi è nemico della Germania 
verrà immediatamente passa¬ 
to per le armi. Chi non vuo¬ 
le riprendere immediatamen¬ 
te il lavoro faccia un passo 
avanti ». In un silenzio asso¬ 
luto tutti i diecimila operai 
della Falk fecero un passo 
avanti. Il brigadenfuehrer 
Zimmermann risalì sulla sua 
automobile e scomparve nel¬ 
la nebbia. 

Per questo spìrito, per que¬ 
sta capacità di lotta di massa 
e unitaria, la classe operaia 
di Sesto merita la medaglia 
d’oro, una medaglia d’oro at¬ 
tesa per quasi trent’anni. Ed 
anche per questa attesa vi 
sono delle ragioni precise. 
Contro Sesto, contro le sue 
fabbriche la battaglia è conti¬ 
nuata, anche se in condizio¬ 
ni diverse. Negli anni del do¬ 
poguerra i governi democri¬ 
stiani hanno tentato di di¬ 
struggere questo centro di or¬ 
ganizzazione sindacale e poli¬ 
tica tanto che il ministro de¬ 
mocristiano Del Bo. negli an¬ 
ni della rottura dell’unità che 
aveva consentito di abbattere 
il fascismo, ebbe l’impuden¬ 
za di dire in un suo comi¬ 
zio che bisognava smantella¬ 
re la Breda, a covo di co¬ 
mmisti ». 

Si è trattato ancora di una 
battaglia difficile per salvare 
e sviluppare le caratteristiche 
operaie e progressiste della 
città, ma di una battaglia che 
se ha avuto i suoi momenti 
difficili, ha sicuramente avu¬ 
to anche i suoi grossi, signi¬ 
ficativi successi. 

Cosi la battaglia operaia, 
la lotta unitaria ha portato 
mesi addietro alla costituzio¬ 
ne a Sesto del sindacato uni¬ 
tario dei metalmeccanicL un 
sindacato costruito nelle gran¬ 
di lotte contrattuali ed azien¬ 
dali, che organizza più di ven¬ 
timila lavoratori. Si tratta di 
un forte contributo, ancora 
una volta di massa e politi¬ 
co. alla difficile costruzione 
del sindacato unitario, alla 
battaglia per costruire una so¬ 
cietà nuova. 

Giorgio Oldrini 


IL MESSAGGIO 
DI LONGO 

Il Presidente del PCI, compeigno Luigi Longo, 
ha inviato questa lettera al sindaco di Sesto San 
Giovanni, Liberato Diagi: 

Caro Sindaco, ringrazio te e l’amministrazione di Sesto 
San Giovanni dell’invito alla manifestazione per il con¬ 
ferimento della medaglia d’oro alla vostra valorosa città. 
Purtroppo le circostanze mi impediscono di intervenire 
e di essere anche in questa occasione — come vorrei — 
con voi, fra i lavoratori ed i patrioti di Sesto ai quali 
mi sento particolarmente legato dalle tante battaglie 
combattute, spalla a spalla, nella lotta liberatrice contro 
il nazifascismo. 

Il riconoscimento ufficiale elio giunge ora al contri¬ 
buto eroico dato da Sesto San Giovanni alla Resistenza, 
richiama, più in generale, la funzione decisiva avuta dalla 
classe operaia nella organizzazione e nella condotta della 
lotta per cancellare la vergogna del fascismo, per ricon¬ 
quistare Tenore o l’indipendenza della Patria calpestati 
da Soppressore nazista e per gettare le basi di un pro¬ 
fondo rinnovamento democratico della società italiana. 

Di questa lotta, infatti, gli operai di Sesto, appoggiati 
dalle più larghe masse di popolo, hanno scritto, con 11 
loro coraggio ed i loro sacrifici, pagine fra le più luminose. 

Già prima ancora che il fascismo riuscisse a imporre 
11 suo regime di terrore, di sfruttamento e di guerra, i 
lavoratori sestesi tennero testa eroicamente alle crimi¬ 
nali aggressioni dello squadrismo fascista scatenato con¬ 
tro le loro organizzazioni politiche e sindacali, contro le 
loro sedi, contro ì circoli democratici. E quando la 
cappa dell’oppressione calò sull’intero Paese, nelle fab¬ 
briche di Sesto non fu mai spento lo spìrito della libertà, 
non fu mai spezzata la volontà ferrea di lottare e di 
organizzare — pur nelle dure condizioni della clande¬ 
stinità, della persecuzione poliziesca e della repressione 
più spietata — le forze per preparare la riscossa. 

Di questo invincibile attaccamento alla causa della 
libertà, della democrazia e del progresso, gli operai di 
Sesto diedero prova anche durante l’aggressione fascista 
contro il popolo spagnolo, combattendo numerosi nelle 
Brigate Intemazionali, organizzando nelle fabbriche il 
sabotaggio delle armi aggressive impiegate dal fascismo 
italiano per annientare la libertà di auel popolo valoroso. 

Questa ininterrotta tradizione dì lotta degli operai e 
del popolo di Sesto San Giovanni ha la sua esaltazione 
nei grandi scioperi che all’inizio degli anni ’40 ebbero 
proprio nelle fabbriche della vostra città uno dei mag¬ 
giori centri di forza e di irradiazione. Furono questi 
grandi scioperi operai, del marzo del ’43, che videro bat¬ 
tersi i lavoratori per il miglioramento di condizioni di 
esistenza e di lavoro divenute intollerabili, per la pace, 
contro il fascismo responsabile della catastrofe nazionale, 
a dare i primi colpi dì maglio al regime della vergogna 
e del disonore. L’ammirazione di tutti i popoli del mondo 
6i rivolse in quell’occasione verso i lavoratori di Sesto 
e degli altri grandi centri industriali che nella lotta con¬ 
tro il nazifascismo venivano a porsi come forza decisiva 
e dirigente. Sotto la pressione di quelle lotte, che pote¬ 
vano sembrare una sfida temeraria. Tapparato di governo 
e delle organizzazioni fasciste si sgretolò. Sotto la pres¬ 
sione delle lotte operaie e delle sconfitte militari il regi¬ 
me precipitò verso la rovina. Non c’è dubbio che quelle 
lotte contribuirono anche a creare le premesse politiche, 
morali e organizzative del successivo, rapido sviluppo 
del movimento partigiano. Anche nel corso di quelle 
lotte, i comunisti che ne furono attivi protagonisti e pro¬ 
motori mai dimenticarono l’esigenza dell’unità nazionale 
di tutti gli strati di lavoratori con tutti coloro che erano 
disposti a battersi e a solidarizzare concretamente con 
i combattenti per la libertà. Il legame costante tra azione 
armata e agitazione di massa contro i nazifascisti e con¬ 
tro il padronato collaborazionista — caratteristico di 
quelle lotte — ebbe anche la funzione di garantire lo 
sviluppo in senso democratico e popolare della Resistenza 
e di cementare attorno al CLN il fronte delle forze pro¬ 
gressive e combattive della nazione. Di questo fronte la 
fabbrica fu sempre il presidio avanzato e la classe ope¬ 
raia l’elemento animatore e dirigente. 

Tutto ciò è testimoniato, del resto, dalle grandi capa¬ 
cità organizzative, dal coraggio, dall’intelligente iniziativa, 

dal contributo di combattenti e di sangue dato dalla 
classe operaia di Sesto nelle lotte condotte dentro e fuori 
le fabbriche, in città e nelle campagne, contro Toppres¬ 
sore nazifascista, non dando tregua alle forze prepon¬ 
deranti del nemico, sabotando la produzione bellica e 
difendendo, al tempo stesso, gli impianti industriali, pre¬ 
messa indispensabile per avviare poi la rinascita mate¬ 
riale del Paese dalle rovine lasciate dal fascismo. 

Noi comunisti che della resistenza operaia di Sesto 
San Giovanni siamo stati tra gli animatori e i combat¬ 
tenti di prima linea, inviamo alla vostra città un saluto 
caloroso, con l’animo fiero e fraterno di chi è stato parte 
attiva nella lotta che oggi riceve un alto riconoscimento. 

Ma nel momento in cui anche nell’eroica Sesto partl- 
giana criminali fascisti asano portare l’affronto della loro 
vergognosa presenza, questo riconoscimento deve suo¬ 
nare richiamo e ammonimento a quanti, con la loro 
politica, danno respiro e incoraggiamento alle forze che 
si richiamano ad un passato carico di sangue e di scia¬ 
gure. Il vasto schieramento delle forze democratiche, nel 
rendere oggi l’omaggio alla città di Sesto San Giovanni, 
riafferma che non sarà consentita alcuna tolleranza alla 
eversione reazionaria, alle trame di tensione e di provo¬ 
cazione volte a contrastare l’avanzata dei lavoratori • 
ad impedire il progresso del Paese. 

Questo possente schieramento che si ispira al glo¬ 
rioso patrimonio di cui Sesto San Giovanni è viva testi¬ 
monianza, esige con decisione, unito nella difesa per 
la democrazia, che ogni rigurgito fascista venga stron¬ 
cato e seppellito applicando la Costituzione antifascista 
e le leggi repubblicane. Per questo, oggi come ieri, siamo 
con voi. 

LUIGI LONGO 


LA MORTE DI MAX FLEISCHER, UNO DEI CREATORI DI « POPEYE » 


GLI SPINACI DI BRACCIO DI FERRO 

Questo scorbutico marinaio protagonista del « comic » ha più di un « padre », ma l’eroe vive una vita propria 
ed è a lui, non ai suoi autori, che è dedicata una statua in una piazza di Cristal City, nel Texas 


Uno degli eroi più popola¬ 
ri della cultura di massa è, 
da oltre quaranta anni, il ma 
rinaio Braccio di Ferro (ma 
Fopeye è il suo nome origi¬ 
nale) e forse i lettori me 
no giovani delTt/nifò ricorde 
ranno gli anni in cui il no¬ 
stro giornale ne pubblicava le 
« strisce » quotidiane. Braccio 
di Ferro è tornato brevemen¬ 
te alla ribalta, tre giorni fa, 
con la notìzia della morte del 
suo creatore, diffusa in tut¬ 
to il mondo dalle agenzie di 
stampa e rilanciata su qua¬ 
si tutti i quotidiani: a Los 
Angeles si è spento infatti, 
quasi novantenne. Max Flei- 
scher. Ma è stato davvero 
Fleischer il padre dell’intra- 
montabile mangiatore di spi¬ 
naci? 

La risposta è negativa o 
forse semplicemente dubitati¬ 
va: e questo dubbio propo¬ 
ne in modo esemplare l’ag¬ 
grovigliato svolgersi della vi¬ 
cenda della industria cultura¬ 
le di massa, dove spesso l’au¬ 


tore individuale toma a di 
sperdersi in un autore collet- 
tivo del quale è difficile rin¬ 
tracciare con chiarezza tutte 
le componenti. Gli stessi let¬ 
tori delTt/nifò che ricordano 
le storie quotidiane di Brac 
ciò di Ferro (quelli almeno 
dotati di particolarissima me¬ 
moria» potrebbero ad esem 
pio obiettare subito che le 
nostre strisce quotidiane por 
tavano la firma di Bud Sa 
gendorf. Ma nemmeno Sagen 
dorf è il « padre » del mari 
naio a fumetti. 

In efTetti, la nascita del 
l’eroe è legata ad un nome 
che in questi giorni è stato 
trascurato: Elzie Crisier Se 
gar. Ma è anche una nascita 
assolutamente casuale. 

Segar, infatti, è uno del di¬ 
segnatori della seconda ge¬ 
nerazione americana di car¬ 
toonist, la generazione degli 
anni Venti che crea con una 
libertà di invenzione grafica 
raramente ripetuta negli an¬ 
ni successivi. Sotto contratto 


con la King Fealure Synda- 
cate (la più potente organiz¬ 
zazione commerciale di dise 
gnatori). Segar dà vita nel 
1919 ad una serie giornaliera 
di quattro vignette intitolate 
The Thtbble Thcatre, che po 
trebbe tradursi con « Teatro 
da un ditale » Protagonista 
della serie è una ossuta fan¬ 
ciulla spilungona, Olive Oyl 
(Olivia, in italiano); e accan¬ 
to a lei è il fratello Castor 
Oyl. La vicenda va avanti con 
discreto successo per circa 
dieci anni, fin quando — nel 
1929 — il mini-teatro di Se 
gar mostra Olivia e Castor 
In procinto di imbarcarsi ed 
alla ricerca di un capitano 
che guidi la nave. Sul molo, 
la coppia si imbatte in un 
marinaio guercio, una pipa 
fra i denti, Tarìa imbroncia¬ 
ta, « Siete marinaio? », chie¬ 
dono. E il nuovo personaggio 
risponde: «Ho forse una te¬ 
sta da cowboy?». E’ Braccio 
di Ferro che fa, del tutto ca¬ 
sualmente, 11 suo ingresso In 


scena. 

Anche per Segar il marinaio 
scorbutico dovrebbe essere 
soltanto il comprimario di 
una labile avventura. Ma il 
personaggio gli prende la ma¬ 
no. acquista rapidamente per¬ 
sonalità grazie al suo pugno 
infallibile, diventa un su¬ 
perman. 

Non è detto, tuttavia, che 
Braccio di Ferro sarebbe so¬ 
pravvissuto a lungo se una 
coincidenza imprevedibile di 
elementi non avesse contri¬ 
buito a farlo maturare, fuori 
dei limiti della carta stampa¬ 
ta. nel mondo del cartone ani¬ 
mato. 

Il 1929, Infatti, è Tanno In 
cui il già potente cinema ame¬ 
ricano scopre una ennesima 
fonte di guadagno: gli inter¬ 
valli pubblicitari. Brevissime 
storie commerciali irrompo¬ 
no per la prima volta sullo 
schermo e fra gli Industriali 
In cerca di una trovata di suc¬ 
cesso sono anche 1 produtto¬ 
ri di spinaci. 


La richiesta di un buon car¬ 
tone animato commerciale è 
rivolta agli studios di Max 
Fleischer; e FIcischer intui¬ 
sce le passibilità narrative di 
Braccio di Ferro. Ne acqui¬ 
sta da Segar (o meglio dal 
Syndacate) i diritti cinemato¬ 
grafici. Io «anima», gli mette 
in mano una scatola di spi¬ 
naci ed attribuisce al consu¬ 
mo di questa verdura la for¬ 
za spaventosa del marinaio. 
Braccio di Ferro si ritrova 
eroe di due diversi mezzi di 
comunicazione. Il suo suc¬ 
cesso è assicurato. Negli an¬ 
ni successivi il marinaio è il 
protagonista indiscusso sia 
nel comic che nel cartone ani¬ 
mato; e crescono i personag¬ 
gi di contomo: Poldo man¬ 
giatore di panini imbottiti; il 
vecchio padre Braccio di Le¬ 
gno; il neonato Pisellino; il 
misterioso cane Gip. 

Ormai l’eroe vive di vita 
propria. E’ al di là di ogni 
autore possibile. E’ un pro¬ 


dotto dell’industria culturale, 
la cui esistenza non può esse¬ 
re interrotta nemmeno dalla 
morte di Segar il quale In¬ 
fatti. dal 1938. viene sostitui¬ 
to dal disegnatore Bela Zabo- 
ly, poi da Tom Sims, infine 
da Sagendorf. In questo elen¬ 
co di nomi, anche Fleischer 
resta soltanto un labile inci¬ 
dente. 

Non a caso, del resto, quan¬ 
do i produttori americani di 
spinaci decisero di ringrazia¬ 
re chi li aveva pubblicitaria¬ 
mente aiutati a guadagnare 
milioni di dollari, pensarono 
soltanto all'Eroe: e a lui erea- 
sero una statua, in una piaz¬ 
za di Cristal City, nel Texas. 
Quella statua è ancora al suo 
posto e la sostiene la fama 
intatta del suo Inconfondibi¬ 
le modello: a nessuno, tutto 
sommato. Importa Invece di 
far confusione sul nome e sul 
ricordo del suo o del suol 
creatori. 

Dario Natoli 
















PAG. 4 economia e lavoro 


l’Unità / sabato 16 settembre 1972 


Riunito per due giorni il coordinamento nazionale 


DECISE DAGLI EDILI 72 ORE DI SCIOPERO 1 , del . e9a ‘. ì n . a, l di “ ut T’ 

gli obiettivi del contratto 


Ferma risposta al padronato che provoca la rottura delle trattative per il contratto 


Una giornata di lotta nazionale per il 27 -1 rappresentanti dei costruttori presentano una contropiattaforma provo¬ 
catoria - Anche i lavoratori cementieri e dei laterizi scendono in lotta - Presa di posizione unitaria dei sindacati 


La necessità di saldare la prossima lotta ad un più vasto impe¬ 
gno sociale - E' stata decisa la costituzione di gruppi di lavoro 


Giovedì sera si sono rotte 
le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale degli 
edili per responsabilità della 
delegazione padronale che ha - 
mostrato una netta intransi¬ 
genza sulle piattaforme con¬ 
tinui. La delegazione del la¬ 
voratori subito riunitasi ha 
stabilito il seguente program¬ 
ma di lotta: 27 settembre scio¬ 
pero nazionale di ventiquattro 
ore, altre quarantotto ore di 
sciopero da articolarsi a livel¬ 
lo regionale e provinciale e 
da effettuarsi entro il 12 ot¬ 
tobre. 

« La delegazione padronale 
— afferma un comunicato sin¬ 
dacale — ha presentato una 
contropiattaforma che è inac¬ 
cettabile innanzitutto per il 
metodo che vorrebbe introdur¬ 
re nello svolgimento delle 
trattative, e inoltre provocato¬ 
ria nel merito: no alla con¬ 
trattazione articolata, possibi¬ 
lità di effettuazione solo del¬ 
la contrattazione provinciale 
ingabbiata qualitativamente e 
quantitativamente in modo da 
realizzare un unico livello di 
contrattazione nazionale con 
una successiva e rigida fase 
di gestione a livello territo¬ 
riale; in rapporto al salario 
annuo garantito non è stato 
offerto nessun miglioramento 
nei confronti della situazione 
attualmente esistente, quindi 
nessun avvio ad una perma¬ 
nente soluzione del grave pro¬ 
blema della garanzia del sa¬ 
lario; teorizzazione del sub¬ 
appalto come fondamento del¬ 
la organizzazione del lavoro in 
edilizia, ribadendo la volontà 
di una unilaterale ristruttura¬ 
zione produttiva del settore, e 
quindi mantenendo inalterati 
1 presupposti sui quali si svi¬ 
luppa la pratica del cotti* 
mismo ». 

« La contropiattaforma — 
prosegue la nota sindacale — 
Inoltre dirige all’obiettivo di 
un rinnovo contrattuale con¬ 
giunturale, che si faccia ca¬ 
rico della difficile situazione 
del settore in attuazione di 
una linea di politica dei red¬ 
diti che il sindacato ha re¬ 
spinto e respinge con forza ». 

La delegazione industriale 
ha quindi prospettato la pos¬ 
sibilità di trattative centraliz¬ 
zate per alcuni problemi che 
investono interessi propri di 
più categorie, ignorando vo¬ 
lutamente in tal modo le pe¬ 
culiari caratteristiche del set¬ 
tore in altre circostanze co¬ 
modamente invocate. 

« La gravità della posizione 
padronale — continua il co¬ 
municato dei sindacati — è 
ulteriormente appesantita dal¬ 
l’assoluto silenzio sulla richie¬ 
sta di aumento salariale, in 
un momento in cui è di gran¬ 
de evidenza la costante svalu¬ 
tazione dei salari reali, sul 
contratto unico, sulle qualifi¬ 
che, sulla revisione dei para¬ 
metri, lasciando inoltre inten¬ 
dere la indisponibilità all'ef¬ 
fettiva applicazione delle qua¬ 
ranta ore settimanali. La dele¬ 
gazione dei lavoratori ha ri¬ 
badito innanzitutto i motivi 
delle attuali difficoltà del set¬ 
tore che sono da identificar¬ 
si nella speculazione, nell’in¬ 
sufficienza di una politica go¬ 
vernativa diretta al potenzia¬ 
mento e allo sviluppo della 
edilizia abitativa a carattere 
sociale e alla attuazione delle 
opere pubbliche, nel disimpe¬ 
gno padronale, ampiamente 
manovrato, in fatto di inve¬ 
stimenti. I lavoratori hanno 


quindi respinto con fermez 
za la chiara manovra diversi¬ 
va del padronato die tende a 
non affrontare 1 problemi del 
la categoria e quindi a non 
dare inizio ad una concreta, 
reale trattativa per il rinno¬ 
vo del contratto ». 

La posizione padronale di 
netta intransigenza è quella 
già manifestatasi per altre 
trattative concernenti grandi 
categorie dell’industria 

Anche la trattative per il 
rinnovo del contratto dei la¬ 
terizi sono state interrotte per 
il rifiuto opposto dagli indù 
striali del settore a discutere 
i punti qualificanti della piat¬ 
taforma rivendicativa preseli 
tata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. La delegazione dei la¬ 
voratori riunitasi assieme alle 
segreterie delle Federazioni 
nazionali ha deciso l’immedia¬ 
ta sospensione del lavoro 
straordinario oltre le 40 ore 
settimanali e la proclamazio¬ 
ne dì uno sciopero nazionale 
per mercoledì 27. Sciopero 
nazionale pure per i cemen¬ 
tieri dopo la rottura delle 
trattative: il 21 si fermeran¬ 
no tutti i lavoratori del set¬ 
tore rispondendo cosi alla in¬ 
transigenza del padronato 


CHIMIC I: 

iniziative nelle aziende 

Mobilitazione per lo sciopero del 28 

Dovrebbero riprendere nella prossima settimana le trat¬ 
tative per il contratto dei 200 mila chimici, in lotta da tre 
mesi per conquistare migliori condizioni di vita e di lavoro. 

1 lavoratori hanno già effettuato oltre 100 ore di sciopero. 
Intanto ampia è la mobilitazione in tutta la categoria in vi¬ 
sta TTella giornata di lotta nazionale del 28 settembre che 
investirà anche 200 mila lavoratori dei settori collaterali 
(gomma, plastica, ceramica, vetro, ecc.). 

L'azione dei chimici nelle singole province si rafforza 
quotidianamente non solo per il successo crescente degli 
scioperi articolati (ai quali i padroni e in particolare la 
Montedison e la Sir rispondono con sospensioni e minacce 
di serrate) ma per le iniziative che i lavoratori vanno svi¬ 
luppando con altre forze democratiche. 

A Firenze si sta organizzando uno sciopero provinciale- 
contro l’arresto del segretario della Filcea e di un operaio 
avvenuto durante un'azione di picchettaggio. 

Un ruolo predominante infine avranno i chimici nel con¬ 
vegno che si svolgerà a Torino il 21 di tutti i consigli di fab¬ 
brica della Montcdison. 


POSTELEGRAFONICI : 
trattativa in corso 

La vertenza è giunta ad una stretta 

La vertenza dei postelegrafonici è arrivata ad una stretta 
decisiva. Le segreterie nazionali dei sindacati di categoria 
hanno già compiuto un primo esame della situazione che si è 
determinata dopo le trattative aperte con il governo. Nel corso 
delle riunioni con il ministro Gioia che si sono tenute in questi 
giorni è emerso il fatto che il governo non intende assumere 
impegni sui problemi relativi alla riforma del settore ed al¬ 
l'ampliamento degli organici. Soprattutto per quello che ri¬ 
guarda la riforma il ministro si è solo impegnato ad istituire 
una commissione di studio mentre i problemi si vanno sempre 
aggravando provocando disagi per tutti gli utenti. 

La trattativa è ripresa ieri a tarda sera ed è ancora in 
corso. 1 sindacati hanno già deciso nel caso che non si abbiano 
risposte positive e precisi impegni su tutte le rivendicazioni 
poste nella piattaforma di dar vita ad azioni di sciopero. Dopo 
la riunione di ieri sera i sindacati trarranno le conclusioni 
definitive. 


Un comunicato della Federazione Cgil-Cisl-Uil e dei sindacati di categoria 

Iniziative di lotta unitaria contro 
la serrata decisa dagli zuccherieri 

Il gravissimo provvedimento degli industriali danneggia non solo i 24 mila lavoratori in lotta per il contratto ma anche i 
300 mila bieticoltori * Riprende il lavoro negli stabilimenti chiusi • Confermato lo sciopero di domani • Telegramma ad Andreotti 


La Segreteria della Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL e 
quelle della FILZIAT FIAIZA, 
FULPIA-FILLZA. e SIAS UIL 
hanno esaminato la gravissi¬ 
ma situazione venutasi a crea¬ 
re nel settore saccarifero a 
seguito della provocatoria ser¬ 
rata messa in atto dagli indù- 
. striali del settore. 

L’assurda decisione è stata 
testualmente motivata, di fron¬ 
te al rappresentante del Mini¬ 
stero elei Lavoro come esigen¬ 
za di « legittima e moderata 
difesa degli interessi degli in¬ 
dustriali e dei bieticoltori nei 
confronti dell’azione sindacale 
in corso per il rinnovo del 
contratto nazionale si la¬ 
voro ». 

Gli industriali saccariferi — 
dice il comunicato — hanno 
voluto con questo atto dram¬ 
matizzare pesantemente la 
vertenza condotta dai lavo¬ 
ratori con alto senso di re¬ 
sponsabilità che si era già 
espresso con la decisione di 
assicurare in ogni fabbrica 
durante gli scioperi, il perso¬ 
nale necessario per la tutela 
degli impianti e per il ritiro 
delle bietole. 

Le segreterie denunciano la 
preordinata e ostinata volontà 
degli industriali saccariferi di 
precostituire le condizioni per 
il fallimento del tentativo di 


Presa di posizione degli statali 

Al Parlamento il dibattito 
sulla riforma della P.A. 


Le federazioni statali della 
CGIL, CISL e della UIL, han 
no esaminato in una riunione 
le motivazioni con le quali la 
. Corte dei Conti ha rifiutato la 
registrazione del decreto sulla 
dirigenza. In un comunicato 
congiunto, le tre federazioni 
dopo aver sostenuto che « le 
stesse osservazioni furono mos¬ 
se dai sindacati confederali 
in tempi largamente sufficien¬ 
ti perché il governo ne po¬ 
tesse tener conto » hanno affer¬ 
mato che la « richiesta che il 
provvedimento fosse preceduto 
dalla ristrutturazione dei mi¬ 
nisteri, come la legge delega 
prescrìveva, costituì il punto 
centrale della lunga battagha 
sostenuta dalle tre confedera¬ 


zioni ». 

Le tre federazioni degli sta¬ 
tali affermano che « nella si¬ 
tuazione determinata dalla fer¬ 
ma e corretta posizione assun¬ 
ta dalla Corte dei Conti non 
si tratta oggi di acquisire al¬ 
tri orma; inutili parer:, poiché 
i termini della questione sono 
assolutamente chiari Ciò che 
occorre — prosegue il comu¬ 
nicato — è tornare in Parla¬ 
mento. per avere in quella se 
de un dibattito aperto e ap¬ 
profondito sul tema sempre 
più urgente della riforma del¬ 
la pubblica amminstrazione. 
ed aprire contemporaneomen 
te la trattativa sulla piatta¬ 
forma che le tre federazioni 
hanno costruito 


mediazione ministeriale come 
appare chiaro dal fatto che la 
serrata è stata decisa in pre 
senza della convocazione delle 
parti al Ministero del Lavoro 
e senza nemmeno poter invo¬ 
care il pretesto di scioperi 
in atto nel settore. 

Di fronte a questa situazione 
die colpisce gii interessi oltre 
die dei 24 mila lavoratori del 
settore di 300 mila bieticolto¬ 
ri. le segreterie chiedono che 
il Governo assuma tempesti¬ 
vamente una precisa netta po¬ 
sizione di condanna e dispon¬ 
ga i necessari, immediati in¬ 
terventi rivolti alla cessazione 
della serrata e al ripristino 
della normalità produttiva del¬ 
le aziende. 

In un telegramma, tra l’al¬ 
tro, si invita Andreotti a fis¬ 
sare con urgenza un incontro. 

Le segreterie, di intesa con 
le delegazioni dei lavoratori 
presenti a Roma, nel confer¬ 
mare lo sciopero di domani 
hanno deciso di impegnare tut 
ti i lavoratori fissi e avventi¬ 
zi a contrastare energicamen 
te la serrata entrando negli 
stabilimenti, secondo i rego¬ 
lari turni di lavorazione per 
assicurare la normale attivi¬ 
tà produttiva ivi compreso il 
ritiro delle bietole. 

Sulla base di tali impegni 
le organizzazioni sindacali in 
vitano i contadini a consegna¬ 
re regolarmente le bietole agli 
stabilimenti e ad assumere 
con l lavoratori saccariferi e 
con le loro organizzazioni tutte 
le iniziative comuni più ido¬ 
nee a garantire il prosegui¬ 
mento della campagna di la 
vo razione 

Il comunicato conclude invi¬ 
tando le organizzazioni oriz¬ 
zontali a prendere tutte le pos¬ 
sibili iniziative a sostegno 
della lotta e ricordando che 
sarà convocato nei prossimi 
giorni un convegno nazionale 
dei lavoratori del settore 


FERRARA. 15 

L'inammissibile serrata dei 
baroni dello zucchero ha tro¬ 
vato nel ferrarese fra i la¬ 
voratori saccariferi e i prò 
duttori una forte risposta. In 
alcuni stabilimenti le varie 
direzioni aziendali hanno co¬ 
municato di procedere a so¬ 
spensioni di lavoratori. Cosi è 
stato per Codigoro e all'En- 
dama di Ferrara Le orgamz 
zazioni provinciali camerali 
CGIL. CISL e UIL hanno 
quest’oggi, al termine di una 


riunione congiunta, invitato i 
lavoratori a non accettare le 
sospensioni, a presentarsi re¬ 
golarmente al lavoro e ad im¬ 
porre l'attuazione dello spe¬ 
gnimento dei forni. Frattanto 
la serrata attuata ieri matti¬ 
na sta creando in molte zone 
e in molti stabilimenti situa¬ 
zioni insostenibili. In molti 
stabilimenti il prodotto è or¬ 
mai esaurito, mentre I pro¬ 
duttori premono fuori dei 
cancelli per consegnare le loro 

bietole. . - , -. ... 

* • * 

VENEZIA, 15 

Sul problema della serrata 
di sette zuccherifici a Rovi¬ 
go — con 1.500 lavoratori so¬ 
spesi — il gruppo consiliare 
comunista ha investito, que¬ 
st'oggi, rufficio dj presiden¬ 
za della regione veneta. In 
particolare, rilevato che, aven¬ 
do carattere di attacco al di¬ 
ritto di sciopero, la serrata va 


considerata anticostituzionale, 
i consiglieri del gruppo comu¬ 
nista hanno chiesto che il 
presidente della regione inter¬ 
venga presso il prefetto di Ro¬ 
vigo e presso il governo. 

• • • 

FORLÌ’, 15 

Li scandalosa serrata degli 
zuccherifici, ha creato una si¬ 
tuazione particolarmente pe¬ 
sante in tutto il forlivese. Da 
questa mattina sono state so¬ 
spese le lavorazioni negli sta¬ 
bilimenti Eridania di Forlì e 
di Cesena, mentre lo zucche¬ 
rificio Sfir di Forlimpopoli, 
pur avendo chiuso i cancelli 
e bloccato il conferimento, 
prosegue a macinare i residui 
di bietole immagazzinati nei 
silos. 

L’assurdo provvedimento ha 
colpito nello stesso tempo 
operai, trasportatori e conta¬ 
dini. Da stamani sono stati 
posti in cassa integrazione 57 


operai dell’Eridania dì Forlì 
ed un'altra trentina di dipen¬ 
denti è stata sospesa a Cese¬ 
na. Fuori dei cancelli sostano, 
sotto una pioggia battente, 
centinaia di camion col loro 
carico: 140 autotrasporti a 
Forlì, 260 a Forlimpopoli e 
un centinaio a Cesena. Le or¬ 
ganizzazioni del produttori, 
dei lavoratori e dei traspor¬ 
tatori, hanno immediatamen¬ 
te preso in esame la situazio¬ 
ne e al termine di un incon¬ 
tro, tenutosi stamani, ■ hanno 
emesso un o.d.g. unitario 
(sottoscritto da FILZIAT- 
CGIL, Federazione coltivatori 
diretti. Alleanza contadini, Fe- 
derbraccianti e Federmezzadri 
CGIL, Unione agricoltori, Au¬ 
totrasportatori e Artigiani e 
APAS-Autotrasportatori ) m cui 
in cui si rileva che a tale si¬ 
tuazione deteriora in modo 
irreparabile la produzione del¬ 
le bietole ». 


Ancora provocazioni del gruppo 

BRINDISI: LA MONTEDISON 
SOSPENDE 400 LAVORATORI 

In seguito ai forti scioperi — Minacciata la chiusura di altri reparti 
Verso uno sciopero provinciale — Da Mestre risposta ai falsi dell’azienda 


BRINDISI, 15 

Ancora un grave aito della 
direzione Montedison 400 de¬ 
gli operai, che hanno parte¬ 
cipato allo sciopero del terzo 
turno di giovedì 14, sono stati 
sospesi a tempo indetermina¬ 
to, mentre è stata annunciata, 
per i prossimi giorni, la serra¬ 
ta di altri reparti (P-4, P-9. 
P-ll), che determinereobe la 
sospensione dei lavoratori del 
laboratorio, delle officine mec¬ 
caniche. elettriche e strumen 
Fusti. 

E’ fin troppo scoperto il 
disegno di creare grave ten¬ 
sione sociale e politica e in¬ 
durre ì lavoratori a forme di 
lotta esasperata con l'obiet¬ 
tivo di isolarli dall'opinione 
pubblica e dalle masse popo 
lari; disegno, questo, desti¬ 
nato al fallimento totale in 
quanto i lavoratori chimici 


brindisini hanno ribadito og¬ 
gi, nella imponente assemblea 
tenuta nel Petrolchimico, la 


realizzato una fermata rego 
lare, come nel caso dei re¬ 
parti PR, AC, TDI. TA, seque 


ferma volontà di stroncare il strando la squadra smontante 


Indetto dalle organizzazioni della Cgil a Firenze per il 22-23 

Braccianti, contadini e operai a convegno 

L'importante iniziativa unitaria sui problemi dell'agricoltura e dello sviluppo economi¬ 
co — Vi parteciperanno 1000 delegati — Le federazioni contadine sui fitti agrari 


Sui problemi dell'agricoltura e 
dello sviluppo economico si ter¬ 
rà il 22 e 23 settembre a Firen- 
*e. al Palazzo dei congressi, un 
convegno promosso dalla CGIL, 

: dalla Federbraccianti e dalla 
Federmezzadri nazionali e dai - 
- comitati regionali della CGIL 
dell’Abruzzo. Emilia. Marche. 
‘Toscana e Umbria. 

Tema del convegno: * Una po 
litica di piena occupazione e 
i di riforme per lo sviluppo agri¬ 
colo industriale e per il supe- 
' ramento della mezzadria * La 
t relaz.one introduttiva sarà svol 
' ta da Gianfranco Rartoìiru, se¬ 
gretario generale CGIL-losca ri a. 
Concluderà Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL. 

■ Parteciperanno al convegno 
Mille delegati braccianti, mez-. 
Mdri e operai dei settori più 


direttamente collegati all'agri¬ 
coltura: alimentaristi, chimici, 
metalmeccanici ed edili. 

Con questa iniziativa le orga¬ 
nizzazioni promotrici intendono 
contribuire alla definizione di 
una politica agraria unitaria, 
attorno alla quale ri,andare il ' 
movimento di lotta, finalizzato 
all'apertura di vere e propne 
vertenze oltre che r.ei centrini 
ti del padronato privi to anche 
verso i governi regionali e na 
zionaie 

• I partecipanti saranno C!Oé 
impegnati a definire i conte 
nuti e gli obiettivi di una poli 
tica di sviluppo, di piena occu¬ 
pazione e valorizzazione delle ri 
sorse che, attorno ai piani di 
zona e ai piani regionali sia ca¬ 
pace di unificare le categorie 


operaie, e di realizzare solide 
alleanze con i contadini e am 
pi strati popolari. 

Al convegno parteciperanno 
anche dirigenti di organizzazioni 
nazionali, contadine e del movi¬ 
mento cooperativo 

Le segreterie nazionali della 
Federmezzadri CGIL. FedercoJ 
tivutor. CISL e UIMEC UlI. 
hanno preso in esame i proti!? 
mi connessi alla revisione del 
le norme sii* fitti agrari, dopo 
ia sentenza della Corte Costi 
tuzionale. e alla irasformazio 
ne in fitto della mezzadria e 
colonia. 

Nel quadro delle varie inizia 
live per la ripresa di un forte 
movimento di lotta dei conta 
dini, le segreterie hanno sotto- 
lineato come particolare impor¬ 


tanza debba essere data al dia 
logo con le forze politiche e con 
i pubblici poteri. 

In merito le segreterie nanno 
rilevato come, mentre da un la 
to il ministro dell Agricoitura 
elude ogni contatto con i sir.da 
cali dei contadini (nonostante 
sia stata avanzata una formale 
richiesta di incontro fin dallo 
scorso luglio), dall’altro iato 
venga fatta circolare dallo sies 
so min.stero deH’agncoltura una 
bozza di disegno di legge ,ii re 
visione delle norme sui fitti, i 
cui contenuti appaiono del tutto 
inaccettahili. 

Le segreterie hanno deciso 
fra l’altro di ribadire la ricnie 
sta di incontro con il ministro 
Natali c di investire delle que¬ 
stioni la Federazione delle con¬ 
federazioni CGIL, CISL. UIL 


fermo disegno padronale, col¬ 
legandosi ancor di più a tut¬ 
te le altre categorie del setto¬ 
re industriale e a tutte le for¬ 
ze politiche e sociali demo¬ 
cratiche e ai pubblici poteri 
per isolare la direzione Mon¬ 
tedison. 

All’unanimità è stato deci¬ 
so. dall'assemblea, la procla¬ 
mazione di uno sciopero di 
tutto il settore, sciopero che 
dovrebbe avvenire entro mar¬ 
tedì. 

Nei corso di questi giorni, 
una delegazione del Consi 
glio di fabbrica si incontre 
rii con tutte le forze politiche 
democratiche per stabilire ini¬ 
ziative unitarie in tutta la no 
stra provincia. 

Intanto ia Federazione del 
nostro partito ha emesso un 
comunicato stampa sui fatti 
accaduti, in cui viene denun¬ 
ciata la responsabilità della 
direzione Montedison. 


VENEZIA, 15. 

A proposito di una « preci¬ 
sazione » della direzione del 
Petrolchimico di Porto Mar- 
ghera, circa la fuga di cloro 
che ha causato, nei giorni 
scorsi, l'intossicazione di al 
cuni lavoratori della Chatil- 
lon, l'esecutivo di fabbrica 
del Petrolchimico e le segre¬ 
terie del sindacati chimici in 
un comunicato precisano: 
« Ancora una volta la Monte¬ 
dison e la direzione del Pe¬ 
trolchimico. impegnate allo 
spasimo nella loro politica 
reazionaria di attacco al di¬ 
ritto di sciopero, contro for¬ 
me di lotta autonomamente 
decise dai lavoratori d'accor¬ 
do con le organizzazioni sin¬ 
dacali. adoperano l’arma dei 
faLso aiio scopo di isolare e 
battere ia lotta dei lavoratori. 
La lotta articolata, condotta 
al Petrolchimico e nelle re 
stanti fabbriche non ha mai 
inteso colpire gli impianti, 
ma la produzione. E’ la Mon 
tedison che In occasione di 
forme di lotta che prevede¬ 
vano la fermata totale degli 
impianti si è rifiutata di ac¬ 
cogliere in fabbrica la squa¬ 
dra al completo che avrebbe 


per altri due turni consecu¬ 
tivi e creando, così, condizio¬ 
ni di estrema insicurezza per 
i lavoratori e gli impianti ». 

Con la a precisazione », af¬ 
fidata dalla Montedison ai 
confindustriale II Sole - 24 
Ore . la direzione del Petrol¬ 
chimico di Porto Marche¬ 
rà, dopo l’intonazione del so¬ 
lito ritornello sulla illegit¬ 
timità di alcune forme di loF 
ta (sciopero articolato) ten 
deva ad addossare sullo scio 
pero anche la responsabilità 
della a fuga » di cloro. 

Al di là della presa di po^ 
sizione sindacale che mette 
chiarezza nella vicenda, c'è 
da rilevare che la presa di 
posizione della direzione del 
Petrolchimico è fin troppo 
scopertamente ipocrita, in 
quanto è ampiamente noto 
che numerose e dannosissime 
fughe di gas si sono registra 
te nei nuovo stabilimento 
Montedison in assenza di azio 
ni di sciopero 

• • • 

• FERRARA. 15 

II consiglio comunale di Fer¬ 
rara è stato convocato per sta 
sera per affrontare gli svilup 
pi della vertenza alla Monte 
dison di Ferrara, dopo la gra¬ 
ve decisione della direzione 
aziendale, seguita allo scope 
ro dei giorni scorsi, di attuare 
la serrata 


Muore 
un giovane 
di 17 anni 

FOGGIA. 15 

Un ragazzo di 17 anni. Al¬ 
fonso Maddalena, è morto in 
un incidente sul lavoro. Il 
Maddalena era intento a ripa 
rare una macchina piana per 
la stampa di manifesti nella 
tipografia Arpaia quando è sta¬ 
to investito da una scarica 
elettrica, di circa 380 volt. Il 
giovanissimo operaio è morto 
nonostante il pronto soccorso 
dei compagni di lavoro. 


TORINO, 15 

La lotta per il contratto del 
metalmeccanici, le lotte socia¬ 
li (in primo luogo per l’oc¬ 
cupazione, i prezzi, lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno) e le lotte 
aziendali per l’applicazione de¬ 
gli accordi integrativi già con¬ 
quistati, devono essere con¬ 
temporanee. Non tre diversi e 
« paralleli » campi di batta¬ 
glia, ma un unico impegno di 
lotta sindacale e politica, co¬ 
me unica 6 la strategia antl- 
operaia che padronato e go¬ 
verno stunno costruendo da di¬ 
versi mesi in vista di questo 
autunno. Al tre filoni di lotta 
sopra ricordati se ne deve ag¬ 
giungere un quarto che richie¬ 
de pure il massimo Impegno: 
la lotta per non retrocedere 
sul terreno della democrazia 
sindacale in fabbrica e per di¬ 
fendere i suoi pilastri, che so¬ 
no i delegati eletti dai gruppi 
omogenei di lavoratori, i con¬ 
sigli di fabbrica, i consigli di 
zona, il tesseramento unitario, 
il diritto di sciopero, la con¬ 
trattazione articolata. 

Queste, in sintesi, sono le 
indicazioni emerse con forza 
dal dibattito che per due gior¬ 
ni ha impegnato i delegati 
del coordinamento naziona¬ 
le Flat-Lancia-Autobianchi-OM 
riunito presso la Camera del 
Lavoro di Torino. Durante i 
lavori del coordinamento, a- 
pertl da una ampia relazione 
di Gavioli della FIM e con¬ 
clusi da Zavagnin della FIOM, 
sono intervenuti i delegati 
delle varie sezioni torinesi del 
monopolio e quelli venuti da 
tutti gli stabilimenti e filiali 
d’Italia — da Milano, Brescia, 
Vado Ligure, Modena, Firenze, 
Pisa, Napoli. Bari e dalla Si- 
cilfiat di Termini Imerese — 
che hanno portato una sintesi 
delle assemblee di preparazio¬ 
ne del contratto tenute dal 
mese di giugno in poi tra 1 
lavoratori. 

Va segnalato che da parte 
di una minoranza di lavorato¬ 
ri. di fronte all’aumento dei 
prezzi, sono venute avanti due 
tesi istintive e contradditto¬ 
rie: puntare per il contratto 
solo su aumenti salariali, o 
all’opposto, rinunciare agli 
aumenti onde non fornire poi 
« pretesti » per nuovi rinca¬ 
ri. « Sono entrambe tesi pro¬ 
fondamente errate — ha detto 
Gavioli — perché un contrat¬ 
to che puntasse solo ad aumen¬ 
ti salariali sarebbe ben gra¬ 
dito ai padroni che fondano la 
loro battaglia su questioni di 
potere e non di soldi, mentre 
rinunciare agli aumenti vor¬ 
rebbe dire che "la legge della 
domanda e dell’offerta”, mi¬ 
to sublime dei liberalismo più 
arcaico, verrebbe riconosciuta 
come valida. La verità è che 
i prezzi sono aumentati in ago¬ 
sto e prima di agosto senza 
che ci fosse in Italia una so¬ 
la categoria che avesse aumen¬ 
tato i propri salari. Per il 
nostro contratto quindi nessun 
mutamento della linea di fon¬ 
do e tanto meno rinunce agli 
aumenti salariali ». 

II tema del collegamento 
tra contratto e lotte sociali, 
è stato sviluppato con riferi¬ 
menti a situazioni concrete. 
Proprio in questi giorni per 
esempio la Fiat ha chiuso tre 
ristoranti aziendali nello sta¬ 
bilimento di Rivalta. conqui¬ 
stati con la lotta e un accor¬ 
do. col pretesto che solo il 
15% degli operai ne usufrui¬ 
va. Ma in realtà gli operai 
non ci andavano perché il 
prezzo del pasto è elevato e 
il cibo pessimo: di qui la pro¬ 
posta di una battaglia su un 
problema che ha stretta atti¬ 
nenza col carovita e per chie¬ 
dere la gestione cooperativa 
dei ristoranti di fabbrica. Un 
altro esempio: la Fiat sta ri¬ 
strutturando diverse fabbriche 
e lavorazioni e come sempre, 
in questi casi, cerca di inten¬ 
sificare lo sfruttamento, men¬ 
tre proprio di qui nasce l’oc¬ 
casione per una battaglia con¬ 
creta per l’occupazione, che 
veda il blocco di assunzioni 
al Nord e costringa il mono¬ 
polio ad aumentare gli inve¬ 
stimenti nel Sud. Lavestimentl 
che la Fiat continua ad attua¬ 
re con riluttanza dopo esservi 
stata costretta proprio dalle 
lotte dei lavoratori. 

E’ stata pure esaltata l’im¬ 
portanza dello sciopero gene¬ 
rale di mercoledì a Torino per 
t prezzi e l’occupazione, av¬ 
vertendo che dovrà essere lo 
avvio di una azione articola 
ta nella quale le controparti 
dovranno essere perfettamen 
te individuate a livello gene¬ 
rale. locale e di zona e gli 
obiettivi intermedi dovranno 
essere concreti, credibili, rag¬ 
giungibili. « Non possiamo es 
sere credibili — ha detto un 
delegato — se per occupa¬ 
zione e prezzi facciamo uno 
sciopero ogni nove mesi *. 
Nello stesso tempo non si do-‘ 
vrà abbandonare la lotta nei 
reparti per l’attacco all’orga 
nizzazione del lavoro e l'ap¬ 
plicazione dell’accordo dell’an 
no scorso, sia perché la Fiat 
sta cercando a questo livello 
provocazioni (ha sospeso nei 
giorni scorsi 5.000 operai per¬ 
ché quattro operai non riu 
scivano a tenere il ritmo su 
una linea e la si era dovuta 
fermare), sia perché impe 
dire alia Fiat di «passare» 
su organici, ritmi, saturazioni, 
significa costringerla a fare 
gli investimenti nel Sud. Circa 
la piattaforma contrattuale, 
si è discusso principalmente 
dell’inquadramento unico, de¬ 
gli avanzamenti e dell’anzia¬ 
nità, dell’orario, della mensi- 
lizzazione del salario e della 
limitazione degli straordinari. 

Il coordinamento Fiat ha poi 
deciso di formare gruppi di 
lavoro che dovranno formu 
lare proposte precise di azio¬ 
ne da confrontare con altre 
categorie e ceti sociali (in 
particolare commercianti, con¬ 
tadini, disoccupati). I delega 
ti della Fiat parteciperanno 
anche attivamente alla confe¬ 
renza sul Mezzogiorno che si 
terrà a Reggio Calabria ai pri¬ 
mi di ottobre. 

Michele Costa 


METALMECCANICI 

Si prepara l’assemblea 
dei Consigli di fabbrica 

Avrà luogo il 29, 30 e il 1 ottobre • Iniziative 
per il Convegno sui problemi del Mezzogiorno 


La consultazione in corso 
fra i metalmeccanici per la 
definizione della piattaforma 
contrattuale è ormai giunta 
alla conclusione. Nelle fab¬ 
briche, nelle province i la¬ 
voratori hanno avuto modo 
di prendere parte ad un va¬ 
sto dibattito ribadendo che il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale deve rappresentare un 
momento di sviluppo della 
strategia affermatasi nelle 
lotte successive al 19C9 ed 
un momento di coerenza fra 
le conquiste nelle fabbri¬ 
che e le lotte sociali per le 
riforme e per l'occupazio¬ 
ne. I problemi che sono sta¬ 
ti al centro della discussio¬ 
ne per la piattaforma con¬ 
trattuale riguardano l’in¬ 
quadramento unico, gli au¬ 
menti salariali, l’orario di 
lavoro, gli appalti, la parità 
normativa, l'ambiente di la¬ 
voro. 

I risultati di questa consul¬ 
tazione saranno presi in esa¬ 
me per la stesura definiti¬ 
va della piattaforma con¬ 
trattuale daU’assemblea ge¬ 
nerale dei delegati che è 
stata convocata nel corso 
della riunione dell’esecutivo 
unitario della federazione 
dei metalmeccanici. L’as¬ 
semblea si svolgerà nei gior¬ 
ni 29. 30 settembre e 1. ot¬ 
tobre. L'ordine del giorno è 
il seguente: approvazione de¬ 


finitiva deila piattaforma 
rivendicativa per il rinno¬ 
vo contrattuale e definizio¬ 
ne delle forme di lotta; im¬ 
mediata ripresa delle lotte 
sociali: definizione degli 

strumenti unitari di direzione 
della lotta contrattuale. 

Pochi giorni dopo l’as¬ 
semblea dei delegati, i metal¬ 
meccanici assieme ad altre 
categorie dell’industria e del¬ 
l’agricoltura saranno prota¬ 
gonisti di un’altra iniziativa 
di grande valore. Il comitato 
esecutivo unitario ha infatti 
ribadito « il grande valore 
politico dell’iniziativa assun¬ 
ta dalle segreterie dei brac¬ 
cianti. degli edili e dei me¬ 
talmeccanici di proporre a 
tutto il movimento sindacale 
e alle forze politiche e so¬ 
ciali una conferenza nazio¬ 
nale sul Mezzogiorno >. La 
conferenza avrà luogo a 
Reggio Calabria nel mese di 
ottobre. Già si sta lavoran¬ 
do per predisporre un docu¬ 
mento che dovrà essere di¬ 
scusso dai lavoratori: il gior¬ 
no 19 si riuniranno le se¬ 
greterie nazionali dei metal¬ 
meccanici, braccianti ed edi¬ 
li assieme ai rappresentanti 
delle segreterie confederali 
della Cgil, Cisl e Uil. ai rap¬ 
presentanti di altre federa¬ 
zioni per mettere a punto 
tale documento che servirà 
come base del convegno. 


Presentata una proposta di legge 

Impegno del PCI 
per i fitti agrari 


TTNO dei caposaldi negativi 
^ della sentenza della Corte 
costituzionale sull’affitto agra¬ 
rio che il governo si è affret¬ 
tato a fare proprio è quello 
della a rivalutazione periodica 
del canone in denaro ». L’arti¬ 
colo 1 del disegno di legge go¬ 
vernativo prevede, infatti, che 
la «Commissione tecnica pro¬ 
vinciale stabilisce ogni bien¬ 
nio un coefficiente di rivaluta¬ 
zione del canone sulla base 
degli indici nazionali concer¬ 
nenti il costo della vita del¬ 
l’istituto centrale di statisti¬ 
ca, tenendo conto, altresì, dei 
prezzi all'ingrasso dei prodot¬ 
ti agricoli». E per meglio ga¬ 
rantire che le commissioni 
tecniche provinciali assolvano 
puntigliosamente a tale com¬ 
pito, il governo propone la 
modifica della loro composizio¬ 
ne con l’inclusione di un al¬ 
tro rappresentante della pro¬ 
prietà terriera, alterando co¬ 
si a favore di quest’ultima il 
carattere paritetico delle com¬ 
missioni medesime, senza che, 
peraltro, la Corte Costituzio¬ 
nale abbia fatto cenno a tale 
questione nella sua sentenza. 

Un siffatto meccanismo di 
rivalutazione periodica del ca¬ 
noni costituirebbe al tempo 
stesso una beffa e una truffa 
a danno degli affittuari e un 
regalo suppletivo alla pro¬ 
prietà terriera parassitarla. In 
effetti, mentre con l’aumento 
del costo della vita la rendi¬ 
ta fondiaria verrebbe rivalu¬ 
tata, gl! affittuari subirebbe¬ 
ro il triplice svantaggio del 
l'aumento del canone di affit¬ 
to. dell’aumento del costo del¬ 
la vita e dell’aumento del prez 
zi dei mezzi tecnici necessa¬ 
ri all'agricoltura, non compen¬ 
sati dalia lievitazione dei prez¬ 
zi del prodotti agricoli alla 
produzione che. come confer¬ 
ma l’esperienza, non si deter¬ 
mina quasi mai In periodi di 
inflazione, senza dire che so¬ 
no per buona parte vincolati 
da decisioni politiche naziona¬ 
li o comunitarie. 

Nè può offrire ai produtto¬ 
ri qualche garanzìa quell’ac¬ 
cenno subordinato che si ri¬ 
trova nel testo governativo a 
tener conto anche deU'ind’.ce 
del prezzi all’ingrasso nel de¬ 
terminare le periodiche riva¬ 
lutazioni. D’altra parte è ben 
noto che l'aumento dei prezzi 
del prodotti agricoli alla pro¬ 
duzione si riverserebbe im¬ 
mediatamente sui consumato¬ 
ri, aggravando la spirale del 
carovita. La remunerazione 
del lavoro contadino deve es¬ 
sere garantita con una politi 
ca di integrazione del red¬ 
dito. che si sostituisca gradual¬ 
mente alla assurda politica di 
sostegno Indiscriminato dei 
prezzi imDOSti dalla Comunità 
economia europea, il cui falli¬ 
mento è ormai generalmente 
riconosciuto. 


Esiste Invece 11 problema 
dei piccoli proprietari conce¬ 
denti terreni in affitto, che 
sono stati danneggiati dalla 
riduzione dei canoni di affit¬ 
to. Ma di questo problema la 
sentenza della Corte Costitu 
zionale non fa cenno alcuno e 
il governo, nel suo disegno di 
legge, lo ignora a sua volta 
totalmente. Trattasi di un 
problema di grande rilevanza 
politica e sociale, che deve 
trovare immediatamente una 
adeguata soluzione mediante 
l'adozione di una serie di mi¬ 
sure sociali atte a garantire 
la difesa dei loro legittimi 
interessi, in considerazione del 
fatto che la rendita che rica¬ 
vano dali’affitto del terreno 
è spesso una rendita di pura 
sussistenza, frutto dell'inve¬ 
stimento di risparmi di lavo¬ 
ro. Dividendo la miseria fra 

piccoli proprietari concedenti 
e piccoli affittuari, non si tu¬ 
telano gli interessi nè degli 
uni nè degli altri e si condan¬ 
na la nastra agricoltura ad 
una permanente condizione di 
arretratezza e le nostre cam¬ 
pagne alla desertificazione. 

Perciò i parlamentari comu¬ 
nisti hanno presentato nei 
giorni scorsi una proposta di 
legge che. nel suo primo tito¬ 
lo, riconferma sostanzialmen¬ 
te I contenuti della legge De 
Marzi-Cipolla integrandola in 
senso migliorativo in alcune 
parti e. nel secondo titolo, 
propone alcune importanti mi¬ 
sure a favore dei piccoli pro¬ 
prietari concedenti terreni in 
affìtto. Tali misure si concre¬ 
tano nella esenzione da ogni 
imposta e tassa derivante dal¬ 
l’affitto del terreno, nella con¬ 
cessione di un contributo a ca¬ 
rico dello stato rapportato al¬ 
la minore entrata derivante ai 
piccoli proprietari dalla ap¬ 
plicazione della nuova legge 
sui fitti agrari e nella possi¬ 
bilità per gli stessi di vende¬ 
re la loro terra, a condizioni 
di favore, ad enti pubblici, 
potendo scegliere tra forme 
diverse e vantaggiose di pa¬ 
gamento. 

Nelle prossime settimane 
questi problemi si porranno al 
centro di grandi movimenti di 
lotta nelle campagne italiane 
e della stessa battaglia par¬ 
lamentare, insieme a quelli 
della trasformazione delia 
mezzadria e deiìa colonia in 
affitto, del finanziamenti alle 
Regioni per l'intervento pub¬ 
blico in agricoltura, dello 
scioglimento degli enti nazio¬ 
nali e interregionali operanti 
in agricoltura e della costitu¬ 
zione degli Enti regionali di 
sviluppo agricolo quali stru¬ 
menti tecnico operativ, delle 
Regioni, della attuazione del 
le direttive comunitarie e 
delia lotta contro il caroviti* 
che ha nella crisi strutturale 
deU'agricoitura italiana una 
delle sue cause principali. 


Mario Bardolli 
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Immediata l’opera di intervento della Regione e dei comuni 
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Allarmante rapporto al Senato americano 


DISASTROSA ALLUVIONE SULL’EMILIA . Il * * 

una delle maggiori 

Stato d’allarme per la piena del Po «strade» della droga 


Strade interrotte e allagamenti in molte province dell'Italia centro - settentrionale — Gravi danni alle coltivazioni — Ina¬ 
gibile in più punti l'Autostrada del Sole — Piogge torrenziali in Sicilia, nel Napoletano e in Puglia 


L’ondata di piogge torren¬ 
ziali che si stanno abbatten¬ 
do su tutta la penisola sta 
creando una situazione for¬ 
temente precaria in molte 
regioni, dal punto di vista 
delle comunicazioni stradali 
e del livello dei fiumi, alcu¬ 
ni straripati e altri che in 
più punti minacciano di tra¬ 
cimare. Tutte le province 
emiliane sono In stato d’al¬ 
larme. 

BOLOGNA — Tutti 1 fiumi 
deH’Emilia-Romagna, a causa 
della pioggia che sta cadendo 
incessantemente da ieri sera, 
sono in piena. Le popolazioni 
rivierasche del Po, Enza e 
Secchia, in stato di preallar¬ 
me, sono state consigliate di 
salire ai piani superiori delle 
case. Verso le 13, il canale di 
bonifica « Correcchio » è stra¬ 
ripato nei pressi di Sesto Imo¬ 
lese, nel Bolognese, allagan¬ 
do la campagna circostante. 
Anche le acque del Sillaro 
hanno rotto l’argine sinistro, 
invadendo le campagne circo¬ 
stanti di Sesto Imolese. Il 
Secchia è uscito dagli ar¬ 
gini all’altezza dell’area di 
servizio Modena-nord dell’au- 
tosole. 

I tecnici del magistrato del 
Po di Parma seguono l’evol¬ 
versi della situazione, tenen¬ 
dosi in costante contatto con 
gli uffici del Genio Civile del¬ 
le varie province. L’ondata di 
piena è prevista nelle prossi¬ 
me ore per il Secchia, nel 
Modenese, e prima di sera 
per l’Enza, nel Parmense. 

Poco dopo le 14, la via Emi¬ 
lia è stata chiusa al traffico 
in località Lavino, tra Bolo¬ 
gna e Modena, dove le acque 
dell’omonimo torrente hanno 
raggiunto il ponte e la sede 
stradale. Nelle ultime ore la 
statale S. Vitale (Bologna- 
Ravenna) è rimasta interrotta 
tra Budrio e Medicina, dopo 
che le acque trascinate dal 
torrente Quaderna hanno rag¬ 
giunto la sede stradale. 

Per tutta la giornata la Re¬ 
gione ha continuato nell’inten¬ 
sa opera di interventi urgen¬ 
ti e di iniziative per far fron¬ 
te alla situazione, innanzitut¬ 
to per la difesa delle popola¬ 
zioni, dei centri abitati e dei 
complessi produttivi minac¬ 
ciati dalle piene dei fiumi. Si 
sono svolte numerose riunio¬ 
ni straordinarie con la parte¬ 
cipazione di tutti gli assesso¬ 
ri competenti, i dirigenti de¬ 
gli uffici tecnici centrali e pe¬ 
riferici, l’ingegnere capo del¬ 
l’ufficio speciale per il Reno.' 

Una intensa e tempestiva 
opera per fare fronte a que¬ 
sta situazione di emergenza 
viene svolta in stretta collabo- 
razione con i sindaci, i presi¬ 
denti delle province colpite 

II presidente Guido Fanti 
ha anche richiamato l’atten¬ 
zione del governo sulla neces¬ 
sità di intervenire rapidamen¬ 
te con misure finanziarie ade¬ 
guate. 

La Regione, nel corso di un 
incontro svoltosi a Reggio 
Emilia e su proposte degli 
uffici del Genio Civile e dei 
comuni interessati, ha avan¬ 
zato precise richieste al ma¬ 
gistrato per il Po, quale orga¬ 
no statale cui competono le 
opere idrauliche di difesa 
principali, misure di pronto 
intervento per un importo di 
circa 100 milioni. La Giunta 
regionale ha autorizzato fino 
ad ora interventi per un com¬ 
plesso di circa 243 milioni 

MODENA — L’Autostrada 
del Sole è stata chiusa al 
traffico, alle 15,30. tra i ca¬ 
selli d; Modena sud e Reggio 
Emilia per lo straripamento 
del Secchia in comune di Cam- 
pogalliano. Le auto in transito 
vengono fatte deviare, lungo 
la via EmMia quelle dirette a 
nord e lungo la Bazzanese, 
stante l’interruzione della sta¬ 
tale Emilia a Lavino, nei pres¬ 
si di Bologna, quelle dirette 
al sud Anche il Panaro ha su¬ 
perate gli arg ! n ; 

ROVIGO — In Polesine dal¬ 
la scorsa notte piove a dirotr 
to; poco dopo le 11 di sta¬ 
mani la pioggia, accompagna¬ 
ta da raffiche di vento, è 
aumentata d’intensità con 
scrosci a carattere torrenzia¬ 
le. 

NAPOLI — Violenti tempo¬ 
rali si sono abbattuti la scor¬ 
sa notte e stamane su tutta 
la Campania. Nel Napoletano 
la pioggia ha provocato alla¬ 
gamenti a Castellammare di 
Stabia, a Pomigliano d’Arco, 
a Portici, a Ercolano e a Tor¬ 
re del Greco. A Napoli le zo¬ 
ne particolarmente colpite so¬ 
no state quelle di Fuorigrotta 
e di San Giovanni a Teduccio 

PALERMO — Sul canale di 
Sicilia imperversa una vio¬ 
lenta tempesta di vento e di 
pioggia che flagella le coste. 
A causa delle cattive condi¬ 
zioni del mare la pesca è sta¬ 
ta sospesa e i collegamenti 
con le isole minori si svolgo¬ 
no con difficoltà. 

TRAPANI — Numerosi alla¬ 
gamenti a Trapani a causa 
della pioggia torrenziale che 
è caduta da questa notte fino 
a verso mezzogiorno sulla cit 
tà e sulla provincia 
• • • 

Violenti temporali mper 
versano anche in tutta la zona 
dell’Appennino ligure pieoion 
tese Sulle quote più alte n~ 
vica, mentre tutti i corsi d’ac¬ 
qua sono ingrossati. Il mal 
tempo ha provocato gravi 
conseguenze per l’attività di 
numerosi pastori delia Valle 
di Susa: da 48 ore il bestia 
me non ha più cibo 

Piogge e bufere di vento 
in numerose zone dei Veneto. 

A Lecce un violento tempo 
rale si è abbattuto nel pome 
rigglo sul capoluogo e su nu 
merose località deì’a provin 
eia. Allagamenti sono segna¬ 
lati nei centri ah tv. c nelle 
fiampagnc. dove gravi sono 
A danni alle colture. 


Le cause e la durata 

L’ondata di maltempo che ha investito negli 
ultimi venti giorni la zona mediterranea « avrà 
una evoluzione piuttosto lenta ». La previsione 
è degli esperti di meteorologia, 1 quali rile¬ 
vano che una tale situazione, con valori rife- 
rentisi alla temperatura, ai millimetri di piog¬ 
gia e all'evolversi del fenomeno, si è avuta, 
negli ultimi 50 anni, una decina di volte con 
analogie quasi Identiche nella prima quindicina 
di settembre negli anni '56, '51, '47, '39, '36 e '28. 

In tutti questi anni, dopo un'estate instabile, 
si sono avute avvisaglie di precipitazioni, an¬ 
che temporalesche, ai primi di agosto e, dopo 
una ventina di giorni di alti e bassi, una 
esplosione di maltempo a fine agosto, protrat¬ 
tasi In settembre e conclusasi solo ai primi di 
ottobre. Anche allora, il cattivo tempo aveva 
per denominatore comune la repentina attenua¬ 
zione delle alte pressioni, le quali henno il 
compito, meteorologicamente parlando, di osta¬ 
colare il transito delle perturbazioni. 

L'improvviso nuovo peggioramento del tempo 
di questi ultimi giorni con notevole abbassa¬ 
mento della temperatura trova ia sua origine 
nella attenuazione delle alte pressioni sull'Eu¬ 
ropa centrale. Venuta a mancare, quindi, la 
« barriera » delle alte pressioni, una pertur¬ 
bazione è scesa dal Mare del Nord sino al 
Mediterraneo occidentale. L'afflussb dell’aria 
più fresca che segue sempre te perturbazioni 
provenienti dal nord o da nord-ovest, ha gene¬ 
rato sul Mediterraneo occidentale una zona di 
basse pressioni. 

Tutto si sarebbe risolto con qualche acquaz¬ 
zone più o meno violento, con un repentino ab¬ 
bassamento della temperatura e quindi, dopo 
qualche giorno tutto sarebbe ritornato alla nor¬ 
malità stagionale. Invece in questa « sacca a 
di basse pressioni hanno preso a convergere, 
dalla Spagna, masse di aria più fresca che se¬ 
guita a scendere dalla Scandinavia e dalle iso¬ 
le britanniche, e, dall'Africa, aria calda attra¬ 
verso il Mediterraneo centrale e il Tirreno. 
Questi due tipi di aria diversissima per carat¬ 
teristiche si sono scontrate tumultuosamente 
dando origine a fenomeni di instabilità, fronti 
temporaleschi, vere e proprie perturbazioni. 

L'Italia è l'« occhio » di questo vertice tur¬ 
bolento: il maltempo, verificatosi ieri al nord 
e sulla Sardegna, si è esteso ooi progressiva¬ 
mente a tutte le regioni. 



OZZANO EMILIA — La periferia della cittadina completamente allagata 


Sempre più evidenti le connivenze fra interessi mafiosi e potere politico - Un processo che non ha chia¬ 
rito nulla • Difficoltà nella formazione di una giunta di centro-destra • Dossier del Partito comunista 


Con l’accusa di tentata concussione 

Incriminato a Torino 
il capo della mobile 


Dalla redazione 

TORINO. 15 

H capo della Squadra mo¬ 
bile torinese, dott. Montesano 
è stato oggi rinviato a giu¬ 
dizio dal giudice Oggè, con 
l’accusa di tentata concussio¬ 
ne. I fatti a cui si riferisce 
l’accusa mossa al funzionario 
da parte del magistrato ri¬ 
guardano un episodio avve¬ 
nuto nell’ottobre del "71 nel 
quadro di indagini svolte dal¬ 
la polizia intorno al furto, av¬ 
venuto mesi prima, di alcuni 
preziosi dipinti dall’alloggio di 
un industriale torinese. Die¬ 
tro a quest’episodio, che si 
inseriva in un'ampia casisti¬ 
ca di furti di opere d’arte, 
venne alla luce una vera e 
propria organizzazione che 
aveva trovato il metodo di 
eludere uno dei problemi più 
grossi; quello dello smercio 
di opere conosciute sul mer¬ 
cato internazionale. 


A qualche mese dal furto 
infatti, la compagnia presso 
la quale erano assicurati i 
quadri riceveva la proposta 
della restituzione in cambio 
di una somma molto inferio¬ 
re al premio che avrebbero 
dovuto pagare al cliente de¬ 
rubato. Il metodo aveva fun 
zionato in molti casi senza 
che nulla trapelasse all’ester¬ 
no. Nell’ottobre dello scorso 
anno, ad un certo punto si 
giunse invece all’arresto di due 
avvocati torinesi, Sergio Si¬ 
bille e Pier Carlo Botto, nei 
cui studi erano state rinve¬ 
nute le tele sottratte dall’indu¬ 
striale e accusati per tentato 
favoreggiamento 
Il giudice Oggè. ha prosciol 
to l’avvocato Sibille, mentre 
ha riconfermato le accuse nei 
confronti degli altri imputa¬ 
ti. Al capo della Mobile è 
stato contestato di aver avu¬ 
to parte attiva in un episo¬ 
dio. seppure marginale delle 


trattative tra la compagnia 
di assicurazione e gli inter¬ 
mediari dei ladri. 

L’azione del giudice torine¬ 
se si inquadra in tutta una 
serie di procedimenti della 
magistratura torinese, che 
hanno sollevato poche setti¬ 
mane or sono l’opposizione 
degli organi di polizia: dalla 
inchiesta sullo spionaggio Fiat 
fnel quale sono Implicati al¬ 
cuni funzionari della Questu¬ 
ra e alcuni carabinieri), al 
procedimento penale nei con¬ 
fronti dei sommi clinici 

In questa situazione di at¬ 
trito è avvenuto il ritiro da 
parte del questore e del co¬ 
mando dei carabinieri degli 
agenti che svolgevamo funzio¬ 
ni di polizia giudiziaria pres¬ 
so gli uffici della istruzione 
del Tribunale e della Procu¬ 
ra. 

S. f. 


Dopo l'irruzione in una banca a Milano 

Rapinatori in fuga sparano 
e feriscono vigile urbano 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

Tre banditi, armati di mi 
tra, il volto coperto, hanno 
fatto irruzione nella filiale di 
Seregno della Banca Popolare 
di M.lano, m piazza Vittorio 
Veneto, pochi minuti prima di 
mezzog.omo. immobilizzando 
una ventina di persone fra 
imp:egati e Client: 

Si sono fatti consegnare 
quanto era .a portata di mano 
del cassiere deU’istituto ban 
cario Uno dei rapinatori ha 
sparato alcuni colpi di mitra 
in aria, che sono finiti sul 
soffitto e su di una parete. 

Altro danaro è stato loro 
consegnato e i tre, dopo aver¬ 
lo messo dentro un sacchetto 
di juta, si sono allontanati. 
Un complice li attendeva a 
bordo di un’autovettura di 
grossa cilindrata sulla quale 
si allontanavano Ma, percor¬ 
si ad alta velocità circa 200 
metri, in via Cavour la vet¬ 
tura si arrestava a causa di 
un guasto meccanico. I rapi¬ 
natori, allora, fermavano una 
« 850 » Fiat che. guidata da 
una giovane donna, sopravve¬ 
niva m quel momento. 


La donna, minacciata dal 
mitra di uno dei banditi, era 
costretta a scendere. In quel 
momento sopraggiungeva una 
autovettura della vigilanza ur 
bana con a bordo i vigili Gio 
vanni Cazzaniga e Vittorio Za 
naga che. resisi conto di quan 
to stava succedendo balzava 
no a terra e, impugnando le 
pistole, intimavano l’alt a: 
banditi Per tutta risposta 
uno dei quattro sparava una 
sventagliata di colpi di mitra 
contro i due che nel frattem 
po si erano gettati a terra 

Uno dei vigili, il ventitreen 
ne Zanaga, veniva colpito di 
striscio al collo da una pai 
lottola ma anch’egli, rispon 
dendo al fuoco, colpiva al 
petto uno dei banditi che tut 
tavia, insieme con i compagni 
si precipitava a bordo della 
«850» Fiat prendendo il lar 
go. Fortunatamente, nessuno 
dei numerosi passanti è stato 
ferito 

Nel trambusto i banditi 
hanno perduto il sacco di 
juta contenente il bottino del 
la rapina, circa 10 milioni di 
lire, che veniva cosi recupe¬ 
rato. 



Il vigli* ferito, Vittorio Zanaga 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA, 15 

L’ex sindaco Collodoro si è 
reso Irreperibile dopo le cla¬ 
morose rivelazioni che stanno 
interessando in questi giorni 
l’opinione pubblica nazionale. 
Intanto comincia a delinearsi 
11 quadro delle responsabilità 
e delle connivenze tra interes¬ 
si mafiosi e potere politico, ci 
si comincia a rendere conto 
della gravità dei fatti che si 
nascondono dietro la poltrona 
del sindaco di Caltanissetta, ci 
si chiede cosa realmente sap¬ 
pia il dimissionario Collodoro 
e quanto abbia realmente det¬ 
to alla magistratura. 

La gravità del comunicato 
della direzione provinciale del¬ 
la DC ha dato il via a tutta 
una serie di congetture e di 
ricerche tese ad individuare 
i legami concreti tra dirigenti 
dello scudo crociato e interes¬ 
si legati all’edifizia. Una edi¬ 
lizia che è stata per lungo 
tempo monopolio di un ristret- 
to numero di costruttori che 
hanno fatto il bello e cattivo 
tempo nella determinazione 
dei prezzi delle case che qui 
sono arrivate a 140 mila lire 
al metro quadrato, in una real¬ 
tà di disgregazione economi¬ 
ca fatta soprattutto di emi¬ 
grazione e di sotto occupazio¬ 
ne. una edilizia che ora trema 
di fronte alla possibilità di 
applicazione della legge sulla 
casa. 

Per associazione di Idee, il 
pensiero corre spontaneamen¬ 
te al processo conclusosi due 
mesi fa: dieci anni di specu¬ 
lazione, dal ’56 al ’66 sono sta¬ 
ti vagliati dal magistrato, tut¬ 
to un gruppo dirigente della 
DC messo sotto accusa, sinda¬ 
ci e assessori ai Lavori Pub¬ 
blici che hanno pianto di fron¬ 
te ad una sentenza di assolu¬ 
zione che essi stessi non si a- 
spettavano (dalla quale riten¬ 
gono ora di avere ricevuto la 
forza di personaggi « intocca¬ 
bili »). Una sentenza che è suo¬ 
nata più strana dello stesso 
processo, impostato sin dalle 
prime battute a non indagare 
suH'intrigo d’interessi e di le¬ 
gami tra speculatori, tecnici e 
amministratori nella formazio 
ne del progetti e delle licenze 
edilizie e ad accomunare nella 
responsabilità il grasso co¬ 
struttore arricchitosi con una 
serie di illeciti e il cittadino 
che magari ha costruito una 
finestra senza chiederne I’au- 
torizzazione. 

Ovunque. Infatti, si discute 
di queste cose, si sussurrano 
nomi (quello di Oberto, ad 
esempio, ex sindaco d.c. e tra 
ì maggiori protagonisti del 
processo .indicalo come 11 li¬ 
quidatore di Collodoro), si fan¬ 
no 1 conti in tasca ai boss del 
mercato ortofrutticolo che co¬ 
mandano il prezzo della frutta 
e non sono soggetti a nessun 
controllo; ovunque tranne in 
casa D.C. dove, almeno uffi¬ 


cialmente, si pensa solo a co¬ 
stituire al più presto la nuova 
amministrazione di centro-de¬ 
stra e a fare il nuovo sinda¬ 
co, uomo di fiducia dell’onore- 
Ie Volpe e quindi incapace di 
certe impennate. 

Ma anche qui la D.C. sta 
registrando una sconfitta cla¬ 
morosa; per l’iniziativa della 
sinistra, che ha fatto fallire il 
12 scorso 1’elezione del sinda¬ 
co: a parte 1 dissidi interni 
che hanno avuto modo di ma¬ 
turare ed esplodere in questi 
ultimi giorni, (si è delineata 
in seno alla D.C. una seria 
frattura con il rifiuto delle 
minoranze a partecipare alla 
Giunta che si voleva mettere 
in piedi), è di ieri un comu¬ 
nicato dei repubblicani che in 
sieme ai liberali e ai social- 
democratici e alla D.C. avreb¬ 
bero dovuto costituire la nuo¬ 
va amministrazione in cui si 
cominciano a sollevare delle 
perplessità e del dubbi sugli 
accordi presi precedentemente 
e si chiedono ulteriori garan¬ 
zie alla DC. in merito ai fatti 
denunciati da Collodoro indi¬ 
cando anche la possibilità di 
scioglimento del Consiglio co¬ 
munale. 

Con questo atto del Comita¬ 
to provinciale del partito re- 
pubblicano si vuole tentare di 
correggere lo scandaloso atteg¬ 
giamento di supina subordina¬ 
zione alla D.C. tenuto dai re¬ 
pubblicani nell'ultimo Consi¬ 
glio comunale durante il qua¬ 
le sulle dichiarazioni di Col¬ 
lodoro l’unico consigliere re- 
pubblicano era intervenuto 
con un attacco a Collodoro 
stesso. 

L'attenzione della opinione 
pubblica è comunque concen¬ 
trata su quanto può essere in 
mano della Magistratura che 
già dallo scorso giugno è sta¬ 
ta interessata ai fatti dallo 
stesso Collodoro anche se è 
ormai chiaro che da questi fat¬ 
ti nascerà un nuovo processo 
alla DC che è la principale re¬ 
sponsabile del malcostume che 
imperversa negli enti locali 
siciliani. 

In questo senso una prima 
valida indicazione viene dalla 
Interpellanza che il nostro Par¬ 
tito presenta al Parlamento si¬ 
ciliano: nel chiedere che pie¬ 
na luce venga fatta su tutta 
la situazione di Caltanissetta 
e sul gravissimo episodio di 
intimidazione mafiosa usato al 
danni del sindaco, si indicano 
precisi fatti e settori su cui 
deve essere concentrata l’at¬ 
tenzione della Regione e del 
vari assessorati cointeressati 
a decisioni prese dal Comune 
di Caltanissetta allargando co¬ 
sì il discorso alla rete dei le¬ 
gami e delle complicità di cui 
i fatti di Caltanissetta non so¬ 
no che una diramazione, rete 
su cui il PCI sta preparando 
un dossier che quanto prima 
sarà reso pubblico. 

Michele Ceraci 


Da ieri si 6 riaperta uffi¬ 
cialmente l’attività giudiziaria 
della Corte d’appello di Ro¬ 
ma. dopo la parentesi delle 
ferie. Da lunedi prenderanno 
il via anche le udienze della 
Corte d’assise, il cui calenda¬ 
rio prevede numerosi processi 
clamorosi. Fra questi — ini¬ 
zierà il sei novembre — quel¬ 
lo di Nicola Sciré, l’ex vice¬ 
questore e capo della Mobile 
romana, coinvolto nella cla¬ 
morosa vicenda delle bische 
clandestine dei primi mesi del 
1969. Sciré fu arrestato il pri¬ 
mo maggio di quell’anno e, 
dopo sei mesi di carcere, ot¬ 
tenne la libertà provvisoria. 

Tra gli altri processi che si 
terranno presso la Corte d’as¬ 


sise c’è quello riguardante Be¬ 
nedetto Spimpolo, il camerie¬ 
re che uccise, nel luglio del 
1969, a coltellate, nei pressi 
di Villa Borghese, la turista 
tedesca Marlene Putschush. 
Questo processo inizierà il 19 
ottobre. 

Infine altri due processi, 
^empre per omicidio: il 9 no¬ 
vembre verrà giudicato Raf 
Tempesta, il pittore che ucci¬ 
se la sua amica. Laura Pi- 
torri, mentre il 18 dicembre 
comparirà davanti ai giudici 
il sottotenente dell’Aeronauti¬ 
ca militare Evaldo De Vita 
che, nel maggio del 1969, uc¬ 
cise con un colpo di pistola 
Cinzia Sistopaoli, la sua ex¬ 
fidanzata 


i Da oggi. 

• ’ * 

__la prima 


Dopo le dimissioni del sindaco minacciato dalla mafia 

DC sol 

Ito acci 
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Il dossier allo studio degli esperti - Vi si sottolineano le connivenze politi- 
che di cui godono i trafficanti internazionali - Dal Medio Oriente agli USA 

WASHINGTON, 15 

L'Italia, In virtù della sua particolare posizione geografica, è da quindici anni una delle 
maggiori vie di transito della droga che dal Medio Oriente raggiunge la Francia e da qui 
gli Stati Uniti dove viene smerdata e trasformata in eroina. Le possibilità che la situa¬ 
zione migliori, per quanto riguarda l’Italia, sono quanto mai remote poiché vi sono ragioni 
politiche le quali vietano una « soluzione » del drammatico problema non solo per l’Italia 
ma anche per la comunità internazionale. In alti e parole, i trafficanti di droga godrebbero 
di vaste protezioni politiche. 
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è autore l’ex comandante del 

corpo dei marine americano Da ieri si è riaperta uffi- sise c’è quello riguardante Be- 
Lewis Walt e che l’apposita cialmente l’attività giudiziaria riedetto Spimpolo, il camerie- 

sottocommissione del Senato della Corte d’appello di Ito- re che uccise, nel luglio del 

per la sicurezza internaziona- ma. dopo la parentesi delle 1969, a coltellate, nei pressi 

le ha già cominciato a stu- ferie. Da lunedi prenderanno di Villa Borghese, la turista 

diare con la dovuta atten- il via anche le udienze della tedesca Marlene Putschush. 

zione. Corte d’assise, il cui calenda- Questo processo inizierà il 19 

Al rii là di mieli! rhe dos- rio Prevede numerosi processi ottobre, 

sono essere i risultati dello — Infine altri due processi, 

studio Walt, una cosa è cer- r S' ?en T e per °- micldl , 0: l 1 9 "° r 

t«. v»sn della dmea miò es- Io dl Nicola Sciré, lex vice- vembre verrà giudicato Raf 

sere cont?ollato d E’ necessa- questore e ca P° della Mobile Tempesta, il pittore che ucci- 

rlo però che vengano varate 
leggi durissime, aumentate le 
pene ed in qualche caso sia 
addirittura contemplata la pe¬ 
na di morte. La sentenza ca¬ 
pitale dovrebbe colpire i gras¬ 
si trafficanti e della parte 
giuridica, dei processi e del¬ 
le successive condanne do¬ 
vrebbero, secondo Walt, occu¬ 
parsi appositi tribunali spe¬ 
ciali. 

«Anche i più ottimisti de¬ 
gli agenti del Narcotic Bu¬ 
reau ammettono che dall’80 
all’85 per cento e forse più 
del volume totale di stupe¬ 
facenti che colpisce il nostro 
Paese riesce ad eludere i va¬ 
ri organismi preposti all’os¬ 
servanza della legge» scrive 
Walt nel suo rapporto. 

Oggi in America vi sono 
droeati in numero di dieci 
volte maggiore di quanti ve 
ne erano nel 1960 e di due- 
tre volte rispetto agli ulti¬ 
mi due-tre anni. 

Walt, che ha girato In lun¬ 
go e in largo ben tredici paesi 
e che ha avuto modo di in¬ 
contrarsi con decine di fun¬ 
zionari dei vari servizi anti¬ 
droga. è riuscito a quanto 
sembra a mettere il dito sul¬ 
la piaga ed a scoprire quali 
sono le cosidette «vie della 
droga ». 

Secondo l’ex comandante in 
capo del marines. due sono 
le vie attraverso le quali la 
morfina viene smerciata per 
poi approdare trasformata in 
eroina negli Stati Uniti. 

«La prima via la chiamerò 

— sostiene Walt — la ”Tur- 
kish-French connection”. La 
seconda la ” Far-Eastern con¬ 
nection” o meglio la ”South 
Asia-Hong Kong connection”. 

« La via turco-francese in¬ 
teressa l’oppio che cresce In 
Turchia e che viene trasfor¬ 
mato In morfina nella stessa 
Turchia o in Libano. La mor¬ 
fina viene poi trasferita nel¬ 
la zona di Marsiglia da do¬ 
ve trasformata in eroina rag¬ 
giunge via mare gli Stati Uni¬ 
ti. Il viaggio della morfina ba¬ 
se avviene di solito via terra, 
attraverso la Bulgaria, la Ju¬ 
goslavia. l’Austria e la Ger¬ 
mania. Una notevole quantità 
però raggiunge la Francia via 
mare, attraverso la Grecia. 
l’Italia ed U Libano. 

« L’Italia — sostiene Walt 

— a causa della sua particola¬ 
re e centrale posizione geo¬ 
grafica offre una delle stra¬ 
de più logiche per il transi¬ 
to della droga dal Medio 
Oriente alla Francia. Gran par¬ 
te dei grossi automezzi che na¬ 
scondono la morfina e che 
partono dai paesi del Medio 
Oriente, e da Balcani, diretti 
nell'Europa occidentale tran¬ 
sitano attraverso ITtalia set¬ 
tentrionale C’è Inoltre da ag¬ 
giungere che i porti italiani 
sono una tradizionale tappa 
intermedia per le navi diret¬ 
te dal Mediterraneo orienta¬ 
le all’Europa settentrionale o 
aH’emisfero occidentale ». 

« Proprio per questo l’Ita¬ 
lia è da quindici anni uno 
dei maggiori punti di transi¬ 
to della droga. E tutto lascia 
prevedere che il ruolo che 
questa regione gioca nel mo¬ 
vimento intemazionale dei 
narcotici sta ancora cre¬ 
scendo ». 
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Valpreda firma 
l’istanza per 
la scarcerazione 

Pietro Valpreda, Emilio Bor¬ 
ghese e Roberto Gargamelli 
hanno sottoscritto una istanza 
nella quale chiedono di essere 
scarcerati. Il documento è 
stato rimesso ieri al presiden¬ 
te del Tribunale di Milano, 
che dovrà esaminarlo. Nella 
istanza i tre detenuti sosten¬ 
gono che è ingiusta la loro 
lunga carcerazione preventiva 
e concludono riaffermando la 
loro innocenza. 


Lanciato 
Cosmos 518 

MOSCA, 15 

I sovietici hanno messo in 
orbita oggi il Cosmos 518. Il 
satellite artificiale ha compiu¬ 
to la prima orbita in minuti 
89,6, con ima inclinazione di 
gradi 72,9 sul piano equatoria¬ 
le, fra 208 e 330 chilometri di 
quota. 
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Una pubblicazione stimolante 

Il capitalismo 
si morde la coda 

La lettura, in chiave di attualità 
del «Marx e Keynes - i limiti della 
economia mista » di Paul Mattick 


Proponiamo una lettura 
del Marx e Keynes — i li¬ 
miti dell'economia mista di 
Paul Mattick (De Donato, 
pagg. 454, lire 4500) in chia¬ 
ve di attualità. Per quan¬ 
to forte sia il richiamo del¬ 
le vecchie dispute teoriche 
— ovvio nel confronto fra 
le posizioni del teorico del 
proletariato e di quel John 
Maynard Keynes che fra il 
’30 ed il '40, cioè fra la 
più profonda crisi econo¬ 
mica e la più grande guer¬ 
ra della storia, avrebbe for¬ 
nito al sistema capitalisti- 
co la ricetta per transita¬ 
re senza scosse verso l’au* 
tosuperamento — la forza 
della interpretazione del 
Mattick risiede nella capa¬ 
cità di darci una chiave 
per gli sviluppi in corso 
nella situazione economica 
mondiale. Nato in Germa¬ 
nia, ma ricco della cono¬ 
scenza diretta della espe¬ 
rienza degli Stati Uniti (do¬ 
ve vive dal 1926), Paul Mat¬ 
tick i dati principali li ha 
a portata di mano. In que¬ 
sto periodo le forze trai¬ 
nanti del sistema capitali¬ 
stico hanno cambiato sede 
geografica. Questo è un van¬ 
taggio ed uno svantaggio 
per l’osservatore che giu¬ 
dichi ponendo al centro la 
esperienza degli Stati Uni¬ 
ti: 1 dati economici ven¬ 
gono rilevati più facilmen¬ 
te, con maggiore esattezza, 
ma i dati politici rimango¬ 
no oscurati da quel gigan¬ 
tesco fenomeno di conqui¬ 
sta ideologica che trova 
espressione nel sostegno di 
gran parte della classe ope¬ 
raia statunitense ai gover¬ 
ni imperialisti. 

Crisi della 
produzione 

Questo fatto, in apparen¬ 
za banale, spiega perchè — 
almeno ai nostri occhi — 
la chiara e giusta indivi¬ 
duazione dei punti nevral¬ 
gici di evoluzione della 
struttura economica, non è 
seguita da analisi politiche 
accettabili. E ciò special- 
mente riguardo alla situa¬ 
zione dell’Europa e del pae¬ 
si a scelta socialista. 

Ma noi abbiamo bisogno 1 
proprio di questo contri¬ 
buto all’analisi economica. 
Pensiamo alle tante bana¬ 
lità che fa scrivere, di que¬ 
sti tempi, la crisi moneta¬ 
ria. Condividiamo l’opinio¬ 
ne del Mattick, secondo cui 
« anche se appaiono come 
problemi monetari e di 
mercato. I problemi socio- 
economici hanno la loro 
vera fonte nella crescente 
Incompatibilità tra gli esi¬ 
stenti rapporti di proprie¬ 
tà e la forma nazionale del 
capitalismo, da un lato, e 
lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive e la pressante esi¬ 
genza di integrare la pro¬ 
duzione e la distribuzione 
mondiale secondo principi 
differenti da quello della 
redditività, dall’ altro. Il 
mondo non sta attraversan¬ 
do tanto una crisi del suo 
sistema monetario com¬ 
merciale quanto una crisi 
della produzione capitali¬ 
stica... Quali che siano la 
teoria e la pratica, i pro¬ 
blemi del commercio e dei 
pagamenti internazionali a- 
gitano e continueranno ad 
agitare il mondo capitali¬ 
stico finché la produzione 


rimane produzione di ca¬ 
pitale ». Non diciamo che 
il problema è trattato in 
modo esauriente rispetto 
agli sviluppi attuali, ma 1 
due capitoli dedicati alla 
moneta ed al commercio 
sono di utilizzazione im¬ 
mediata per il lettore. 

Il conflitto 
di classe 

La vicenda dell'espansio¬ 
ne del capitalismo di Sta¬ 
to e degli empiastrl con¬ 
giunturali. che tormenta da 
un decennio anche la vita 
sociale italiana, è spiegata 
in modo sostanzialmente 
giusto. Proprio come so¬ 
stiene il Mattick, « la pro¬ 
duzione indotta dallo Sta¬ 
to non può aumentare la 
redditività del capitale pri¬ 
vato nel suo complesso e 
quindi ripristinare un sag¬ 
gio di sviluppo capace di 
rendere inutile la doman¬ 
da sostitutiva dello Stato ». 
L’intervento dello Stato 
quindi continua e si espan¬ 
de. passando dalla creazio 
ne di domanda alla Inte¬ 
grazione dei profitti e alla 
fornitura di capitale in 
forma pubblica — è qui, 
forse, che al Mattick man¬ 
cano i dati dell’esperienza 
europea e dei recenti svi¬ 
luppi negli Stati Uniti - 
perchè « lo Stato non è 
più soltanto il braccio po¬ 
litico della classe capitali¬ 
stica. I suoi interessi eco¬ 
nomici sono cosi intreccia¬ 
ti con quelli della classe 
capitalistica che politica 
dello Stato e politica del¬ 
la società sono la stessa 
e medesima cosa». Questo 
è naturalmente un punto 
da sviluppare ancora sotto 
altri aspetti — i rapporti 
fra burocrazia stataie e 
classe capitalistica, le al¬ 
tre articolazioni della clas¬ 
se capitalistica nella socie¬ 
tà attraverso la distribu¬ 
zione di quote di profitti 
in varie forme, l’egemonia 
della classe capitalistica 
sullo Stato e attraverso lo 
Stato — ma abbiamo qui 
1 tratti essenziali di una 
interpretazione adeguata 
del capitalismo degli ultimi 
venti anni. 

Una delle conseguenze 
del riconoscimento di un 
carattere immediatamente 
politico ad ogni azione eco¬ 
nomica è che non può es¬ 
servi estinzione automatica 
del capitalismo. Il saggio 
di profitto elevato, non 
più perseguibile attraverso 
meccanismi (che si prete¬ 
sero automatici) del mer¬ 
cato. sarà perseguibile me¬ 
diante il comando politico 
sulla società. Per cui il con¬ 
flitto di classe è in que 
sta fase sempre e tutto po¬ 
litico; il superamento del 
capitalismo non può esse¬ 
re risultato di un'abbondan¬ 
za illimitata del capitale 
(alla Keynes) ma di una 
crescita sociale e politica 
della classe operala e del 
ceti subalterni. 

Il libro è uscito contem¬ 
poraneamente anche in 
Francia Pensiamo che non 
mancherà di suscitare di¬ 
scussioni e speriamo che 
venga letto anche fuori del 
la cerchia un po’ annoiata 
dei cosiddetti specialisti 

Renio Stefanelli 


Un’opera divulgativa di Rosario Villari 

L’Europa contemporanea 

La rivoluzione francese - L'Inghilterra della rivoluzione industriale - Assolutismo e liberalismo 
Tendenze diverse di Nazionalismo - La sconfitta della democrazia nel 1848 - Il primo socialismo 
e i partiti socialdemocratici • L'unità italiana e l'impero germanico - Importanza storica crescen¬ 
te del proletariato e dei suoi movimenti - La spinta imperialista del capitalismo - Lenin e l'Ot¬ 
tobre - Le guerre e la pressione sociale delle masse lavoratrici • Il secondo conflitto mondiale 
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1917: guardie rosse e soldati davanti allo Smolnv 


Nella « Storia dell’Europa 
contemporanea» di Rosario 
Villari (Bari. Laterza. 1971, 
pp. 643, L. 5000) la società 
europea è vista come una so¬ 
cietà sostanzialmente unita¬ 
ria: i fenomeni economici, 
politici e sociali che vi si 
svolgono ne investono tutte 
le parti, sia pure in varia 
misura. Ed anche la narra¬ 
zione del Villari ha una strut¬ 
tura fortemente unitaria: lo 
autore pone al centro della 
sua attenzione, volta per vol¬ 
ta, le regioni europee dove 
nascono e si sviluppano i fe¬ 
nomeni che poi investiranno 
tutta l’Europa. Nella prima 
parte dell’opera esse sono la 
Francia del 1789 e di Napo¬ 
leone e l’Inghilterra della ri¬ 
voluzione industriale; la ri¬ 
voluzione politica e quella 
economica si diffonderanno 
poi in tutta la società euro¬ 
pea. determinandone, a di¬ 
versi livelli e con diverso 
grado d’intensità, il futuro 
sviluppo. 

Sui fondamenti dell’una e 
dell’altra nasce il liberali¬ 
smo: il fallimento del tenta¬ 
tivi moderati del periodo del¬ 
la Restaurazione pone anche 
ai liberali il problema dehn 
rivoluzione, ed attraverso la 
breccia che cosi si apre nel 
sistema creato dal Congres 
so di Vienna passano le idee 
della democrazia La lotta 
per la democrazia costituì 
sce un po' il sottofondo di 
tutta la narrazione del Vii- 
lari. Il 1830 segna una svol¬ 
ta: il liberalismo elimina 1’ 
assolutismo in una oarte di 
Europa e questo fatto tra¬ 
sforma profondamente le 
strutture della società euro 
pea Anche il nazionalismo, 
che si viene affermando sem 


pre più fortemente, porta il 
suo contributo alla lotta per 
la libertà. Il Villari, che de 
finisce il nazionalismo « una 
etichetta che copriva tenden¬ 
ze diverse », ne identifica as¬ 
sai bene il significato rivolu¬ 
zionario in quella fase sto¬ 
rica. 

Il 1848 segna la sconfitta 
della democrazia. In realtà, 
sul piano europeo, quella 
sconfitta mostra anche 1 li¬ 
miti del liberalismi e, in 
definitiva, della stessa demo¬ 
crazia borghese (forse una 
più precisa distinzione, in 
tutta l’opera, tra democrazia 
borghese e democrazia socia¬ 
lista, non sarebbe stata inu¬ 
tile). L'apparizione del socia¬ 
lismo, sia pure come spettro 
più che come realtà, spinge 
la borghesia a puntare sulle 
forze moderate. La vittoria 
del nazionalismo non sarà la 
vittoria delle ideologie radi 
cali: l'Europa delle nazioni 
non segnerà il trionfo della 
democrazia borghese, che de 
ve percorrere, invece, un 
« difficile cammino ». 

Lo sviluppo della civiltà in 
dustriale porta sulla scena 
politica il proletariato ed i 
movimenti che ne sono e- 
spresslone. I partiti sociali 
sti. ed in primo luogo la 
socialdemocrazia tedesca, ac 
quistano peso non solo allo 
interno dei paesi in cui ope 
rano, ma nell'intera Europa 
Sembra aprirsi un’epoca di 
progresso, con cui contrasta 
la apparizione dell' imperiali 
smo II Villari non ritiene 
che tutto il primo quindi 
ccnnio del Novecento sia sta 
to una preparazione alia pri 
ma guerra mondiale ed af 
ferma, giustamente, che non 
ri devono « mettere In uno 


stesso fascio i fattori di guer¬ 
ra e quelli che operano in 
senso contrario ». Certo, è in¬ 
dispensabile evitare le secche 
delle ricostruzioni in cui i 
fatti sembrano convergere 
verso una inevitabile conclu¬ 
sione. Resta però la necessi¬ 
tà di spiegare perchè l’evo¬ 
luzione liberal-democratica si 
interruppe, ed in maniera co¬ 
si catastrofica. La controri¬ 
voluzione nazionalista vinse 
perchè s’incontrò, scrive il 
Villari, oltre che col conser¬ 
vatorismo tradizionale, anche 
con « la spinta imperialisti 
ca del capitalismo giunto al¬ 
la fase della esasperata con¬ 
correnza economica tra le na 
zioni », ed il problema di 
fondo è proprio quello del 
rapporto fra lo sviluppo del- 
rimperialismo e l’evoluzione 
Uberai - democratica del pri¬ 
mo quindicennio del secolo. 

All’origine della prima 
guerra mondiale non ci fu¬ 
rono «soltanto rinasprimen 
to della lotta per i merca¬ 
ti e la spinta degli interessi 
dinastici e delle rivendica 
zioni territoriali, ma anche 
la tendenza a creare una di 
versione alle lotte politiche 
e sociali interne, a mano a 
mano che queste si faceva 
no più intense per le pres¬ 
sioni delle classi lavoratrici 
e per la resistenza dei ceti 
industriali ». Qui Villari ac¬ 
coglie e allarga le conclusio 
ni della più recente storio 
grafia, anche marxista (si ri¬ 
cordi il Procacci). Ma le clas 
si lavoratrici caddero in pie 
no in quella diversione. For 
se la spiegazione centrata 
sulle aristocrazie operale non 
è più sufficiente Resta pe¬ 
rò da trovarne un’altra. 

n capitolo sul primo do 


poguerra s’intitola « Rivolu¬ 
zione russa, dopoguerra e fa¬ 
scismo ». Non si tratta di 
una successione cronologica, 
ma di una connessione più 
stretta. Senza ricordare il ti¬ 
more provocato dalla rivolu¬ 
zione russa non si compren¬ 
de perchè liberalismo e de¬ 
mocrazia borghese abbiano 
mostrato scarse capacità di 
resistenza al fascismo. Dove 
sopravvissero, come in In¬ 
ghilterra e in Francia, fu per¬ 
chè avevano solide tradizio¬ 
ni, ma anche perchè il pe¬ 
ricolo socialista fu sempre 
controllabile con 1 sistemi 
tradizionali. E’ giusto d’altra 
parte rilevare, come fa il Vii- 
lari. che la vittoria delle dit¬ 
tature fu possibile anche per 
gli errori commessi dalle for¬ 
ze proletarie. 

Nella ricostruzione del Vil¬ 
lari la seconda guerra mon 
diale appare come una nuo¬ 
va fase della crisi anertasi 
nel 1914. Anche se neli’espo 
sizione dei fatti la forma¬ 
zione del fronte alleato sem¬ 
bra più una conseguenza del 
la politica aggressiva di Hi 
tler che un processo autono 
mo. nella conclusione il Vii- 
lari ricorda che la guerra an¬ 
tinazista fu condotta in no¬ 
me della libertà, della demo¬ 
crazia e della giustizia so¬ 
ciale, sicché essa è vista co¬ 
me un altro episodio della 
lunga lotta per la libertà. 
Nelle ultime pagine della sua 
opera il Villari riafferma la 
validità degli ideali di demo¬ 
crazia e socialismo, ed espri¬ 
me la fiducia in un loro ulte¬ 
riore sviluppo ed allarga 
mento 

Aurelio Lepre 


Recenti studi sull'emancipazione femminile 

Stuart Mill e 

Y assoggettamento 
della donna 


Ci sarebbe parecchio da 
riflettere sulle ragioni che 
spingono gli editori a get¬ 
tare sul mercato libri ita¬ 
liani o tradotti, di sessuo¬ 
logìa, nel novanta per cen¬ 
to del casi scritti da bril¬ 
lanti improvvisatori che 
possiedono la ricetta defi¬ 
nitiva della questione fem¬ 
minile, e, in più, della per¬ 
fetta felicità. Una di que¬ 
ste ragioni, comunque, è 
buona: questi libri sono la 
reazione contro la prude¬ 
rie, più o meno consape¬ 
vole, che ha bloccato la 
discussione in questo cam¬ 
po, fino a qualche anno 
fa. Comunque giudicati, di 
per sé, per esempio, i sag¬ 
gi di Luigi De Marchi, 
a suo tempo, svolsero 
questa funzione positiva. 
Più discutibile è l’inflazio¬ 
ne attuale di autori, so¬ 
prattutto statunitensi che 
hanno il compito di verni¬ 
ciare a nuovo con linguag¬ 
gio spregiudicato, la dife¬ 
sa delle istituzioni, dalla 
famiglia allo Stato, come 
l’ultimo trattato di D. Reu- 
ben, presentato con una in¬ 
troduzione critica e piena 
di riserve, di Fausto An¬ 
tonini, die è la parte più 
valida, tutto sommato, del¬ 
l’intera pubblicazione. 

Tutti presi dall’interesse 
per l’eterno comportamen¬ 
to di un’eterna donna in 
tutti i tempi e luoghi, a 
nessun editore è venuto in 
mente di tradurre un’ope¬ 
ra sostanziosa e ben circo¬ 
stanziata, che tratta un 
problema storico preciso: 
The Wornan Movement: fé- 
minism in thè United Sta¬ 
tes and England, di Wil¬ 
liam O’ Neill dell’Univer¬ 
sità del Wisconsin: vale a 
dire la vicenda di due se¬ 
coli di lotte del movimen¬ 
to di emancipazione nei 
paesi anglosassoni, fino al¬ 
la crisi del vecchio fem 
minismo. doppiato il capo 
del suffragismo. e l’inopi¬ 
nata rinascita, negli ulti¬ 
mi anni di quello che l’A. 
chiama il Social Feminism. 

Ma noi siamo del pare¬ 
re che in questo campo 
occorre ormai agire, cioè 
da parte nostra, far cono¬ 
scere quello che si scri¬ 
ve da noi e avviare, se 
possibile, un discorso or¬ 
ganico tra diversi interlo¬ 
cutori. Possiamo trovarci 
di fronte a piacevoli sor¬ 
prese: cosi negli ultimi due 
numeri della rivista «Mo¬ 
vimento operaio e sociali¬ 
sta » si legge un saggio di 
Silvia Franchini dedicato 
alla questione femminile 
nel pensiero di John 
Stuart Mill che vale dav- 
vero la pena di segnalare. 
La Franchini non solo par¬ 
te da una documentazione 
ampia, ben vagliata e cri¬ 
ticamente valutata, ma 
chiarisce, a nostro parere, 
l limiti e il valore della 
posizione milliana. Chiun¬ 
que abbia conoscenza, an 
che superficiale, della sto 
riografia femminista (usta 
mo l’aggettivo per brevità 
di discorso), sa bene che 
risonanza ebbe in Europa 
e fuori, l’a Assoggettamen 
to della donna» dello 
Stuart Mill. In Italia, fu la 
Mozzoni, la più indicativa 
tra le emancipazioniste ita¬ 
liane. a tradurlo. E tutta¬ 
via, la posizione milliana. 
in questo concordiamo con 
la Franchini, è certamente 
meno aperta e attuale, di 
quella del Fourier e de) 
Thomson, autore che op¬ 
portunamente la Franchini 
provvede a far conoscere 
Vorremmo a questo pun 
to, corredare la tesi della 
Franchini con una osserva¬ 
zione che tra l’altro chiari¬ 


sce un aspetto della circola¬ 
zione delle idee tra gli eman- 
cipazionistl del secolo scor¬ 
so nei diversi paesi europei; 
e cioè che la Mozzoni, in 
Italia, per tutta la durata 
della sua opera, dal 1864 
in poi, si serve spesso del¬ 
lo Stuart Mill per molte 
concrete battaglie imme¬ 
diate, il suffragismo, la ri¬ 
forma del diritto familia¬ 
re eccetera, ma a leggere 1 
suol libri e le sue confe¬ 
renze, viene fuori chiaris¬ 
simi il fatto che la fonte 
prima e più profonda di 
ispirazione, è il Fourier. 
E qui sta il segno della sua 
modernità. Quando, quasi 
dieci anni fa. sottolineavo 
questo aspetto dell’opera 
mozzoniana, il punto cen¬ 
trale da affrontare ul¬ 
teriormente, mi sembrava 
appunto, nel rapporto e- 
mancipazionismo - sociali¬ 
smo, proprio l’analisi del 
rapporto ideologico Fou* 
rier-Engels, del come il se¬ 
condo, cosi vigoroso nel 
difendere il fourierlsmo 
dai reazionari, ne abbia 
poi sviluppato (o involu¬ 
to, secondo le neofemmi¬ 
niste d’oggi, e la questio¬ 
ne va affrontata) il pen¬ 
siero. 

Un merito del lavoro del¬ 
la Franchini è intanto di 
avere preparato il terreno 
per questa discussione e 
come tale, risulta di pro¬ 
ficua lettura per chiunque 
si interessi alla questione 
femminile. 

Franca P. Bortolotti 


Schede: 

1) D. Reuben: Ogni don¬ 
na può, Introd. di F. An¬ 
tonini, Sansoni, L. 3.000. 
Preceduto da una introdu¬ 
zione che ripropone al let¬ 
tore i problemi della real¬ 
tà. italiana, tl libro dt R 
è interessante come testi¬ 
monianza dello immobili¬ 
smo politico c culturale di 
queste pubblicazioni sul 
buon comportamento. Tut¬ 
tavia, di tono volutamente 
leggero, è di facile lettura. 

2) W. O’ Neill: The Wo- 
man movement: feminism 
In thè United States and 
England. Ed. Alien and 
Unwin, 1969, 25 s. Il testo 
mette a confronto la cam¬ 
pagna femminista nei due 
stati anglosassoni, indivi¬ 
duando nella fine del se¬ 
colo XIX intorno al 1890, 
il momento di fusione tra 
il femminismo sociale e la 
lotta di classe, seguito da 
una chiusura sempre più ri¬ 
formista, spesso limitala al 
suffragismo. Interessanti, 
oltre i cinque capitoli, i 
22 documenti d’appendice. 

3) Silvia Franchini: La 
questione femminile nel 
pensiero di John Stuart 
Mill, « Movimento operaio 
e socialista » ottobre-dicem¬ 
bre 171. pp. 331-373. E" un 
saggio di solida imposta¬ 
zione che sarà completa¬ 
to net prossimi numeri del¬ 
la rivista. Cogliamo l’oc¬ 
casione di notare come 
questa rivista, diretta da 
Gaetano Penilo e Riccardo 
Monteleone confermi in 
questo modo il suo interesse 
per la storia della questio¬ 
ne femminile già dimostra¬ 
to in passato. La F. rico¬ 
struisce l’origine del fem¬ 
minismo miniano nella cri¬ 
tica al codice di morale 
sessuale degli ambienti 
XVight e porta avanti l’a¬ 
nalisi fino alla polemica 
ira il Mill e il Comte che 
dalle tcorte frenologiche si 
sposterà poi alla questio¬ 
ne femminile (f.p.b.). 


Superficiale indagine 
sulla banda Koch 

Un aguzzino 
al servizio 
del fascismo 


Uno studio sulla banda 
Koch, sul suo ruolo duran¬ 
te la occupazione nazista, 
sulle sue imprese nefande 
sarebbe quanto mai oppor¬ 
tuno. AlPinterno delle gran¬ 
di linee della storia della 
Resistenza, infatti, ancora 
troppo poco vengono tratta¬ 
ti alcuni temi particolari 
che ora sono assai utili per 
un qundro completo di quel 
periodo così intenso e com¬ 
plesso. 

Specialmente lnteressan 
te sarebbe quindi una ricer¬ 
ca su tutte le vicende che, 
come appunto quella della 
banda Koch. caratterizzaro¬ 
no, accentuandone il mar¬ 
chio di efferatezza e di abie¬ 
zione, la breve storia del¬ 
la cosiddetta repubblica di 
Salò. E’ necessario oggi for¬ 
nire in sempre maggior co 
pia tutti quegli strumenti 
d’indagine che contribuisco 
no a far conoscere il più 
largamente possibile, special- 
mente al giovani che non ne 
hanno avuto esperienza di¬ 
retta, il fascismo in tutti i 
suoi aspetti. In questo mo¬ 
do essi saranno in grado di 
valutare meglio anche la por¬ 
tata politica delle condiscen¬ 
denze del centro-destra di 
Andreotti e Malagodi, che 
non disdegna 1 voti dei devo¬ 
ti della repubblichina colla¬ 
borazionista. 

Purtroppo, però, questo li¬ 
bretto che Aldo Lualdi de¬ 
dica alla banda Koch («La 
banda Koch - Un aguzzino 
al servizio del Regime » ed 
« Informazione storica Bom¬ 
piani » lire 1200) non è al¬ 
l’altezza del tema che si pro¬ 
pone di trattare. Né può 
addursi a discolpa della su¬ 
perficialità del testo la col- 
locazione in una collana che 
vuole offrire essenzialmente 
delle sintesi. Il torto dell’au¬ 
tore sta nell’essersl affidato 
ad una documentazione trop¬ 
po limitata e casuale, che di- 
storce. anche se non inten 
Rionalmente, il significato di 
alcune vicende essenziali del 
la banda Koch. Un solo e 
sempio: per tutta la parte 
romana — che pure giocò 
un ruolo assai importante 
nella vita della banda — 
l’autore sorvola su tutto io 
episodio della cattura dei 
Gap centrali ed evita, non 
6i capisce in base a quale 
criterio di scelta, proprio 
quelle testimonianze di par¬ 
tigiani comunisti che furo 
no invece i protagonisti del 
la Resistenza nella capitale 
e fornirono purtroppo il 
maggior contributo delle vlt 
time di via Romagna. 

La scarsezza delle fonti cui 
è ricorso, induce l’autore ad 
dirittura in errori grossola 
ni, quale la citazione come 
«aguzzino» di un partigla 
no, Raoul Falcioni, la cui vi 
vicenda — assai complessa 
— ebbe come episodio cui 
minante le atroci torture dei 
nazisti a via Tasso. 

Dispiace anche, oltre ad 
alcune altre imprecisioni, la 
mancata documentazione di 
come si sono poi concluse 
le condanne a morte e gli 
ergastoli che Lualdi cita per 
gli aguzzini di Koch. molti 
dei quali — senza che il li 
bro lo lasci supporre — so 
no invece tornati in libertà 
dopo qualche anno di car¬ 
cere e girano oggi Indistur 
bati a far propaganda per 
Almirante. 

Anche la parte delle faide 
all’interno delle diverse com 
ponenti del fascismo colla¬ 
borazionista avrebbe merita 
xi, pur nella concisione del 
la trattazione, maggiore ap 
profondimento e sforzo di 
interpretazione politica. 

Una occasione perduta 
quindi, questa del libro di 
Lualdi. C’è da sperare che 
la comparsa In libreria di 
un tema così interessante 
susciti l’impegno ad altre ri¬ 
cerche più ampie e attente. 

m. m. 


a 
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Romanticismo e magia 


Questa volta parliamo 
di Achim von Amim. Si 
tratta di uno dei maggio¬ 
ri scrittori del romantici¬ 
smo tedesco. Isabella d'E¬ 
gitto (Einaudi 1972, pagi¬ 
ne 136, lire 1000) è il suo 
miglior racconto. Benché, 
come è stato detto, si trat¬ 
ti del romantico meno ro¬ 
mantico. in questo raccon 
to non mancano gii ingre¬ 
dienti tipici della narra¬ 
tiva del primo Ottocento 
tedesco Basti pensare ai 
personaggi: Isabella prin¬ 
cipessa degli zingari in¬ 
namorata del granduca 
Carlo (nientedimeno che 
il futuro imperatore Carlo 
V) dal quale la pnncipes 
sa degli zingari vuole 
avere un figlio (e infatti 
lo avrai che dovrà porre 
fine alla diaspora del suo po 
polo e ricondurlo in Egitto 
Questo schema narrativo è 
riempito di fatti magici 
e improbabili. Gli accom 
pagnatori di Isabella sono 
(oltre ad una vecchia mez¬ 
zana) un omuncolo, dal¬ 
l’altisonante nome di Cor- 
nehus Nepos. fatto nasce 
re da Isabella da una ra 
dice di Mandragola. Cor 
nelius ha tl magico pote¬ 
re di scoprire tesori na 
scosti. C’è poi un lanzi 
chenecco morto-vivo che 
non si r fall ato barba e 


capelli per non so quanti 
anni e che poveretto, è co¬ 
stretto ad alzarsi dalla 
tomba ed a servire il na 
netto mandragola per ri¬ 
mettere insieme il tesoro 
che il medesimo gli ha 
soffiato. Inoltre Carlo V 
fa costruire da un ebreo 
un Golem di Lsabella, cioè 
un pupazzo di creta ad ìm 
magine e somiglianza del¬ 
la principessa degli zin 
gari. Pupazzo che, prima 
di sbriciolarsi finirà per 
trarre in inganno perfino 
il futuro imperatore, che 
finirà col farci l’amore. 

Casa non casuale perche 
(come osserva Claudio 
Magris nella molto prege 
vo:e introduzione a questa 
edizione di Isabella d'Egit 
to> « Sono le creature ar 
tificiah a provocare rat 
trazione erotica, non quel 
le vive. Isabella ha uno 
strano trasporto di ambi 
gua tenerezza pseudoma 
tema per il nano mandrà 
gola; Carlo V prova un 
desiderio fisico molto piu 
intenso per la donna Go 
lem che non per la vera 
Isabella; perfino il muc 
chletto di argilla e di poi 
vere cui si riduce il Go 
lem femmina (.. ) desta 
nel nano una morbosa ec 
citazione sensuale» Il fat 
’o è che in Achim von 


Arnim «.-ìensuaiuà e sen 
timento, dettaglio fiticiz 
zato e persona intera, ses 
so e vita si contrappongo 
no. una scissione paiolo 
gica ». il che non sorpren 
de in questo squadrato 
Junker prussiano severo e 
saggio nella amministra 
ziorse delle proprie terre 
(comprendenti sette paesi 
e 1200 contadini) e nella 
vita famigliare. Ma quan 
do scriveva Amim lascia 
va andare, con una sepa 
razione che sembra un po 
schizzoide, le briglie di 
una fantasia, non mistica 
(ché in questo era di ver 
so dagli altri romantici) 
ma morbosa nel lasciar 
affiorare i gelidi e fanta 
smagoricl fantasmi dell’ln 
conscio. 1 surrealisti ere 
dettero di avere scoperto 
in Achim von Arnim un 
predecessore della loro 
scrittura automatica. Ma 
il suo apparente automa 
tismo deriva dal fatto che 
1 particolari si gonfiano 
e trascinano la struttura 
portante del racconto, tan 
to che si ha la sensazio 
ne che si tratti di un la 
voto incompiuto o, perlo 
meno concluso frettolosa 
mente e Improvvisamente 


Ardighello 


Rassegna dì fantascienza: gli alieni 

La rappresentazione di situazioni attuali nella favola avveniristica —Le particolarità fisiche viste come con¬ 
dizionanti dei sentimenti — Esclusione e ostilità per esistenze diverse — La difesa ideologica del sistema 


Il tema classico della nar 
razione di fantascienza re 
sta sempre quello dell’incon 
tro tra esseri raziocinanti di 
diversi mondi, sia che gli 
anni dell'uomo, spingendosi 
In avanti senza sosta, ren 
dano plausibili frequenti 
viaggi nello spazio intergalat 
tico. sia che uno straniamen 
to geografico (un posto iso 
lato, una fascia Inesplorata 
della società), consenta nel 
racconto di supporre un li 
mitato contatto, fuggevole ed 
oscuro, ad iniziativa di in 
teiligenze extraterrestri, tee 
nologicamente molto più a 
vanti di noi. 

1 modi. ì contenuti, le prò 
spettive volta a volta diffe 
rcntl. le circostanze partlco 
tan e le singole psicologie 
dei protagonisti definiscono 
si capisce, l’individualità del • 
la trama narrativa, evi tan 
do il pericolo della ripeti . 
rione e suscitando Interesse 
sempre nuovo in chi legge 
Ma la suggestione profonda 
viene sempre e comunque 
dal nodo principale delia fa 
vola: il rapporto tra civiltà 
ed esperienze personali di 
diversi pianeti e galassie. 

Alcuni titoli, apparsi nelle 
ultime settimane in edicola 
ci portano con forza In que 
sto clima Su uno scenario 
vastissimo di innumerevoli 


mondi la fantasia dt F. He 
beri tesse un sistema di col 
iaborazione cosmica tra in 
dividui « il cui aspetto no¬ 
ta Sandrelll — non potrebbe 
essere, reciprocamente, piu 
alieno: uomini, cioè, e Pan 
Spechi (strani gruppi di cin 
que individui dagli occhi di 
diamente, di cui uno solo è 
cosciente e gli altri vivono 
una esistenza fetale in appo¬ 
site culle), e Wreave (lun 
ghi. muscolosi vermi, dallo 
atteggiamento professorale, i 
cui arti prensili escono dal 
la bocca), e Laclac (esseri 
tentacolari), e Palenkl (gros 
se tartarughe con cento gam 
be. un braccio e numerosi 
occhi) ». Ci sono anche i Ta 
prisiot, dall'aspetto di coni 
fera bruciacchiata, e le mi 
steriose estraneità dei Cale 
bani, l Stella innamorata, Ga 
lassia a 167), • 

Anche Ritornello di C. L 
Hamess ha respiro cosmico 
(Galassia a 171), ma i rap 
porti tra t discendenti del 
l’uomo non sono affatto cor 
diali per via di una strut 
tura sociale gerarchica e fa 
raonica in cui gii alieni si 
inseriscono ai diversi livelli 
mentre la religione gioca un 
ruolo essenziale sia nel raf 
forzamento del sistema sia 
nello sviluppo delle vicende 
T. M. Disch, invece, pre¬ 


ferisce un panorama piu 
consueto e dimesso, la zona 
portuale di Brooklyn. dove 
la signorina Oveta ha un sin 
golare contatto con esseri di 
altri mondi, nascosti in mez¬ 
zo ai portoricani (cfr. Il rac¬ 
conto Nada contenuto nel 
l’antologia Thomas l’incredu 
io. Galassia n. 170). Alla stes¬ 
sa maniera, nel romanzo di 
C. Oliver, Le rive di un altro 
mare (Urania n. 599). Fin 
contro avviene in forma li 
mttata ed inquietante in un 
remoto lembo dell'insonda 
bile Africa, dove Royce 
Crawford, il protagonista, di 
rige, in grande isolamento, 
una stazione per ia cattura 
di ' babuini, presso cui vie 
ne a posarsi una astronave 
aliena. 

In quest’ultima storia gli 
elementi di contorno sono 
in buona misura scontati e 
la narrazione procede in mo 
do non sempre brillante; ma 
v’è una frase su cui ci piace 
riflettere un poco: «se un 
uomo trova un punto di con 
tatto e di Identità con es 
seri provenienti da un altro 
mondo, deve sicuramente es 
sere! una certa affinità an¬ 
che fra le creature che si d! 
ridono la terra ». La speran 
za di una comunicazione fra 
tema tra terrestri ed extra- 
terrestri non può nutrirsi. 


quindi, senza una analoga 
fede nella fratellanza umana 
Ancora una volta ritorna 
cosi il problema di cui ci 
siamo sforzati di definire i 
termini nel corso di queste 
nostre note: il riconoscimen 
to di situazioni attuali, l’eco 
del nodi reali cui è di fronte 
l’uomo d’oggi, nello spesso 
re della favola avveniristica 
L’umanità divisa — con 
diaframmi nazionali, razzia 
li e di classi sociali — non 
può non dare al concetto 
di alieno (in fantascienza, 
« appartenente ad altri mon 
di ») una colorazione di o 
stilità. o almeno di esclu 
sione. Con la stessa tecni 
ca con cui si promuove la 
censura e l’espulsione del ne 
ro, del l'ebreo, del povero, 
ecc. (cioè a dire con la ri¬ 
duzione di costoro a mero 
corpo, per cui si insiste sul 
le loro particolarità fisiche 
vere o presunte), cosi si de¬ 
finiscono gli esseri di altri 
mondi attraverso una minu 
ta descrizione degli elemen 
ti corporei più lontani dal 
(a nostra esperienza: quan 
to di più osceno e ripugnan 
te alla vista può immaginar¬ 
ti, viene attribuito all’alieno 
alio scopo di soffocarne o 
almeno nasconderne la sog¬ 
gettività. la capacità di sen 


timcnti la possibilità di 
bontà. 

Di converso, il personag¬ 
gio umano diviene necessa 
riamente l’incarnazione del 
Bene sottolineata da tutta 
una serie di caratteristiche 
corporee altamente posifire 
(altezza e prestanza fisica, 
colore degli occhi, ecc.) non¬ 
ché da toni e sfumatore 
poetiche nella sua psicolo¬ 
gia: egli è un eroe che sal¬ 
va l’umanità dalla contami¬ 
nazione del Male: quasi per 
obbligo è un bianco e per 
di più americano (o ingle¬ 
se), membro o almeno e- 
spressione di quelle classi 
dominanti che si oppongo 
no ad ogni cambiamento 
sociale; il suo messaggio è 
quindi un messaggio di con¬ 
servazione e di immobili 
smo. L’ostilità creata intor¬ 
no alle esistenze aliene co¬ 
stituisce cosi la migliore di¬ 
fesa « ideologica » del siste¬ 
ma attuale. 

In un romanzo apparso in 
Italia qualche anno fa {Lu¬ 
ci dell’infinito, ora ripubbli¬ 
cato in Bigalassia ed. La Tri¬ 
buna, Piacenza), J. William- 
son immagina una organiz¬ 
zazione. detta « Prima l’Uo¬ 
mo», che si oppone al con¬ 
tatto con gli alieni. « Il vero 
pericolo contro cu! lottiamo 
— dice il capo di tale orga¬ 


nismo — non viene dallo 
spazio astrale... Non è una 
Invasione di mostri dagli oc¬ 
chi di pulce. Non è la cor¬ 
ruzione della nostra civiltà 
umana causata dal contatto 
dei concetti alieni— Ciò che 
noi combattiamo è un peri¬ 
colo più mortale e più fa¬ 
miliare che si trova proprio 
qui. sulla Terra. 

Prima l’Uomo, In realtà, 
esiste per abbattere la ribel¬ 
lione. l'esplosione delle ras¬ 
ce di colore, qui, sulla Ter¬ 
ra. Non ci stiamo preparan¬ 
do per una guerra spazia¬ 
le. bensì per un conflitto 
razziale ». Prospettare alla 
povera gente, negri o co¬ 
munque sfruttati, una socie¬ 
tà diversa, sia pure attra¬ 
verso l’intervento di esseri di 
altri mondi, è dunque « un 
complotto comunista, per li¬ 
berare e armare e organiz¬ 
zare tutti i nemici della no¬ 
stra società». 

Si capisce che le cose non 
sono così semplici come im¬ 
magina Il protervo gruppo 
di Prima l'Uomo. Ciò non 
toglie tuttavia che nell’atteg 
gtamento che si ha verso gli 
alieni entri in notevole mi¬ 
sura la concezione che uno 
ha del mondo che ci clr 
conda 

Alberto Alberti 
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La pioggia ha dato l’allarme 
per i disastri al Foro romano 

Il sovrintendente alle Antichità: « Il nubifragio è stato una fortuna perchè ha gettato l'avvertimento » • Stamane dovrebbe 
riaprire il Foro, mentre resta chiuso il Palatino - 35-40 milioni per i restauri più immediati - Una mozione di senatori di sinistra 


I difensori della latinità 


Orazio l’aveva capito: men¬ 
tre Augusto s'affannava a tra¬ 
sformare il cotto in travertino 
e ampliava e raflorzava anche 
i fori che erano stati dei suoi 
avversari, il poeta scriveva e 
diceva: « Mi son fatto un mo 
numento più resistente del 
bronzo ». non senza torse qual¬ 
che accenno ironico ai cantie 
ri dell'imperatore del quale fu 
sempre buon nemico, conte 
può esserlo appunto un poeta 
Aveva colto nel segno II parti¬ 
colare viene in mente quando 
si pensa a quel che succede 
oggi, ben al di là delle previ¬ 
sioni e delle intenzioni di 
Orazio. 

Non è affatto un caso che 
mentre la catastrofe, dopo an¬ 
ni di incuria, incombeva sul 
Foro d‘Augusto, c’era chi sa¬ 
rebbe stato pronto a dar bat¬ 
taglia per il trionfale ritorno 
dello studio del lessico e della 
grammatica latina — che non 
ha nulla a che fare con lo stu¬ 
dio del latino — nelle medie 
inferiori. «Tutto può crolla¬ 
re » deve aver pensato lo scu¬ 
diero dei classici latini. « l'im¬ 
portante è che "rosa rosae" 
resti bene in mente ai nostri 
ragazzi che potranno traman¬ 
darlo ai figli dei figli anche 
dopo che l’ultimo diluvio avrà 


spazzato dalla faccia di Roma 
archi, mausolei ed altre "va- 
nitates" umane ». 

Scherzi a parte, la coinci¬ 
denza è significativa Vien da 
ridere a pensare che non si 
trovano i fondi per salvare la 
massima testimonianza — sia 
pur limitata al campo artisti 
co e urbanistico — della lati¬ 
nità. sarebbe stato possibile 
invece per Seal faro fai passo 
indietro e tornare al latino¬ 
rum nelle scuole E’ la politi¬ 
ca di chi preterisce sempre le 
parole ai tatti, le fumosità 
enigmistiche — ché a tale era 
ridotto il latino nelle scuole — 
e la retorica al lavoro serio e 
impegnato 

Ma le scelte non sono ca¬ 
suali E' proprio una volontà 
di respingere le grandi mas¬ 
se dalla cultura c dalla possi¬ 
bilità di conoscenza, che ispira 
direttamente o indirettamente 
le scelte II latino è stato — e 
poteva non esserlo in altre con 
dizioni — uno dei fattori di- 
scriminanti nella scuola ita¬ 
liana, separando il colto dal¬ 
l'incolto che, nelle attuali con¬ 
dizioni. significa il ricco dal 
povero 

Anche la depauperazione del 
patrimonio artistico, la rovina 


e l'abbandono delle grandi 
aree archeologiche e artistiche, 
di cui il Foro romano non è 
che uno degli esempi più lam¬ 
panti (ma pensiamo anche ai 
saccheggi nelle preziosissime 
pinacoteche di provincia oltre 
che al Duomo di Milano o agli 
affreschi di Piero della Fran¬ 
cesca a San Sepolcro) signifi¬ 
cano la scomparsa di un tessu¬ 
to culturale che è naturalmen¬ 
te e storicamente collocato al¬ 
la portata di tutti, nelle mille 
« Piazze del Popolo » di cui 
l’Italia è piena. E’ lo stesso 
problema del mancato risana¬ 
mento dei quartieri storici, da 
Trastevere ormai preda dei 
ricchi alla vecchia Ancona an¬ 
cora non risorta dalle rovine 
del terremoto 

Per questo non deve mera¬ 
vigliare che si propongano 
« itinerari obbligati » per visi¬ 
tare da oggi ini poi i fori ro¬ 
mani Se si continua cosi gli 
itinerari saranno sempre più 
obbligati, sempre più ristretti, 
sempre più riservati agli « ad¬ 
detti ai lavori » Perchè anche 
in questi sintomi può rivelarsi 
l’animo antidemocratico di chi 
pretende di governarci 

Elisabetta Bonucci 


Sul momento internazionale e i problemi sociali 

Il Papa parlerà oggi 
a Venezia e a Udine 

Il programma della visita nel Friuli - Significativa omelia del vescovo di Go¬ 
rizia - Il Congresso eucaristico riconosce i diritti della minoranza slovena 


Nostro servizio 

UDINE, 15 

L’interesse del Congresso 
eucaristico e degli osserva¬ 
tori è ormai puntato sull’ar¬ 
rivo del papa e su quanto 
egli dirà sull’attuale momen 
to intemazionale e sui prò 
blemi sociali, sui quali già il 
suo inviato, card. Poma, ha 
richiamato l’attenzione. 

Paolo VI sarà il terzo pon¬ 
tefice che visiterà Udine, do¬ 
po Gregorio XII e Pio VI. 

La prima tappa di questo 
viaggio denso di incontri, sa¬ 
rà, per Paolo VI, Venezia. Il 
suo arrivo all’aeroporto Mar¬ 
co Polo di Tesséra è previsto 
per domani mattina alle 8.45. 
Con un motoscafo, attraver¬ 
serà il Canal Grande fino al¬ 
la Basilica della Salute, da 
dove raggiungerà il molo di 
San Marco su una gondola 
speciale, denominata dai ve¬ 
neziani « Bisoncella ». dai co 
lori rosso, azzurro e oro, con¬ 
dotta da quattro rematori 
scelti fra l vincitori delle «re¬ 
gate storiche ». Nel tragitto 
che va dal molo della Piaz 
zetta alla Basilica di San 
Marco, dove entrerà per te- 


Denunciate 
le responsabilità 
dei dirigenti 
della RAI-TV 

TARANTO. 15 

Nel salone del palazzo della 
Provincia, concesso per l’occa¬ 
sione al locale circolo di cul¬ 
tura. Alessandro Curai^ della 
giunta esecutiva della Federa¬ 
zione della Stampa ha illustra¬ 
to la politica perseguita in que¬ 
sti ultimi anni dall'organizza¬ 
zione sindacale per imporre 
all’attenzione non solo delle 
categorie interessate, ma del 
l’intera opinione pubblica i gra¬ 
vi problemi della informazione. 

Dopo aver sottolineato Firn 
portanza del prossimo congres 
so nazionale della F.NS.I. — 
congresso nel quale tutto il gior¬ 
nalismo democratico dovrà bat¬ 
tersi per rafforzare lo schiera¬ 
mento unitario favorevole ad 
una radicale riforma dell’in 
formazione e per respingere 
pericolosi tentativi scissionistici 
che alcune forze portano avan 
ti con l’aperto appoggio di po¬ 
tenti gruppi economici — Tur- 
zi si è particolarmente soffer¬ 
mato sulla situazione alla 
RAI-TV. 

Prendendo spunto dal docu 
mento sottoscritto da un folto 
gruppo di giornalisti tecnici e 
dirigenti della radiotelevisione. 
Curzi ha sostenuto la validità 
della scelta compiuta da lar¬ 
ghi settori politici e sindacali 
a favore di un unico F.nte pub 
hlico nel settore de'l’infnrma 
zione radiofonica e televisiva 
ma questa scelta che va oev 
confermata e difesa di fronte 
alla prepotente offensiva sca 
tcnata a favere della privatiz 
zazione non drv'' assolutameli 
te far tacere la denuncia delle 
posanti resoon«:ahit-ià che il 
gnmno Hìrigeete Heli’FvMo ha 
nell’attiiale grave stuazione 
de’la RAI TV Oneste responsa 
bilità vanno chiaramente indi 
rate se davvero si vuole agire 
per affrettare nuo"a riforma 
democratica della RM TV che 
sola può sottrarre la radiote¬ 
levisione dalle rapan mani di 
quelle potenti forze economiche 
«he vogliono estendere il loro 
iwniiilii su tutta l’informazione. 


nere un discorso religioso, gli 
faranno ala quaranta gondo¬ 
lieri In divisa. Successiva¬ 
mente. Paolo VI salirà sul 
palco allestito fuori della chie¬ 
sa e, dopo II saluto del sin¬ 
daco. parlerà ai veneziani. 

Sarà questa la quarta volta 
che un papa visiterà Venezia: 
il primo fu Alessandro III che 
vi giunse nel 1177 via mare, 
per rappacificarsi con l’im¬ 
peratore Federico Barbaros¬ 
sa; il secondo, nel 1782. fu 
Pio VI, di ritorno dalla Cor¬ 
te di Vienna; il terzo Pio 
VII, nel 1800 eletto nell’isola 
di San Giorgio 

Paolo VI lascerà Venezia, 
dopo aver pranzato col pa¬ 
triarca Luciani nel palazzo 
patriarcale, per prendere, una 
volta raggiunto nuovamente 
l’aeroporto Marco Polo Im¬ 
boccando 11 canale Tesséra. 
l’aereo che lo porterà a Ron¬ 
chi dei Legionari alle 14.30. 

Trovandosi in una zona do¬ 
ve grande è la presenza mi¬ 
litare (si dice che più di un 
terzo delle forze armate ita¬ 
liane sia dislocato fra il Friu¬ 
li. la Venezia Giulia e Trie¬ 
ste) Paolo VI ha voluto che 
fosse una bambina a porger¬ 
gli il saluto con un mazzo di 
fiori, prima che monsignor 
Coccolin (e non monsignor 
Santin. vescovo di Trieste, di 
orientamento fascista tenuto 
lontano anche dal congresso) 
gli presenti le autorità civili, 
fra cui il sindaco di Ronchi 
compagno Biasutti. e quelle 
militari 

Dopo un breve saluto a 
quanti andranno a salutarlo. 
Paolo VI si recherà in forma 
privata ad Aquileia, dove sa 
rà accolto dalla cittadinanza 
e dal sindaco, compagno Gae 
tano Andrian. e poi raggiun 
gerà Udine in elicottero (se 
le condizioni del tempo — 
oggi piove a dirotto - lo 
permetteranno) atterrando 
nel campo sportivo « Pio X ». 
o in automobile L’appunta 
mento è in Piazza I Maggio, 
dove è previsto l’afTlusso di 
circa 150 mila personp dalle 
varie regioni italiane e di 
cinquemila pellegrini tugosla 
vi. Per l’occasione, saranno 
presenti anche le minoranze 
italiane in Slovenia, delle prò 
vince di Urtine, di Gorizia, di 
Trieste 

Oggi pomeriggio, intanto, 
nella Basilica delle Grazie di 
Udine, monsignor Coccohn 
vescovo di Gcrizia (e non 
l’arcivescovo di Udine, monsi 
gnor Zaflonato. non gradito 
dalle minoranze per certi suoi 
precedenti), ha tenuto una si 
enificativa omelia e, in linea 
col messaggio dell’inviato ear 
dinale Poma (ala nostra fe 
de non va disgiunta dalla fra 
lerna ospitalità che si estcn 
de al popoli fratelli di d; 
verse nazionalità »>. monsi 
gnor Coccohn ha detto che i 
cristiani devono essere slove 
ni fra gli sloveni e romani 
fra i romani 

Già il segretario permanen 
te dei congressi eucaristici, 
pidre Luig' Missagiia. aveva 
detto in apertura, che la 
scelta di Udine per il Congres 
so significa « una porta sul 
vicino Oriente r 

l.a cer moma odierna nella 
Basilica delle Grazie, ha con 
termato il pieno riconosci 
mento da parte della Chiesa 
delle minoranze etniche, sen 
za che questo gesto potesse 
significare Incoraggiamento 
ad ogni deteriore nazionali¬ 
smo Anzi, il contrario Un 
riconoscimento del genere — 
ci è stato detto da alcuni sa¬ 
cerdoti delle valli del Nati- 


sone e della Val Canale (pae¬ 
si colpiti dall’abbandono più 
completo da parte delle au¬ 
torità nazionali e locali) — 
non è ancora venuto dal go¬ 
verno italiano 

ASceste Santini 


Abbadia S. Salvatore 

Sindaco denunciato 
per l'esposizione 
di bandiere 
vietnamite 

SIENA. 15 

Una assurda azione repres¬ 
siva è stata messa in atto ad 
Abbadia San Salvatore con¬ 
tro i promotori di una setti¬ 
mana di solidarietà con 11 po¬ 
polo vietnamita. Il sindaco, 
compagno Aduino Mambrini, 
è stato denunciato per avere 
permesso la esposizione, rvel 
corso della iniziativa, di due 
bandiere nord vietnamite nel 
portici dei palazzo comunale. 
Altri compagni, fra 1 quali il 
segretario del comitato comu¬ 
nale del nostro partito, sono 
stati convocati in caserma e 
interrogati per avere effettua 
to una sottoscrizione per la 
costruzione di un ospedale 
pediatrico nel Vietnam 
L’azione dei carabinieri dt 
Abbadia San Salvatore è par¬ 
tita da denuncia presentata 
da ignoti. La settimana viet¬ 
namita era stata promassa ol¬ 
tre che dal nostro partito e 
dalla FOCI, dal PSI e dalla 
FGSI. dalla gioventù aclista, 
dalla CGIL e’ dalla UIL. dal 
l’Amministrazione comunale e 
da altre organizzazioni dema 
cratiche e di massa 


A voler dare credito al ministero della Pubblica istru¬ 
zione l’acquazzone che si è rovesciato Ieri mattina su Roma 
avrebbe dovuto infliggere un altro duro colpo alla sopravvi¬ 
venza del Palatino, del Foro Romano, del Colosseo, delle 
Terme di Caracalla, della « Domus aurea » e di tutti gli 
altri monumenti, già seriamente danneggiati, e che ora ri¬ 
schiano di sgretolarsi, dopo aver retto per millenni, come 
fossero costruzioni di cartapesta. 

Ma In realtà « i nubifragi sono stati il colpo di grazia — 
ha dichiarato Gian Filippo Carettoni, sovrintendente alle An¬ 
tichità e Belle Arti —, Arni in un certo senso sono stati una 
fortuna perchè hanno gettato l’allarme ». Come dire, se non 
venivano giù I temporali, nessuno si sarebbe accorto che 
una grossa parete del Palatino (lunga cento metri e alta 
venti), affiancata alla Vigna Barberini, stava rovinando a 
terra. Incredibile! Se non ci fosse stata la pioggia, nessuno 
avrebbe fatto caso alla grossa voragine che si stava aprendo 
sulla Via Sacra, l’antica strada che sovrasta 1 Fori, nessuno 
avrebbe notato che tanti resti antichi stavano andano in ma¬ 
lora, O meglio, gli esperti lo sapevano e avevano denunciato 
questa drammatica situazione, ma ministero e Comune han¬ 
no continuato a fare orecchio da mercante finché non hanno 
visto sprofondare una delle più importanti testimonianze 
deila Roma antica. 

Né il pessimo esempio di quella che qualcuno con bolsa 
retorica continua a chiamare 
la « città eterna » è unico ed 
Isolato. « Vado a Pompei — 
ha affermato il professor Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandlnel’l, 
professore della facoltà di let¬ 
tere e già ordinario di ar¬ 
cheologia e storia dell’arte — 
e trovo che il documento più 
completo della civiltà antica 
cade a pezzi invaso dalle er¬ 
bacce perché mancanno i fon¬ 
di per la manutenzione. Vado 
a Milano e trovo che crolla 
il Duomo perchè le falde frea¬ 
tiche sono state alterate nel 
loro equilibrio dagli scavi fat¬ 
ti tutt’intomo dalla specula¬ 
zione edilizia. Vengo a Roma 
— ha aggiunto Bianchi Ban- 
dlnelli — e crollano i muri 
del Palatino e del Foro Ro¬ 
mano. Sono le piogge. Sì. so¬ 
no 25 anni che sull’Italia pio¬ 
ve e diluvia una classe tipi¬ 
ca da Repubblica sud ameri¬ 
cana che della storta e della 
realtà del Paese non sa espri¬ 
mere altro che la retorica e 
solo conosce e coltiva la pro¬ 
pria abilità di potere e di 
sfrenato guadagno ». 

Sotto rincalzare delle prote¬ 
ste (solo qualche giornale ul- 
tragovemativo ha cercato di 
addossare tutte le colpe alla 
pioggia, minimizzando le co¬ 
se) il ministero della P.L ha 
assicurato che stamane — se 
il tempo è bello — sarà Na¬ 
to 11 Foro Romano, mentre 
per il Palatino ci vorrà anca 
ra tempo. Per i lavori più 
urgenti occorrono 35-40 milio¬ 
ni. Questa cifra tuttavia basta 
appena per i cerotti, per rat¬ 
toppare le falle più pericola 
se « Il Palatino è solo una pic¬ 
cola parte di tutto quello che 
va restaurato — ha detto 11 
sovrintendente — Occorrono 
ben altri mezzi finanziari e 
più personale qualificato per 
salvare i monumenti dell’an¬ 
tichità ». Ma 11 governo darà 
ascolto a queste voci? Dopo 
i deputati del PCI anche un 
gruppo di senatori di sinistra 
ha presentato una mozione in 
Parlamento sollecitando la tu¬ 
tela del nostro patrimonio ar¬ 
tistico. 

Da più parti si teme che 
passata la tempesta e placato 
il clamore dello scandalo, ga 
verno e Campidoglio abban¬ 
donino a se stessi (ovvero agli 
speculatori, ai ladri, alle er¬ 
bacce e alle intemperie) 1 re¬ 
sti antichi. I precedenti In fat¬ 
to di tutela del beni culturali 
non sono certo rassicuranti 
Sono decine di anni che il Fa 
ro Romano e il Palatino — 
per restare a questi esempi - 
hanno bisogno di restauri Ma 
le autorità come si sono com 
portate? In verità qualcosa 
hanno fatto, ma per aggravare 
la rovina Due anni fa fu lan¬ 
ciato un SOS perché « Suoni 
e Luci », uno spettacolascem 
pio stava squarciando l resti 
del Foro: la Incredibile farsa, 
però, aveva avuto il beneplaci¬ 
to del ministro della Pubblica 
istruzione (che per l’occasione 
era Misasi) Un palo di mesi 
or sono, inoltre, il Foro di 
Traiano, 1 Mercati traianei, il 
Foro di Augusto e 11 Sepolcro 
degli Scipioni furono chiusi al 
pubblico perché erano stati 
invasi da rovi e ortiche. 



Un gruppo di turisti, sotto la pioggia, osserva dall'esterno il Foro Romano 


gi. bo. 


ITINERARIO DELL’AMICIZIA DI UNA DELEGAZIONE ITALIANA 

DA KIEV A STALINGRADO: UN VIAGGIO 
FRA COMPAGNI E GIOVANI DELL’URSS 

Il coro partigiano dei triestini sloveni è diventato popolare in Ucraina e sulle rive del Volga — Come i con¬ 
tadini dei kolkhoz fronteggiano le attuali difficoltà — Incontro con i pionieri — Nella città dove si decise la 

vittoria della grande guerra antifascista — L'immagine di una società nuova 


DI RITORNO DALL’URSS, 
settembre. 

20 agosto, ore 15. Siamo tut¬ 
ti puntuali. Con un autopull¬ 
man, sono arrivati i sessan¬ 
ta triestini, in gran parte 
compagni sloveni; sono pre¬ 
senti pure un compagno di 
Napoli, sei fiorentini ed uno 
di Biella. La comitiva è al 
completo e partiamo per lo 
aerodromo della Malpensa, 
dove ci attende un Uiuscixt 
sovietico. 

Voliamo verso Kiev, capita 
le dell’Ucraina. Tra noi c’è al¬ 
legria, cordialità, curiosità. 
Sono già passati otto anni 
da quando sono stato l’ulti¬ 
ma volta nell’URSS (Caucaso, 
Mosca, Leningrado. Tallin, Ri¬ 
ga). Scendiamo all’aerodra 
mo di Kiev, enorme, bene at¬ 
trezzato, pieno di vita. Il ter¬ 
mometro segna 34 gradi, ma 
il clima è secco, piacevole. 
L'accoglienza è fraterna; otti¬ 
mi i’alloggio ed 11 vitto. Pri 
ma di andare a dormire, tut¬ 
ti desiderano ambientarsi un 
po’, prendere contatto con la 
città e perciò l compagni se 
ne vanno a prendere un po’ 
d'aria fresca notturna. All’in¬ 
domani, lunedi, visiteremo ia 
città ed incontreremo 1 diri¬ 
genti comunisti d’un rione. 

Lungo le rive 
del Dnjepr 

Kiev ha sofferto terribil¬ 
mente per la guerra. Ci sa 
no mille segni a ricordare 
l’eroismo dei suoi abitanti. 
Kiev, però, appare come una 
città quasi nuova, con stra¬ 
de larghe, pulite, immerse nel 
verde. La guardiamo dal pull¬ 
man e spesso sostiamo in par¬ 
chi, piazze, strade, stadi, sena 
le, per ascoltare le vicende 
di questa città antica e ma 
dema, piena di storia Arri¬ 
viamo cosi al monumento ai 
Caduti, da dove si vede scor¬ 
rere il Dnjepr. il grande fin 
me percorso da àarche. r.hlatr 
te, vapori, con le rive popa 
late dai lavoratori che goda 
no le loro ferie sulle splag- 
gie. Il panorama è stupen¬ 
do Nel parco, attorno al ma 
numento, ci sono moltissime 
comitive, sovietiche ed està 
re. e di abitanti di Kiev Tut¬ 
to ispira pace e serenità. Ad 
un tratto t compagni sloveni. 


E' ricercato per complicità con gli assassini di Mariano Ludo 

Irreperibile a Perugia e a Parma 
l'ex presidente fascista del FUAN 

Le indagini sull’auto abbandonata nella città umbra, sulla quale fug¬ 
girono alcuni degli autori del delitto — Una misteriosa telefonata 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 15 

Oggi e venuta la conferma 
ufficiale: la questura pcrugi 
na sta attivamente ricercan 
do il fascista Giulio Conti, 
ex presidente del Fuan « Ca 
ra velia » — l’organizzazione 

studentesca del MSI — che, 
per i contatti che aveva con 
le sezioni missine di Perugia 
e di Parma, potrebbe essere 
implicato in veste di compli¬ 
ce neH’assassinio del giovane 
Manano Lupo 

A quanto pare il Conti da 
alcuni giorni sì è reso irre 
penbile e nonostante ie ricer 
che della polizia — cne evi¬ 
dentemente devono essere 
estese anche a Parma, città 
dove risiede attualmente il 
giovane missino — non è sta¬ 
to possibile individuare il suo 
recapito. 

Conti — ripetiamo un’ipote¬ 
si che già avanzavamo ieri — 


avrebbe potuto essere l’ele¬ 
mento di collegamento tra I 
fascisti autori dell’infame de¬ 
litto e alcuni fascisti perugi 
ni che ne avrebbero atteso 
l’arrivo e favorito quindi la 
partenza verso altre destina 
zioni 

Del resto, la misteriosa te¬ 
lefonata che avrebbe raggiun 
to alcuni noti fascisti locali 
da un’altra città, avvertendo 
che di li a poco sarebbe sue 
cesso « un fattaccio ». non ha 
trovato finora alcuna smenti¬ 
ta Sembra tuttavia probabi¬ 
le che ora le forze di poli 
zia indirizzino le proprie in¬ 
dagini verso una ragazza che 
vive a Perugia ed alla quale 
pare il Conti sia rimasto sen¬ 
timentalmente legato. A que¬ 
sto proposito c’è anzi da ag¬ 
giungere che il Conti il gior¬ 
no prima del delitto fu visto 
insieme a questa giovane in 
un locale di Perugia, che 
egli abitualmente frequenta. 


Il giorno successivo il Conti 
sarebbe sparito dalla circola¬ 
zione, per poi farsi vivo an¬ 
che in città uno o due giorni 
dopo il delitto di Parma. 

Ripetiamo che il Conti, da 
po avere frequentato per lun¬ 
ghi anni l’università di Peru¬ 
gia ed essere stato uno dei 
massimi dirigenti missini, si 
è poi trasferito a Parma Pro¬ 
prio negli anni in cui egli 
era dirigente del Fuan, que¬ 
sti ragg:ungeva l’apice della 
forza organizzativa e politi¬ 
ca spadroneggiando indistur¬ 
bato. grazie anche ai contatti 
aperti Intercorrenti fra :1 ret¬ 
torato e l dirigenti del MSI, 
nell’università che per molto 
tempo è stata prezioso ricetta¬ 
colo dei teppisti fascisti. 

La questura sta Intanto pro¬ 
seguendo le indagini anche per 
accertare se ha soggiornato 
a Perugia nei giorni scorsi 
Kostu Plevris, la nota spia 
del colonnelli 


sotto la magistrale direziono 
di Kjuder, cantano l’Inno ai 
Caduti. Cantano bene, con pas¬ 
sione, e attorno ad essi fan¬ 
no circolo i presenti nel par¬ 
co, commossi, in silenzio, per 
rendere omaggio a coloro che 
sono caduti per la patria e 
per l’umanità. 

Ancora commossi per l’im¬ 
provvisata cerimonia, ritor¬ 
niamo al nostro hotel, attra¬ 
versando le vie affollate del¬ 
la capitale. 

Incontri con 
kolkhosiani 

Al pomeriggio cl rechiamo 
alla sede di un rione centrale 
di Kiev. Cl attendono parec¬ 
chi compagni, del partito, del 
sindacati, dell’organizzazione 
giovanile. C’è pure un vecchio 
bolscevico, con una gran bar¬ 
ba. che è entrato nel partito 
comunista nel febbraio del 
1917. Il segretario ci porge li 
cordiale, fraterno saluto del 
compagni di Kiev. Rispondo 

10 e gli consegnamo un qua¬ 
dro del compagno pittore Hla- 
vaty, che rappresenta la liba 
razione di Trieste. Poi comin¬ 
cia la serie di domande sul¬ 
la vita economica, sui sala¬ 
ri e prezzi, sulle condizioni 
della donna, sulle scuole ma 
teme e gli asili, sulle pensia 
ni e la sicurezza sociale, sul¬ 
la vita di partito, ecc. Il sa 
gretario ed l suol collabora¬ 
tori rispondono con ampiez¬ 
za di argomenti, pazientemen¬ 
te. Fuori splende il sole ed il 
cielo è azzurro; quasi tutte le 
strade di Kiev sono albera¬ 
te come questa dove ha sede 

11 partito. Alla fine dell’incon¬ 
tro. con spontaneità si canta 
l'Intemazionale Kjuder ha 
con sè la fisarmonica ed il 
migliore nostro corista, Alek* 
sij, è in piena forma 

Cosi abbiamo stabilito 11 
contatto con il partito sovie¬ 
tico, con ia sua gioventù, con 1 
sindacati ed anche con i pia 
meri, che sulla porta erano 
in attesa per offrirci dei fiori. 

Abbiamo la sera libera, ma 
l compagni del « coro parti¬ 
giano». dopo la cena, canta¬ 
no nella piazza davanti all’ha 
tei; cantano canzoni partigia- 
ne in sloveno, in italiano ed 
in russo! I passanti si fer¬ 
mano sorpresi, applaudono. 
stringono le mani, chiedono 
ancora canzoni Fra essi c’è 
un eroe della guerra, che por¬ 
ta con sè alcuni compagni 
per mostrare loro la sua ca¬ 
sa. ia sua famiglia e per brin¬ 
dare alla fratellanza fra i po¬ 
poli ed alla pace. Poi. tutti 
si ritirano per riposare, entu¬ 
siasti della prima giornata 
sovietica. 

Il 22 et dividiamo. Un grup¬ 
po va a visitare un kolkhoz 
e ritornerà tardi perchè si 
tratta di una gita di 50 chilo 
metri Ritornano stanchi, ma 
hanno visto e udito cose mol¬ 
to interessanti; hanno avuto 
la possibilità di venire a eoa 
tatto diretto con la vita con¬ 
tadina sovietica, in una situa¬ 
zione particolare perchè da 
parecchio tempo non piove 
ed i kolkhosiani II hanno in¬ 
formati delle difficoltà attua¬ 
li e delle misure prese per 
superarle. 

Noi, dell’altro gruppo, at¬ 
traversiamo la città ed il 
Dnjepr per recarci a visita¬ 
re una fabbrica che costrui¬ 
sce e npara vagoni ferrovia 
ri Ci ricevono in una grande 
sala, con al centro un gran¬ 
de tavolo con bottiglie di ac¬ 
qua minerale, mele e sigaret¬ 
te Il segretario del partito è 
accompagnato dai mpprescn 
tanti della gioventù, dei sin 
dacati e dal capo ingegnere 
Ci informano sulla situazio 
ne della fabbrica e dopo aver 
risposto a tante ed interes¬ 
santi domande, ci guidano 
nella visite ad alcuni reparti 
dello stabilimento ed all’asi¬ 
lo infantile annesso. Anche 
questa fabbrica è circondata 


di verde, in un bosco dove 
certamente non manca l’ossi¬ 
geno. Nell’asilo, dove arrivia¬ 
mo tardi, vediamo i bambini 
che dormono tranquilli nel 
loro lettini candidi in un am¬ 
biente spazioso. Alcuni bam¬ 
bini sono rimasti svegli e de¬ 
siderano farci sentire e veda 
re in una saletta quanto han¬ 
no imparato: canzoni, poesie, 
danze. Quasi In punta di pia 
di per non disturbare, visitia¬ 
mo le varie sale bene attrezza¬ 
te. adatte per i bambini di va¬ 
ria età. Ce ne andiamo soddi¬ 
sfatti dopo una esauriente 
riunione con la direttrice, il 
medico, qualche maestro. 

All’albergo scambio di opi¬ 
nione col gruppo ritornato 
dal kolkhos. Alla sera andia¬ 
mo tutti al campeggio dei pia 
nieri. lontano dalla città, tra 
i boschi. Ci ricevono con la 
banda, fiori e grande cordia¬ 
lità. Visitiamo il campeggio 
e l’edificio dove dormono e 
c’è la mensa. Dopo lo scam¬ 
bio di saluti, cominciano su¬ 
bito le domande e le rlspa 
ste. sul pionieri, sul giovani 
e la scuola, sull’educazione pa 
litica e la vita e l’organizza¬ 
zione del campo. Infine, una 
rappresentazione dei pionieri 
con danze folklorisUche, can¬ 
zoni partlgiane, musica ucrai¬ 
na e noi, entusiasti, applau¬ 
diamo. Poi, entra In scena 11 
nostro «coro partigiano», il 
cui repertorio viene accolto 
da grandi, collettivi applau¬ 
si e da grida infantili di « ha- 
rasclòl » (bene!) e «spassi- 
boi» (grazie!). Ci avviamo 
tutti al pullman, accompagna¬ 
ti dal ragazzi. 

Dove infuriò 
la battaglia 

Il giorno seguente visitia¬ 
mo le sedici sale del museo 
« Lenin » e prima di partire 
tutti si dedicano all’acquisto 
dei regali da portare in Italia. 

Si parte per Stalingrado. 

Stalingrado! Arriviamo che 
è già notte. Questa è la cit¬ 
tà leggendaria, che quando 
era fortezza servi come pa 
sto di raccolta delle masse 
contadine che lottarono per la 
libertà sotto la direzione di 
Rasin e Pugachev. Dopo la 
Rivoluzione d’Ottobre. Stalin¬ 
grado fu lungamente e ripetu¬ 
tamente campo di battaglia 
tra guardie rosse e guardie 
bianche Distrutto e ricostrui¬ 
to, questo grande centro in¬ 
dustriale sul Volga rimane un 
simbolo dell’eroismo rivolu¬ 
zionario e patriottico sovieti¬ 
co Ogni piazza, ogni via. ogni 
luogo ricorda una battaglia, 
un gruppo di eroi, un episa 
dio glorioso. Ecco «il Moli¬ 
no» lasciato cosi com’era al¬ 
la fine della lotta; la casa del 
sergente Pavlov; la famosa 
collina Mamayev (quota 102) 
con l’enorme monumento alia 
Madre patria, oggi meta di 
tutti i visitatori di Stalingra¬ 
do; la piazza dei Cadutt. con 
la fiamma perenne, che ri¬ 
corda i caduti nella Rivola 
zione d’Otlobre e lì accanto 
la tomba del figlio di Dola 
res I barrii ri. Ruben, caduto 
vicino alla mitragliatrice e 
sepolto assieme al tartaro 
Josif Fattajuddinov. artiglia 
re, ed afi’aviatore Vladimiro 
Kamenschikov, tutti eroi del¬ 
l'Unione sovietica. 

C'è poco tempo per visita¬ 
re tutto. Proprio in questi 
giorni (23-26 agosto) ti nemi¬ 
co nazista arrivava alle por 
te della città, passava in qual¬ 
che punto il Volga, annua 
ciando al mondo la sua vitta 
ria e preparandosi ad ancia 
re verso gli Urali. in Siberia, 
verso il Caspio Qui venne fer¬ 
mato. e dopo 200 giorni e not¬ 
ti di combattimento, venne cir¬ 
condato, sconfitto, costretto 
alla resa. E da qui cominciò 
la marcia trionfale su Berli¬ 
no! Ricordiamo ancora: qui 
si svolse la più grande batta¬ 
glia della storia militare; qui, 
sul Volga, ai decise il desti¬ 


no dell’umanità. Trent’annl fa, 
su un territorio di 100.000 chi¬ 
lometri quadrati, alla batta 
glia durata 200 giorni parta 
ciparono due milioni di uo¬ 
mini, tuonarono 25.000 canna 
ni e mortai, solcarono il cie¬ 
lo oltre 5.000 aeroplani e si 
scontrarono migliaia di carri 
armati. Cinquanta divisioni di 
Hitler, le migliori del suo 
esercito, vennero immobilizzar 
te su questo fronte; circonda¬ 
te e sconfitte, 1 loro residui 
vennero obbligati alla resa in¬ 
condizionata. La città fu qua¬ 
si rasa al suolo; 1 danni ma¬ 
teriali furono Incalcolabili, le 
perdite in vite umane immen¬ 
se. Basta ricordare che 42.000 
abitanti di Stalingrado rima 
sero sotto le macerie. 

Visitando questa città, 1 
suol boulevards, i monumen¬ 
ti; ammirando le sue scuole, 
l teatri, il Palazzo della Mu¬ 
sica, 1 giovani ed i pionieri 
che fanno la guardia al ma 
numento al Caduti; percor¬ 
rendo il Volga fin dove esso 
si unisce al Don, guardando 
la gente che affolla le stra¬ 
de ed ascoltando i nostri ac¬ 
compagnatori che ci fanno ve¬ 
dere, con orgoglio. Il comples¬ 
so metallurgico «Ottobre Ros¬ 
so» (che ha costruito già ol¬ 
tre un milione di trattori), 
anche noi ci sentiamo pro¬ 
fondamente emozionati ca 
me tutti coloro che visitano 
questa eroica città. 

E? la nostra Katra (nome 
partigiano della compagna 
Stanziava Cebulec. che fu 
stretta collaboratrice dei par¬ 
tigiani sovietici che operaro¬ 
no nella nostra regione e par¬ 
ticolarmente dell’Eroe della 
Unione Sovietica. Mihajlo — 
Mehdi Gusnjenov — di Baku, 
caduto in combattimento e 
del suo amico Ivan Ruskiy — 
Ivan Sejidov Mirdanov — che 
venne a trovarci a Stalingra¬ 
do) ad esprimere i nostri sen¬ 
timenti di ammirazione e di 
rispetto al rappresentanti di 
Stalingrado che ci ricevono 
al Museo della Difesa, dove 
sono raccolti 1 documenti, le 
fotografie, le armi e vari ci¬ 
meli della immane battaglia. 

Noi tutti stiamo vivendo 
in un’atmosfera appassionan¬ 
te sin dal primo momento del 
nostro soggiorno a Stalingra¬ 
do. da quando in un ricevi¬ 
mento solenne, l’ex partigia¬ 
no Padovan conseenò al vice 
sindaco della città un libro 
cor le fotografie di tutti i 
monumenti eretti in memoria 
dei partigiani sloveni, italia¬ 
ni e sovietici nella provincia 
di Trieste, fino all'ultimo gior¬ 
no quando in corteo ci recam¬ 
mo al monumento dei Cadutt 
per deporre una corona di 
fiori. 

Un mare 
artificiale 

Oggi Stalingrado risorta è 
uno dei più importanti cen¬ 
tri industriali e culturali del¬ 
la Federazione russa, con 130 
mila operai, tecnici ed impia 
gati, che lavorano in 135 fab¬ 
briche. La produzione è cin 
que volte superiore a quella 
di prima della seconda guer¬ 
ra mondiale ed 80 volte mag¬ 
giore rispetto a quella anta 
cedente alla Rivoluzione di 
Ottobre. 

Prima di lasciare Stalingra¬ 
do. andiamo sulla riva sini¬ 
stra del Volga a Volzhski, la 
città giovane, sorta presso la 
gigantesca centrale idroelet¬ 
trica, che porta il nome del 
« XXII Congresso del PCUS». 
Nel 1950 qui c'era la Steppa- 
Ora è la città dei costrutta 
ri della centrale che si è tra 
sformate in nuovo centro in¬ 
dustriale della regione del 
Volga. Attualmente conte 190 
mila abitanti. Qui abbiamo 
visitato la fabbrica di amian¬ 
to con 3.000 lavoratori e la¬ 
voratrici e la biblioteca pa 
polare. Ci accompagnano l’in¬ 
gegnere capo e la segretaria 


del partito, tutti giovani co¬ 
me giovane è la città. Ci illu¬ 
strano le misure di sicurez¬ 
za per la salute del lavorato¬ 
ri che qui sono adottate (aspi¬ 
ratori, mascherine, pensionabi¬ 
lità anticipate, ferie prolunga¬ 
te, ecc.). 

Prima di arrivare a Volzh- ‘ 
ski abbiamo visitato la cen¬ 
trale idroelettrica, una delle 
più grandi del mondo, co¬ 
struita in dieci anni. E’ stato 
creato un mare artificiale lun¬ 
go 600 chilometri e largo 14. 
con II progetto «del grande 
Volga», che ha permesso di 
risolvere i problemi dell’ener¬ 
getica, della navigazione e del¬ 
l’irrigazione di immense su- 
perfici. Rimanemmo lì per 
più di due ore, guardando e 
chiedendo spiegazioni, vera¬ 
mente impressionati dalla po¬ 
tente capacità creativa di que¬ 
sto popolo. 

La visita 
a Volzhski 

A Volzhski il Comitato cit¬ 
tadino del Partito comunista, 
i rappresentanti delle fabbri¬ 
che, degli organismi elettivi, 
dei giovani e dei sindacati vol¬ 
lero pranzare con noi. Ci furo¬ 
no discorsi e scambi di rega¬ 
li e ci offrirono poi uno spet¬ 
tacolo culturale veramente ec¬ 
cezionale. Tra noi ed i com¬ 
pagni sovietici si stabilì un 
contatto particolarmente fra¬ 
terno, reso ancora più cordia¬ 
le dai nostri coristi e dal 
maestro Kjuder, che, con la 
sua fisarmonica suscitò en¬ 
tusiasmo ed ammirazione 

Ritornammo a Stalingra¬ 
do. per ripartire l’indomani 
per Kiev e Milano. A pran¬ 
zo il congedo. Sono con noi 
ancora il capo ingegnere e la 
segretaria del partito di 
Volzhski. Ad essi, al segretario 
del Comitato cittadino del par¬ 
tito di Volzhski, alla compagna 
del Comitato della pace di Sta¬ 
lingrado, consegnammo due 
medaglie d’oro e due d’argen¬ 
to del 50. della fondazione 
del nostro partito; una me¬ 
daglia d’oro a nome della Fe¬ 
derazione di Trieste del PCI 
la consegnammo ad Ivan Ru¬ 
skiy. combattente della na 
stra guerra di liberazione. 

Rientrammo soddisfatti a 
Milano, ma qui, già all'aera 
dromo ci rendemmo conto 
che stavamo rientrando nel 
vecchio mondo capitalistico: 
la prima notizia che ricevem¬ 
mo fu quella che a Parma 
dei malviventi fascisti aveva¬ 
no assassinato a coltellate un 
giovane rivoluzionario. 

Questo non è un diario, ma 
solo un affrettato riassunto 
di otto intense giornate vissu¬ 
te nell’Unione sovietica, di cui 
ho ricordato i fatti più im¬ 
portanti. 

Qualcuno forse obietterà 
che sono stato acritico e che 
l’articolo è._ trionfalistico. La 
verità è che m un viaggio 
come questo una persona sin¬ 
cera non può non riconosca 
re che il regime capitalisti- 
co è infame e che l'Unione 
sovietica, malgrado difetti ed 
errori, rappresenta una socie¬ 
tà nuova, che crea uomini 
nuovi, che ha salvato l'uma¬ 
nità dalla barbarie nazista e 
fascista e che ha tutte le pos¬ 
sibilità, e le sta utilizzando, 
per superare le sue de 
bolezze. 

Anche noi abbiamo avuto 
nella comitiva qualche « Ba 
stian contrario ». con eli o+ 
chiali affumicati, ma nessu¬ 
no ha potuto sment re il fat 
to fondamentale che ruma 
ne sovietica rimane il piu 
acerrimo nemico dell’imperia 
lismo e della guerra e che 
la Direzione del PCI cl ha 
offerto la possibilità, a condì 
ztoni davvero eccezionalmen 
te convenienti, dt visitare il 
grande paese del socialismo. 

Vittorio Vidali 
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La RAI-TY 
tace sulla 
pubblicità 
illegale 


Abbiamo documentato, iner • 
coledì, la strana e grave coin¬ 
cidenza di tempi fra l’inchie¬ 
sta televisiva Thrilling ed il 
lancio italiano del film II pa¬ 
drino: rilevando come il la¬ 
voro della Rai si configuri 
obiettivamente come un caso 
di pubblicità indiretta per le 
ripetute citazioni del libro 
da cut è tratta la pellicola 
hollyivoodiana e dei temi stes¬ 
si che la animano (la mafia 
italo-americana) Chiedevamo 
n chiarimento alla Rai: ma 
l'azienda ha taciuto. 

Peggio. Ieri il « notiziario » 
ufficiale della Rai annuncia 
con queste testuali parole la 
seconda puntata di Thrilling 
che va tn onda mercoledì 
prossimo, ventiquattr’ore pri¬ 
ma del debutto del film: 
« Partendo dalla presentazione 
a New York In anteprima del 
film "Il padrino”, tratto dal 
romanzo di Mario Puzo, con 
l'Intervento di personalità del 
cinema, il servizio passa poi 
ad analizzare.. », eccetera, 
eccetera . Il film verrà dun¬ 
que clamorosamente « presen¬ 
tato » sul teleschermo a mi¬ 
lioni di candidati spettatori 
cinematografici e sostenuto 
dai positivi giudizi delle « per¬ 
sonalità » intervistate. E' dif¬ 
ficile credere, a questo pun¬ 
to, che la direzione della Rai 
sia distratta a tal punto da 
non capire come possa essere 
giudicato il suo gesto e quali 
possano esserne le . conse¬ 
guenze. 


Il nuovo cinema a Pesaro, 


Le immagini di un 
Giappone inquieto 

Due film di Nagisa Oshima, presentati insieme ad altre opere di 
registi nipponici, offrono un quadro della crisi ma anche dello 
slancio delle lotte popolari del paese asiatico negli anni sessanta 


Dal nostro inviato 

PESARO, 15 

Le personale di Nagisa Oshi¬ 
ma è stata l'anno scorso l’as¬ 
se centrale della Mostra di Pe¬ 
saro e ha rivelato una presen¬ 
za registica di grande e origi¬ 
nale rilievo, in nessun modo 
connessa con le poche valide 
Indicazioni finora offerte sul 
cinema giapponese dal nostro 
carentissimo noleggio esercizio 
(Kurosawa, Mlzoguchi, Ichl- 
kawa). Questa volta 11 discor¬ 
so è ripreso e opportunamente 
allargato con due Iniziative af¬ 
fiancate: il ricupero di alcune 
opere di Oshima rimaste fuo¬ 
ri della rassegna del '71 e il 
loro inserimento In un pano¬ 
rama della produzione nippo¬ 
nica degli anni sessanta, a me¬ 
glio chiarire le principali ten¬ 
denze di quel periodo e le 
maggiori spinte culturali In 
cui Oshima e altri cineasti si 
sono venuti formando. 

Vasto e suggestivo è il qua¬ 
dro cosi ottenuto perché sotto- 
linea. ben oltre la personalità 
dei singoli autori, la battaglia 
sostenuta. In un momento di 
preoccupante recessione, per 


Al fianco del 
grande Gatsby 



HOLLYWOOD — Ali McGraw (nella foto) sarà la principale 
interprete femminile della versione cinematografica del « Gran¬ 
de Gatsby » dì Francis Scott Fitzgerald; Robert Redford so¬ 
sterrà la parte del protagonista e la regia sarà curata da 
Jack Clayton. Ali McGraw, che ha recentemente divorziato da 
Robert Evans, si appresterebbe — si afferma a Hollywood — 
a sposare presto Steve McQueen. 


Il famoso complesso pop a Roma 

Goliardismo 
degli «Who» 


A sci anni dì distanza da 
un’« epica » e clownesca appa 
rlzione romana che suscitò 
dubbi e scalpore — si era nel 
IP66, in piena pop escalation 
— gii « Who » si sono ripre¬ 
sentati Ieri sera di fronte al 
pubblico del Palasport, dopo 
che il frastuono prodotto da¬ 
gli olandesi « Golden Earrmg » 
aveva seriamente traumatizza¬ 
to I timpani dell’auditorio. Un 
cosi rozzo antipasto — 1 «Gol¬ 
den Earring» si esprimono con 
1 canoni di un hard eccessiva¬ 
mente monocorde. impastato 
su una sezione ritmica caren¬ 
te di mezzi acustici poliva¬ 
lenti — può pregiudicare la 
cena senza rimedio: ciò che 
è puntualmente avvenuto, ma 
la colpa di tutto non può esse 
re attribuita esclusivamente 
alla formaz.one di Amsterdam 
Pete Townshend, Keith 
Moon. John Entwistle e Roger 
Daitrey hanno deluso ogni 
aspettativa, dopo avere: fatto 
credere con un p3io di recenti 
album (e, in particolare, con 
l'opera rock Tommy) di aver 
finalmente raggiunto una pie 
na maturità espressiva, non¬ 
ché doti di linguaggio essen 
zialmente autonome da un fe 
nomeno musicale che li portò 
in auge senza che avessero 
tutte le carte in regola 
Ancora una volta. è bene r: 
dimensionare le grand, star 
nate negli anni sessanta «ec¬ 
cezion fatta per gli eccellenti 
Rolling Stones» all'insegna del 
lo spontaneismo, nel quadro di 
un’operazione commerciale di 
vaste proporzioni. Giullari sim¬ 
patici ma cialtroni, gli «Who » 
vestano fermi alla gratuita ag- 
ività di My Generation, 


senza possibilità di rinnova¬ 
mento alcuna, paghi dei loro 
giochi Istrionici e del ritmo 
schizofrenico di un solismo 
sterile ed esasperato. Pete 
Townshend, longilineo trapezi¬ 
sta improvvisatosi chitarra- 
guida dopo la defezione stru 
mentale di Daitrey. organizza 
il sound degli « Who » senza 
troppa convinzione, badando 
più che altro ad effetti squi¬ 
sitamente coreografici, mal 
coadiuvato dall’impassibile 
John Entwistle, basso di co¬ 
modo. Mentre Roger Daitrey 
riesce ad emergere soltanto a 
tratti fra gii impasti vocali ma¬ 
le impostati, l’unico che svetta 
è il poliedrico Keith Moon, 
batterista poderoso, protagoni- 
sta di un background trasci 
nante. senza alcuna concessio 
ne al discutibile stile dei com 
pagm. lì giovane Keith — in¬ 
contrastato dominatore del 
percussionismo bcaf teso e po 
tente, alieno da ogni caden 
za consuetudinale — è II solo 
che sfugge alla baraonda fi 
naie, nel frastuono di stru¬ 
menti distrutti e amplificatori 
che rovinano sul palco 
In sostanza, uno show fer¬ 
mo nel tempo, che cì riporta 
al goliardismo musicale degli 
« Who » anni '60, in una almo 
sfera oggi quanto mai falsa ed 
evanescente. E, purtroppo, non 
è ancora suonata l’ora della 
resa dei conti per un mito 
fragile come quello di que 
sto complesso: gli « Who * 
continueranno a proporci de¬ 
licate e raffinate incisioni, del 
tutto inverosimili, senza che 
nessuno ne rivendichi la pa¬ 
ternità. 


d. g. 


difendere la libertà d'espres¬ 
sione, la voce di un cinema 
democratico e le ragioni di 
un’arte travagliata. Sostanzial¬ 
mente, agli inizi del Sessanta 
11 dramma del dopoguerra In 
Giappone non poteva ancora 
dirsi finito. Alla ripresa Indu¬ 
striale avviata sotto l'egida del 
neocolonialismo americano fa 
riscontro la grande protesta 
operala e studentesca, mentre 
1 nuovi monopoli si forgiano 
sull’esempio statunitense. A 
sua volta la sinistra giappone¬ 
se, la cosiddetta « notte e neb¬ 
bia». ha conosciuto le crisi 
dèi 1953 e del '56 che hanno 
provocato 1 primi moti extra¬ 
partitici. 

Nella rettifica delle prospet¬ 
tive non si assiste soltanto a 
una violenta lacerazione gene 
razionale tra 1 rituali distrut¬ 
ti dalla guerra e le nuove real¬ 
tà sociali, ma anche a una mi¬ 
stificazione del valori « giova¬ 
ni » originata dallo sbanda¬ 
mento di quegli anni e dalla 
massiccia supergestione USA. 

DI tali Incertezze si fanno 
portatori diversi registi cine¬ 
matografici, a volte arrischian¬ 
do 11 dibattito politico diretto, 
a volte trasfondendolo polemi¬ 
camente nel filoni commer¬ 
ciali sostenuti dal mercato fi¬ 
no a esasperarli, a « sabotarli » 
per eccesso ed oltranza. Spes¬ 
so l’espediente ha breve dura¬ 
ta e allora l registi più corag¬ 
giosi sfidano il licenziamento 
e si mettono In proprio, di¬ 
ventando produttori di se stes¬ 
si, o riunendosi in coopera¬ 
tive. Vi è poi, staccato da tut¬ 
te le strutture convenzionali, 
l’autentico cinema militante 
che lavora su Inchieste di tipo 
giornalistico, su documentari 
di protesta e di controinfor¬ 
mazione. presente sempre do¬ 
vè In corso una lotta popo¬ 
lare. Questo materiale, Ingen¬ 
te nella quantità e di grande 
interesse, non usufruisce del 
circuiti di proiezione normali 
e deve istituirli caso per ca¬ 
so. Allo scopo di presentare a 
un pubblico più numeroso 
possibile lo sconvolgente Mi 
nomata: le vittime e il loro 
mondo su alcune popolazioni 
di pescatori colpite da malat 
tia per inquinamento indu¬ 
striale. il regista Noriaki Tsu- 
shimoto e il suo gruppo Hlga- 
shi hanno girato tutto il Giap¬ 
pone noleggiando un giorno 
dopo l’altro una sala di proie¬ 
zione in ogni città o villaggio, 
non solo raggiungendo cosi 
una cospicua cifra di spetta¬ 
tori ma mobilitandoli, con la 
forza delle loro immagini. In 
comitati e associazioni. 

Entro le forme della conta¬ 
minazione politica-spettacolo. 
Oshima ha riconfermato una 
vocazione che non trova molti 
raffronti nel cinema mondia¬ 
le. Specialmente indicativi so¬ 
no apparsi i suoi due film pre¬ 
sentati quest’anno a Pesaro, 
che fanno capo a due momenti 
nevralgici della recente situa¬ 
zione ideologica nipponica: Il 
primo, del 1960, Notte e neb¬ 
bia del Giappone, è in parte 
autobiografico e si richiama 
alla lotta nazionale contro il 
patto di sicurezza nippo-ame- 
ricano firmato In quell’anno; 
l’occasione era sembrata pro¬ 
pizia per la rluniflcazione del 
movimento rivoluzionario do 
po I contrasti post-staliniani 
e il rafforzamento delle «set¬ 
te» studentesche della cosid¬ 
detta nuova sinistra. Oshima 
sottopone a serrata dialettica 
11 momento di questo tenta¬ 
tivo e I suol retroscena, con i 
gravi residui della burocrazia 
del potere e d'altra parte con 
i velleitarismi machiavellici 
della contestazione estremista. 

Il secondo film. Sulle can¬ 
zoni sconce giapponesi (1967), 
radicalizza 1 conflitti di clas¬ 
se delle varie posizioni giova¬ 
nili di fronte al problemi del¬ 
la guerra imperialista, dell’ur¬ 
banesimo oppressivo, della fal¬ 
sa educazione scolastica, sul 
filo di canzoni popolari usate 
come specchio di vecchie e 
nuove responsabilità: per cui 
vediamo, .ad esempio, un ri¬ 
tornello sulle prostitute corea¬ 
ne (del tempo in cui il Giap¬ 
pone occupava la Corea), can¬ 
tato a sfida da una studentes¬ 
sa immigrata, mettere a tacere 
ti We shall overcome del dis 
senso americano, intonato da¬ 
gli universitari borghesi di To 
kyo come facile scarico di co¬ 
scienza. 

Altrove, ripetiamo, 1 vuoti 
morali e politici del Giappone 
contemporaneo sono racconta¬ 
ti in forme più eccentriche e 


Lo VII Sagro 
musicale 
di Prato 

PRATO. 15 

Dal 6 ottobre al 28 novembre 
si terrà a Prato la settima Sa 
gra musicale che comprenderà 
otto concerti. Il primo sara 
tenuto dal pianista Sviatoslav 
Richter che suonerà brani da 
Mendelssohn, Chopin. Scria- 
bin. Seguiranno, poi: sabato 
1 ottobre: Orchestra Filarmo¬ 
nica di Varsavia; direttore Wi- 
told Rowicki; martedì 24 otto¬ 
bre: Orchestra Filarmonica di 
Varsavia; direttore Andrzej 
Markowskl; giovedì 28 otto¬ 
bre: Berlmer Sinfonie Orche- 
ster. direttore Kurt Sander- 
ling, martedì 31 ottobre: Re¬ 
cital del pianista Maurizio 
Pollini; giovedì 9 novembre: 
Recital del pianista Riccardo 
Risaliti; giovedì 16 novembre: 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado; direttore Alcksandr 
Dmitriev; martedì 28 novem¬ 
bre: Recital del pianista Niki- 
ta Magalof. 


deliranti. Hanno destato sen¬ 
sazione le pellicole di Shohei 
Imamura che, partendo da 
grosse Invenzioni romanze¬ 
sche, si definiscono via via in 
figurazioni barocche dove l’uo¬ 
mo — travolto da inesorabili 
scadenze dell’Istinto: libidine, 
ferinità, fame, ignoranza, su¬ 
perstizione — diventa fragile 
oggetto nella bufera, « inset¬ 
to » strisciante su sentieri sco¬ 
nosciuti. Questa dimensione 
entomologica di un fallimento 
individuale che cela però al¬ 
l’origine motivi socialmente 
concreti (e in cui la fatalità, 
mistica o terrestre che ap¬ 
paia, ha sempre un solo no¬ 
me: potere) è Illustrata con 
crescente maestria in Crona¬ 
che entomologiche giapponesi 
(1963), Rosso desiderio omici¬ 
da (1964) e II profondo desi¬ 
derio degli dei (1968). 

Quanto a Kojl Wakamatsu, 
regista che si dice abbia fat¬ 
to parte In gioventù di una 
banda di gangsters, la sua for¬ 
mula si basa su una disperata 
esaltazione del binomio eros- 
delitto: ma nel film Su, su 
due volte vergine (1969) è chia¬ 
ro che la sanguinosa corsa al¬ 
l’annullamento rappresenta so¬ 
prattutto l’oltraggio a una so¬ 
cietà imbastardita e traditrice. 

Tino Ranieri 


Sugli schermi « Nel nome del padre » 

Ribellione 
in collegio 

Bellocchio, nell'Intento di presentare il microcosmo di un istituto ge¬ 
stito da religiosi come io specchio di una intera società, ha realizzato 
un'opera di tutto rispetto che ha dovuto superare difficoltà di tipo censorio 


Si t aperto il BITEF 

L'avanguardia teatrale 
in rassegna a Belgrado 


Nel nome del padre di Mar¬ 
co Bellocchio esce sugli scher¬ 
mi a breve distanza dalla 
sua fulminea sortita alle Gior¬ 
nate del cinema Italiano in 
Venezia. Ma gioverà ricorda¬ 
re che, pronto da un anno, 
il film ha trovato non poche 
difficoltà lungo il cammino 
verso gli spettatori; e se 1’ 
Itainoleggio (impresa pubbli¬ 
ca per la distribuzione cine¬ 
matografica) lo ha accettato 
nel suo! listini, ciò è stnto 
solo a seguito di un’azione 
energica e solidale degl! au¬ 
tori e del lavoratori de! set¬ 
tore. contro 1 dinieghi di sa¬ 
pore censorio opposti dai rap 
presentanti democristiani nel¬ 
l’ente statale. 

Evidentemente non manca¬ 
no, in Italia, le vedove (nel 
senso spirituale e politico, sla 
ben chiaro) di Pio XII. L’ul¬ 
timo scorcio del pontificato 
e la morte di papa Pacelli 
(anno 1958). l’Incerto avvio 
del contrastato periodo suc¬ 
cessivo sono infatti 11 quadro 
pertinente del racconto, che 
si svolge quasi tutto all’Inter¬ 
no d’un collegio retto da re¬ 
ligiosi. dove ! figli di molte 
brave famiglie borghesi, rifiu¬ 
tati da ogni altra scuola del¬ 
la Repubblica — come dirà il 


le prime 


Cinema 

Il Maestro 
e Margherita 

Non è nemmeno il caso di 
sollevare, a riguardo del Mae¬ 
stro e Margherita, il vetusto 
problema del rapporto tra 
certi adattamenti cinemato¬ 
grafici e le loro fonti lettera¬ 
rie. Qui siamo infatti dinan¬ 
zi, nella più benevola delle 
ipotesi, a un vero e proprio 
infortunio sul lavoro, da cui 
è stato colto il regista jugo¬ 
slavo Aleksandar Petrovic nel 
metter le mani, per conto di 
una Infelice « produzione as¬ 
sociata» tra il suo paese e 
il nastro, sul famoso roman¬ 
zo di Michail Bulgakov. La 
ricchezza tematica e stilisti¬ 
ca del testo originale (la cui 
stesura occupò il decennio 
precedente la morte dell’au¬ 
tore, avvenuta nel 1940, men¬ 
tre la pubblicazione è di po¬ 
chi anni or sono) si riduce 
a un troncone sconnesso, ma¬ 
lamente significativo anche 
nel senso di quella polemica 
contro la burocrazia intellet¬ 
tuale sovietica dell’epoca sta¬ 
liniana. che è certo uno del 
motivi ispiratori dì Bulgakov. 
ma che per Petrovic diventa 
un ossessivo quanto grezzo 
punto di riferimento assoluto. 

Cosi l’« umorismo satirico » 
dalle « forme e proporzioni 
addirittura apocalittiche » (Lo 
Gatto), che ha fatto apparen- 
tare Bulgakov a Gogol, scade 
qui in un brontolio querimo- 
nioso. totalmente incapace di 
dilatazione fantastica. Assistia¬ 
mo dunque alle disavventure 
dello scrittore Nikolai, ovvero 
11 Maestro (ma in esso si fon¬ 
dono poco accortamente due 
diversi personaggi dell’opera 
narrativa), che ha scritto un 
dramma su Ponzio Pilato (In 
Bulgakov si trattava di un 
romanzo) e non riesce a ve¬ 
derlo andare in scena, per le 
abiette manovre di colleghi 
invidiosi e autorevoli. A con¬ 
solarlo è la dolce e devota 
Margherita; ma a compiere le 
sue vendette è Satana in per¬ 
sona, giunto con alcuni bef¬ 
fardi assistenti a Mosca, per 
effettuarvi uno sconfortante 
scandaglio sullo stato della 
nuova umanità. 

Petrovic ha voluto Identi¬ 
ficare In larga misura II pro¬ 
tagonista della vicenda e lo 
stesso Bulgakov, come prova¬ 
no gli sDunti derivanti non 
solo da altre opere, ma anche 
dalla biografia del romanzie¬ 
re. Spunti, del resto, semplifi¬ 
cati e manipolati sino al li¬ 
miti di una estrema rozzez¬ 
za: per cui la temperie cul¬ 
turale contraddittoria e lace¬ 
rata, ma autentica, nella qua¬ 
le si svolse il travaglio uma¬ 
no e artistico di Bulgakov. 
precipita qui in un clima di 
pura cialtroneria, di ottusità 
dilagante (ma allora, che co¬ 
sa rappresentano tutti quei 
bei manifesti dell’avang-uardia 
grafica russa?), fuor d’ogni 
verasimiglianza storica e di 
ogni utile connessione con il 
dibattito attuale. 

A ciò si aggiungano l’assen¬ 
za di qualsiasi aura magica, 
l’apnrossimazione ambientale, 
la fiacchezza delle immagini 
(anche se è discreta la foto¬ 
grafia a colori di Roberto Ge¬ 
rard!) e la scarsa pertinenza 
di Ugo Tognazzi — il quale è 
pur quel valido attore che 
sappiamo — nella parte prin¬ 
cipale. Mimsy Farmer è poco 
più d’una gentile sembianza, 
e perfino Alain Cuny non of¬ 
fre il meglio di sé; più effi¬ 
caci. nel contorno, alcuni In¬ 
terpreti jugoslavi in funzio¬ 
ne di caratteristi. 

ag. sa. 

...e poi lo 
chiamarono 
il Magnifico 

Ritorna al l'assalto 11 « wes¬ 
tern satirico », sull’onda del 
successo di Trinità e compa¬ 
gnia bella. Stavolta, Torma! 
specializzato Terence Hill ve¬ 
ste l panni di un aristocratico 


damerino anglosassone, il qua¬ 
le per la prima volta si reca 
nel West a conascere le verdi 
praterie che furono dimora di 
quel gaglioffo di suo padre, 
tagliagole di fama internazio¬ 
nale. Il nostro giovane amico 
lascia i! college per l’avven¬ 
tura, spalleggiato da tre sim¬ 
patici lestofanti che gli inse¬ 
gneranno come si diventa un 
« uomo ». Dopo una certa ri¬ 
luttanza. 11 « piccolo Lord » si 
adegua brillantemente alla ru¬ 
de vita di cow-boy, pur senza 
rinunciare alle buone maniere 
ed al suo fare aggraziato. 

Diretto con brio dal solito 
E. B. Clucher, ...e poi lo chia¬ 
marono il Magnifico ci riserva 
qualche novità d’nmbientazio- 
ne. prendendo alcuni spunti 
da un Far-West fine Ottocen¬ 
to. popolato di personaggi ana¬ 
cronistici. Non privo di un 
certo gusto formale, il film è 
ben confezionato nonostante 
le gags un po’ scontate e pros¬ 
sime ad esaurirsi definitiva¬ 
mente. Colore su largo schermo 

Scacchiera 
di spie 

Una cassa contenente l’elen¬ 
co completo delle spie e degli 
informatori che furono al ser¬ 
vizio di Hitler in tutto il mon¬ 
do, viene ripescata in un la- 
ghetto austriaco. La notizia 
si sparge e subito i servizi se¬ 
greti dell’intero globo. Cina 
compresa, cominciano a ron¬ 
zare attorno "al prezioso re¬ 
perto per venirne in posses¬ 
so. Naturalmente ci rimetto¬ 
no la pelle parecchie perso¬ 
ne; ma lui (Barry Newman) e 
lei (Anna Karina) si salvano. 

Si tratta di un guazzabu¬ 
glio spionistico diretto senza 
tante pretese da! regista Lee 
Katzin al quale, dopo La ven¬ 
tiquattro ore di Le Mans, de¬ 
ve essere piaciuta l’Europa; 
non si spiegano, infatti, altri¬ 
menti le ragioni che lo hanno 
spinto In zone piu o meno 
suggestive d’Austria, Svizze¬ 
ra e dintorni. 

vice 


più cosciente di loro — su¬ 
biscono con torva passività un 
insegnamento gretto e melen 
so, tra costrizioni disciplina- 
ri, untuosità paternalistiche, 
enormità pedagogiche, in un 
clima sordido e maniacale, 
che in qualche modo egua¬ 
glia allievi e docenti. 

A rompere questa grigia at¬ 
mosfera è il giovane Angelo 
Transeunti. Un rivoluzionario? 
Certo no. Piuttosto un am- 
modernatore del sistema, nu¬ 
trito già di miti tecnocratici. 
Egli sogna. In sostanza, una 
scuola più « produttiva », e 
anche più rigidamente gover¬ 
nata. Perseguendo questo fi¬ 
ne autoritario. Angelo si ser¬ 
ve dei suoi colleghi, dall’in- 
tellettuale più sensibile ai so¬ 
mari più protervi, e li spin¬ 
ge alla rivolta, di cui dovrà 
essere molla e leva una re¬ 
cita dissacratoria. Alla ribel¬ 
lione del ragazzi s’intreccia 
quella del camerieri, del po¬ 
veri diseredati e reietti che 
lavorano nel collegio per un 
pezzo di pane; ma l’alleanza 
tra 1 due movimenti non si 
salda poiché divergono le ra¬ 
gioni di classe. La duplice 
sommossa verrà assorbita o 
repressa. E sia Angelo sia 
Salvatore, il più attivo del 
« servi », lasceranno la scuo¬ 
la; ma per questo si tratta 
d’iniziare unn nuova tappa del 
calvario degli sfruttati, per 
quello di mettere forse a frut 
to l’apprendistato padronale 
compiuto nella fuggevole pre¬ 
sa di possesso degli uffici del¬ 
la direzione 

L’atteggiamento del regista 
verso il personaggio di Ange¬ 
lo sembra oscillare. In verità, 
fra 11 distacco critico e pole¬ 
mico nei confronti della fun¬ 
zione negativa che. in misu¬ 
ra via via più chiara, costui 
viene esercitando e un’ambl 
gua simpatia verso 1 singoli 
atti eversivi o scandalistici di 
cui è costellato il suo tortuo 
so itinerario Non diversamen¬ 
te, quanto nella storia è ri¬ 
valsa autobiografica, memo¬ 
ria sempre dolente (e quasi 
voluttà sadomasochlstica del 
triste rimembrare) raggiunge 
alti livelli di espressività, con 
pagine memorabili per l’inten¬ 
sità con la quale, pur attra¬ 
verso la deformazione grotte¬ 
sca e l’irrisione che ne deri¬ 
va. sì comunica l’angoscia di¬ 
remmo anche fisica di una 
adolescenza vissuta e perduta 
ne! peggiore dei modi, nel più 
chiuso e ottuso degli ambien¬ 
ti: mentre Passetto ideologico 
che Bellocchio si sforza di 
Imprimere alla materia risul 
ta abbastanza esterno, cosi 
come è da discutere la tipi¬ 
cità dplPnllegorfa: il microco¬ 
smo del collegio come spec¬ 
chio del mondo di fuori, del¬ 
la società italiana alle soglie 
degli a anni sessanta ». 

Bellocchio ha rinunciato a 
proiettare nel tempo attuale 
la conclusione della vicenda; 
si direbbe comunque che egli 
preveda, tramite la figura di 
Angelo, ima sorta di nuovo 
nazismo neocapitalistico ed 
« efficiente ». lucidamente ra¬ 
zionale. anche se fornito di 
valvole di scarico In direzio¬ 
ne della follia (il domestico 
pazzo che si accompagna al 
protagonista) Co! pessimismo 
dell’intelligenza, non escludia¬ 
mo nemmeno noi li rischio di 
una slmile prospettiva. Ma è 
singolare come, nel mostrarci 
11 vecchio universo clericale, 
l’autore di Nei nome del pa¬ 
dre ne dia in fondo per scon¬ 
tata la fine, o almeno un ri¬ 
soluto aggiornamento. Eppu¬ 
re. oggi, per dirne una sola, 
abbiamo alla Pubblica Istru¬ 
zione Il bigotto e ultrareazio¬ 
nario Scalfaro, e l’incubo gio¬ 
vanile di Bellocchio minaccia 
di tornare a farsi realtà. Cer¬ 


C 


in breve 


Gilbert Bécaud attore del cinema 

PARIGI. 15 

Fra qualche giorno, comtnceranno a Parigi le riprese del 
film Un homme libre, del quale è protagonista Gilbert Bécaud. 
Deciso ad affermarsi solo ed esclusivamente come attore, 
Bécaud non solo non canterà, ma non ha neanche composto 
la musica della colonna sonora, lasciando tale incombenza al 
suo collega Francis Lai. 

Il film, diretto da un cileno da tempo residente In Francia, 
Roberto Muller, descrive col tono della « commedia dolce¬ 
amara » la crisi di un matrimonio. Accanto a Bécaud. nella 
parte di un architetto troppo preso dal lavoro per occuparsi 
a sufficienza di una moglie che d’altra parte non esita a 
consolarsi in altro modo, vedremo Olga Georges Picot e 
Christiane M’nazzoli 

« Scuola del comico » a Riccione 

RICCIONE. 15 

Si è aperto a Riccione II primo « corso di cultura sull'arte 
del comico ». diretto dal regista José Pantieri e organizzato 
in collaborazione con TAICCA (Associazione Intemationaìe du 
Cinéma Comique d’Art) e del « Museo intemazionale della 
risata ». 

L’AICCA ha Intenzione di proporre al Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione l’istituzione di una scuola permanente per Io 
studio dcH'arle comica e di Istituire una speciale scz.one per 
Tlnsegnamer.to del comico nelle scuole di tutti 1 gradi. 


Due film per Al Pacino 


to, la situazione nel paese è 
cambiata... 

Per il resto, slamo davan¬ 
ti a un film di tutto riguar¬ 
do: talvolta deviante su mo¬ 
tivi secondari, e col gusto del¬ 
la gherminella goliardica spes¬ 
so in agguato; ma nell'insie¬ 
me ben costruito, e severo 
nelle soluzioni principali, sic¬ 
ché l’acerba rabbia del Pugni 
in tasca appare qui non atte¬ 
nuata, ma tradotta nelle for¬ 
me di un più maturo linguag¬ 
gio. cui concorrono scenogra¬ 
fia (Amedeo Fago), costumi 
(Enrico Job), montaggio 
(Franco Arcadi), uso del co¬ 
lore (direttore della fotogra¬ 
fia Franco Di Giacomo), scel¬ 
ta e condotta degli attori: 
Yves Beneyton, Renato Scar¬ 
pa, Piero Vida, Aldo Sassi. 
Edoardo Torricella, Lou Ca¬ 
stel, Laura Betti, Marco Ro- 
mizi, Ghigo Alberanl. Teo 
Maestroni, ecc. 

ag. sa. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 15 
Si è aperta oggi a Belgrado 
e si svilupperà fino al 7 ot¬ 
tobre, una delle più impor¬ 
tanti rassegne internazionali 
delle avanguardie teatrali, il 
BITEF, che è giunto alla sua 
sesta edizione. Dedicata al 
registi della «Nuova realtà 
1972» avrà la partecipazione 
di quattordici complessi tea¬ 
trali selezionati tra 1 migliori 
che esprimono le nuove ten¬ 
denze drammatiche in tutto 
il mondo. La rassegna è stata 
inaugurata dalla compagnia 
Nuria Espert di Barcellona 
che, per la regia di Victor 
Garcla, ha messo in scena Yer- 
ma di Garcia Lorca. Il Tea¬ 
tro Cooperativa Tuscolano di 


Groucho Marx 
in ospedale 

HOLLYWOOD, 15 
L’attore Groucho Marx, che 
ha 81 anni, è stato ricoverato 
in un ospedale di Hollywood 
per un controllo medico e per 
« estrema spassatezza ». Ri¬ 
marrà in cura per circa due 
settimane. 

La segretaria dell’attore ha 
detto che tra l’altro Groucho 
Marx è stato tremendamente 
scosso dalla strage di Monaco. 


reai yi/ 


controcanale 


SILENZIO SUI MOTIVI — 
Gli speciali del telegiornale, 
alle prese con la serie Se ne 
parlerà domani (che intende 
presentare « in anticipo » quel¬ 
le situazioni scottanti del 
mondo intorno alle quali « do¬ 
mani » potrebbe essere neces¬ 
saria una particolare atten¬ 
zione) hanno debuttato con un 
servizio filmato da Emilio Fe¬ 
de, un giornalista cui il mol¬ 
to viaggiare al quale lo sol¬ 
lecita la RAI non sembra di 
molto aiuto. 

Fede, infatti, ha affrontato 
il teìna del Sudan (titolo del- 
trasmissione: Sudan un pae¬ 
se difficile) e lo ha fatto in 
modo da offrire molte notizie 
e nessuna spiegazione. Lo ha 
fatto, per di più. in modo da 
sorvolare allegramente sui 
massacri perpetrali dal regi¬ 
me di Kartum contro i co¬ 
munisti sudanesi, dopo i qua¬ 
li lo stesso regime ha trovato 
finalmente meriti sufficienti 
agli occhi degli USA per ri¬ 
prendere con quel paese re¬ 
golari rapporti diplomatici. Il 
modo vi cui la trasmissione 
ha accennalo — verso la con¬ 
clusione e quasi di sfuggita —■ 
al recente massacro nel corso 
del quale, per ammissione del¬ 
le fonti pili diverse, sono sta¬ 
ti sterminati proprio i diri¬ 
genti politici piu capaci e 
preoccupali di poriare il Su¬ 
dan verso ima pace reale è 
indicativo, infatti, nello stile 
del servizio. 

Per un'ora, ad esempio, si 
è parlato della a guerra di se¬ 


cessione ignorata daU’opinio- 
ìie pubblica mondiale », ma 
senza mai spiegarcene le cau¬ 
se di fondo: a meno che per 
spiegazioni non si accetti pu¬ 
ramente e semplicemente il 
termine « discriminazione » 
che ricorre continuamente nel 
servizio. Il problema, insom¬ 
ma, è visto come un fatto 
di « incomprensione » e di 
« arretratezza »; e non a caso, 
mentre abbondano le cifre sui 
morti e sui profughi, non vi 
è accenno alcuno di cifre 
quando si parla di economia; 
mentre abbondano le descri¬ 
zioni sulle differenze razzia¬ 
li e religiose, non vi è cenno 
alcuno di indicazioni sulle 
componenti politiche e di clas¬ 
se del paese (che pure van¬ 
tava una ricca e non recen¬ 
te tradizione del movimento 
socialista). 

La verità è che il servizio è 
costruito più per commuove¬ 
re — con la facile commozio¬ 
ne della tradizionale immagi¬ 
ne di un bimbo in lacrime, 
anche se in questo caso erano 
soltanto lacrime di paura per 
una iniezione — che per aiuta¬ 
re a comprendere uno dei 
« perchè » del mondo contem¬ 
poraneo. E, nello stesso tem¬ 
po, con questa nuova serie la 
RAI spera di assolversi dal 
suo quotidiano peccato di di¬ 
sinformazione. Il Sudan? Ma 
ve ne abbiamo già parlato, 
non ricordale? Un venerdì in 
un servizio speciale... 
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Roma rappresenterà VOrestia- 
de di Eschilo per la regia di 
Luca Ronconi. Un’altra équi¬ 
pe italiana, il Gruppo di spe¬ 
rimentazione teatrale, darà 
Moby Dick per la regia di 
Mario Ricci. Gli altri spetta¬ 
coli saranno diretti dagli ame¬ 
ricani Merce Cunnlngham e 
Patrick Henry, dagli spagnoli 
Salvador Tavorn e Alfon¬ 
so Himenez Romero, dal te¬ 
desco Peter Stein (Torquato 
Tasso di Goethe), dal porto¬ 
ghese Angel Facìo, dall'un- 
gherese Miklós Jancsó (che 
darà espressione teatrale al 
suo famoso film Venti lu¬ 
centi). dall’Inglese Peter Brook 
con il Sogno di unn notte di 
mezza estate. DalTUganda II 
Teatro di Rampala porterà 
l’antica arte rituale e dal 
Giappone il Teatro di Tokio 
una delle più antiche rappre¬ 
sentazioni. 

Il contributo Jugoslavo al¬ 
le correnti moderne del tea¬ 
tro europeo sarà dato da un 
gruppo sperimentale di Lu¬ 
biana diretto da Dusan Jo- 
vanovlc e dalla Compagnia po¬ 
polare croata di Zagabria di¬ 
retta da Gheorghl Paro. 

A complemento del BITEF, 
11 Teatro 212 che ne è 11 pro¬ 
motore, ha organizzato an¬ 
che tutta una serie di mostre 
di pittura, scultura, grafica, 
di concerti, di spettacoli hap¬ 
pening e di manifestazioni 
teatrali nelle strade che per¬ 
metteranno di dare un qua¬ 
dro non unilaterale delle ten¬ 
denze artistiche moderne. 

Arturo Barioli 


organizzate una festa? 
vi servono orchestre o can¬ 
tanti? Telefonate a: 

BALLANDI 

AGENZIA SPETTACOLI 
MUSICALI 


Uffici: BOLOGNA Via Leopar¬ 
di n. 6 - Tel. (051) 232.570 - 
235.991 

I migliori complessi ed 1 più 
prestigiosi cantanti della Te¬ 
levisione 


Ospedale 

S. Maria delle Croci 

RAVENNA 

Avviso pubblico 

per l'assunzione per 
incarico di: 

15 INFERMIERI 
E PROFESSIONALI 

Scadenza ore 12 del 
30 settembre 1972 

Per informazioni gli 
interessati potranno ri- 
volgersi alla Segrete¬ 
ria dell'Ente in Raven¬ 
na, via Missiroli 10. 


Una 

nelle 


nuova enciclopedia 
edicole 


NEW YORK, 15. 

Al Pacino sarà 11 protagonista del film Serpico, che verrà 
girato in primavera a New York. II film è tratto da un 
libio di Peter Mass dedicato a un agente di polizia le cui 
rivelazioni gettarono una luce imprevista sulla corruzione in 
certi settori della polizia di New York. Al Pacino, l’anno pros¬ 
simo, sa>-à comunque anche II protagonista del film II figlio 
del padrino che Mario Puzo e il regista Francis Ford Cop¬ 
pola stanno attualmente scrivendo. 

Proibito in Pakistan il bacio «cinematografico» 

KARACHI, 15 

La società « permissiva » si sta affermando anche nel 
Pakistan? Questa era l’impressione, dopo che la commissione 
di censura locale a Lahore aveva approvato un film dove, 
per la prima volta nella storia del cinema pakistano, viene 
presentato un bacio. Ma Tillusione è stata dì breve durata. 
La commissione centrale di censura, a Rawalplndl, ha in¬ 
fatti ordinato il taglio di questa scena cosi audace. 


La Società Editrice Miche¬ 
langelo di Roma (Via Taglia¬ 
melo 9), dopo aver condot¬ 
to una accurata indagine sul¬ 
la crisi delle pubblicazioni a 
dispense le quali, ormai, non 
risponderebbero più alle esi¬ 
genze di mercato, sia per il 
complicato lavoro di raccolta, 
di riordinamento e di rilega¬ 
tura dei fascicoli, sia per la 
lunga attesa occorrente al 
possesso dell’opera definitiva, 
ha deciso di risolvere tutti 
questi problemi, offrendo la 
propria Encyclopaedia Untver- 
salis, ordinata in maniera al¬ 
fabetica generale, a volumi 
già rilegati e già pronti per 
la consultazione e la biblio¬ 
teca. 

Il primo volume di questa 
nuova Encyclopaedia Univer¬ 
sali è già nelle edicole di tut¬ 
ta Italia: e il ritmo di uscita 
sarà, puntualmente, di un vo¬ 
lume ogni 15 giorni, per un to¬ 
tale di 26 volumi. 

Ogni volume, di 200 pagine 
interamente a colori, è posto 
in vendita a 1.600 lire, un 
prezzo di vera competitività e 
che è stato possibile applicare 
in vista delle alte tirature che 
l’opera si prefigge di raggiun¬ 
gere. 

In effetti questa Encyclo¬ 
paedia Universalis. dal titolo 
tra classico e romantico, e vo¬ 
lutamente ilIum:n.stico. rin- 



i i 

Denis Diderot 

nova completamente il concet¬ 
to tradizionale del termine 
« Enciclopedia » o. quanto 
meno, lo arricchisce e lo at¬ 
tualizza con formulazioni nuo¬ 
ve. Fino a qualche anno fa 
una enciclopedia era un be¬ 
ne per ricchi, per biblioteche, 
per istituti; una spesa soste¬ 
nibile soltanto da poche per¬ 
sone; un cumulo di volumi pe¬ 
santi e di difficile consulta- 
alone. 


L’ambizione della Editrice 
Michelangelo è, invece, que¬ 
sta: offrire in volumi solida¬ 
mente rilegati, ma allo stes¬ 
so tempo estremamente ma¬ 
neggevoli e a un prezzo 
straordinariamente basso, tut¬ 
to il contenuto di una enci¬ 
clopedia tradizionale, garan¬ 
tendo, però, uguali serietà e 
rigore, ricchezza di dati e di 
notizie e, in più. maggiore 
utilità, praticità, facilità di 
consultazione e di trasporto. 

Le novità esistono, dunque, 
e si inseriscono, oltre che nel¬ 
lo specifico contesto cultura¬ 
le. anche nella intensa dialet¬ 
tica sociologica esistente in 
questi anni nel nastro Paese 
intorno al prodotto librario. 

Cosa è una enciclopedia? 
Molte potrebbero essere le de¬ 
finizioni, ma brevemente si 
può dire: una enciclopedia è 
il mezzo di scambio del sape¬ 
re. un tramite alla conoscen¬ 
za, un insieme di dottrine per 
una educazione completa. 

Quando e perchè nacque la 
prima enciclopedia? La pri¬ 
ma enciclopedia alfabetica 
moderna fu la Enciclopedia di 
Chambcrs pubblicata a Lon¬ 
dra nel 1728. ma la vera, pri¬ 
ma enciclopedia avente qua¬ 
si le stesse caratteristiche del¬ 
le grandi enciclopedie attua¬ 
li, fu la famosa Encyclopedie 
ou Dictionnaire Raisonné des 
Sciences, des Aris et des Mé¬ 
ttere pour une Société de 
Gens de Lettres pubblicata a 
Parigi, sotto la direzione di 
Diderot e di D’Alembert e 
con la collaborazione di Con- 
dillac, Condorcet, Monte¬ 
squieu, Voltaire. Rousseau e 
altri, negli anni 1751-1772, con 
lo scopo di aiutare la società 
a rinnovarsi. Fornita di 400 
tavole in rame, questa Ency¬ 
clopedie fu l’opera più consul¬ 
tata della seconda metà del 
Settecento e del primo Otto¬ 
cento, anche perchè i suoi 
lettori scoprivano per la pri¬ 
ma volta che si poteva impa¬ 
rare con le immagini oltre 
che con le parole. 

Molte altre sono oggi però 
le enciclopedie famose, 
(Meyer, Bruckhaus, Enciclo¬ 
pedia Americana, Enciclope¬ 
dia Italiana, Enciclopedia Bri¬ 
tannica, Grande Enciclopedia 
Sovietica. Enciclopedia Uni¬ 
versale Spagnola). 


Un’enciclopedia d'oggi nasce 
dalTintelligenza e dalla sen¬ 
sibilità di decine di collabo¬ 
ratori specializzati, di diret¬ 
tori di sezioni e direttori or¬ 
ganizzativi. di centinaia di re¬ 
dattori, specializzati nei set¬ 
tori più disparati. Ogni voce 
nasce seguendo un percorso 
complesso, segue l’itinerario 
di una scrivania, di uno sche¬ 
dario. di una biblioteca; vie¬ 
ne corrotta, controllata, corre¬ 
data da immagini. 



Jean Baptiste d'Afembert 

Curiosità, occasione impre¬ 
vedibile, stimolo, un’enciclo¬ 
pedia ci informa sulla consi¬ 
stenza del bestiame nel mon¬ 
do, sui poeti, sui films, sulle 
maniere di guidare, sulla 
scienza, su vecchi mobili, su 
tutto, in una vertigine bene¬ 
fica che può aiutare l’uomo 
a muoversi con maggiore di¬ 
sinvoltura alla conoscenza del 
nostro tempo. 

La Encyclopaedia Universa- 
lis è nata veramente da tutte 
queste esperienze e tenendo 
conto di tutte le più illustri 
enciclopedie precedenti. In 
più, è stata Ideata e reallx- 
zata per far fronte, veramen¬ 
te, alla conoscenza delle co¬ 
siddette « due culture »: in¬ 
fatti, tra I tanti requisiti, que¬ 
sta Encyclopaedia Universali» 
soddisfa con le sue migliaia 
e migliala di voci tanto le 
richieste della cultura uma¬ 
nistica, quanto quelle (indi¬ 
spensabili per l’uomo di og¬ 
gi) della cultura scientifica 
e tecnica. E’, cioè, una enci¬ 
clopedia che punta al futuro; 
e le sue migliaia di illustra 
zioni, tutte a colori, 1 gra¬ 
fici, gli schemi, I documenti, 
dandole una caratteristica di 
« vidcoenctclopedia », la pen¬ 
dono particolarmente oMi e 
feconda per i giovani. 
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La mostra allestita dal gruppo di lavoro della zona Est 

La lotta per la libertà 
e la democrazia 
dal fascismo ad oggi 

Entro domani s’inizierà la fase di montaggio alla « città » del festival 
Quaranta pannelli — L’impegno di tutti i compagni e dei simpatizzanti 



Sempre più critica la posizione di Mario Gargano per lo scandalo dell’« Appia» 

LE BOBINE E IL « GALOPPINO > 
SMENTISCONO IL DEPUTATO DC 

Le registrazioni telefoniche provano che il notabile della DC aveva promesso al titolare della società l'appoggio 
di personaggi influenti - Piero Rinaldi, uno dei tre arrestati per il tentativo di truffa, sostiene di essere stato 
stretto collaboratore del parlamentare - Interrogazione del PCI alla Provincia - In libertà provvisoria Corpolongo 


e II lavoro vero e proprio è cominciato poco meno di una settimana fa e contiamo di finire e, quindi, iniziare a montare 
I pannelli al Villaggio Olimpico già da domani, domenica ». E' quanto ci ha detto un compagno della Zona Est, e si può avere 
un'idea del lavoro fatto soltanto andando nella Casa del Popolo di Settecamini, dove vengono preparati i pannelli che costitui¬ 
ranno — una volta montati sui moduli — il padiglione delle « Lotte per la libertà e la democrazia ». Qui, nella Casa del Po¬ 
polo — un grande capannone dai soffitti altissimi — c'è sempre un gruppo di compagni di varie sezioni e di simpatizzanti che 
lavorano giorno e notte per 


portare a termine — diciamo 
cosi — tutte le opere che co¬ 
stituiranno e svilupperanno il 
discorso centrale del padiglio¬ 
ne. Giganteschi pannelli, di¬ 
pinti unicamente di rosso e 
di giallo molto scuro con una 
tecnica semplicissima (si di¬ 
segna prima la figura ricopian¬ 
dola da una riprodotta a 
grandezza naturale sul mu¬ 
ro, poi la si colora con la 
vernice), sono appoggiati dap¬ 
pertutto, sei piccoli modelli- 


Decisamente critica sarebbe 
la posizione di Mario Gargano, 
il deputato de coinvolto nel 
tentativo di truffa ai danni 
dell’« Appia» e su cui pende 
un procedimento giudiziario 
per millantato oredito. I col¬ 
loqui, piuttosto comprometten¬ 
ti, tra lui e il titolare della so¬ 
cietà, Sergio Costantini, sono 
stati registrati ed è in base 
alle bobine, attualmente in 
possesso della Procura, e ad 
una serie di testimonianze ed 
elementi accertati dagli inqui¬ 
renti, che il parlamentare de¬ 
mocristiano è stato indiziato 
di reato. 

Gargano, in sostanza, assi¬ 
curava l’amministratore del- 
1*« Appia » di essere in buoni 
rapporti con una serie di per¬ 
sonaggi influenti, come il mi¬ 
nistro della Sanità Gaspari, 
suo conterraneo, l’assessore re¬ 
gionale alla Sanità, Cutrufo, 
ed il professore Botré, respon¬ 
sabile delle analisi chimiche 
del laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi. 

E’ per quanto riguarda que¬ 
sto aspetto della vicenda che 
due interrogazioni sono state 
presentate, dai consiglieri co¬ 
munisti, sia alla Regione che 
alla Provincia. Alla Regione 
un’interrogazione è stata pre¬ 
sentata dal compagno Ferrara 
per sapere « se corrisponde a 
verità una dichiarazione di 
Gargano che avrebbe ottenuto 
l’intervento favorevole dell’as¬ 
sessore regionale alla Sanità, 
Cutrufo. per una "indolore” 
soluzione della nota vicenda 
della società produttrice di ac¬ 
qua minerale Appio ». Ieri, 
inoltre, un’altra interrogazio 
ne urgente è stata presentata 
al presidente della Provincia 
dai consiglieri comunisti Ma- 
risa Rodano. Marroni, Gensini 
e Marletta. 

I consiglieri del PCI — è 
scritto nell’interrogazione — 
« vivamente preoccupati di 
quanto è apparso sulla stampa 
a proposito dell’inchiesta giu¬ 
diziaria per il tentativo di 
truffa ai danni della società 
“Appia” e, in particolare, del¬ 


le affermazioni che Voti. Ma¬ 
rio Gargano avrebbe fatto al- 
l’amministratore della società. 
Sergio Costantini, secondo le 
quali il suddetto deputato e 
consigliere provinciale avreb¬ 
be ottenuto un atteggiamento 
favorevole all' "Appia” da par¬ 
te della direzione del Labora¬ 
torio provinciale di igiene e 
profilassi, interrogano Voti, pre¬ 
sidente della Provincia per co¬ 
noscere se tali affermazioni 
rispondono a verità e, in par¬ 
ticolare. se le attività del sud¬ 
detto laboratorio siano state 
effettivamente condizionate in 
senso favorevole all' "Appia” 
grazie all’intervento dell’ono¬ 
revole Mario Gargano ». 

Frattanto Mario Gargano è 
stato tirato in ballo anche da 
uno dei tre truffatori arrestati 
per aver preteso trenta milioni 
dall’« Appia », in cambio della 
loro « protezione », cioè Piero 
Rinaldi, che era stato galop¬ 
pino elettorale di Gargano e 
che era stato presentato —- co¬ 
me sostengono gli inquirenti 
— al titolare dell’« Appia » pro¬ 
prio dal deputato de. Come è 
noto Gargano, tentando di ne¬ 
gare ogni addebito, ha affer¬ 
mato che I suoi rapporti con 
il Rinaldi erano stati soltanto 
saltuari. Il Rinaldi, invece, nel 
corso dell’interrogatorio del¬ 
l’altro pomeriggio, ha sostenu¬ 
to tutto il contrario, afferman¬ 
do di essere stato uno dei più 
.stretti « collaboratori » di Gar¬ 
gano durante le elezioni poli¬ 
tiche. 

Ieri pomeriggio, infine, Car¬ 
lo Corpolongo, che era stato 
arrestato insieme al Rinaldi e 
ad Oscar Migliaccio, è stato ri¬ 
messo in libertà provvisoria, 
dopo che il pretore Amendola 
ha firmato l’ordine di scarce¬ 
razione. Per gli altri due. in¬ 
vece. il magistrato ha respinto 
la richiesta di libertà provvi¬ 
soria. 

In serata Mario Gargano ha 
inviato a tutti i parlamentari 
una lettera che riproduce la 
sua dichiarazione-smentita ri¬ 
lasciata. precedentemente, al¬ 
la stampa. 


Code anche agli uffici postali 



Tornati dalle ferie i romani hanno avuto 
la brutta sorpresa di trovare nel caos gli 
uffici pubblici. Dall'Anagrafe alle Poste (cui 
si riferisce la foto) occorre fare ore e ore 
di coda prima di raggiungere gli sportelli. 

La giustificazione è che in questo periodo 
— al termine delle vacanze — la ressa è 


maggiore perché molti devono pagare bol¬ 
lette arretrate. Agli uffici però sostengono 
che il personale non è sufficiente e perciò 
cercano di arrangiarsi come possono. Le spe¬ 
se di questa situazione, però, ricadono sui 
cittadini che sono costretti ad attese sner¬ 
vanti. 


ni dei moduli sono sistemati 
te in varie parti le grosse foto 
ti in varie parti le grosse foto 
incollate su polistirolo. Insom- 
ma, si ha veramente l’idea, 
entrando nella Casa del popo¬ 
lo. di essere in ima piccola 
officina :< d’arti visive ». 

Il gruppo di compagni che 
lavora per mettere su il padi¬ 
glione è composto da circa 
una ventina di giovani, che 
tra l’altro sono stati aiutati 
molto dagli operai della Poli* 


Oggi sei feste 


In preparazione del Festival na¬ 
zionale dell’* Unità », avranno ini¬ 
zio oggi a Roma e in provincia, 
sei leste dell’* Unità », delle qua¬ 
li comunichiamo gli oratori del co¬ 
mizio di chiusura: Primavalle (Ani¬ 
ta Pasquali); Olevano (Leda Colom¬ 
bini); Settebagni (Antonello Falò 
mi); Nemi (Gino Cesaroni); Cam 
pagnano (Giovanni Ranalli); Cave 
(Claudio Cianca). Ecco i programmi 
per oggi di alcune di esse: 

CAVE — Festa dell’* Unità » e 
di * Nuova Generazione ». Questa 
*era, alle ore 17, nel cinema Io 
cale, verrà proiettato il film < Allar¬ 
mi siam fascisti ». La proiezione 
sarà seguita da un dibattito al 
quale parteciperà il compagno Lui¬ 
gi Ciofi, della Commissione Cen¬ 
trale di Controllo. 

SETTEBAGNI — Questa sera, al¬ 
le ore 20. partita di calcio; alle 
ore 22 sarà proiettato il film * Il 
Sole sorge ancora » che concluderà 
la prima serata. 

CAMPAGNANO -— Festa del- 
l’c Unità » e di * Nuova Genera¬ 
zione ». Apertura della festa nel 
pomeriggio di oggi, alle ore 17. 
Alle ore 20,30 uno spettacolo tea¬ 
trale concluderà la prima serata. 

NEMI — Alle ore 15 gare spor¬ 
tive e giochi popolari, alle 16.30 
torneo di briscola, alle 18 dibat¬ 
tito pubblico sul tema: * I comu¬ 
nisti di Nemi e lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Paese ». 

Nel corso delle feste dell’* Uni¬ 
tà » e di « Nuova Generazione » di 
Cave e Campagnano. saranno pre¬ 
tenti, nella giornata di domani, due 
compagni della segreteria della 
PGCR. 

Assemblee 

Proseguono le assemblee poi.ti¬ 
file di sezione in preparazione del 
«estivai nazionale. Sono previste 


per oggi: Nomentano, ore 17 (Pri¬ 
sco); Finocchio, ore 18,30 (Cervi); 
Montorio, ore 19 (Parola); Caval- 
leggeri, ore 19 (O. Mancini); Pa¬ 
lestina, ore 20,30 (Fregosi); Ro- 
viano, ore 19 (Ranalli); S. Vito, 
ore 19.30 (Lombardi); Torbella- 
monaca, ore 19 (Ricci); Tolfa. 
ore 20.30 (Tidei); Casalotti, ore 
20 (Caputo); Grottaferrata, ore 19 
(Colasanti); Rocca Priora, ore 19 
(Corradi); Valmelaina, ore 18 
(Florioli). 


Scadenze 
per il 
Festival 


OGGI 

• Il C.O. della Federazione è con¬ 
vocato alle ore 9.30 in sede. 

• La Commissione Centrale di Vi¬ 
gilanza del Festival Nazionale è 
convocata alle 16,30 al Villag¬ 
gio Olimpico (Raparelli). 

• Zona Civitavecchia - Tiberina — 
Alle ore 18 a Civitavecchia riu¬ 
nione dei dirigenti delle sezioni 
dei mandamenti di Bracciano. 
Cerveteri e Civitavecchia (Bae- 
chelli). 

LUNEDI’ 

• Attivo femminile. 

• Zona Castelli — Alle ore 18,30 
ad Albano attivo di zona con 
Raparelli e Ottaviano. 

• Zona Tivoli -—- Alle ore 19 a 
Tivoli attivo di zona con Fa- 
lami e Micucci. 

MARTEDÌ’ 

0 Alle ore 18 in Federazione riu¬ 
nione dei responsabili e dei cas¬ 
sieri di ristoranti, dei punti di 
ristoro, dei punti di vendita e 
dei punti giuoco. 


Manifestazioni 
nel Frusinate 


A PROSINONE oggi comincia la 
festa dell’* Unità » con una serie 
ìli manifestazioni dì carattere poli¬ 
tico, culturale, artistico, che si 
concluderanno domani. Le iniziative 
per la stampa comunista, che gra¬ 
zie all’impegno della sezione _* Pai¬ 
miro Togliatti » ha fatto registrare 
negli ultimi tempi un aumento del¬ 
la diffusione del nostro giornale, si 
concretano quest’anno con il ritor¬ 
no della festa dell’* Unità » nel 
centro cittadino con un corteo, con¬ 
tro le scelte del governo Andreotti- 
Malagodi. che, alle 16.30. si svol¬ 
gerà da piazza Garibaldi a piazza 
VI Dicembre: qui, dopo un comi¬ 
zio del compagno Maurizio Ferrara, 
consigliere regionale e membro del 
Comitato centrale del Partito, vi 
sarà uno spettacolo musicale e la 
proiezione di un documentario. Le 
Iniziative di oggi si concluderanno 
con uno spettacolo di teatro popo¬ 
lare. Domani alle 18,30 la lotta 
del popolo vietnamita sarà al cen¬ 
tro di uno spettacolo teatrale, men¬ 
tre a conclusione delle manifesta¬ 
zioni vi sarà uno spettacolo musi¬ 
cale. La sezione comunista di Pro¬ 
sinone sta anche preparando una 
massiccia partecipazione al Festival 
nazionale dell’* Unità » che si svol- 
farà a Roma. 

Fra le manifestazioni che si svol- 
nei centri del Frusinate ri- 

E amo quelle di VILLA SANTA 
A dove, oggi e domani, si 


terrà la festa dell’* Unità » con 
un comizio de! compagno Franco 
Assante. Domani a CECCANO fe¬ 
sta dell’* Unità » che si concluderà 
con un convito del compagno Er¬ 
minio Zazzocchi. Ad ARPINO do¬ 
mani il compagno Emilio Mancini 
terrà un comizio net corso della 
festa dell’* Unità ». Ad ISOLA 
LIRI la tradizionale festa del no¬ 
stro giornale si terrà il 23 settem¬ 
bre con un comizio del compagno 
on. Giuseppe Cittadini: in quella 
occasione la sezione comunista 
diffonderà 400 copie dell’* Unità ». 


Attivo 

femminile 

Per lunedi 18, alle ora 18,30 
è convocato In Federazione l’at 
tivo femminile provinciale sul 
tema: ■ Compiti politici ed or 
ganizzativi per II Festival na¬ 
zionale dell'Unità ■. Devono 
partecipare anche tutte le com 
Ragne e I compagni che si 
sono impegnati per II servi¬ 
zio delle coccarde: verranno 
date tutte le indicazioni per lo 
svolgimento del lavoro. 


crom — la fabbrica In lotta 
contro la smobilitazione — ed 
anche da alcuni giovani sim¬ 
patizzanti. Il padiglione «Lot¬ 
te per la libertà e la democra¬ 
zia » — che sorgerà subito do¬ 
po il viadotto di Corso Fran¬ 
cia — si articola in cinque 
moduli, • più un sesto che è 
in allestimento alla sezione 
Salario. I compagni della Ca¬ 
sa del Popolo stanno inoltre 
ristrutturando e aggiornando 
la « Rassegna sulle forme di 
comunicazione e di lotte del¬ 
le classi lavoratrici » — espo¬ 
sta anche alla Casa della Cul- 
ra — che verrà « montata » 
accanto al Villaggio dell’arte. 
«Abbiamo cercato — dice un 
compagno — di sviluppare il 
tema « libertà e democrazia » 
in modo uniforme, continuo- 
per questo abbiamo scelto di 
coprire il fondale dei 5 mo 
duli con pannelli sui quali si 
«svolge», diciamo, una sce¬ 
na « a seguire » 

Sono infatti, circa quaran¬ 
ta pannelli doppi alti in tut¬ 
to più di tre metri e mezzo, 
che formano una « striscia » 
di trenta metri: il motivo è 
quello di una grande folla di 
operai, di studenti, di donne 
che manifestano, con delle 
bandiere, dei cartelli, striscio¬ 
ni. « Il motivo dei pannelli 
sui quali è disegnato lo stes 
so tema — di un altro com¬ 
pagno — sta si a significare 
che il discorso che viene trat¬ 
tato sui moduli è un discorso 
unico, continuo, e lo stesso 
contenuto del disegno vuole 
dimostrare la continua pre¬ 
senza. la vigile presenza delle 
masse lavoratrici nei vari mo¬ 
menti storici, dalia Resistenza 
al ’60. al ’64. fino ai giorni no¬ 
stri. i giorni del centrode¬ 
stra ». 

E infatti i cinque moduli 
saranno articolati cronologi¬ 
camente, a partire dal fasci¬ 
smo, e i vari momenti saran¬ 
no sottolineati da foto incol¬ 
late sui pannelli oppure so¬ 
spese davanti, con sostegni in 
polistirolo - e da testi, da 
riproduzioni di vecchi gior¬ 
nali (come queirt/rcfià dei 
funerali del compagno To¬ 
gliatti), da documenti. Ogni 
modulo avrà disegnata sul 
frontale una scritta che sin¬ 
tetizza il tema particolare 
trattato: così il primo avrà 
una frase del compagno Gram¬ 
sci, il secondo e il terzo di 
Togliatti, fi quarto di Longo 
e infine una frase di Berlin¬ 
guer sulla lotta contro fi 
centro-destra. Le frasi saran¬ 
no accompagnate da un ritrat¬ 
to degli autori, eseguito con 
la stessa tecnica con la quale 
sono stati fatti 1 disegni sui 
pannelli. 

Il sesto modulo — lo stanno 
allestendo alcuni compagni 
della sezione Salario — trat¬ 
terà invece della Leva Gram¬ 
sci, quindi del tesesramento, 
e svilupperà due motivi: l’uno 
sulle testimonianze dei neo- 
iscritti, l'altro sull’importanza 
delle confluenze dei compagni 
del PSIUP nel nostro Partito. 
« Vorremmo cercare di orga¬ 
nizzare in questo modulo — 
afferma un compagno — un 
vero e proprio centro di re¬ 
clutamento. con la presenza 
attiva di compagni incaricati 
del tesseramento. Ma — con¬ 
tinua fi compagno — per que¬ 
sto come per molte altre cose 
vedremo se sarà possibile». 

« Certo — interviene un al¬ 
tro — bisogna valutare le no¬ 
stre forze e soprattutto 1 fon¬ 
di: per esemplo abbiamo do¬ 
vuto scartare alcune Idee che 
ci erano venute in mente, la 
cui realizzazione avrebbe as¬ 
sorbito da sola tutti 1 soldi a 
disposizione ». 


Un ennesimo omicidio bianco in provincia di Frosinone 

Crolla Timpalcatura: muore un edile 

Un altro lavoratore è rimasto ferito - L’incidente è accaduto a Ferentino - L’operaio ucciso, 
che aveva 52 anni, lascia la moglie e tre figli - ÀI lavoro sotto un violentissimo temporale 



A vicolo Auconi — al Pigneto — trenta famiglie 
da tre mesi hanno l'acqua con il contagocce: per 
giunta quella che esce dalla fontanella à sporca. Con 
il tempo infatti la conduttura si è andata riem¬ 
piendo di terra fino ad ostruirsi quasi completa¬ 
mente. Le donne della zona si sono recate più volte 
in delegazione aU'Uificio di Igiene il quale, dopo 
aver disposto una analisi delle acque, non ha fatto 
più sapere nulla; l’ufficio tecnologico deila V Ri- 


partizione sostiene invece che per far riparare il 
guasto gli interessati dovrebbero pagare un milione 
e mezzo. Si tratta, è del tutto evidente, di un vero 
e proprio assurdo che al danno minaccia di aggiun¬ 
gere la beffa: à chiaro, infatti, che gli abitanti di 
vicolo Auconi non sono assolutamente in grado di 
pagare la cifra richiesta. Il Comune farebbe meglio 
quindi a intervenire e con la massima sollecitudine 
per ripristinare il normale approvvigionamento 


Verso l'obiettivo dei 120 milioni 

Sottoscrizione : 
di sezioni nuovi 


da decine 
versamenti 


Oggi scade la nuova tappa fissata dalla Federazione 
Anche nel tesseramento si segnalano nuovi risultati 


La mobilitazione politica per 
il Festival nazionale dell’Unità 
si rafforza e vede migliaia di 
compagni impegnati in questi 
giorni nella sottoscrizione di 
massa per l’« Unità * con lo 
obiettivo di realizzare i 120 mi¬ 
lioni entro il Festival nazionale. 
Nella giornata dì ieri anche la 
sezione di Cocciano ha raggiun¬ 
to il 100 per cento con un ver¬ 
samento di oltre 75.000 lire. 
Inoltre un altro versamento di 
100.000 lire è stato effettuato 
dai compagni di Monte Mario. 


Ostiense e Comunali, 30.000 
sono state versate dai ferro 
rieri, altre 63.000 dalla Macao- 
Statali. 50.000 da Anzio. Cerve¬ 
teri, Ardea e Marino. 40.000 da 
Cave de’ Selci. 35.000 da La¬ 
baro. 30.000 da Torpignattara e 
Casalotti, 7.000 da Monteflavio. 
Con un ulteriore versamento, la 
sezione di Civitavecchia ha rag¬ 
giunto la cifra di 500.000 lire 
versate su un milione 
Scade oggi un’altra tappa 
della campagna della sottoscri¬ 
zione: annuneeremo sul giornale 


di domani il nuovo risultato 
complessivo raggiunto dalla Fe¬ 
derazione romana. 

Nel campo del tesseramen¬ 
to altri passi avanti, che hanno 
già permesso il superamento 
dei 51.800 tesserati al partito 
per il 1972. sono stati realizzati 
dalle sezioni di Porta Maggiore 
(30 tesserati); Prima Porta 
(15): Carpincto e Civitavec¬ 
chia (6 tesserati ciascuna, per 
lo più provenienti dal PSIUP 
nel comune di Civitavecchia): 
Marino (5); e Quarticciolo (2). 


Ancora morti sul lavoro in provincia di Frosinone. Appena due giorni fa c’è 
stato un omicidio bianco in una fabbrica del Frusinate, ultimo di una lunga 
serie di vittime sacrificate all’ altare di uno sviluppo industriale caotico, di¬ 


storto e « avventuroso » e 

riguarda due lavoratori del¬ 
l’edilizia. Teatro della disgra¬ 
zia è stata la contrada Fresine 
Vascello, alla periferia di Fe¬ 
rentino, dove alle ore 12 due 
operaio. Armando Cichella di 
Lamberto Torre mentre era¬ 
no impegnati su un’alta im¬ 
palcatura a dare gli ultimi 
ritocchi alla facciata di una 
villa costruita dalla ditta Dat¬ 
ti Vincenzo di Ferentino, sono 
improvvisamente precipitati 
al suolo. 

Il primo a cadere è stato il 
Torre su cui è rovinato l’altro 
operaio. Armando Cochella di 
Ferentino, abitante in via Ca¬ 
silina Nord, di anni 52, spo¬ 
sato e con tre figli, fi quale è 
morto quasi immediatamente 
per le gravissime lesioni ripor¬ 
tale. Al Torre, invece, abitante 
a Ferentino in via Stazione, j 
sanitari hanno riscontrato gra¬ 
vissime ferite e fratture ed è 
stato giudicato guaribile in 
trenta giorni. 

Sul luogo dell’incidente si 
sono recati immediatamente i 
carabinieri della stazione di 
Ferentino per i primi accer¬ 
tamenti. Va rilevato che al 
momento della sciagura sulla 
zona imperversava un violen¬ 
to temporale e ci si chiede, 
perciò, come mai i due lavo¬ 
ratori. nonostante il maltem¬ 
po. fossero costretti a stare 
all’aperto in quella pericolosa 
posizione. 

Il crollo di una impalcatura 
tra l’altro non può essere in¬ 
dicato come un imprevedibile 
e fatale incidente - le respon¬ 
sabilità questa volta sono fa¬ 
cilmente imputabili. Chi ha 
controllato la solidità dell’im¬ 
palcatura? Chi ha obbligato fi 
Cichella e il Torre a prose¬ 
guire fi lavoro malgrado il 
temporale? A queste doman¬ 
de dovranno dare una rispo¬ 
sta gli inquirenti. 

Il discorso sugli incidenti 
sui lavoro quindi è ancora 
tragicamente aperto nella pro¬ 
vincia di Frosinone: al punto 
in cui sono le cose parlare di 
fatalità è semplicemente as¬ 
surdo, il numero degli inciden¬ 
ti e la loro frequenza è al di 
sopra di ogni livello statisti¬ 
co. Si paga, in effetti, in pro¬ 
vincia di Frosinone. un prezzo 
troppo alto al processo di in¬ 
dustrializzazione che pure sta 
denunciando da tempo molte 
difficoltà e che non riesce a 
dare lavoro a tutti, tranquilli¬ 
tà economica, sviluppo socia¬ 
le ma, a quanto si registra 
ormai da troppo tempo, sol¬ 
tanto molti lutti nelle fami¬ 
glie dei lavoratori. 

m. f. 


ieri è accaduto nuovamente un grave incidente che 


Per l'esplosione di un serbatoio 

Al S. Eugenio due operai 
ustionati a Grosseto 


Due operai di Grosseto so¬ 
no stati trasportati d’urgenza 
al S. Eugenio subito dopo uno 
spaventoso incidente sul lavo¬ 
ro avvenuto in mattinata nel¬ 
la loro città. Gli operai sono 
rimasti orribilmente ustionati 
mentre lavoravano alla de¬ 
molizione di alcune auto. 

L’officina di demolizione di 
auto dove è accaduta la scia¬ 
gura è in via Adda a Grosse¬ 
to. Emilio Cheto e Valerio 
Ghini stavano sezionando un 
autotreno e impiegavano per 
questo lavoro le fiamme ossi¬ 
driche. L’attività procedeva 
senza alcun inconveniente, 
quando un’esplosione ha 
squarciato il serbatoio del gi¬ 
gantesco automezzo; gli ope¬ 
rai sono stati immediatamen¬ 
te avvolti dalle fiamme 


v vi 




VITA-DI PARTITO 


JÙ&j.'t.'r . i 


COMIZI — Casape, ore 17 
(Mammucari, Andreoli); Poli, ore 
18,30 (Mammucari - Andreoli); 
Nuova Alessandrina, ore 10,30; 
Nuova Tuscolana, ore 10; Ciani- 
pino, ore 18,30 (Prasca); Tor 
de’ Cenci, ore 11, incontro sul 
caro vita (Granone). 

C.D. — Gramsci, ore 19,30 
(Funghi); Vescovio, ore 18 (Fran- 
cestoni); S. Martino, ore 20; N. 
Gordiani, ore 17,30, CC.DD. di 
Tor de’ Schiavi, Villa Gordiani, 
Nuova Gordiani; Torpignallara, ore 
17, CC.DD. di Torpignattara, Nino 
Franchellucci, Prenestino, Porta 
Maggiore, Casal Bertone, Nuova 
Gordiani (Costa) ; Casalmorena, 
ore 19 (Freddasi); Tor Sapienza, 
ore 19 (Costa); Albano, ore 19, 
CC.DD. di Albano, Cecchini, Pavo¬ 
ni e grappo consiliare (Ottaviano). 

ZONE — Zona Nord: a Trion¬ 
fale .ore 19, commissione di am¬ 
ministrazione per il Festival. Devo¬ 
no partecipare i cassieri per risto¬ 
ranti e punti di ristoro e i respon¬ 
sabili dei punti di ristoro di ven¬ 
dita e dei giochi (Montobbio); Zo¬ 
na Castelli; a Grottalerrata, ore 18, 
segretari sezioni di Frascati, Coc¬ 
ciano, Clstemolc, Monte Porzio, 
Grottaferrata (Colasantl). 

• Il Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione è convocato per oggi alle 
oie 9,30 In Federazione. 

• L’assemblea del commercianti 


Quando i compagni di la 
voto sono riusciti a spegnere 
l’incendio i due sono apparsi 
ustionati in modo tremendo, 
per il 90 per cento del corpo. 
Un’autoambulanza ha provve¬ 
duto a trasportare gli operai 
al S. Eugenio, ospedale parti¬ 
colarmente attrezzato per la 
cura delle ustioni. 

Il drammatico incidente 
sarebbe accaduto per una ter¬ 
ribile imprudenza: i due la¬ 
voravano infatti senza prima 
aver controllato se nel serba¬ 
toio non ci fosse ancora del 
carburante. Purtroppo nell'In¬ 
terno dell’autotreno era rima¬ 
sto un certo quantitativo di 
nafta che. surriscaldata dalle 
fiamme ossidriche, è esplosa 
provocando la terribile di- 
s£rra7ia 


Avviso urgente 

Tutte le sezioni della città c 
della provincia devono ritirare 
urgente materiale di propagan¬ 
da riguardante il Festival na¬ 
zionale dell’Unità nei centri di 
Zona. Il materiale riguarda il 
programma degli spettacoli e 
delle manifestazioni politiche. 


comunisti è convocata per 
le ore 17,30, in Federazione (Gra¬ 
none) . 

• LE SEZIONI CHE ANCORA 
NON L’HANNO FATTO DEVONO 
CONSEGNARE SUBITO IN FEDE¬ 
RAZIONE GLI ELENCHI DEI COM¬ 
PAGNI IMPEGNATI PER LA VI¬ 
GILANZA ED IL COCCARDAGGIO 
AL FESTIVAL. 

FGCR — Castel Verde, ore 
16,30, assemblea (Spera); Torre 
Nova, ore 18, assemblea (Ricerca); 
Celio Monti, ore 18,30. proiezione 
cinematografica (Rossi); Aurelia, 
nifestazione antimperialista. 

• Oggi, alle ore 16, presso la 
sezione di Tivoli, si svolgerà la 
riunione del Comitato di Zona del¬ 
ia FGCI. All’ordine del giorno la 
preparazione della partecipazione 
dei circoli e dei giovani al Festival 
nazionale dell’Unità (Laudati). 
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per i bar la riduzione dell’IVA dal 12 al 6 per cento 


Si dà per certo che si tratti di uno studente romano scomparso un anno fa 


Aumenterà il prezzo del caffè? s f *l a Ì a ^ ^Lll p Ì 
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Gli esercenti avrebbero già preparato il nuovo listino: insieme alla «tazzina » rincarerebbero bevande e tutti gli 
altri prodotti - Scetticismo verso l'efficacia dei «prezzi orientativi»: la Commissione prefettizia si riunirà non 
prima di lunedì - Domani i macellai si riuniscono in assemblea straordinaria per protestare contro la lievita¬ 
zione del costo delle carni - Dibattito all'UDI su caro-vita: sotto accusa la mancata realizzazione delle riforme 


trovato in fondo al burrone 

Lo hanno rinvenuto due giovani nei pressi di Avezzano — Il corpo orri¬ 
bilmente sfigurato e privo della testa e degli arti staccati dal busto 


Mentre si profilano nuovi aumenti di prezzi nel settore dei bar, i macellai 
romani domani si riuniranno in assemblea straordinaria per tracciare la loro 
linea di condotta per il futuro. Acque agitate, quindi, non solo tra i consuma¬ 
tori, ma anche tra i rivenditori, stretti, come i primi, dalla speculazione che 
si esprime nel meccanismo delle importazioni, della raccolta dei prodotti nelle 

campagne, della distribuzione e di tutta la rete della intermediazione parassi¬ 
tarla, • Infine • del mercato al- 


Gli stabilimenti occupati da molti mesi 

Iniziative sindacali 
per Dinocittà e 
le Cartiere Tiburtine 

Incontro con i parlamentari nella fabbrica 
di Tivoli — Il comune deve affrontare la que¬ 
stione degli appalti della Nettezza Urbana 


La vertenza degli 85 lavora¬ 
tori che occupano gli stabili¬ 
menti di Dinocittà sulla Ponti¬ 
na. è stata esaminata ieri in 
una riunione tra le segreterie 
camerali CGIL. CISL e UIL e 
le segreterie dei tre sindacati 
dello spettacolo. Gli stabilimen¬ 
ti sono stati rilevati dalla SAIN- 
DA. società finanziaria del grup¬ 
po Banca Commerciale. la qua¬ 
le non ha modificato la loro de¬ 
stinazione: cioè, vi si continuerà 
a fare del cinema. A questo pun¬ 
to i sindacati hanno chiesto 
alla società che essa intrapren¬ 
da lavori di manutenzione e 
corrisponda ai lavoratori la re¬ 
tribuzione che ad essi spetta. 
I sindacati hanno deciso di sol¬ 
lecitare la regione e il comune, 
a promuovere rincontro per 
esaminare la vertenza della 
De Laurentiis, nonché delle al¬ 
tre aziende ancora occupate. 

Una delegazione di lavoratori 
di Dinocittà e di operaie della 
Leader, accompagnate dal con¬ 
sigliere del PCI Renna, si è 
incontrata ieri con il presidente 
della provincia La Morgia. 

CARTIERE TIBURTINE - I 

lavoratori delle Cartiere Tibur¬ 
tine si sono riuniti ieri in as¬ 
sembla insieme ai sindacati di 
categoria: hanno partecipato 
anche il compagno senatore Ma- 
derchi. l’on. Cabras della DC e 
i rappresentanti delPammini- 
strazione comunale di Tivoli. 
Hanno dato la loro adesione an¬ 
che gli on. Mamml. repubbli¬ 
cano. e Querci. socialista. L'as¬ 
semblea ha messo in evidenza 
la drammatica situazione degli 
occupanti la cartiera, che non 
percepiscono più alcun sussidio, 
nè hanno ancora la minima cer¬ 
tezza della soluzione della ver¬ 
tenza. Il 7 ottobre prossimo tra 
l‘altro il pretore di Tivoli de¬ 
ciderà sullo sgombro della car¬ 
tiera. Sia Maderchi che Ca¬ 
bras hanno sollecitato un in¬ 
contro risolutivo con il presi¬ 
dente del Consiglio per la pros¬ 
sima settimana. 

NETTEZZA URBANA - Per 

esaminare gli sviluppi della 
vertenza contro gli appalti del¬ 
la nettezza urbana si sono riu¬ 
niti ieri i sindacati di catego¬ 
ria insieme alle organizzazioni 
camerali. Come è noto, entro 
ottobre l’amministrazione comu¬ 
nale dovrà assumere una deci¬ 
sione definitiva dopo che nel 
giugno scorso il consiglio co 
munale aveva deliberato il ri- 
le\ amento di tutto il servizio 
di trasporto c l'assunzione del 
relativo personale. Entro lu¬ 
glio. secondo gli impegni assun¬ 
ti. il comune avrebbe dovuto 
Incontrare le organizzazioni sin¬ 
dacali per discutere il proble¬ 


ma dello smaltimento della net¬ 
tezza urbana oggi svolto da 
privati. L’incontro però, non si 
è avuto. Per questo le tre ca¬ 
mere del lavoro hanno deciso 
di chiedere al sindaco e al¬ 
l'assessore un immediato in¬ 
contro per riprendere la trat¬ 
tativa interrotta. 

STATALI — La direzione della 
Federazione provinciale statali 
CGIL di Roma si è riunita per 
esaminare la situazione politico¬ 
sindacale all'inizio della sta¬ 
gione dei rinnovi contrattuali. 
« Con la decisione della Fede¬ 
razione nazionale unitaria sta¬ 
tali — è scritto in un comuni¬ 
cato — di aprire concretamente 
la vertenza per la conquista 
degli obiettivi della Piattaforma 
rivendicativa unitaria e dopo il 
rifiuto della Corte dei conti di 
lasciar passare gli aumenti ai 
superburocrati, si determinano 
attraverso la conferma della 
giusta linea dei sindacati con¬ 
federali. le condizioni migliori 
per una ampia e necessaria uni¬ 
tà della categoria che isoli nella 
lotta tutti coloro che perseguo 
no fini corporativi e rispondenti 
solo alle esigenze di limitati 
gruppi privilegiati (alta diri¬ 
genza. alti gradi militari e del¬ 
la magistratura). 


Iniziative 
per il 
Vietnam 


Raccogliendo l'appello lancia¬ 
to dalla Direzione del Partito 
per intensificare l'azione dei 
comunisti e delle forze demo¬ 
cratiche sui problemi della pa¬ 
ce e della politica internaziona¬ 
le, diverse sezioni stanno pre¬ 
parando iniziative per i pros¬ 
simi giorni. 

Oggi un pulmino allestito con 
scritte e fotografie girerà nei 
quartieri di Torpignattara e di 
Villa dei Gordiani, invitando i 
cittadini alla solidarietà verso il 
popolo vietnamita e raccoglien¬ 
do fondi per sostenere la lotta 
del Vietnam. A S. Saba, alle 
ore 21, si svolgerà una mani¬ 
festazione per la pace nel Viet¬ 
nam; a Celio Monti verrà espo¬ 
sta una mostra fotografica e si 
terrà un'assemblea nel corso 
della quale parlerà il compagno 
Rossi della FGCR; ad Aurelia, 
alle ore 18. si svolgerà un'altra 
manifestazione per la pace nel 
Vietnam, nel corso della quale 
parleranno i compagni Borgna 
e Giansiracusa; a Marino Cen¬ 
tro si svolgerà, alle ore 18, 
un'assemblea del circolo FGCR 
con il compagno Celaro. 


Tra «calmieri» 
e precettazioni 


.Voi non sappiamo se lo 
faccia soltanto per mettersi in 
luce oppure per un profondo 
disprezzo verso gli operai, i 
commercianti e in generate la 
pente che lavora. Certo è che 
la sua — già troppo lunga e 
dannosa — permanenza a Ro¬ 
ma e stala caratterizzata da 
una serte di provvedimenti re¬ 
pressivi e vessatori e che è 
riuscito a tirarsi addosso le 
giuste ire dei lavoratori. In 
realtà anche il suo recente 
passato c pieno di « perle » di 
questo tipo: quando sedeva a 
capo della Prefettura di Pa¬ 
lermo, ad esempio, si rese tri¬ 
stemente nolo per le incredi¬ 
bili cancellazioni di braccian 
ti dalle liste di collocamento. 

Paracadutato a Roma, si c 
comportato come quell'ippo¬ 
potamo che per caso si trova 
tdl'inlerno di un negozio di 
preziose porcellane cinesi, ap¬ 
pena si è mosso, ha sparso 
cocci dappertutto. Il suo ber¬ 
saglio principale è stata na¬ 
turalmente la classe operaia. 
Si deve sapere, infatti, che il 
doli.- Ravallt non può soppor¬ 
tare tutta quella confusione 
• che entra di tanto tn tanto 
dalle finestre del suo ufficio 
di palazzo Valentim, dalla vi¬ 
cina piazza SS. Apostoli. Per 


sto punto è stato irremovibi¬ 
le. Per lui lo sciopero è una 
manifestazione delinquenziale 
e la Costituzione poco più che 
lo sbaglio di una notte. Il dot¬ 
tor Ravallt è uomo a d'altri 
tempi ». 

Jfa il suo capolavoro, co¬ 
prendosi completamente di ri¬ 
dicolo, lo ha compiuto con il 
calmiere. Appena letta la cir¬ 
colare di Andreolti. il suo cer¬ 
vello alacre è subito ribollito 
in un tumulto di idee. E che 
cosa ha partorito? Un calmie¬ 
re che c durato appena due 
settimane — formalmente — 
perche di fatto non ha mai 
funzionato ed era bello che 
sepolto già prima di nascere. 
Ma non è tutto Ha emesso un 
decreto che sembrava un bol¬ 
lettino di guerra, stato di 
emergenza, occorrono misure 
urgenti, immediate, decise, 
occorre il pugno di ferro, un 
uomo forte.. 

E Ravallt, si è presentalo 
come il salvatore di Roma, 
caduta in pasto ad un'orda di 
commercianti famelici — so¬ 
prattutto i piccoli dettaglianti 
perchè i supermarkets, per ca¬ 
rità, quelli sono un'istituzione 
di carità, una specie di Eser¬ 
cito della Salvezza. E non 
ha esitato a chiamare in cau- 


cui, ha pensato bene di im- sa poliziotti e carabinieri, a 
pedire gli scioperi precettan- far mettere in stato d'assedio 
do gli operai, obbligandoli a mercati generali e mercatini 


lavorare pena la reclusione. 
Per far questo ha applicato 
per ben quattro volte la leg 
ge fascista, già dichiarala il¬ 
legittima dallo Corte Costi¬ 
tuzionale con una sentenza del 
1961. Per primi è toccato ai 
petrolieri, poi ai dipendenti 
delle cliniche universitarie, 
poi ai lavoratori delle auto 
linee regionali e infine agli 
operai della Romana gas Inu¬ 
tili sono state le proteste dei 
gf^dacati. Il prefetto su que- 


far mettere in stato d'assedio 
mercati generali e mercatini 
rionali Ma la farsa del cal¬ 
miere è durata poco — e non 
poteva essere altrimenti II 
« duro » Ravallt è aovulo scen¬ 
dere a più miti consigli e ha 
organizzato una ritirata che 
però si e trasformala tn una 
disfatta totale. 

E ora, pochi giorni dopo, 
in segno di rivalsa, se l'è pre¬ 
sa di nuovo con gli operai e 
li ha precettati; cosi, tanto per 
far vedere quello di cui è ca¬ 
pace. 




l’ingrosso. La assemblea del 
I macellai è stata Indetta — co¬ 
me afferma un loro comuni¬ 
cato — « per protestare con¬ 
tro il continuo e non più tol¬ 
lerabile aumento dei prezzi 
delle carni all’ingrosso di cui 
la categoria non è responsa¬ 
bile, e per discutere, e pro¬ 
spettare agli organi di gover¬ 
no, una serie di proposte ar¬ 
ticolate a livello di produzio¬ 
ne, importazione c commer¬ 
cializzazione all’ingrosso e al 
dettaglio, intese tutte a indi¬ 
care soluzioni concrete del 
grave problema del caro- 
carni » 

Il cosiddetto autocalmiere, 
frattanto, è sempre allo stes¬ 
so punto. Fino a Ieri sera non 
erano nemmeno un migliaio 

— quindi un terzo circa — gli 
esercenti che avevano ritirato 
il cartello preparato dalle as¬ 
sociazioni del commercianti, 
in base ad un accordo con la 
prefettura, per avvertire l 
consumatori che 11 negozio 
nel quale esso è esposto ade¬ 
risce all’iniziativa del control¬ 
lo volontario dei prezzi al 
minuto. Il listino dei prezzi 
orientativi, del resto, ancora 
non è stato elaborato dalla 
« commissione degli 11 » nomi¬ 
nata dal prefetto: essa do¬ 
vrebbe finalmente riunirsi lu¬ 
nedì, o al massimo martedì, 
probabilmente ai mercati ge¬ 
nerali dove, fatte tutte le ri¬ 
levazioni del caso, passerebbe 
al lavoro conclusivo. Ma per¬ 
siste. fra 1 rivenditori e con¬ 
sumatori, un sostansiale scet¬ 
ticismo. una marcata incertez¬ 
za. sulla efficacia che potreb¬ 
be avere questo listino « orien 
tativo ». I prezzi, in realtà, no¬ 
nastante un leggero calo di 
20-30 lire il chilo registrato 
fin dall’altro giorno per le 
carni bovine e legato a cau¬ 
se contingenti ed a precise 
leggi di mercato, continuano 
a mostrare tutta la loro In¬ 
stabilità. Innanzitutto va pre¬ 
cisato che il leggero calo del 
prezzo della carne non è de¬ 
terminato certo da una minore 
pressione del meccanismo del¬ 
la speculazione, ma in parte ad 
un ritocco temporaneo delle 
quotazioni estere ed In parte 
al fatto che molti consuma¬ 
tori, sotto la spinta psicologi¬ 
ca creata dal calmiere prefet¬ 
tizio e dalle successive rea¬ 
zioni dei rivenditori, hanno 
parzialmente dirottato i loro 
acquisti dalla carne di prima 
qualità a quella di seconda, e. 
più in generale, dalle carni 
bovine a quelle suine ed al 
pollame 

Ma intanto la preoccupazio¬ 
ne per il livello dei prezzi si 
è estesa dal largo settore degli 
alimentari a quello del prodot¬ 
ti venduti nei bar. Gli eser¬ 
centi di questo settore, infatti, 
sono in agitazione e minaccia¬ 
no un aumento dei prezzi: se¬ 
condo alcune voci, anzi, sa¬ 
rebbe stato già preparato un 
nuovo listino con il quale, per 
esemnio. la tazzina di caffè 
verrebbe a costare 90 lire. For¬ 
se il provvedimento di questa 
categoria potrà essere scon¬ 
giurato se il governo deciderà 
di ridurre l’incidenza deU’IVA. 
in questo settore, dal 12 per 
cento ad almeno 11 6 per cen 
to. 

E' evidente che se gli eser¬ 
centi dei bar non si riterran¬ 
no soddisfatti ed applicheran¬ 
no il nuovo listino, l’aumento 
a 90 lire della tazzina di caf¬ 
fè si trascinerebbe dietro tut¬ 
ta una serie di altri aumenti, 
come, per esempio, di tè. li¬ 
quori, bibite aicooliche e non, 
succhi di frutta: cosa che co 
stituirebbe inevitabilmente 
un’altra accelerazione imposta 
al moto di lievitazione dei 
prezzi in tutti i settori. 

Questo problema nelle sue 
linee generali è stato affron¬ 
tato nel corso di un dibattito 
promosso dall’Unione Donne 
Italiane e che si è svolto nella 
sede di via della Colonna An¬ 
tonina. Vi hanno partecipato 
donne di diverse categorie: ca¬ 
salinghe. dettaglianti, coope- 
ratrici. contadine Nel dibatti¬ 
to è stato preso in esame 11 
meccanismo del caro vita sul 
quale incidono in misura de¬ 
terminante il costo della casa, 
la mancanza dei servizi socia¬ 
li. la mancata realizzazione 
completa della scuola gratui¬ 
ta e a tempo pieno le carenze 
dell'assistenza sanitaria, in 
una parola la mancata realiz¬ 
zazione delle più importanti 
ed urgenti riforme Alcuni de 
gli intervenuti hanno afferma¬ 
to che il problema di fondo è 
costituito dalla presenza di 
grossi interessi parassitari e 
speculativi nella rete distribu¬ 
tiva, interessi favoriti dalla 
legge del 1959 sulla cosiddetta 
liberalizzazione del mercato 
all’ingrosso, la quale di fatto 
ha aperto le porte della di¬ 
stribuzione al grande capitale 
senza alcun controllo dell’en¬ 
te pubblico in difesa degli in¬ 
teressi dei dettaglianti e dei 
consumatori e. In definitiva, 
delle masse lavoratrici. E’ 
stata anche messa in rilievo 

— come ha fatto un rappre¬ 
sentante dell’Unione consuma¬ 
tori — la polverizzaz.ione del 
commercio al minuto e la 
mancanza di iniziative del eo 
verno atte a favorire rassoda- 
zìonlsmo Mentre rappresen¬ 
tanti del movimento coopera¬ 
tivo hanno insistito sulla ne¬ 
cessità che 1 lavoratori si im¬ 
pegnino nella lotta per la mo¬ 
difica degli accordi comunita¬ 
ri in materia agricola, altri 
Intervenuti hanno sottolineato 
la Insufficienza ed 11 caratte¬ 
re antipopolare del calmiere, e 
la necessità della riforma del¬ 
l’intera rete distributiva. 
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Il continuo aumento del prezzo dei bovini ha fatto aumentare 
notevolmente in questi ultimi giorni il consumo di altri tipi 
di carne; intanto i prezzi orientativi continuano a rimanere 
un mistero del quale non si sa ancora quando si verrà a capo 
I compagni impegnati a Settecamini nella costruzione del padi¬ 
glione sulle lotte per la libertà e la democrazia 


Macabra scoperta, Ieri po¬ 
meriggio, di due giovani, che, 
in cerca di funghi, hanno rin¬ 
venuto, in fondo ad un bur¬ 
rone, In una località Impervia 
della Marsica, ad una qua¬ 
rantina di chilometri da Avez¬ 
zano, il cadavere orribilmente 
sfigurato di un uomo, privo 
della testa e degli arti. Il 
giallo, comunque — in un pri¬ 
mo momento si era pensato 
ad un efferato delitto — è 
subito rientrato: in realtà 1 
carabinieri sono del parere 
che il cadavere sla quello di 


Le elezioni 
indette in 14 
Comuni della 
provincia 


Il 26 novembre si svolgeranno le 
elezioni per il rinnovo del Consigli 
comunali di Agosta, Albano Lazia¬ 
le, Bellegra, Canale Monterano, 
Canterano, Cave, Cerveteri, Genzano 
di Roma, Grottaferrata, Ladispoli, 
Montorlo Romano, Rtgnano Flami¬ 
nio, Riofreddo, Valllnfreda. Il pre¬ 
fetto ha firmato Ieri il decreto di 
convocazione dei comizi elettorali. 

Nell'elenco dei Comuni ne) quali 
si svolgeranno le votazioni non à 
compreso quello di Carplnelo Ro¬ 
mano dove, com'à noto, Il Con¬ 
siglio comunale è stato sospeso. 
A Carpineto si è svolta nel giorni 
scorsi una manifestazione popolare 
per protestare contro l'esclusione 
dalie elezioni. 


Si vota 
per l’Istituto 
di Previdenza 
dei giornalisti 

In tutta Italia, in questi giorni, 
I giornalisti votano per rinno¬ 
vare gli organismi dirigenti del¬ 
l'Istituto nazionale di previden¬ 
za « Giovanni Amendola ». A 
Roma il Movimento dei giornali¬ 
sti democratici ha invitato tutti 
gli elettori a far convergere i 
loro voti su Enzo Forcella, Sal¬ 
vatore Atzeni, Arturo Gismondi, 
Gustavo Selva, Michele Tito. I 
pensionati voteranno per Achille 
Romanelli. Per il collegio dei 
sindaci il candidato del Movi¬ 
mento è Giulio Mazzocchi. 


un giovane studente che, un 
anno fa, durante una escursio¬ 
ne sui monti dell’Abruzzo, si 
perse. Da allora 11 giovane non 
è stato più trovato: molto pro¬ 
babilmente è precipitato in 
fondo al burrone dove, Ieri 
pomeriggio, sono stati scoper¬ 
ti i suol miseri resti, dilaniati 
dal lupi e dalle volpi, che si 
aggirano nella zona. 

Il cadavere era in fondo ad 
un burrone, presso Vado del¬ 
l’Orso, una zona montuosa e 
fittamente boscosa vicina alla 
frazione di Rondlnara. I re¬ 
sti del corpo apparivano scar¬ 
nificati e sbranati dai lupi e 
da altri animali. Quello che re¬ 
stava della testa e degli arti 
era staccato dal busto e disse¬ 
minato per un raggio di circa 
500 metri. I due giovani che 
hanno fatto il macabro rinve¬ 
nimento, Giuseppe Severo e 
Fausto Di Battista, entrambi • 
diciottenni e abitanti a Ron- 
dinara, hanno avvertito imme¬ 
diatamente 1 carabinieri del 
vicino paese di Morino: a C'è 
un cadavere decapitato in un 
burrone...» hanno detto i due 
ragazzi. 

Questo ha fatto pensare, In 
un primo momento, ad un de¬ 
litto. I carabiineri, dopo una 
lunga e difficoltosa marcia, 
hanno raggiunto il burrone e 
recuperato 1 miseri resti uma¬ 
ni. che sono stati portati a 
valle. 

Più tardi il magistrato ha 
escluso, in base agli elementi 
raccolti, che si trattasse di un 
delitto. Con ogni probabilità 

— è questa la tesi più atten¬ 
dibile, secondo gli inquirenti 

— l’uomo è morto dopo esse¬ 
re precipitato nel burrone e, 
in seguito, il suo cadavere è 
stato sfigurato dai lupi e dal¬ 
le volpi che si aggirano nella 
zona. 

Per quanto riguarda l’iden¬ 
tità del morto 1 carabinieri ri¬ 
tengono che possa trattarsi di 
un giovane studente, origina¬ 
rio di un paese nei pressi del¬ 
l’Aquila, Castellafiume, scom¬ 
parso un anno fa. durante una 
gita. Il 14 agosto del ’71 uno 
studente universitario roma¬ 
no. Sabatino Bussi, 21 anni, 
giunse in Abruzzo, insieme 
ad alcuni amici, per una gita 
in montagna. Ma, durante 
l’escursione, il Bussi, che si 
era allontanato dal resto del¬ 
la comitiva per raggiungere 
Canistro, un piccolo paese dei 
dintorni, spari. 


LIRICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Presso la Segreteria dell'Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa- 
' zioni della stagione '1972-73 che 
si inaugurerà il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Presso le Segreterie della Istitu¬ 
zione (tei. 860195-4957234/5) 
sono aperta la riconferme delle 
associazioni per la stagione 
1972 73. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RD 
MANA (Via dei Banchi Vecchi, 
n. 61 Tel 6568441) 

Alle 21.30 Basilica Ss. Giovan¬ 
ni e Paolo - P.zza Ss. Giovanni 
e Paolo (Monte Celio). Anton 
Heiller: Bach. 

ELISEO (Via Nazionale) 

Stagione lirica. Alle 21 « La Tra¬ 
viata » di Verdi. 

I SOLISTI DI ROMA 
Stasera e domani alle 21,30 
alla Basilica S Francesca Ro¬ 
mana (Foro Romano) concerto. 
Musiche di M. Mielczewsky, T. 
Giordani, P.A. LocatellI, A. Co- 
relll. A. Sacchini. Interpreti : 
Massimo Coen. Maria Butta vio¬ 
lini; Luigi Lanzillotto vìoloncel 
lo; Paola Perrotti Bernardi cla¬ 
vicembalo; Michele Sicolo viola. 

PROSA - RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzieri 11 T- 8452674) 
Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia Palmi pres « Genovelta di 
Brabante • 3 atti in t5 quadri 
di Paul Lebrun Prezzi familiari 
CENTOCELLE 

Alle 17,30 e 21 il Gruppo Tea¬ 
tro pres. ■ Bassa macelleria » 
(storie delle lotte operaie). 

OEl SATIRI (Via Grottapinta 
Tel S65352) 

Alle 17,30 e 21,30 a richiesta 
la C.ia Teatrale Italiana pres.: 
■ La morte he 1 capelli rossi „ 
giallo americano di S. Loke c 
P Roberti, Tina Sciarra. Rino 
Bolognesi e Tony Fusaro. Regia 
Paolo Paoloni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 
Tel. 48.05.64) 

Alle 17.30 famil. e 21,15 la 
C.ia del Teatro dei Commedianti 
diretta da Giantilippo Carcano 
pres. « Le creature di Proteo m 
novità di Maria Teresa Albani 
. con M.T. Albani, C. Allegrini, 
P. Malco, P. Morra, A Mura, 
P. Pasquini, P. Tuminclli. Regia 
e scenografia M.T. Albani. 

DELLE MUSE (Via Forli. 43 
Tel. 86.29.48) 

Oggi teatro esaurito per recite 
private. Domani alle 18 « L’amo¬ 
re in ire » di Prosperi, Bertoli, 
Mazzucco, con M Chioccino, R. 
Del Giudice, S. Spaziani, P. Ti- 
beri. 

MASCHERA D’ARGENTO AL SI¬ 
STINA 

In preparazione la XXVII edizia 
ne del Premio Oscar tnternazi» 
naie ■ Maschera d'argento ». sol 
to l'aito patronato dei Presiden 
te della Repubblica e patrocinato 
dall'Istituto Mario Riva (Croce 
Rossa) pei bambini anormali 
Nel « Superspettacolo delle ve¬ 
dette » partecipazione straordina 
ria dei più noti artisti della li 
rica. prosa, cinema. RAI TV. tea¬ 
tro comico-musicale, musica leg 
, gera, dei campioni dello sport 
e degli esponenti dell'alta moda 
PARIOLI (Via G Borri. 20 Tel 
803523) 

Martedì 26 alte 21.30 « Chic- 
chignola » di Ettore Petrolini nel 
nuovo . allestimento di Mario 
Scaccia con Gianna Gìachetti. 
Scene di Misha Scandella. 
QUIRINO |Via Marce- Minghatti 
Tel 67945SS) 

Dal 23 ai 29 settembre spetta 
coli straordinari di balletti il Bai 
letto di Roma diretto da Franca 
Bartolomei e Walter Zappoiim 
pres ■ Lettera di una monaca 
portoghese » (novità assoluta) dì 
Bartolomei 8ucchi: ■ Una ballata 
per Bianche • di Urbani Grani. 
« Orlando In blue t«ans » t novità 
assolute) di Zappohni Bsrhalonga 
TEATRO MOBILE (A Frascati - 
V. Gioberti 30) 

Oggi a domani alle 18 « Massi- 
mona a il ra troppo mangiona • 
di Luisa Accatl In collab. con la 
C.ia dei Burattini di Torino. 
Spatt.lo par ragazzi. 


Schermi e riha] 


VILLA ALDOBRANDINI (Via Na- - 
zionale - Tel. 67.95.129) 

Alle 21.30 ultime repliche XIX 
Estete di prosa romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Sammartin. Pezzinga. Mar¬ 
celli, Croce. Sereni. Paliani. In 
omaggio e Ettore Petrolini il 
successo comico • La trovata di 
Paolino ■ di Renzo Martinelli 
Riduz di Petrolini e Durante 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 le piu belle canzoni an 
fiche e moderne in uno spettacolo 
di folklore italiano con cantanti 
e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchl, 3 
Tel. S892374) 

Alle 22 per la serie delle musi¬ 
ca popolare italiana eccezionale 
recital di Giovanna Marini in una 
rassegna del suo repertorio. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 16 e alle 21 un complesso 
di eccezione: « Gli Osanna ». 
CONCA D'ORO (Trcvlgnano Ro¬ 
mano) 

Questa sera alle 21 voci e can¬ 
zoni nuove sul Iago di Bracciano. 
Ultima serata. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR A A e nuo¬ 
vo strip-tease internazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

AUKIANU (lei 3S.2t.53) 

...e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA •* £ 

Almi.ii> ilei z?u.25T> 

Il terrore con gli occhi storti, 
con E. Montesano C * 

AMBASSADE 

Pippo olimpionico DA £ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

_e poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA A A 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Satlo, con M. Vlady 

(VM 18) S * 
APPIO (Tel. 779.638) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR fc* 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

The Nightcomers (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Ju* pniMt noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Cabaret, con L. Minnelli S A 
AVANA (Tei. 5115105) 

Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR *£ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Villi (VM 14) SA A* 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Il diavolo nel cervello, con K. 
Dullea (VM 14) DR # 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il commissario Legucn ed il caso 
Gasso!, con 1 Gabm G £ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V Gassman 
SA *■** 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La pietra che scotta, con G 
Segai SA ££ 

CAI ..aNILA (lei 679.2*05, 
Fratello «ole sorella luna, con G 
Faulkner DR £ 

CAPRANICHET1A (lei. 6792*6$) 
La polizia ringrazia, con E M 
Salemo (VM 14) DR «* 
UNtblAk Ilei 789 2421 
La dama rossa uccide sette volte 
con B. Bouchet (VM 14) G £ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Senza famiglia nullatenenti cer 
catto affetto con V Gassman 

SA *** 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Senza lamiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V Gassman 

SA £££ 

COEN dei jgo.1681 
Cosa avete fatto a Solante? con 
F. Testi (VM 18) G * 

6MBA55* «Tal 67U 245) 

I racconti di Canterbury (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 9 


tTOILfc (Tel 68.75.S61) 

Dal 21 c.m.: Il padrino 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 

I racconti di Canterbury (prima) 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR ££ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

II maestro e Margherita, con U. 

Tognazzi DR £ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Cabaret, con L. Minnelli 5 £ 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordina, con M. Adori 

(VM 18) G £ 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Senza famiglia muttatenenti car¬ 
cano aHetto, con V Gassman 

SA £££ 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

GII ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ** 

GIOIELLO 

E’ ricca la sposo e l’ammazzo, 
con W. Matthau SA ££ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA ££ 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) OR #* 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello . Tel. 858.326) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR SS* 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 

fono 831.95.41) 
ioe Kidd, con C Etstwood 

A 9* 

MAESTOSO (lei 786.086) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S Reggiani A £ 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR £££ 

MAZZINI (Tei 351 942) 

Don Camillo e i giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA £ 

MERCURY 

GII ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ££ 

METRO DRIVE-IN (1 609 02 431 
Il pirata dell’aria, con C Heston 

DR £ 

METROPOLI) AN Ilei 68>t *1)0 

Camorra, con F. Testi DR £* 
MIGNON O ESSAI Gei 869 4931 
Neve Torli ore 3, con T Musante 
(VM 18) DR ** 
MODERNETTA itel *60 ’*2) 
Camorra, con F. Testi DR 
muuckno ilei 460 282 1 

I racconti di Canterbury (prima) 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Gli altri racconti di Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA * 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Sette cervelli per un colpo per¬ 
fetto, con S. Reggiani A £ 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Froge. con R Millanti 

(VM 14) DR £ 

PARIS 

...e poi lo chiamarono il Magni 
fico, con T. Hill SA ££ 

PASQUINO (Tei 503.622) 

Fiddter on ihe rolf (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico DA £ 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Luci della città, con C Chaplin 
DR ***** 

QUI RIMETTA (Tel. 679.00.12) 
Domenica maledetta domenica, 
con G lackson 

(VM 18) DR *** 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

II caso Carcy, con I Coburn 

G ££ 

REALE (Tel SS 10 234) 

Metti lo diavolo tuo nello mio 
inferno (prima) 

REA (Tel. 884.165) 

Sette corvelli per un colpo per¬ 
fetto, con S Reggiani A £ 
RIT7 (Tel 837 481) 

Metti lo diavolo tuo nello mio 
inferno (prima) 

RtVOLl (Tel *60 883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR £££ 
ROXV (Tel. 870.504) 

Nel bolo dot terrore, con M 
Meli (VM 18) DR ♦ 

ROYAL (Tei. 770.549) 

Scacchiera di spie, con B. Naw- 
man A 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. S64.309) 
Maddalena (prima) 


Un guasto durante la fase d'atterraggio 

Allarme a Fiumicino per 
un «Jumbo» in difficoltà! 

Tutto si è concluso comunque senza alcun dan¬ 
no: soltanto un po’ di paura per i 202 passeggeri 


Momenti di suspense a Fiumi¬ 
cino dove un Jumbo israeliano 
della compagnia El Al ha ef¬ 
fettuato ieri mattina un atter¬ 
raggio di emergenza. Il guasto, 
clic ha fatto temere per la vita 
di 202 passeggeri, era una per¬ 
dita di olio dai due motori cen¬ 
trali, provocata da cause acci¬ 
dentali. 

L'allarme è stato dato alle 
11,45 al caposcalo della com- 
- pagnia. Il comandante del <t Boe¬ 
ing z- che era partito da Tel 
Aviv ed era diretto a New York, 
via Roma, ha annunciato di es¬ 
sersi accorto che due reattori 
perdevano olio. Dieci minuti do¬ 
po l’aereo atterrava sulla pista 
dove erano accorsi automezzi 
dei vigili del fuoco e autoam¬ 
bulanze. 


Il comandante si era accorto 
della perdita mentre sorvolava 
il Mediterraneo. Sembra che il 
guasto sia stato provocato dal 
distacco di un tubo rii alimen¬ 
tazione dell’ olio. Subito dopo 
l’atterraggio i passeggeri sono 
stati fatti scendere (d’altronde 
68 di loro erano partiti con de¬ 
stinazione Roma). L'aereo è sta¬ 
to invece trasferito all’area di 
parcheggio dove i tecnici hanno 
iniziato ad esaminare i motori. 
Pietro 


Espulsione 


Claudio Bompard, Margherita Ca¬ 
poraso e Francesca Zempleri sono 
stati espulsi dal circolo della FGCI 
di Ponte Milvio per indegnità po¬ 
litica e morale. 


J ... 

PICCOLA CRONACA 


Nozze 


tobre, alla galleria Levanteii di 
Fiuggi. 


La Signorina Maura Mauretti e 
il Maestro dello Sport Renato Di 
Rocco si uniscono oggi in matri¬ 
monio. Agli sposi auguri vivissimi 
dalla redazione dell'c Unità ». 

* • • 

I compagni della sezione di Frat- 
tocchie, del Comitato comunale di 
Marino e del Comitato di zona dei 
Castelli romani, inviano i più fer¬ 
vidi auguri ai compagni Renza Fio¬ 
ravanti ed Emilio Laurenti che si 
uniscono oggi in matrimonio presso 
il Comune di Marino. Il matrimo¬ 
nio verrà oificiato dai compagno 
vice-sindaco Rapo. 


Lutti 


Mostra 


Continua a Fiuggi con successo 
di pubblico e apprezzamento della 
critica la mostra personale di Car¬ 
mine Muliere e Teodoro Licini. 
L’esposizione durerà fino al 30 ot- 


SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli - Tel. 679.14.39) 

Chiuso 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

La cagna, con M. Mastroiannl 

DR *«* 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sharit 

OR £ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Storia di fifa a di coltello, con 
Franchi-Ingrassi* C £ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Joe Kidd. con C. Eastwood 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Nel buio del terrore, con M. 
Meli (VM 18) DR £ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G Giannini SA ££ 
TRIOMPHE (Tel. 838 00.03) 

La feccia, con W. Holden A £ 
UNIVERSAL 

La dama rossa uccide sette volle 
con B. Bouchet (VM 14) G £ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ££ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
lus primae noeti*, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La mummia, con P. 

Cushing G £ 

ACILIA: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G £ 
AFRICA; Il corsaro dell’isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA £££ 
AIRONE: Cosa avete latto a So- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G * 

ALASKA: Amiga stemmi lontano 
almeno on palmo con G Gemma 

A £ 

ALBA: L’organizzazione sfida 
l'ispettore Tibbs, con S. Poiticr 

G £ 

ALCE: Abuso di potere, con F. 

Stafiord DR £ 

ALCVONE: Questa specie d'amore, 
con U Tognazzi DR *£ 

AMBASCIATORI: Terrore e terro¬ 
re. con V. Price (VM 14) G * 
AMBRA JOVINELLI: Il braccio vio¬ 
lento della Ieg 9 e, con G Hack¬ 
man DR *£ e rivista 
ANIENE: Gli aristogatti DA £ 
APOLLO: Abuso di potere, cor» F. 

Stalford DR * 

AQUILA: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A £ 

ARALDO: Il corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA ££* 

ARGO: Agente 007 Thunderball 
(operazione tuono), con S. Con- 
nery A ££ 

ARIEL: Amore mio aiutami, con 
A. Sordi 5 £ 

ASTOR: il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR *£ 
ATLANTIC: Si può fare amico. 

con B. Spencer A £ 

AUGUSTUS: Anche se volessi la¬ 
vorare che faccio? con N. Davoli 

S £ 

AUREO: Storia di fifa a di coltello 
(VM 14) DR £ 

AURORA: Il medico della mutua, 
con A. Sordi SA £ 

AUSONIA: Milano calibro 9, con 
G Moschin (VM 14) DR £ 
AVORIO: Batwooman l'invincibile 
superdonna 

BELSITO: Questa specie d'amore, 
con U. Tognazzi DR ££ 

BOITO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N Davoli DR £ 
BRANCACCIO: Anche se volessi 
lavorare che laccio? con N. 
Davoli DR £ 

BRASIL: Una farfalla con le ali 
Insanguinata, con H. Berger 

(VM 14) G £ 
BRISTOL: Totò Pappino a la ma- 
lafammina C *£ 

■ROADWAY: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR ££ 

CALIFORNIA: GII ordini tono or¬ 
dini. con M. Vitti 

(VM 14) SA ££ 
CASSIO: Catlow, con Y. Brynner 

A 9 

CLODIOt A «ante 007 Thundar- 
bali, con S. Country A • 


COLORADO: Il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster 

SA ££* 

COLOSSEO: Sette orchidee mac¬ 
chiate di rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G £ 
CORALLO: Saranda 
CRISTALLO: Addio fratello cru¬ 
dele, con O. Tobias 

(VM 18) DR «££ 
DELLE MIMOSE: Shango una pi¬ 
stola infallibile, con A. Sleilen 

A £ 

DELLE RONDINI: Totò e Cleo¬ 
patra C ®£ 

DEL VASCELLO: La più grande 
avventura di Tarzan 
DIAMANTE: Anche se volessi la¬ 
vorare che faccio? con N. Da¬ 
voli DR £ 

DIANA: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA £® 
DORIA: Abuso di potere, con F. 

Staiford DR £ 

EDELWEISS: Il figlio di Tarzan, 
con M. O'Sullivan A £ 

ESPERIA: Storia di fifa e di col¬ 
tello, con Franchi-lngrassia C £ 
ESPERÒ: I tre moschettieri, con 
M. Demongeot A £ 

FARNESE: Petit d'essai: Lettera 
aperta a un giornale della sera, 
con N. Dal Fabbro 

(VM 14) DR £ £ £ 
FARO: Barqucro, con I— Van 
Clcei A £ 

GIULIO CESARE: Al soldo di tut¬ 
te le bandiere, con T. Curtis 

A £ 

HARLEM: Quando i dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A £ 

HOLLYWOOD: I 4 figli dì Katie 
Eldcr, con J. Wayne A ££ 
IMPERO: I Ire moschettieri, con 
M. Demongeot A £ 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Valeria dentro e fuori, 
con B Bouchet (VM 18) DR £ 
IONIO: La più grande avventura 
di Tarzan 

LEBLON: I sette senza gloria, con 
M. Cainc DR £ 

LUXOR: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA ££ 
MACRYS: Topkapi, con P. Ustinov 

G f * 

MADISON: Giornata nera per 
l'Ariete, con F. Nero 

(VM 14) G £ 
NEVADA: Alt'inlcrno senza ri¬ 
tomo. con J. Brewer DR £ 

NIAGARA: Viva la nvicrle tua, con 

F. Nero A £ 

NUOVO: Valeria dentro e fuori. 

con B. Bouchet (VM 18) DR £ 
NUOVO FIDENE: Wanted. con 

G. Gemma (VM 18) A £ 
NUOVO OLIMPIA: L’armata Bran- 

caleone, con V. Gassman 

SA *£ 

PALLAOIUM: Amico sfammi lon¬ 
tano almeno on palmo, con G. 

Gemma A £ 

PLANETARIO: Anonimo veneziano 
con T. Musante 

(VM 14) DR £££ 
PRENESTE: Questa specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR ££ 

PRIMA PORTA: Batwooman l'in¬ 
vincibile superdonna 
RENO: Il corsaro dell'isola verde. 

con B. Lancaster SA £££ 
RIALTO: Cane di paglia, con D. 

Hoffman (VM 18) DR ££ 
RUBINO: L'istruttoria è chiusa: 

dimentichi! con F. Nero DR £ £ 
SALA UMBERTO: Jungla erotica, 
con D. Poran (VM 18) A £ 
SPLENDID: MASH. con D. Su- 
therlsnd SA £££ 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Amico sfammi lontano 
almeno un palmo con G. Gemma 
ULISSE: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A £ 

VERSANO: Si può fare amico, con 
B. Spencer A £ 

VOLTURNO: Onesta specie d’amo¬ 
re, con U. Tognazzi DR ££ 

TERZE VISIONI 

•ORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI» Cartoni animati 
ELDORADO: L’atnisco uccida an» 
cera, con A. Cord 

(VM 14) G £ 
NOVOCINE: Ba tinga 
ODEON: I lunghi giorni del mas* 
sacro 


AM'ospedale 5. Camillo è morto 
ieri mattina il compagno Alfredo 
Fanesi. I comunisti della cellula 
■ Resistenza » e delia sezione Porto 
Fluviale esprimono il proprio cor¬ 
doglio alla famiglia. I funerali si 
svolgeranno domani mattina muo¬ 
vendo dalla camera mortuaria del 
San Camillo. 

Si 6 spenta all'ospedale San 
Giovanni la compagna Delia Mer- 
coni, di 83 anni, moglie del 
compagno Antonio Poce, vecchio 
militante antifascista romano. Le 
esequie si svolgeranno oggi alle 
15,30 a partire dall'obitorio del 
S. Giovanni. Al compagno Poce. 
ai figli e ai nipotti vadano le più 
sentile condoglianze della redazio¬ 
ne e dell'amministrazione del¬ 
l’Unità. 


ARENE 

ALABAMA: I nipoti di Zorre, con 
Franchi-lngrassia C £ 

COLUMBUS: Capriccio aH'italianà, 
con Totò SA 

MESSICO: Un esercito di 5 uomini 
con N. Castelnuovo A £ 

NEVADA: All'inferno senza ritorno 
con J. Brewer A £ 

NUOVO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet 

(VM 18) DR £ 

TIBUR: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi x SA ££ 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Sedotti a bidonali, 
con Franchi-lngrassia C £ 

BELLARMINO: Taras il magnifico 
con T. Curtis DR £ 

COLOMBO: La squadra dell'impos¬ 
sibile 

COLUMBUS: Capriccio all’italiana 
con Totò SA 

CRISOGONO: Benson imparò ad 
uccidere 

CINEFIORELLI: Il nostro agente 
Natalino Tartufalo, con N. Man¬ 
fredi SA £ 

DELLE PROVINCIE: Sergente blu 
DEGLI SCIPIONI: Agguato sul 
grande fiume A £ 

DON BOSCO: I pirati dell’Arizona 
ERITREA: Agente spaziale K-1, 
con G. Nader (VM 14) A £ 
EUCLIDE: Zorro marchese di Na- 
varra 

GIOV. TRASTEVERE: Agente 007 
una cascata di diamanti, con 
5. Connery A £ 

GUADALUPE: Scusi dov’è il fron¬ 
te? con J. Lewis C * 

LIBIA: Il computer con la scarpe 
da tennis, con K. Russell A * 
MONTE OPPIO: La battaglia del 
talismano verde 

MONTE ZEBIO: Mania di grandez¬ 
za, con L. De Funes C £ 

NOMENTANO: Uno spaccone chia¬ 
mato Hark, con G. Peppard 

A £ £ 

N. DONNA OLIMPIA: Un pape¬ 
ro da un milione di dollari, con 
D. Jones C £ 

ORIONE: A qualsiasi prezzo, con 
W. Pidgeon A £ 

PANFILO: La resa dei conti, con 
T. Milian A 

RIPOSO: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C £ 

SALA CLEMSON: Attila flagello di 
Dio SM » 

SALA 5. SATURNINO: Tarzan nel¬ 
la giungla ribelle, con R. Ely 

A * 

TIBUR: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ♦ * 

TIZIANO: Yongarì 
TRASPONTINA: Clini il solitario, 
con G. Martin A * 

TRASTEVERE: Pippi Calzelunghe e 
i pirati di Taka Tuka, con J. 
Nilsson A ♦ 

TRIONFALE: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ££ 

ACILIA 

DEL MARE: Uomini e cobra, con 
K. Douglas (VM 14) DR •£ 

FIUMICINO 

TRAIANO: La via del rhum, con 
B. B3rdot A £ * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alaska, Aniene, Argo, Cri¬ 
stallo, Dell* Rondini, Ionie, Me¬ 
gera, Nuovo Olimpia, Oriente. Pla¬ 
netario, Prima Porla, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. TEATRO: 
Dei Satiri. 
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Possibile la « staffetta » nell’incontro con la Jugoslavia 

Chinaglia - Anastasi 
un tempo 


per uno? 

Valcareggi non si pronuncia - Il laziale comun¬ 
que scenderà in campo nel primo tempo 


l v Unità / sabato 16 settembre .1972 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 15. 

Tutti puntuali al raduno az¬ 
zurro previsto per le 13 di 
oggi nella hall dei « Principi 
di Piemonte ». Invasione di 
giornalisti e fotografi che 
mettono a disagio un gruppo 
di anziane signore dell’aristo¬ 
crazia torinese, disposte a 
grappolo attorno ai « sempre¬ 
vivi » duchi di Pistoia e di 
Bergamo. Mancano soltanto i 
due del Cagliari: Riva e Al- 
bertosi. attesi per le 18.30 al¬ 
l’aeroporto di Caselle, prove¬ 
nienti dalla Grecia. 

La raccomandazione della 
Federcalcio che impone ai 
giocatori un certo buon senso 
per evitare inutili polemiche 
dimostra che di questi « eroi 
della domenica » nessuno « si 
fida »: pare dicano i padroni 
della barca, guai a lasciarli 
soli! In fondo i nostri mo¬ 
schettieri sono considerati dei 
poveri bambini ritardati! 

Mazzola, invece, niente fes¬ 
so, recita la parte dell’osse¬ 
quiente e quando smette di ri¬ 
dere (giustamente), ufficial¬ 
mente dice soltanto due cose: 
che circa la sua utilizzazione 
potrà esprimere un’opinione 
(se uno possiede un’opinione 
perchè non dovrebbe render¬ 
la nota?) quando conoscerà 
il suo impiego. Non accetta 
l’ipotesi: Mettiamo che ti fac¬ 
ciano giocare all'ala destra. 
Lui dice: quando sarà Valca- 
reggi a dirlo, vedremo. La se¬ 
conda cosa che dice riguarda 
il numero ridotto di convocati 
dell'Inter. Mazzola non cade 
nella trappola nemmeno que¬ 
sta volta sicché precisa che il 
suo rincrescimento è unica¬ 
mente sul piano umano; gli 
dispiace cioè che i suoi ami¬ 
ci non ci siano ma non si per¬ 
mette di esprimere considera¬ 
zioni a livello tecnico. 

I sei della Juventus ci sono 
tutti (Capello. Zoff. Anastasi, 
Marchetti, Causio e Spinosi) 
malgrado la scoppola di Lio¬ 
ne. E’ Capello a esprimere, 
grosso modo, il pensiero del¬ 
la Juventus: «Se ci hanno 
convocatto malgrado Lione 
vuol dire che ci considerano 
molto ». 

Per Anastasi il discorso è 
un altro. La presenza di Chi¬ 
naglia fa calare di molto le 
possibilità che possa quanto 
meno partire titolare: « A me 
è sufficiente essere convocato 
e poi vedremo ». 

Al riguardo Valcareggi non 
ha detto niente, ma pare as¬ 
sodato che Chinaglia possa fa¬ 
re anche tutti e due i tempi. 
Molto dipenderà (viste e consi¬ 
derate le abitudini di casa no¬ 
stra) dal risultato del primo 
tempo. Anastasi è di queste 
parti e potrebbe essere invo¬ 
cato a gran voce e se la Ju¬ 
goslavia fosse in vantaggio 
sarà difficile per Valcareggi 
resistere alla tentazione. E 
dunque c’è la possibilità di 
due staffette: la tradizionale 
Mazzola-Rivera e la « nuova » 
Chinaglia-Anastasi. 

Perchè ha lasciato a casa 
Boninsegna? Valcareggi dice 
che non l'ha convocato per¬ 
chè non lo avrebbe fatto gio¬ 
care per vedere altri al suo 
posto. Perchè ha convocato un 
solo « libero » (Burgnich) e 
un solo mediano (Agroppi)? 
Per Valcareggi molti altri uo 
mini sono disponibili in più 
ruoli e cita i nomi di Rosato, 
Marchetti e Benetti. 

Mancano sei giorni ed è già 
iniziato il toto-formazione e 
cosi i cronisti insistono nel 


sondaggio. Valcareggi rispori 
de sempre con uguale « ga¬ 
gliardi » a tutte le domande 
Mazzola — dice Valcareggi — 
non inizierà certo come ala 
destra e circa Rivera dice 
die la sua convocazione va 
vista nella scontata squalifica 

Torna in ballo la questione 
della « staffetta » ma i tre 
protagonisti non si lasciano 
andare: Valcareggi, Mazzola 
e Rivera prendono tempo e 
ai cronisti non rimane altra 
scelta che tentare di indovi¬ 
nare. Questa la formazione 
base: Zoff, Spinosi, Marchetti; 
Rosato. Burgnich. Agroppi; 
Causio, Mazzola (Rivera). Chi¬ 
naglia, Capello, Riva. 

Domani la nazionale si alle¬ 
nerà sul campo di Villar Po¬ 
rosa. alle 16. contro il Casa¬ 
le e con il tempo che fa da 
queste parti ci pare assurda 
la scelta del luogo, a ridosso 
delle montagne. Si dice che la 
scelta era stata fatta in esta¬ 
te, grazie alle previsioni del 
colonnello Bernacca. Siamo 
alla follia pura. 

Il torpedone azzurro lascia 
i « principi » e si incammina 
verso la montagna. I due più 
felici ci sembrano Chinaglia e 
Bellugi: il primo sente che è 
giunta la sua ora; il secondo, 
per la prima volta, ha strac¬ 
ciato lo smog e si vede im¬ 
merso nell’azzurro. 

Nello Pad 



Invece dei soliti piagnistei dopo il disastro all e Olimpiad i di Monaco j 

BISOGNA RICOSTRUIRE SU BASI NUOVE 
IL NOSTRO PUGILATO DILETTANTISTICO 

E’ indispensabile dividerlo da quello professionistico soffocato dai soldi e dagli intrallazzi - Sarebbe utile studiare come si com¬ 
portano gli altri paesi, dai sovietici ai cubani - Fare esperienza partecipando a tutti i tornei senza i soliti timori di perdere 


«...C’è un boxeur che va- 
leva dell'oro ancora prima di 
entrare in questo ring olimpio¬ 
nico. Si chiama Duane Bobick. 
Senza dubbio vincerà la me¬ 
daglia dorata dei massimi, la 
più importante. Ne ho avuta la 
conferma quando ha massa¬ 
crato letteralmente il russo 
Jury Nesterov. Il suo prossimo 
avversario, il cubano Steven¬ 
son, già trema di paura per¬ 
ché ricorda il K.O. subito nei 
giochi panamericani. E, dopo 
Monaco, ci saranno per il gio¬ 
vanotto del Minnesota due mi¬ 
lioni di dollari offerti da un 
gruppo di uomini d'affari per¬ 
ché diventi professionista. 
Duane Bobick dovrà dare la 
caccia a Joe Frazier. Da an¬ 
ni l'America sogna un nuovo 
Rocky Marciano, ossia un cam¬ 
pione bianco e Bobick è bian¬ 
co, è biondo, è un vero yan¬ 
kee...». Questo venne scritto 
da qualcuno che, appena vede 
la bandiera a stelle e fiuta il 


Navy », sarà spedito dai suoi 
delusi superiori nel golfo del 
Tonchino a meditare sulla ca¬ 
ducità della gloria sportiva e 
di tante altre cose compresi 
gli umori del V.I.P. civili e 
militari. Chi al contrario vale 
due milioni di dollari è pro¬ 
prio Theo Stevenson che, dopo 
aver atterrato Bobick, ha li¬ 
quidato in due assalti il tede- 


mismo italico dei soloni del 
C.O.N.I., mancano di ardire e 
di esperienze, inoltre hanno 
troppa paura di perdere. Sono 
dunque prigionieri di una 
mentalità sbagliata e di abi¬ 
tudini per niente dilettanti¬ 
stiche. 

Il vincitore dei pesi medi 
(kg. 75) a Monaco, il sovietico 
Viatscheslav Lemechev, ha 20 


anni, è studente, fa il soldoto, 
103 chili, è mancino, picchia, s j a iien a nella palestra della 
incassa e possiede l orgoglio „ ver r» .. „ u — 


incassa e possiede l’orgoglio 
del guerriero prussiano. Theo- 
philo Stevenson medaglia di 
oro, successore di Joe Frazier 
e di George Foreman, passerà 
al professionismo per dar la 
caccia all’oro? Il ragazzo, un 
volto sveglio e senza segni, lo 
sguardo scintillante, il sorriso 
cordiale, ha 20 anni soltanto; 
pugilisticamente si è formato 
nel club « Duillermo » dell’A¬ 
vana, lavora come elettricista, 
sogna di studiare: suo padre, 
poverissimo, giunse a Cuba 


dollaro, si eccita. Tutti sanno dalla Giamaica prima di Ca 



CHINAGLIA giocherà almeno un tempo contro la Jugoslavia 


come è invece finita quel gior¬ 
no nella « Boxhalle Olympia 
Parck » di Monaco di Baviera. 
E’ stata una rovina per Duane 
Bobick. Milioni di occhi lo 
hanno visto precipitare un 
paio di volte con le sue 20C 
libbre di ossa e di muscoli 
di orgoglio e di presunzione 
sul duro tavolato proprio ai 
piedi di Theophilo Stevenson, 
la statua di bronzo uscita dal¬ 
l’isola di Cuba. Del gigante 
del Minnesota non rimane che 
il ricordo di un peso massimo 
che vale per grinta e potenza 
ringhiosa nel colpire ma è an¬ 
cora lontanissimo da Rocky 
Marciano. Siccome ha 22 an¬ 
ni soltanto, può imparare, ma¬ 
turale. rifarsi, sperare ancora 
nel milione di dollari per l’in¬ 
gaggio. Magari meno anche, 
invece dei due preventivati e 
reclamizzati. 

Intanto però, Duane Bobick, 
quartiermastro della « U.S. 


Da domani con l'inizio del campionato di serie B 

Raggiunto l’accordo: 

• -g • • r iT W T 

torna il calcio in TV 

Una intera giornata di febbrili trattative — Poi la conclusione a tarda 
notte — «Nè vinti, nè vincitori» il commento ufficiale: ma sarà vero? 


stro. Per diventare un « fìgh- 
ter » a pagamento, Stevenson 
dovrebbe lasciare l’isola per 
affrontare la giungla pugili¬ 
stica della Florida e della Ca¬ 
lifornia. Potrebbe guadagnare 
una montagna di dollari ma, 
di sicuro, sarebbe tramutato 
in un robot agli ordini di qual¬ 
che banda di sfruttatori come 
del resto è capitato a Joe Luis 
e Rocky Marciano, a Sonny 
Liston e Cassius Clay, a Joe 
Frazier e George Foreman. 
Vedremo quale sarà la scelta 
di Theo Stevenson e dei suoi 
compagni di gloria, Emilio 
Correa 19 anni, studente, peso 
welters del club Santiago del¬ 
l’Avana, Gilberto Carillo me¬ 
diomassimo di 21 anni pure 
studente. Orlando Martinez, 
28 anni, meccanico, peso gallo 
del club « Lazaro » dell’Avana; 
inoltre di Alejandro Montoya 
medio; Rolando Garbey super- 
welter; Andres Molina super¬ 
leggero; Enrique Reguiferos 
leggero; Rafael Carbonel mi¬ 
nimosca, Palacios piuma e 
Douglas Rodriguez mosca: 
quasi di sicuro resteranno, 
tutti dilettanti. Alcuni di essi, 
i più giovani, potrebbero 
prender parte alla XXI 
Olimpiade di Montreal, Ca¬ 
nada, se la faranno. La 
« boxe » cubana dispone, 
inoltre, di validi rincalzi come 
Ambrocio Cespedes (mosca) e 
Giorgio Luis Romero (gallo). 


« ZSKA » di Mosca e il suo 
trainer, Dan Pozdiak, non è 
altri che la medaglia d’oro dei 
mediomassimi di Mexico City. 
Come molti ricorderanno, Poz¬ 
diak fu un boxeur di grinta e 
di distruzione, il suo disce¬ 
polo ha pure un destro botìiba 
che, nelle sfide decisive, man¬ 
dò iti frantumi lo statunitense 
Marvin Johnson e Reima Vie¬ 
tateli della Finlandia. Malgra¬ 
do la verde età l’atletico Le- 
meche ha già sostenuto circa 
80 combattimenti e partecipa¬ 
to a tornei internazionali nel¬ 
l’Unione Sovietica, all’Avana, 
in Polonia, a Bucarest, in Un¬ 
gheria. Naturalmente il giova¬ 
notto. malgrado la potenza 
micidiale nel colpire d’incon¬ 
tro i « southpaios », in partico¬ 
lare, è stato sconfitto in qual¬ 
che occasione come durante 
l’ultima Spartakiade, a Lenin¬ 
grado, ove subì un K.O. da 
Riskjev vincitore anche del 
torneo di Wroclaw in Polonia. 
Eppure Viatscheslav Leme¬ 
chev è arrivato a Monaco in¬ 
vece di Riskjev, di Wasiljew 
trionfatore ad Ostrava, Ceco¬ 
slovacchia, di Klimanow e di 
Tarasenkow, altri pesi medi 
assai forti, persino di Juozas 
Juotslavitchus, campione eu¬ 
ropeo a Madrid. I buoni pugili 
sono numerosi nell’URSS, pe¬ 
rò esistono le condizioni giu¬ 
ste, ossia atleti, maestri, pa¬ 
lestre, serietà, tenacia, studio, 
severità. Combattono spesso i 
sovietici ed ovunque per fare 
dell’esperienza, per imparare e 
vincono senza esaltarsi, perdo¬ 
no senza abbattersi. 

E’ un segreto antico, questo, 
praticato anche dai cubani, 
ungheresi, polacchi, inglesi, da 
tutti insomma, meno che dagli 
italiani che si credono sempre 
i migliori del mondo, i mae¬ 
stri, i profeti. Quando gli « az¬ 
zurri » perdono — e adesso 
perdono spesso — imprecano 
alla a nera sfortuna », accusa- 



TEOFILO STEVENSON, 20 anni, cubano, è l'eroe dei Giochi 
di Monaco. Ha messo k.o. il favoritissimo americano Duane 
Bobick e ha travolto In due round il tedesco della RFT PETEft 
HUSSING (nella foto, mentre crolla al tappeto) prima di 
arrivare alla medaglia d'oro 


« Gli altri sono diventati troppo bravi! » 

La Federboxe avanza 
assurde «attenuanti» 


La Federazione pugilìstica 
italiana è una delle organiz¬ 
zazioni sportive sotto accusa 
per la deblache di Monaco 
Il presidente. Franco Evange¬ 
listi. lasciando per un momen¬ 
to da parte le sue incombenze 
governative, ha voluto fornire 
la sua « spiegazione » della 


re un migliore reclutamento 
ci sarebbe la proposta di por¬ 
tare la boxe nelle scuole. Na¬ 
turalmente, senza contare che 
la scuola italiana non riesce 
neppure a dare a tutti un 
banco sul quale studiare, la 
cosa deve essere sembrata 
tanto improbabile anche al¬ 


batosta nel corso della sua l’on. Evangelisti, che alla ri¬ 


conferenza stampa. Ha esor¬ 
dito sostenendo che la squa¬ 
dra che è andata a Monaco 
era, « senza tema di smentita. 


chiesta di precisazioni in pro¬ 
posito non ha potuto replicare 
che un vago «si dovrebbero 
indirizzare i giovani studenti 


totocalcio 


Arezzo-Lecco 1 

Ascoli-Varese x 

Bari-Brindisi x 

Brescia Cesena x 1 

Corno-Reggiana x 1 

Genoa-Perugia 1 x 

Monza-Foggia 1 

Novara-Maniova 1 2 

Reggina-Catania 1 x 

Taranto-Catanzaro x 

Venezia-Cremona 1 

Ravenna-Sambenedettese x 1 

Crotone-Cosenza x 


totip 


1. Corsa: 2 1 x 

1x2 

2. Corsa: 1 x 

x 1 

3. Corsa: 2 

2 

4. Corsa: 1 x 

x 1 

5. Corsa: 1 x 

x 1 

6. Corsa: 2 


Dopo una intera giornata di 
affannose trattative, alle 23.30 
circa di ieri sera è stato rag¬ 
giunto l’accordo per le teletra¬ 
smissioni di calcio. Un accordo 
che non ha visto nè vinti, nè 
vincitori ha detto un esponente 
della TV a commento della riu¬ 
nione. Chissà, questo è da ve¬ 
dere quando si sapranno bene 
tutti i dettagli della discussione. 

Quello che si sa per ora è 


Castoldi-record 
dietro motori 

Ettore Castoldi ha stabilito 
ieri i record mondiali del¬ 
l’ora e dei cento chilometri, 
entrambi dietro motori. Il 
portacolori della GBC Sony 
sullo scorrevole anello in le¬ 
gno dei Velolimpico ha porta¬ 
to a 76 km. e 683.32m il pri¬ 
mato dell’ora (precedente 
73.832.45 km. di De Lillo) 
ed ha successivamente conti¬ 
nuato nella sua andatura fi¬ 
no a percorrere i cento km. 
in 1 h 19*04”6 (media 75.875 
km.) migliorando di circa due 
minuti il vecchio record di 
De Lillo. 


Anche se mancherà Chinaglia 

Domani contro la Samp 
ano Lazio in progresso ? 


La Roma e la Lazio, per ra¬ 
gioni diverse, attendono con an 
ca l'inizio del campionato di 
•erie A. La compagine biancaz- 
xurra. per esplicita dichiara 
rione delio stesso allenatore. 
Maestrelli. intende cancellare i 
ricordi delle ultime scialbe pre 
stazioni con un avvio positivo e 
promettente, mentre la Roma, 
che pure ha raggiunto un sod 
disfacente grado di prepara 
Z'one, intende affogare nel cli¬ 
ma rovente del campionato i 
rimpianti e le delusioni derivate 
dalla anticipata uscita dalia 
Coppa Italia 

I-a Lazio sosterrà l’ultimo im 
pegno, prima dell'inizio del mas 
simo torneo, domani, contro la 
Sampdoria ’di Umberto Barrerà 
e l’ostacolo pur non essendo 
terribile è certamente impegna 
tivo 

Maestrelli ha detto che la 
squadra risente oltre misura di 
uno stato di nervosismo deri¬ 
vante dalla mancanza di risili 
tot» positivi. I quali ultimi, a 
taro volta, tardano ad arrivare 
por una sorta di complesso che 


impedisce ai difensori laziali di 
rimanere concentrati per no 
vanta minuti nella marcatura di 
clementi che militano nelle se 
ne minori. Secondo il tecnico, 
comunque, i biancazzurri do 
vrebbero ritrovare il giusto equi¬ 
librio quando saranno alle prese 
con i grossi nomi. L’occasione 
che fornisce la Sampdoria è 
dunque allettante; se è vero 
quello che dice l’allenatore, in 
fatti, i vari Petrelli. Oddi e 
compagnia dovranno cominciare 
ad abbandonare l’atteggiamento 
alla « viva il parroco » per 
assumere seriamente il compito 
di guastatori, di mastini, che 
pure avevano ben messo in mn 
stra lo scorso campionato 
Frattanto, a causa della con 
vocazione azzurra di Chinaglia. 
Maestrelli potrà tenere sotto 
osservazione per ambedue i tem 
pi il giovane Silva. 


che in casa dei cugini di Via 
Col di Lana, comunque regna 
sempre una certa smania di 
pronto riscatto dovuta all’as 
surda eliminazione subita ad 
opera dcll’Atalanta. 

La comitiva romanista scen 
derà nuovamente in campo do 
mani mattina por la ripresa de 
gli allenamenti che continue 
ranno fino a mercoledì. L’inda 
mani si recheranno nel Veneto 
dove giocheranno un’amichevole 
a San Dona di Piave prima del 
l’impegno ufficiale di campio 
na.n in programma domenica 24 


Terna arbitrale belga 
per Italia-JugoslaYia 

La gara amichevole di cal 
ciò Italia-Jugoslavia, che si di- 


I giocatori giailorossi dal canto settembre, sarà diretta da 


loro si ripresenteranno in sede 
nella mattinata di oggi dopo i 
quattro giorni di ferie-extra 
accordati loro dal mago. L’at¬ 
mosfera i meno drammatica 


che la RAI-TV pagherà di più 
degli anni precedenti, con ciò 
essendo venuta incontro alle 
pretese dei dirigenti calcistici. 
In compenso essendo stato su¬ 
bito siglato l’accordo già da do¬ 
mani il calcio tornerà in TV, 
con l’inizio del campionato di 
serie B. 

Più precisamente l’ufficio 
stampa della RAI-TV ha reso 
noto che domenica, con inizio 
alle 19.10. verrà trasmesso un 
tempo dell’incontro Genoa-Peru¬ 
gia. uno dei più interessanti 
della serie B. Ma andiamo per 
ordine facendo un po’ la storia 
di questa giornata di trattative 
conclusive. 

La riunione era cominciata 
ne! primo pomeriggio nella 
stanza n. 33 del Grand Hotel, 
con Pianelli. Ceravolo e Raulc 
per la Lega e Beretta. De Luca. 
Boriani. Santoro e Cresci per 
la RAI-TV ed aveva avuto fasi 
vivaci, in un susseguirsi di no¬ 
tizie contrastanti. 

All’inizio dell’incontro, il vi¬ 
cedirettore generale della RAI 
Beretta aveva rivolto un ap¬ 
pello alla Lega affinchè fosse¬ 
ro esaminate tutte le possibilità 
per raggiungere una intesa sui 
punti in contrasto in modo da 
arrivare alla firma del contrat¬ 
to nella serata di ieri. 

Secondo quanto si è appreso, 
la delegazione della RAI ave¬ 
va proposto un contratto qua¬ 
driennale con il pagamento di 
600 milioni di lire per ognuno 
dei primi due anni e di 650 
milioni rii lire per gli altri due 
anni, per complessivi due mi¬ 
liardi e mezzo di lire. 

Sono queste le somme massi¬ 
me che la RAI è disposta a 
versare; in cambio chiedeva di 
trasmettere. la domenica, due 
tempi di incontri di campiona¬ 
to. anziché uno come Io scorso 
anno. Orfeo Pianelli aveva ri¬ 
sposto affermando che la Lega 
non acconsente a questa richie¬ 
sta ma che. eventualmente, po¬ 
teva permettere la trasmissio¬ 
ne. oltre a un tempo dei cam¬ 
pionati di « A » e « B ». di in¬ 
contri dei tornei giovanili. Però 
la RAI non accettava la con¬ 
troproposta. 

Alle 19 circa le trattative ve 
mvano momentaneamente sospe 
se su richiesta dei dirieonti cal 
cistici che avevano chiesto un 
inton a Ilo per consultarsi. Usci¬ 
va dalla stanza della riunione 
il cano ufficio stampa della 
RAI-TV il quale affermava: 
« Siamo ancora lontani da un ac¬ 
cordo. sopratutto per quanto ri¬ 
guarda la nostra riehiesfa — ir¬ 
rinunciabile — di trasmettere al 
tri 45’ di gioco. Speriamo bene 
nelle consultazioni in atto tra i 
dirigenti calcistici » Alla ripre 
sa delle trattative interveniva 
anche il presidente della tega 
Stacchi: a questo punto sembra 
va che l’accordo fosse imm» 
nente 

Ed infatti circa un’ora dopo 
l’ingresso di Stacchi i dirigenti 
uscivano dalla stanza 33 del 


• Felix Betacourt (welters) più 

TT ' aggressivo e potente di Cor- 

f I « W / rea medaglia d'oro a Monaco, 

E m/. come Manuel Torres un piu- 

B Wf ma abilissimo e il mediomas- 

. «BL w simo Orestes Pedroso che tie¬ 

ne il martello nei guantoni. Le 
I • . j medaglie vinte nel 1972 non 

fusione SI tarasi resteranno un episodio isola- 
% o to. Sull’isola di Cuba i ragaz- 

ma sara vero : zi possiedono un talento natu 

rate per i ring e ci sono pale¬ 
stre per svilupparlo. E’ quel- 
—" -- la, una scuola ed una organiz- 

h zazione da invidiare. 

latina A proposito di palestre Ro- 
leque ger Michelot, campione olim- 
**** pionico dei mediomassimi a 

1 / • _ Berlino, nel 1936, ne ha aperta 

f|CC|Cfa||Tf| una nuova in Rue de Vaugird, 
U33l3ICIIA.il a p ari g{ dove con i- a i U to del 

_ figlio Jean-Gilles e del fratel- 

«Il *f||fi|fiÌArÌ lo Pierre - entrambi professori 
HI VUlVlHIUl I di educazione fisica, spera di 

preparare qualche buon dilet- 
E’ stato consegnato al mini- tante per il domani. Roger 
stro del lavoro Coppo lo sche- Michelot si è detto assai delu- 
ma di DDL per la estensio- so della pessima prom dei 
ne della previdenza e dell’as- boxeurs francesi a Monaco ed 
sistenza sanitaria ai calciato- a Montreal andrà ancora peg- 
ri ed agli allenatori di calcio, gio se non si fa subito qual- 
11 ministro — precisa un cosa. Il medesimo discorso 
comunicato ministeriale — do- vale per gli italiani, checché 
po averlo esaminato « lo ha ne pensa il presidente federa- 
assunto come sua iniziativa le Evangelisti, delle cui «giu- 


come José Linares (leggeri) e no arbitri e giurie, parlano di 

_ i_« /. .li t z A fonof/in S r*4 S rf/i77^ Pp/ 


la migliore che il pugilato a praticare ìa boxe , organiz - 


professionisti dell’Est dimenti¬ 
cando ciò che accade da noi 
in fatto di soldi sottobanco 
E’ una mentalità da cambia¬ 
re, sono abitudini da rivudia- 
re, è tutto sbagliato nella or¬ 
ganizzazione attuale della 
« Federboxe ». Bisognerà arri¬ 
vare al più presto ad una fe¬ 
derazione « esclusivamente » 
dilettantistica e i suoi compo¬ 
nenti non dovranno pensare al 
denaro, agli interessi, agli in¬ 
trallazzi dei professionisti. La 
divisione dovrà essere netta, 
cioè da una parte Branchini, 
Amaduzzi e gli altri mercena¬ 
ri, dalla parte opposta la gen¬ 
te delle medaglie. 

Giuseppe Signori 


italiano potesse allestire ». 
Assolti quindi sotto tutti i 
punti di vista i tecnici Poggi 
e Rea, Evangelisti ha conti¬ 
nuato scagionando la Federa¬ 
zione e se stesso da ogni col¬ 
pa, poiché non sarebbe la 
boxe italiana ad essere scesa 
a livelli troppo bassi, bensì 
sarebbero cresciuti troppo in 


zandosi tra loro per gestire la 
palestra». Aggiungendo poi, a 
chi gli faceva osservare che 
le palestre mancano per tut¬ 
ti e da per tutto, che dovrà 
essere visto un piano di spese 
per palestre prefabbricate da 
situare non si sa bene dove. 
Insomma le solite chiacchie¬ 
re, che poi rimangono lette- 


fretta gli altri paesi. Una ra morta; di chi è la colpa, 
«spiegazione» davvero para- infatti, se non del governo se 
dossale visto che Evangelisti in Italia mancano palestre e 
« dimentica » che l’incapacità attrezzature sportive? 


di tenere il passo sul piano 
tecnico di altre Nazioni non 
è cosa rimproverabile al fato 
essendo, più precisamente, ca¬ 
renza degli organismi tecnici 
preposti al reclutamento e al¬ 
la preparazione degli atleti 
Tra i rimedi proposti dal- 
l’on. Evangelisti per assicura¬ 


Forse le poche cose positive 
che sono state dette le ha 
dette il Vice Presidente Mar¬ 
chiaro; sempre se si fa ecce¬ 
zione, tornando ad Evangeli¬ 
sti, all’accenno che lui stes¬ 
so ha fatto sulla possibilità 
di lasciare ad altri la direzio¬ 
ne della FPI al prossimo Con¬ 
gresso, previsto per marzo. 


settembre, sarà diretta da una Grand Hotel e alla folla dei 


una tema arbitrale di nazio¬ 
nalità belga composta dal slg. 
Loraux (arbitro e dai slgg. Del 
Court e Herpoel (luardàunM). 


giornalisti che ha atteso pa¬ 
zientemente per tutta la serata 
davano l’annuncio che l’accordo 

era «tato raggi unto. 


legislativa e lo ha trasmes¬ 
so alla Presidenza del con¬ 
siglio dei ministri ed ai mi¬ 
nisteri per l’esame e la iscri¬ 
zione all’ordine del giorno 
del consiglio dei ministri ». 


Catalogna: 
Perorano 
batte Gimondi 

SEO DE URGEL, 15. 

Lo spagnolo Domingo Perù- 
rena ha vinto anche la terza 
tappa del giro di Catalogna, 
battendo in volata nove compa¬ 
gni di fuga. Felice Gimondi è 
arrivato secondo, seguito dal¬ 
l’olandese Hermann Boysens e 
dallo spagnolo Julian Cuevas, 
tutti con il tempo di Perù rena 
di 4'33"37. 

Lo spagnolo José Antonio 
Gonzales Linares mantiene il 
primato in classifica generale. 

15-4-8: 
la « Tris » 

Gasparo ha vinto la corsa 
Tris disputata ieri a Milano 
precedendo Viale e Sir Artic: 
14-4 8 questa pertanto la 
combinazione vincente. 

Calcio: le iscrizioni 
ai campionati UISP 

Per la stagione 1972-73 il 
Comitato Provinciale del- 
1TJISP di Roma organizza 
per il settore calcistico un 
vasto programma di attività 
riservata ai giovanissimi, ai 
ragazzi, agli amatori ed ai 
dilettanti. 

I Gruppi Sportivi, i giovani 
e le Società popolari che in¬ 
tendono iscriversi ai campio¬ 
nati di calcio indetti dal- 
l’UISP - Roma possono rivol¬ 
gersi a: V.le Giotto 16 • Tel. 
57.83.95 - dalle ore 9-13 e dal 
le 17-20. 


stificazioni » parliamo qui ac¬ 
canto. E’ subito incominciato, 
da noi, il torneo dei piagnistei, 
delle parole, dei rimpianti, dei 
buoni propositi ma tutto ri¬ 
mane immobile perché ogni 
cosa deve continuare come 
prima: ben conosciamo, or¬ 
mai, la a Federboxe», il suo 
presidente, i suoi dirigenti, i 
suoi tecnici. 

Natale Rea, il selezionatore, 
sembra non essersi ancora re- 
zo conto che il pugilato per 
dilettanti è fatto soprattutto 
per i giovani. Tre rounds rap¬ 
presentano un tempo breve e 
uno sforzo limitato, richiedo¬ 
no ardore e vivacità, riflessi, 
mobilità, entusiasmo e rapidi¬ 
tà estrema nei colpi. Sono car¬ 
te vincenti che troviamo nel 
mazzo dei ventenni, non certo 
nei trentenni. Gli anziani pos¬ 
sono buttare sulla bilancia la 
esperienza, il mestiere, la stra¬ 
tegia, il calcolo, però non di 
rado finiscono per avere la 
peggio A Monaco il magiaro 
Janos Kajdi. 33 anni, 560 com¬ 
battimenti, campione d’Euro¬ 
pa dei welters, non è riuscito 
ad imbrigliare in 9 minuti 
l’impelo mobilissimo di Emi¬ 
lio Correa, di quattordici anni 
più giovane e la medaglia 
d’oro ha premiato il cubano. 

Una squadra nazionale di 
dilettanti deve essere compo¬ 
sta, in maggioranza, di ragaz¬ 
zi: nel 1928. ad Amsterdam, 
Olanda il civitavecchiese Vit¬ 
torio Tamagnini ottenne la 
medaglia d’oro dei gallo a 18 
anni e la medesima età aveva 
Cari etto Orlandi che, in quel¬ 
la Olimpìade, trionfò nei leg¬ 
geri Orlandi e Tamagnini, pe¬ 
rò possederano tecnica e ca¬ 
rattere. orgoglio e talento, ol¬ 
tre al coraggio e la loro espe¬ 
rienza non era affatto acerba 
perchè, allora, i dilettanti com¬ 
battevano spesso, partecipava¬ 
no a tornei nazionali ed inter¬ 
nazionali. si recavano ogni an 
no in « tournée» nella Scandi 
navia dove c’erano pugili di 
primissimo ordine. Cavagnoli, 
Tamagnini, Orlandi, Arcelli. 
Oddone Piazza, Caneva, Rodol¬ 
fo Radaelli, Piero Toscani, Cle¬ 
mente Meronl e altri assi usci¬ 
rono da queste prove non sem¬ 
pre vittoriose ma, in compen¬ 
so, sempre difficili. Gli «az- 
mirri » attuali, figli del mam • 
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Il nostro contabile ha V 

molto da fare. ^ 

Il monte premi del TOTIP 
è aumentato quest’anno del 
18 % 

Se continua così dovremo 
assumere un contabile. 

Per star dietro ai pagamenti. 
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pag. 15 / echi e notizie 


l’Unità / sabato 16 settembre 1972 


Si teme un nuovo imminente attacco israeliano 

Scontri armati e incursioni 
ai confini con Siria e Libano 

Due soldati di Tel Aviv uccisi dai combattimenti sul Golan — Chiuso per tre ore lo spazio 
aereo siriano — Un leader di Al Fatah: intensificheremo la nostra lotta 


Rivelazioni di « Stern » sulla 
tragedia di Furstenfeldbruck 

Monaco: uccisi 
sull’elicottero 
dai poliziotti 

I colpi contro gli israeliani sarebbero 
stati sparati dall’alto verso il basso 


BEIRUT. 15 

Le armi continuano a far 
sentire la loro voce nella zo 
na nevralgica al confine tra 
Siria, Libano, Giordania e 
Israele; e la tensione conti 
nua a crescere, lasciando te 
mere che possano di ora in 
ora verificarsi nuovi attacchi 
israeliani su vasta scala. I re 
dayn palestinesi hanno ripreso 
le operazioni di guerriglia, 
con partenza dalle basi del 
Libano, in territorio israeliano 
o oomunque • occupato da 
Israele; dal canto loro le for 
ze armate, e soprattutto Pavia 
zione, di Tel Aviv continuano 
la loro « pressione » sui Pae 
ai circostanti. Come effetto di 
queste « pressioni ». oggi lo 
spazio aereo siriano è stato 


per quasi tre ore chiuso al 
traffico civile In risposta al 
le azioni del fedayn. fra l'al¬ 
tro. gli aerei con la stella di 
Davide hanno effettuato sor¬ 
voli continui della zona di 
Arkoub dove sono attestati 
reparti di fedayn e sul con 
fine siriano L'agenzia pale- 
stinese « Wafa ». in un suo di 
spaccio di ieri • sera, mene 
va « imminente » un nuovo at¬ 
tacco contro 11 Sud-Libano e 
la Siria 

La scorsa notte pattuglie di 
guerriglieri palestinesi sono 
entrate in azione nella zona 
del Golan. prendendo di mi 
ra soldati di Tel Aviv e « kib 
butz » di confine. Installati 
nel territorio siriano occupa¬ 
to. Sulle falde del Monte Her 


Dichiarazioni del segretario deirONU 

«Trovare la soluzione 
per il Medio Oriente 


IL CAIRO. 15. 

Martedì si apre la ventisette- 
■ima assemblea generale delle 
Nazioni Unite Benché non sia il 
aolo problema grave della si¬ 
tuazione internazionale, non v'è 
dubbio che la crisi mediorien¬ 
tale domina fin da ora la scena 
dell'assise annuale al Palazzo 
di vetro. L'iniziativa del se¬ 
gretario generale dell’ONU 
Waldheim di far iscrivere al¬ 
l’ordine del giorno la questione 
del « terrorismo e altre forme 
di violenza tali da mettere m 
pericolo e sopprimere innooen 
ti vite umane * apre la via a 
una discussione sullo specifico 
problema dei Drofughi palesti¬ 
nesi 

La ventisettesima assemblea 
generale dell’ONU è stata pre¬ 
ceduta da una riunione del Con¬ 
siglio di sicurezza in cui è fal¬ 
lito clamorosamente un tentati¬ 
vo degb Stati Uniti di far de¬ 
viare l’ONU dalla linea sempre 
seguita a proposito del Medio 
Oriente; condanna dell’aggres¬ 
sione israeliana, richiesta del 
ritiro delle truppe di Tel Aviv, 
soluzione equa per 1 profughi 
palestinesi. Il Consiglio di sicu¬ 
rezza. giova ricordarlo, ha con¬ 
dannato pochi giorni fa le in¬ 
cursioni Compiute dagli israelia¬ 
ni sui campi profughi di Libia 


» 


e Siria per vendicarsi dell’ecci¬ 
dio di Monaco, ed ha rifiutato 
di porre sullo stesso piano, anzi 
in un rapporto di causa-effePo. 
l’impresa del commando palesti¬ 
nese nel villaggio olimpico e 
l’aggressione freddamente pre¬ 
ordinata dal governo e dallo 
stato maggiore di Tel Aviv La 
manovra del delegato america¬ 
no perchè la deplorata vendet¬ 
ta israeliana fosse accompagna¬ 
ta da una sorta di riconosci 
mento della sua legittimità, non 
ebbe successo: e al rappresen¬ 
tante degli Stati Uniti non restò 
che l'arma estrema del « veto * 
per bloccare una risoluzione 
approvata da quattordici Paesi, 
fra cui Francia e Inghilterra 
Il segretario generale delle 
Nazioni Unite ha oggi afferma¬ 
to che i recenti avvenimenti 
« non dovranno distrarci dall'as¬ 
soluta necessità di ricercare 
una soluzione pacifica per 
Testremamente complesso pro¬ 
blema del Medio oriente * ed 
ha aggiunto che gli sforzi dedi¬ 
cati a questa ricerca « non po 
tranno raggiungere il successo 
senza la piena e completa coo¬ 
perazione delle parti direttamen¬ 
te in causa *: parole che sono 
sembrate un invito a Israele a 
cessare il sabotaggio contro la 
missione Jarring. 


Oggi a Roma i colloqui 
del ministro degli esteri egiziano 


Il ministro degli esteri egi¬ 
ziano. Mohammed E1 Zayat, 
è giunto ieri mattina a Roma 
per una visita ufficiale, nella 
cui agenda figurano colloqui 
con il ministro degli esteri 
italiano. Medici, e con altre 
personalità, sulla situazione 
medio-orientale. 1 colloqui con 
Medici avranno inizio stamane 
alle 11,30 alla Farnesina, sa 
ranno sospesi per una cola¬ 
zione a Villa Madama, ripren¬ 
deranno e si concluderanno 
nel pomeriggio. E1 Zayat la- 
scerà Roma nella tarda mat¬ 
tina di domenica alla volta di 
Londra, dove avrà analoghi 
colloqui, e di Bruxelles. Non 


Nota della Tass 
sulla tassa 
di espatrio 

MOSCA. 15 

Il commentatore della TASS, 
Vladimir Konstantinov ha de¬ 
dicato oggi una lunga nota al¬ 
la questione dell'espatrio de¬ 
gli ebrei sovietici che voglio¬ 
no emigrare in Israele. La no¬ 
ta costituisce una implicita 
risposta alla minaccia di alcu 
ni membri del Congresso ame¬ 
ricano di boicottare i prossi¬ 
mi accordi commerciali URSS 
USA se Mosca non revocherà 
la « tassa di espatrio » richie 
«ta agli ebrei 

Konstantinov afferma che 
« la propaganda sionista ha 
nuovamente sollevato una 
campagna antisovietica», pren¬ 
dendo pretesto dalla « perfida 
Invenzione » secondo cui ai 
Cittadini ebraici sarebbe pra¬ 
ticato un trattamento discri¬ 
minatorio rispetto ai cittadi¬ 
ni di altra nazionalità o re¬ 
ligione. Il decreto in questio¬ 
ne (che andrà in vigore il 19 
settembre) trae la sua ragion 
d'essere dal fatto « che tutti 
coloro che trasferiscono la lo¬ 
ro residenza nei Paesi capita¬ 
listi sono obbligati a risarci¬ 
re le spese che Io Stato so 
vietico ha sostenuto oer la 
loro istruzione superiore o 
per altri gradi più elevati di 
preparazione degli specialisti 
« degli scienziati »; e si trat¬ 
ta di un trattamento « assolu¬ 
tamente identico ed obbliga 
torio per tutti i cittadini del- 
l’URSS », i quali godono di 
istruzione superiore gratuita 
c, benché studenti, di salari 
statali. Il problema, scrive 
Konstantinov, è di impedire 
€ la fuga dei fondi popolari 
all'estero », e ciò in conformi¬ 
tà anche con una risoluzio¬ 
ne della XVI conferenza del- 
rUNESCO. contraria agli espa- 
trii incontrollati di scienziati 
c specialisti. 

« Nel sollevare chiasso in¬ 
torno a tale questione — con 
elude Konstantinov — la pro¬ 
paganda sionista tenia di stor 
nare l'attenzione del popolo 
israeliano e degli ebrei ^he ri¬ 
siedono fuori d; Israele dalie 
difficoltà croniche esistenti in 
Israele, tenta di tacitare lo 
Udegno della opinione pubbli¬ 
ca mondiale contro i crimini 
Sei militari israeliani nel Me¬ 
dio Orienta ». , 


è escluso che egli visiti anche 
Bonn, prima di raggiungere 
New York, dove rappresen 
terà il suo paese all'Assem 
blea dell'ONU. 

La visita di E1 Zayat avvle 
ne su invito di Medici, iniziai 
mente rivolto al suo predeces 
sore. Murad Ghaleb (la sosti¬ 
tuzione è stata decisa dal pre¬ 
sidente egiziano. Sadat. solo 
pochi giorni fa) e fa seguito al 
« vertice » di Roma dei dieci 
paesi della CEE. Come abbia¬ 
mo a suo tempo riferito, essa 
si collega infatti ad una « ini¬ 
ziativa europea » per il supe¬ 
ramento del punto morto nel¬ 
la discussione diplomatica sul¬ 
l’eredità della « guerra dei sei 
giorni », iniziativa che ha In¬ 
cluso sondaggi tanto al Cairo 
quanto a Tel Aviv 

Sul contenuto deU'iniziati- 
va, le parti interessate hanno 
mantenuto il riserbo L'uffi¬ 
cioso Al Ahram ha parlato ai 
prim- di settembre ai Cairo di 
un « piano europeo » che si 
iscriverebbe nel quadro della 
nsoluzione del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU del 22 no 
vembre 1967 Gli ambasciatori 
di diversi paesi europei, e. tra 
gli altri, quelli italiani, avreb 
bero cercato, secondo il gior 
naie, di a accertare le posizio 
ni definitive del Cairo e di 
Tei Aviv » sulle diverse dispo 
sizioni del piano, che prevede 
il ritiro delle truppe israel.a 
ne ed è accettato dagli egizia 
ni. mentre Tel Aviv si rifiuta 
di applicarlo 

Sui colloqui odierni, fonti 
ufficiose hanno fatto osserva¬ 
re che « non esiste un'agenda 
precisa, trattandosi essenzial 
mente di una visita di lavo¬ 
ro » 


mon, presso Har Dov, due sol 
dati israeliani sono rimasti 
uccisi dal fuoco dei fedayn 
ed un terzo ha riportato fe 
rite. Lo scontro e avvenuto 
a poche centinaia di metri 
dal confine libanese, e ad 
aprire il fuoco sono stati per 
primi gli israeliani Più tardi, 
nelle prime ore de) mattino, 
colpi d’arma pesante sono sta 
ti sparati, dal .territorio si 
riano, sulla zona di Naha. 
Golan, a 13 chilometri a est 
del Lago di Tiberiade. men 
tre due mine sono state sco 
perte stamani presso Bukatu 
circa 45 chilometri più a nord 
dove alcuni giorni fa saltò 
in aria su un'altra mina un 
carro armato israeliano 

Questa intensificata attivi 
tà del fedayn può essere 
massa in rapporto con le di 
esarazioni di Faruk el Kad 
dunl, uno dei massimi din 
genti di Al Fatah, il quale 
ha replicato oggi al discorso 
di Golda Meir (che ha prean 
nunciato una « energica azio 
ne senza quartiere » contro i 
guerriglieri) dichiarando: «Ci 
rendiamo conto che questa 
affermazione equivale ad una 
dichiarazione di guerra con 
tro l nostri commandos, ma 
per parte nostra non abbas 
seremo le armi: Intensifiche¬ 
remo anzi le nostre operazio¬ 
ni dentro e fuori Israele nei 
prossimi giorni ». A proposi 
to di « Settembre nero ». Kad 
duni ha detto trattarsi di una 
organizzazione segreta che agi 
soe al di fuori dell’OLP 

Nel tentativo di contrasta 
re l'azione dei fedayn. Ieri 
truppe di Tel Aviv — secon¬ 
do quanto riferisce la stam 
pa libanese — hanno effet¬ 
tuato due incursioni, ina sen¬ 
za vittime, nella cosiddetta 
« Fatali land ». nel sud del Li¬ 
bano Prima i soldati israfr 
barn sono penetrati a Deir 
Dimas. cinque chilometri a 
nord del confine, ed hanno 
formato un blocco stradale, 
verificando tutti l veicoli in 
transito e controllando l'iden¬ 
tità dei passeggeri « con una 
lista in loro possesso »; nei 
secondo caso, hanno perquisi¬ 
to il villaggio di Meiss el Ja- 
bal. più vicino al confine, in¬ 
terrogando gli abitanti sulla 
attività dei guerriglieri. E’ da 
rilevare, in entrambi i casi, 
la completa assenza di rea¬ 
zioni da parte dell’esercito li¬ 
banese. che da mesi ormai la¬ 
scia le regioni del Sud sco¬ 
perte di fronte alle infiltra¬ 
zioni degli israeliani (1 quali 
hanno addirittura costituito 
a nord del confine dei posti 
fissi di controllo). A questa 
inerzia dell’esercito, fanno ri¬ 
scontro le misure di sicurez¬ 
za che 1 guerriglieri stanno 
adottando intorno a tutte le 
loro basi 

La stampa riferisce che og¬ 
gi anche l’ambasciatore sovie¬ 
tico a Beirut. Azimov. ha av¬ 
vertito il governo libanese 
che una invasione Israeliana 
delia Siria e del Libano sa¬ 
rebbe Imminente Israele — 
avrebbe detto testualmente 
l’ambasciatore — « è sul pun 
to di sferrare una grande 
operazione militare La situa 
zione è molto grave e sem 
bra che gli Stati Uniti abbia¬ 
no dato via libera a Israele » 



COLLISIONE NELL’ATLANTICO rSffiLTJT 

l'Atlantico, al largo delle coste della Carolina del Nord. I due scafi si sono incastrati l'uno nel¬ 
l'altro e ciò ha impedito che il più danneggiato di essi affondasse (nella foto). Quattro uomini 
sono rimasti feriti e uno è disperso. Si teme che il disperso sia rimasto intrappolato sotto i rot¬ 
tami nella sala macchine del * Republica de Colombia». L'altro mercantile è il «Trans Ha¬ 
waii », battente bandiera americana. 


MONACO. 15 

Furono i cecchini della po¬ 
lizia bavarese a sparare sul¬ 
l'elicottero dove si trovavano 
gli ostaggi israeliani. 

Queste clamorose rivelazioni 
vengono falle . dalla rivista 
« Stern » die pubblica due foto 
illuminanti. 

Nellu prima di esse si vede 
il parabrezza dell’elicottero che 
non è saltato in aria, con il ve¬ 
tro pieno dei buchi delle pal¬ 
lottole; nella seconda foto si 
vede il sedile forato dalle fu¬ 
cilate. Collegando con linee ret¬ 
te i Fori del sedile con quelli 
del parabrezza, il prolungamen 
to arriva alla torre di controllo 
dell’aeroporto mililare, dentro 
alla quale si ernno piazzati i 
tiratori scelti. 

La distanza era di cinquanta 
metri circa. Dentro all'elicot¬ 
tero c'erano il pilota, i pale¬ 
stinesi e gli ostaggi israeliani. 
Non si è guardato tanto per il 
sottile: si è sparato e basta. 

Del resto questo era l’ordine 
preciso. Nessuno doveva sal¬ 
varsi. Dalle foto pubblicate dal¬ 
la rivista tedesca si ricava ine¬ 
quivocabilmente die i colpi che 
hanno colpito l'elicottero non 
possono essere stati sparati dai 
mitra dei palestinesi che si tro¬ 
vavano sulla pista 

1 colpì dei palestinesi, infat¬ 
ti, avrebbero dovuto seguire 
necessariamente una traiettoria 
dal basso verso l’alto. La ri- 
costruzione fotta dalla rivista 
« Stern * documenta invece che 
la traiettoria dei colpi è stata 
dall'alto verso il basso: dalla 
torre di controllo, appunto, in 
direzione dell’elicottero, dentro 
al quale, lo si sapeva perfet¬ 
tamente. c’erano anche gli ostag¬ 
gi israeliani. La rivista pubbli¬ 
ca le foto senza commentarle. 
Ma la documentazione è elo 
quenter 


Per invitarli al vertice di Parigi del 19-20 ottobre 

P0MPID0U SCRIVE Al CAPI 
DELL'EUROPA COMUNITARIA 

L'accettazione del compromesso di Roma motivata dalle prossime scadenze legislative 
sia in Francia che in Germania — Più laceranti che mai i contrasti fra i Dieci 


Trattato 

commerciale 

URSS-Spagna 

PARIGI. 15. 

L'URSS e la Spagna hanno 
firmato oggi a Pariei. al ter 
mine della quarta fase dei ne 
goziati bilaterali svoltisi nella 
capitale francese, un trattato 
commerciale, il cui contentilo 
non è stato ancora reso noto, 
ma che — secondo alcune in¬ 
discrezioni — prevedercele la 
partecipazione della Spagna al¬ 
lo sviluppo industriale sovieti¬ 
co In base al trattato, i due 
paesi insedieranno nelle rispet 
live capitali delegazioni coir» 
mereiai! permanenti Quella so 
vietira a Madrid sarà compo 
sta «la dieci membri Ponti spa 
gnole hanno detto — riferisce 
l’AP — che il governo rii Ma 
dnd spera di vendere all'URSS 
prodotti agricoli, scarne e navi 
Da quasi due anni — preci 
sa l’AP — i sovietici hanno in 
Spagna una commissione ma¬ 
rittima 


Dal corrispondente 

PARIGI, 15 

Il vertice europeo di Parigi 
è stato ufficialmente convoca¬ 
to per la data prevista e cioè 
il prossimo 19 ottobre. Il pre¬ 
sidente della Repubblica Pom- 
piriou ha infatti spedito stamat¬ 
tina nove lettere ai nove capi 
di governo interessati, il cui 
contenuto per ragioni di corte¬ 
sia è stato pubblicato soltanto 
a ricezione avvenuta, cioè in 
serata, e che contengono ap¬ 
punto l’invito per il vertice. 

Nella lettera inviata oggi ai 
suoi colleghi, il presidente Pom¬ 
pidou sottolinea di essere « fe¬ 
lice di confermare » il suo in¬ 
vito ad una riunione che — egli 
ha scritto — corrisponde « a 
una nuova e importantissima 
fase della storia della CEE ». 
Tale incontro — ha aggiunto il 
presidente della Repubblica 
francese — « ci permetterà di 
consfiliiiare e perseguire lo svi¬ 
luppo economico e sociale che 
il Mercato comune a sei ha 
sperimentato negli ultimi quat¬ 
tordici anni e di definire un 
certo numero di nuovi indirizzi 
per l'azione concertata elei no 
stri dieci paesi » 

Convinto dunque che il verti¬ 
ce darà qualche risultato, ser¬ 
virà cioè alla conclusione di 
qualche accordo. Pompidou è 
passato alla fase conclusiva 
della lunga preparazione del 
vertice e ha spedito gli inviti 

Dire, a questo punto, che il 
vertice sarà un successo è un 
altro discorso Tutti i paesi si 
sono rassegnati al vertice pur 
avendo rinunciato alla maggior 


Introvabile l'ex funzionario dei lavori pubblici 


Arancia promette nuove rivelazioni 
sugli scandali del regime gollista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

Gabriel Aranda. la nuova 
« primula rossa » che tormenta 
i sonni gollisti con la minaccia 
di rivelazioni esplosive sul mal 
governo, s’è rifatto vivo sta 
notte Ha rilasciato al quoti 
diano ultra conservatore e prò 
israeliano « L'Aurore » una lun 
ga dichiarazione in «mi afferma 
di essere in possesso di 136 do 
cumenti comprovanti gii intral 
lazzi e i traffici rilegali di 48 
personalità pubbliche 

Insomma le sue rivelazioni di 
ieri, relative alle responsabilità 
della catastrofe «lolla Vai d Isere 
che ccr-tò la vita a 44 giovani, 
non eran«« che un pic«-olo saggio 
dei «t<n irnienti che l'ex alto tun 
zumano ha pazientemente loto 
copiato durante il suo soggmr 
no al ministero dei lavori puh 
bhci e degli alloggi: il seguito 
sembra di ben altra portata e 
dimeniioni. « I miei amici ed 


io — dite - siamo in possesso 
di 136 documenti (lettere firmate 
e rapporti ufficiali) concernenti 
piccoli e grandi intrallazzi fi 
nanziari di 48 personalità pub 
bliche Si tratta di intrallazzi 
contrari agii interessi dello Sta 
to e punibili a termini di 
legge » 

Proseguendo nella sua espo 
sizione Aranda si preoccupa poi 
di difendere l'onorabilità dei suo 
ex padrone, l’ex ministro Albin 
Chaiandon D'Estaing e quella 
infine del Presidente della Re 
pubblica, che egli conia di aiu 
tare con le sue rivelazioni 

E se 6 vero, egli afferma 
che molti ministri sono senza 
macchia, è altrettanto vero 
« che dispongo su alcuni punti 
precisi, di decine di lettere 
sconvolgenti Per esempio dico 
e ripeto che nell nffare edilizio 
delle Yvelines cinquecento mi 
boni di vecchi franchi sono fi¬ 
niti nelle casse golliste». 

Di chi fa il gioco questo 


Arenila? Coni e noto, egli ha 
preso le difese di Israele « pur 
non essendo ebreo ». minaccian 
do la pubblicazione di tutti i 
suoi dix-umenti se il governo 
francese non cessa la fornitura 
di aerei da guerra « Mirage » 
alia Libia Ma questo ingenuo 
ricatto alla potenza industriale 
e militare francese non con 
vince nessuno perchè Aranda 
sa benissimo che non sarà certo 
lui a bloccare l'accordo firmato 
due anni fa tra Parigi e Tripoli 
Aranda sembra piuttosto orien 
tato a colpire le personalità mi 
nori del regime e del sottobosco 
governativo Comunque sia. 
egli è sempre a piede libero ed 
oggi ha affidato la propria di 
fesa ari un principe del foro, 
l'avvocato René Floriol col qua 
le. evidentemente, ha potuto 
mettersi in contatto nonostante 
la sua difficile posizione di uo¬ 
mo alla macchia. 


parte delie loro pretese: la 
Francia ha rinunciato a porre il 
problema del segretariato poli¬ 
tico a Parigi e all'aumento dei 
prezzo dell’oro; la Germania, 
il Belgio e l’Olanda hanno rinun¬ 
ciato al rafforzamento delle isti¬ 
tuzioni politiche integrative: tut¬ 
ti si sono limitati ad una di¬ 
chiarazione di intenzioni circa i 
mezzi per lottare contro l’infla¬ 
zione 

Quello che doveva essere il 
problema di fondo, la definizio 
ne di un indirizzo economico e 
monetario europeo originale, di¬ 
stinto cioè dai problemi ame¬ 
ricani. è stato accantonato per 
non aggravare la tensione già 
esistente tra Europa e Stati 
Uniti e per favorire ancora 
una volta la moneta americana. 

tn definitiva il vertice è sta¬ 
to accolto come il minore dei 
mali, e si terrà nonostante tut¬ 
to perché al punto in cui erano 
arrivate le cose, tanto per 
Brandt che per Pompidou. pre 
occupati da scadenze elettore 
li importantissime, il suo rin 
vio sarebbe stato come la con 
fessione del fallimento 

Ma da un vertice siffatto, 
deciso più per stanchezza che 
per convinzione profonda, par 
torito daU’ultima riunione pre 
paratoria romana che aveva vi¬ 
sto prevalere il dissenso sui 
punti capitali in discussione, co¬ 
sa può aspettarsi l’Europa se 
non ancore dei compromessi 
che le daranno l'illusione di 
compiere qualche passo in avan 
ti. ma che in realtà la cratrin 
geranno ancore a dipendere in 
ogni campo dalla volontà ame 
ricana? 

Perché fin d'ora è chiaro che 
né Pompidou. né Brandt, né gli 
altri responsabili europei vor 
ranno che i contrasti accanto 
nati a Roma riaffiorino a Pa¬ 
rigi: e allora i « dieci » si li¬ 
miteranno ad un gioco ristretto 
sulle sole cose possibili, rin¬ 
viando a tempi migliori la rivin¬ 
cita. 

In altre parole si perfezio¬ 
nerà l’accordo sul fondo euro 
peo di cooperazione monetaria, 
si andrà forse un po’ più avan¬ 
ti nella formulazione delle mi 
suro antinflazionistiche (ma non 
troppo avanti perché altrimen 
ti bisognerebbe colpire la ra 
dice dell'inflazione, cioè il dol 
laro), si faranno nuove dichia 
razioni sulla comune volontà di 
sviluppare l'unità economica e 
monetaria e niente altro 

Ricordiamo che Pompidou. al 
lorché lanciò l'idea del vertice, 
aveva avanzato un programma 
rivendicativo di cui ore non si 
ritrova nemmeno l'ombra: ep 
pure, dopo aver minacciato di 
far saltare il vertice, si è ras 
segnato a convocarlo avendo cal 
rolato che è meglio un uovo 
oggi che una gallina domani, e 
ci«ìè che alla vigilia delle eie 
ziom legislative anche un ver 
tice dai modesti risultali servi 
rà di più alla sua causa inler 
na che il terremoto di un suo 
annullamento 

Un europeismo calcolato sui 
voti che i gollisti contano di 
prendere in Francia e i social 
democratici in Germania: que¬ 
sto è il vertice che i dirigenti 
europei ai preparano a tenere 

Augusto Pancsldi 


Crisi monetaria 


L’Italia non può 
usare la riserva aurea 

Il divario fra prezzo ufficiale e di mercato del¬ 
l’oro ha ridotto i mezzi a disposizione della banca 
centrale in caso di crisi ad un livello insufficiente 


L’assemblea del Fondo mone¬ 
tario intemazionale, prevista 
per il 25 prossimo, si sta prepa¬ 
rando a Washington e nelle prin¬ 
cipali capitali dei paesi capita¬ 
listici Il FM1 pubblica la sua 
relazione e il « Comitato dei 
saggi ». cui in un primo tempo 
ere stato dato incarico di stu 
diare la riforma del sistema mo 
netario e delle relazioni com 
merciali. ha presentato un «rap¬ 
porto*. Il Congresso degli Stali 
Uniti, in una delle sue udienze 
conoscitive, ha voluto sentire 
anche il consulente della Banca 
di Francia Jacques Rueff. so 
sienitore del raddoppio dei 
prezzo dell'oro al fine di liqui 
dare i postumi della crisi mo¬ 
netaria (gli Stati Uniti vedrel> 
bero aumentare la riserva au 
rea di IO miliardi di doiiari: 
altri 30 miliardi di dollari oro 
potrebbero prenderli in prestito 
dagli altri paesi e cosi fronteg 
gerehbero il ritorno alla corner 
• ihilità «icl dollaro in oro) 

La realtà è che il dibattito 
sulla riforma del sistema mone¬ 
tario intemaztonale si svolge 
oggi più che mai entro un am 
hito ristretto e forzato È dif 
fusa la convinzione che l’assem¬ 
blea del FMI deciderà ben poco, 
nonostante che la relazione dei 
direttori una proposta l'abbia 
fatta — emissione di nuovi Di¬ 
ritti speciali di prelievo (DSP). 
o omearta. dopo che sono state 
esaurite le prime tre emis 
«ioni — cioè allargamento del 
ruolo del nuovo mezzo di paga 
nu-nto intemazionale, introdotto 
per sostituire gradualmente 
l’oro pur col temporaneo aggan 
ciò all’oro (ogni unità di DSP. 
rioè. viene riferita a una certa 
quantità di oro) 

ELEZIONI - Gli Stati Uniti, 
per il momento, non hanno in 
tenzione di abbordare alcun prò 
bicma. Circa » rapporti com 
merciali con l’Europa e il Giap^ 
pone. Nixon non vuol fare con 
cessioni, in vista delle elezioni, 
poiché la disoccupazione negli 
USA è altissima e molti ne 
danno colpa alla politica coni 
merriale Anzi, Nixon spinge al 
massimo le trattative commer¬ 
ciali con l'URSS e gli Stali so 
cialisti per diminuire la trn 
sione con i concorrenti europei 
e giapponesi, con i quali rinvia 
trattative conclusive Per la ri 
forma del sistema monetano è 
prevalsa pure la tesi USA di 
affidarne la elaborazione ad un 
« Comitato dei 20 ». cioè ad un 
organismo che aggiunga all'at¬ 
tuale « Club dei 10 » ristretto 
ai gruppi capitalistici di punta 


1 rappresentanti di altri dieci 
paesi asiatici, africani e del- 
i'America latina. In quella sede 
i termini del confronto si spo 
stano, non sono più Europa USA. 
ma involgono anche il mondo 
sottosviluppato verso il quale il 
capitale europeo, americano e 
giapponese ha comuni interessi 
e programmi neocoloniali Ed è 
proprio in nome di una politica 
comune verso il « terzo mondo * 
che gli Stati Uniti pensano più 
facile giungere ad un accordo 
con l'Europa. 

CONSEGUENZE - Si prenda 
la situazione italiana: fra le 
tante sciocchezze scritte nei 
giorni scorsi sulla stampa ita¬ 
liana ed europea attorno ai 
« vertici » monetari di giugno e 
settembre, vi è quella secondo 
cui « i paesi della Comunità 
europea accorciano all’Italia age 
colazioni per sostenere la lira ». 
L'Italia, dunque, ha riserve in 
sufficienti per sostenere da sé 
la lira? Oppure ha una bilancia 
commerciale e valutaria disa¬ 
strosa? 

Niente di tutto questo. La bi 
lancia valutaria, pur in pre 
senza di forti fughe di capitali, 
non presenta emorragie cosi 
abbondanti da provocare crisi. 
A fine luglio, anzi, ha dato un 
avanzo di 100 miliardi di lire 
(col concorso del turismo e delle 
rimesse di emigrati). I-e riserve 
nette hanno un valore nominale 
di 3700 miliardi di lire, pari a 
circa quattro mesi di importa¬ 
zioni defi'Italia. costituiscono 
cioè una copertura più che suf- 
ficente dei pagamenti interna 
zkmali Abbiamo scritto « nomi 
nali » perché, di fatto, la parte 
di riserve espressa in oro (1802 
miliardi) è valutata a! prezzo 
ufficiale di 38 dollari l’oncia, 
mentre il prezzo intemazionale 
dell'oro ha oscillato negli ultimi 
mesi fra 65 e 70 dollari l’oncia: 
vale a dire che se valutassimo 
l’oro della riserva ai prezzi di 
mercato il valore delle riserve 
italiane supererebbe i 5000 mi¬ 
liardi di lire. Questa abbondanza 
di riserve si traduce, per l'Ita¬ 
lia. in insufficienza di mezzi di 
pagamento perché il nostro 
paese (come altri) è legato ai 
vincolo di non cedere oro se 

non al prezzo di 38 dollari 
l’oncia, ciiiè quasi alla metà del 
prezzo di mercato Un vincolo 
imposto dagli Stati Uniti nel 
1968. per le esigenze degli Stati 
Uniti, e che questi prolungano 
(rifiutando di patteggiare la so¬ 
luzione della crisi) a spese de¬ 
gli altri paesi. 


postali 

pensioni 


Pensione 
sociale: 
nuove norme 

Ho 72 anni d’età e per¬ 
cepisco da qualche anno la 
cosidetta pensione sociale 
che io chiamerei piuttosto 
asociale tn considerazione 
del suo esiguo importo 
(lire 12 000 mensili). 

Ho sentito dire che di 
recente sono stati concessi 
dei miglioramenti alla no¬ 
stra categoria; cosa c’è di 
vero? 

Gennaro Avitabile 
Napoli 


Un ritocco alle pensioni 
sociali c'è stato di recente 
grazie alle continue pres¬ 
sioni dei nostri sindacali¬ 
sti e parlamentari. 

Quello che abbiamo ot¬ 
tenuto è però solo un pun¬ 
to di partenza in quanto 
siamo ancora molto lonta¬ 
no da importi che possa¬ 
no consentire, all'anziano 
che ha avuto la malaugu¬ 
rata sorte di non potersi 
costituire durante la sua 
vita lavorativa una pen¬ 
sione decente o redditi di 
altra natura, di sopravvi¬ 
vere al crescente costo del¬ 
la vita verificatosi in que¬ 
sti ultimi tempi. 

Il Decreto Legge del 30 
giugno 1972 n. 267, aliarti 
colo 2 ha stabilito che con 
decorrenza I luglio del c.a., 
l'importo della pensione 
sociale viene elevato da li¬ 
re 156.000 a lire 234 000 an¬ 
nue. In consequenza da ta¬ 
le data il limite dei reddi¬ 
ti previsto dall’articolo 26 
della legge del 30 aprile 
1969 n 153 tlire 156 000 an¬ 
nue) è stato elevato a lire 
234.000 annue. Lo stesso De¬ 
creto Legge ha stabilito 
pure che a decorrere dal 
1 gennaio 1973 anche per i 
titolari di pensione sociale 
sono previsti gli aumenti 
con la stessa disciplina sta¬ 
bilita per i trattamenti mi¬ 
nimi a carico dell'assicura¬ 
zione generale obbligatoria 
ver l'invalidità, vecchiaia e 
superstiti . con effetto dal 
1 gennaio di ciascun anno 
in misura percentuale pa¬ 
ri all'aumento percentuale 
dell’indice del costo delta 
vita (scala mobile). 

Inoltre la legae deìl’ll 
agosto 1972 n. 485 nel con¬ 
vertire in legge il citato 
Decreto n. 267 ha aggiunto 
all’art. 2 l’articolo 2 bis il 
quale ha stabilito che a 
decorrere dalla data di en¬ 
trata in vigore della legge 
di conversione (10 settem¬ 
bre 1972) t pensionati so¬ 
ciali ed i loro familiari con¬ 
viventi a carico (moglie, fi¬ 
gli. fratelli e genitori) han¬ 
no diritto all’assistenza in 
caso di malattia semprechè. 
beninteso, l’assistenza stes¬ 
sa non spetti loro per al¬ 
tro titolo 

Contributi 

volontari 

Ho lavorato per dieci an¬ 
ni. dal 1938 al 1948, alle 
dipendenze di una ditta pri¬ 
vata. Dal dicembre 1948, 
sono stato ammesso alla 
prosecuzione volontaria e, 
malgrado l'INPS mi abbia, 
a suo tempo, autorizzato 
a versare contributi fino al¬ 
la 13.ma classe, per moti¬ 
vi economici ho sempre 
versato il contributo mini¬ 
mo, vale a dire quello 
corrispondente alla prima 
classe. Poiché si avvicina 
la scadenza dei 35 anni 
utili a pensione di anzia¬ 
nità, desidererei sapere se 
in relazione alle nuove nor¬ 
me di cui eiI D.P.R. n. 1432 
del 31 dicembre 1971, es 
sendo io tuttora in posses¬ 
so della tessera che dovrò 
restituire entro il 16 mar¬ 
zo 1973. mi converrà riem¬ 
pirla tutta dal 13 marzo ’71 
con le marche previste per 
la 13.ma classe proseguen 
do poi i versamenti In c/c 
fino a raggiungere le 156 
settimane (tre anni) com¬ 
plete? 

Il valore di questi ultimi 
tre anni di marche sarà 
parificato a quello dei con¬ 
tributi obbligatori oppure 
tale parificazione avverrà 
dal 1. luglio 1972 in poi? 
Come sarà calcolata la mia 
pensione? 


Ti precisiamo che il 
D P R n. 1432 del 31 di¬ 
cembre 1971 nello stabili¬ 
re, ai fini del calcolo del¬ 
la pensione retributiva, la 
parificazione dei contribu¬ 
ti volontari a quelli obbli¬ 
gatori ha inteso garantire 
al prosecutore volontario 
il mantenimento del livel¬ 
lo contributivo retributivo 
raggiunto in costanza del 
rapporto di lavoro. Infat¬ 
ti l’INPS quando auto¬ 
rizza la prosecuzione vo 
lontaria determina la re 
tribuzione pensionabile che 
resta tale fino al momento 
del perfezionamento del di¬ 
ritto a pensione Solo in 
caso di rioccupazione la 
retribuzione pensionabile 
può essere rideterminala e 
in conseguenza Viene ride 
terminato anche il valore 
del contributo volontario 
in caso di una nuova so 
spensione della contribuzio 
ne obbligatoria e successi 
va richiesta di prosecuzio 
ne volontaria da parte del 
l'assicurato. 

Per tale motivo il prose 
cutore volontario è tenuto 
a versare il contributo as¬ 
segnatogli dall'INPS il 
quale viene determina 
to sulla base della retribu 
zione media delle ultime 
156 settimane coperte di 
contribuzione effettiva in 
costanza di lavoro 

Abbiamo parlato di una 
componente della misura 
della pensione: la retribu 
zione. Per quanto riguar 
da l’altra componente, la 
anzianità contributiva, va¬ 
le a dire la somma arit¬ 
metica del numero dei con¬ 
tributi obbligatori figura¬ 


tivi e volontari, il prose¬ 
cutore volontario tenga 
presente che se egli effet¬ 
tua versamenti del valore 
attribuito solo negli ultimi 
tre anni, la riduzione del¬ 
la percentuale della retri¬ 
buzione pensionabile è ine¬ 
vitabile, salvo il caso in 
cui l’assicurato mira ad ot¬ 
tenere la pensione di vec¬ 
chiaia ed ha davanti a sè 
tanti anni quanti ne occor¬ 
rono per raggiungere com¬ 
plessivamente 2080 contri¬ 
buti settimanali (40 anni 
di contribuzione). Se inve¬ 
ce egli mira, come nel tuo 
caso, alla pensione di an¬ 
zianità o a quella di inva¬ 
lidità, e può all'atto della 
autorizzazione alla prose¬ 
cuzione volontaria far va¬ 
lere una contribuzione con¬ 
sistente, il trattamen¬ 
to pensiontstico è sempre 
meno favorevole se l’inte¬ 
ressato prima dei tre anni 
versa contributi più bassi 
di quelli per i quali è sta¬ 
to autorizzato. Nel tuo ca¬ 
so quindi, è più favorevo¬ 
le versare l’importo rela¬ 
tivo alla 13.ma classe di 
contribuzione alla • quale 
l’INPS ti ha assegnato. 

I contributi 
dal 1915 al 1972 

Su « l’Unità » del 27-5- 
1972 avete fatto presente 
che il mio caso è compli¬ 
cato per cui vi necessitano 
ulteriori delucidazioni. 

Vi accludo copia di due 
risposte che ho ricevuto 
dal ministero del Tesoro 
ed una dal ministero della 
Difesa dove io credo si sia 
arenata la mia richiesta 

Una cosa è certa: dal 
31-10-1969 non mi è stato 
ancora possibile definire la 
pratica e tutti fanno a sca¬ 
rica barile. 

STEFANO TADDEI 
Livorno 


Caro compagno Taddei, 
effettivamente la tua 
pratica non è di facile so¬ 
luzione tn quanto tu hai 
chiesto l’utilizzazione ai fi¬ 
ni pensionistici di contri¬ 
buti relativi al periodo che 
va dal 1915 al 1922. men¬ 
tre l’assicurazione INPS ha 
avuto origine il 1 luglio 
1920, ed i periodi preceden¬ 
ti, purché beninteso non 
anteriori al 1915, sono com¬ 
putabili soltanto se riferiti 
a servizio prestato da mi¬ 
litare od addetto a stabili¬ 
menti ausiliari di guerra. 

Ecco come stanno le co¬ 
se: ci risulta che tu dal 
1958 sei già titolare di pen¬ 
sione in carico presso la 
sede dell’INPS di Livorno 
e che a suo tempo hai 
chiesto: 

a) il riscatto, ai sensi del 
1 comma dell’art. 51 della 
legge del 30 aprile 1969 n. 
153, relativo al periodo dal- 
Vl-5-1938 al 30-4-1939 duran¬ 
te il quale non sei stato as¬ 
soggettato alVobbligo del¬ 
l’assicurazione generale 
dell’INPS in quanto perce¬ 
pivi una retribuzione su¬ 
periore al limite previsto 
dalla legge allora vigente; 

b) l’utilizzazione del pe¬ 
riodo di servizio da te pre¬ 
stato alle dipendenze del- 
l’allora ministero della 
Guerra dal 1915 al 1922. 

La sede dell’INPS di Li¬ 
vorno ha già definito la tua 
richiesta di riscatto di cui 
alla lettera a) e se non ti 
ha ancora invitato a versa¬ 
re il relativo coitale am¬ 
montante a L. 2 4.806 per 
un incremento annuo di 
pensione pari a L. 7.850, 

10 si deve al fatto che la 
sede stessa è venuta nella 
determinazione di tenere 
l’invito in sospeso in attesa 
della definizione della tua 
richiesta di cui alla lettera 
b) in merito alla quale sia¬ 
mo in grado di comunicar¬ 
ti quanto segue: dallo sta¬ 
to di servizio dell'allora 
ministero della Guerra ri¬ 
sulta che tu sei stato con¬ 
gedalo il 25 novembre 1914 
e che dal 15 gennaio 1915 
al 28 febbraio 1922 hai pre¬ 
stato servizio come operaio 
civile a matricola (di ruo¬ 
lo) sempre alle dipendenze 

Poiché, quindi, il periodo 
dal 1915 al 30 giugno 1920 
non risulta da te prestato 
del detto ministero, 
in qualità di militare o mi¬ 
litarizzato o facente parte 
di stabilimenti ausiliari di 
guerra, a meno che tu non 
sia in grado di dimostrare 

11 contrario esibendo al- 
l’JNPS di Livorno la copia 
del tuo foglio matricolare, 
il ministero della Difesa ha 
scritto alla sede dell’INPS 
di Torino, Verona e Taran¬ 
to per conoscere se tu sei 
stato assicurato per il pe¬ 
riodo dal 1 luglio 1920 (da¬ 
ta di inizio deli assicura- 
zione INPS) al 28 febbraio 
1922. Ci risulta che la ri¬ 
sposta delle predette sedi t 
stata negativa e che in con¬ 
seguenza il ministero dello 
Difesa sta esaminando lo 
possibilità di consentirti lo 
costituzione della posizio¬ 
ne assicurativa per il detto 
periodo, sempre che nei 
tuoi confronti trovi appli¬ 
cazione l’articolo unico del¬ 
lo legge del 2 aprile 1958 
n 322 integrato dall’art 51 
della leage n. 153 del 38 
aprile 1969. 

Allo stalo attuale non ti 
resta che o attendere la 
definizione della tua richie¬ 
sta di cui alla lettera b) 
da parte del ministero del¬ 
la Difesa, oppure chiedere 
nU’lNPS di Livorno che ti 
consenta di versare il ca¬ 
vitale di riscatto di cui alla 
lettera a) onde l'Istituto 
stesso possa procedere alla 
riliquidazione della tua 
pensione ferma restante la 
vossibilità del diritto ad 
una ulteriore riliquidazio¬ 
ne che potrà aver luogo 
non appena il detto mini¬ 
stero, al quale rivolgiamo 
un appello per una solleci¬ 
ta definizione del tuo ca¬ 
so, avrà effettuato ftf 
adempimenti di sua com¬ 
petente. 
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pag. 15 / echi e notizie 


Si teme un nuovo imminente attacco israeliano 


Scontri armati e incursioni 
i confini con Siria e Libano 

Due soldati di Tel Aviv uccisi dai combattimenti sul Golan — Chiuso per tre ore lo spazio 
aereo siriano — Un leader di Al Fatah: intensificheremo la nostra lotta 


Rivelazioni di « Stern » sulla 
tragedia di Furstenfeldbruck 


Monaco: uccisi 
sull’elicottero 
dai poliziotti 

I colpi contro gli israeliani sarebbero 
stati sparati dall’alto verso il basso 


BEIRUT. 15 

Le armi continuano a tar 
sentire la loro voce nella zo 
na nevralgica al confine tra 
Siria, Libano, Giordania e 
Israele; e la tensione conti 
nua a crescere, lasciando te 
mere che possano di ora in 
ora verificarsi nuovi attacchi 
Israeliani su vasta scala. I fe 
dayn palestinesi hanno ripreso 
le operazioni di guerriglia, 
con partenza dalle basi del 
Libano, in territorio israeliano 
o comunque occupato da 
Israele: dal canto loro le for 
ze armate, e soprattutto l'avia 
alone, di Tel Aviv continuano 
la loro « pressione » sui Pae 
si circostanti. Come effetto di 
queste « pressioni », oggi lo 
spazio aereo siriano è stato 


per quasi tre ore chiuso ai 
traffico civile In risposta al 
le azioni del fedayn. fra l'al¬ 
tro. gli aerei con la stella di 
Davide hanno effettuato sor¬ 
voli continui della zona di 
Arkoub dove sono attestati 
reparti di fedayn e sul con 
fine siriano L’agenzia pale. 
9tinese « Wafa ». in un suo di 
spaccio di ieri sera, ritene 
va « imminente » un nuovo at¬ 
tacco contro il Sud-Libano e 
la Siria 

La scorsa notte pattuglie di 
guerriglieri palestinesi sono 
entrate In azione nella zona 
del Golan, prendendo di mi¬ 
ra soldati di Tel Aviv e « kib 
butz » di confine. Installati 
nel territorio siriano occupa¬ 
to. Sulle falde del Monte Her- 


Dichiarazioni del segretario dell'ONU 

«Trovare la soluzione 
per il Medio Oriente» 


IL CAIRO. 15. 

Martedì si apre la ventisette- 
»ima assemblea generale delle 
Nazioni Unite Benché non sia il 
aolo problema grave della si¬ 
tuazione internazionale, non v’è 
dubbio che la crisi mediorien¬ 
tale domina fin da ora la scena 
deli’assise annuale al Palazzo 
di vetro. L'iniziativa del se¬ 
gretario generale dell'ONU 
Waldheim di far iscrivere al¬ 
l'ordine del giorno la questione 
del « terrorismo e altre forme 
di violenza tali da mettere in 
pericolo e sopprimere innocen 
ti vite umane * apre la via a 
una discussione sullo specifico 
problema dei orofughi palesti¬ 
nesi 

La ventisettesima assemblea 
generale dell'ONU è stata pre¬ 
ceduta da una riunione del Con¬ 
siglio di sicurezza in cui è fal¬ 
lito clamorosamente un tentati¬ 
vo degli Stati Uniti di far de¬ 
viare l'ONU dalla linea sempre 
seguita a proposito del Medio 
Oriente: condanna dell'aggres¬ 
sione israeliana, richiesta del 
ritiro delle truppe di Tel Aviv, 
soluzione equa per i profughi 
palestinesi. Il Consiglio di sicu¬ 
rezza. giova ricordarlo, ha con¬ 
dannato pochi giorni fa le in¬ 
cursioni compiute dagli israelia¬ 
ni sui campi profughi di Lihia 


e Siria per vendicarsi dell'ecci¬ 
dio di Monaco, ed ha rifiutato 
di porre sullo stesso piano, anzi 
in un rapporto di causa-effetto, 
l'impresa del commando palesti¬ 
nese nel villaggio olimpico e 
l'aggressione freddamente pre¬ 
ordinata dal governo e dallo 
stato maggiore di Tel Aviv La 
manovra del delegato america¬ 
no perchè la deplorata vendet¬ 
ta israeliana fosse accompagna¬ 
ta da una sorta di riconosci 
mento della sua legittimità, non 
ebbe successo: e al rappresen¬ 
tante degli Stati Uniti non restò 
che l'arma estrema del « vpto * 
per bloccare una risoluzione 
approvata da quattordici Paesi, 
fra cui Francia e Inehilterra 
Il segretario generale delle 
Nazioni Unite ha oggi afferma¬ 
to che i recenti avvenimenti 
« non dovranno distrarci dall'as¬ 
soluta necessità di ricercare 
una soluzione pacifica per 
l'estremamente complesso pro¬ 
blema del Medio oriente * ed 
ha aggiunto che gli sforzi dedi¬ 
cati a questa ricerca « non po 
tranno raggiungere il successo 
senza la piena e completa coo¬ 
perazione delle parti direttamen¬ 
te in causa *: parole che sono 
sembrate un invito a Israele a 
cessare il sabotaggio contro la 
missione Jarring. 


Oggi a Roma i colloqui 
del ministro degli esteri egiziano 


U ministro degli esteri egi¬ 
ziano, Mohammed El Zayat, 
è giunto ieri mattina a Roma 
per una visita ufficiale, nella 
cui agenda figurano colloqui 
con il ministro degli esteri 
italiano. Medici, e con altre 
personalità, sulla situazione 
medio-orientale. I colloqui con 
Medici avranno inizio stamane 
alle 11,30 alla Farnesina, sa¬ 
ranno sospesi per una cola¬ 
zione a Villa Madama, ripren¬ 
deranno e si concluderanno 
nel pomeriggio. El Zayat fa¬ 
scera Roma nella tarda mat¬ 
tina di domenica alla volta di 
Londra, dove avrà analoghi 
colloqui, e di Bruxelles. Non 


Nota della Tass 
sulla tassa 
di espatrio 

MOSCA. 15 

Il commentatore della TASS, 
Vladimir Konstantinov ha de¬ 
dicato oggi una lunga nota al¬ 
la questione dell’espatrio de¬ 
gli ebrei sovietici che voglio¬ 
no emigrare in Israele. La no¬ 
ta costituisce una implicita 
risposta alla minaccia di alcu¬ 
ni membri del Congresso ame¬ 
ricano di boicottare i prossi¬ 
mi accordi commerciali URSS 
USA se Mosca non revocherà 
la « tassa di espatrio » richie 
sta agli ebrei 

Konstantinov afferma che 
« la propaganda sionista ha 
nuovamente sollevato una 
campagna antisovietica», pren 
dendo pretesto dalla « perfida 
Invenzione » secondo cui ai 
Cittadini ebraici sarebbe pra¬ 
ticato un trattamento discri¬ 
minatorio rispetto ai cittadi¬ 
ni di altra nazionalità o re¬ 
ligione. Il decreto in questio¬ 
ne (che andrà in vigore il 19 
settembre) trae la sua ragion 
d’essere dal fatto « che tutti 
coloro che trasferiscono la lo¬ 
ro residenza nei Paesi capita¬ 
listi sono obbligati a risarci¬ 
re le spese che lo Stato so 
vietico ha sostenuto Der la 
loro istruzione superiore o 
per altri gradi più elevati di 
preparazione degli specialisti 
• degli scienziati *; e si trat¬ 
ta di un trattamento «assolu 
tamente identico ed obbliga 
torio per tutti i cittadini del- 
l’URSS», i quali godono di 
istruzione superiore gratuita 
«. benché studenti, di salari 
statali. II problema, scrive 
Konstantinov. è di impedire 
< la fuga dei fondi popolari 
mU'estero ». e ciò in conformi¬ 
tà anche con una ri sol u zi a 
ne della XVI conferenza del- 
l’UNESCO. contraria agli aspa- 
trii incontrollati di scienziati 
c specialisti. 

« Nel sollevare chiasso in¬ 
torno a tale questione — con 
elude Konstantinov — la pra 
paganda sionista tenta di stor 
nare l'attenzione del popolo 
israeliano e degli ebrei ^he ri¬ 
siedono fuori d: Israele dalle 
difficoltà croniche e.sistentl in 
Israele, tenta di tacitare Io 
gdegno della opinione pubbli¬ 
ci mondiale contro 1 crimini 
Osi militari israeliani nel Me¬ 
dio Orienta ». > 


è escluso che egli visiti anche 
Bonn, prima di raggiungere 
New York, dove rappresen¬ 
terà il suo paese all'Assem 
blea dell’ONU. 


mon, presso Har Dov, due sol 
dati israeliani sono rimasti 
uccisi dal fuoco dei fedayn 
ed un terzo ha riportato fe 
rite. Lo scontro e avvenuto 
a poche centinaia di metri 
dal confine libanese, e ad 
aprire il fuoco sono stati per 
primi gli israeliani Più tardi, 
nelle prime ore dei mattino, 
colpi d’arma pesante sono sta 
ti sparati, dal .territorio si 
riano. sulla zona di Naha. 
Golan. a 13 chilometri a est 
del Lago di Tiberiade. meli 
tre due mine sono state sco 
perte stamani presso Bukatu 
circa 45 chilometri più a nord, 
dove alcuni giorni fa saltò 
in aria su un’altra mina un 
carro armato Israeliano 

Questa intensificata attivi 
tà del fedayn può essere 
messa in rapporto con le di 
chlaraziom di Fnruk el Kad 
dunl, uno del massimi din 
genti di Al Fatah. li quale 
ha replicato oggi al discorso 
di Golda Meir (che ha prean 
nunciato una « energica azio 
ne senza quartiere » contro i 
guerriglieri) dichiarando. «Ci 
rendiamo conto che questa 
affermazione equivale ad una 
dichiarazione di guerra con 
tro i nostri commandos, ma 
per parte nostra non abbas 
seremo le armi: lntensificha 
remo anzi le nostre operazio¬ 
ni dentro e fuori Israele nei 
prossimi giorni ». A proposi 
to di « Settembre nero », Kad 
duni ha detto trattarsi di una 
organizzazione segreta che agi 
sce al di fuori dell’OLP 

Nel tentativo di contrasta 
re l’azione del fedayn. ieri 
truppe di Tei Aviv — secon¬ 
do quanto riferisce la stam 
pa libanese — hanno effet- 
tuato due incursioni, ina sen 
za vittime, nella cosiddetta 
« Fatah land », nel sud del Li¬ 
bano Prima i soldati israe¬ 
liani sono penetrati a Deir 
Dimas, cinque chilometri a 
nord del confine, ed hanno 
formato un blocco stradale, 
verificando tutti 1 veicoli in 
transito e controllando l’iden 
tità dei passeggeri « con una 
lista in loro possesso »; nel 
secondo caso, hanno perquisi¬ 
to il villaggio di Meiss el Ja- 
bal. più vicino al confine. In¬ 
terrogando gli abitanti sulla 
attività dei guerriglieri. E’ da 
rilevare, in entrambi 1 casi, 
la completa assenza di rea¬ 
zioni da parte dell’esercito li¬ 
banese. che da mesi ormai la¬ 
scia le regioni del Sud sco¬ 
perte di fronte alle infiltra¬ 
zioni degli israeliani (I quali 
hanno addirittura costituito 
a nord del confine del posti 
fissi di controllo). A questa 
inerzia dell'esercito, fanno ri¬ 
scontro le misure di sicurez¬ 
za che 1 guerriglieri stanno 
adottando intorno a tutte le 
loro basi 

La stampa riferisce che og¬ 
gi anche l'ambasciatore sovie¬ 
tico a Beirut. Azimov, ha av¬ 
vertito il governo libanese 
che una invasione israeliana 
della Siria e del Libano sa- 


La visita di El Zayat avvle I (ebbe imminente Israele — 
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ne su invito di Medici, iniziai 
mente rivolto al suo predeces 
sore. Murad Ghaleb (la sosti¬ 
tuzione è stata decisa dal pre¬ 
sidente egiziano. Sadat. solo 
pochi giorni fa) e fa seguito al 
« vertice » di Roma dei dieci 
paesi della CEE. Come abbia¬ 
mo a suo tempo riferito, essa 
si collega infatti ad una « ini¬ 
ziativa europea » per il supe¬ 
ramento del punto morto nel¬ 
la discussione diplomatica sul¬ 
l’eredità della a guerra dei sei 
giorni ». iniziativa che ha In¬ 
cluso sondaggi tanto al Cairo 
quanto a Tel Aviv 

Sul contenuto deH'inlziati- 
va. le parti interessate hanno 
mantenuto 11 riserbo L’uffi¬ 
cioso Al Ahram ha parlato ai 
primi di settembre al Cairo di 
un n piano europeo » che si 
iscriverebbe nel Quadro della 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU del 22 no¬ 
vembre 1967 Gli ambasciatori 
di diversi paesi europei, e. tra 
gli altri, quelli italiani, avreb 
bero cercato, secondo il gior 
naie, di « accertare le posizio 
ni definitive del Cairo e dì 
Tel Aviv » sulle diverse dispo 
sizioni del p:ano. che prevede 
il ritiro delle truppe israeha 
ne ed è accettato dagli egizia 
ni. mentre Tel Aviv si rifiuta 
di applicarlo 

Sui colloqui odìem:. fonti 
ufficiose hanno fatto osserva¬ 
re che « non esiste un'agenda 
precisa, trattandosi essenzial¬ 
mente di una visita di lavo¬ 
ro ». 
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COLLISIONE NELL’ATLANTICO rSSlrJ 

l'Atlantico, al largo delle coste della Carolina del Nord. I due scafi si sono Incastrali l'uno nel¬ 
l'altro e ciò ha impedito che il più danneggiato di essi affondasse (nella foto). Quattro uomini 
sono rimasti feriti e uno è disperso. Si teme che i! disperso sia rimasto intrappolato sotto i rot¬ 
tami nella saia macchine del c Republica de Colombia». L'altro mercantile è il » Trans Ha¬ 
waii », battente bandiera americana. 


MONACO. 15 

Furono i cecchini della po¬ 
lizia bavarese a sparare sul¬ 
l'elicottero dove si trovavano 
gli ostaggi israeliani. 

Queste clamorose rivelazioni 
vengono fatte . dalla rivista 
i Stern » elle pubblica due foto 
illuminanti. 

Nella prima di esse si vede 
il parabrezza dell’elicottero che 
non è saltato in aria, con il ve¬ 
tro pieno dei buchi delle pal¬ 
lottole: nella seconda foto si 
vede il sedile forato dalle fu¬ 
cilate. Collegando con linee ret¬ 
te i fori del sedile con quelli 
del parabrezza, il prolungamen¬ 
to arriva alla torre di controllo 
dell'aeroporto militare, dentro 
alla quale si erano piazzati i 
tiratori scelti. 

La distanza era di cinquanta 
metri circa. Dentro all'elicot¬ 
tero c’erano il pilota, i pale¬ 
stinesi e gli ostaggi israeliani. 
Non si è guardato tanto per il 
sottile: si è sparato e basta. 

Del resto questo era l'ordine 
preciso. Nessuno doveva sal¬ 
varsi. Dalle foto pubblicate dal¬ 
la rivista tedesca si ricava ine¬ 
quivocabilmente che i colpi che 
hanno colpito l'elicottero non 
possono essere stati sparati dai 
mitra dei palestinesi che si tro¬ 
vavano sulla pista 

1 colpi dei palestinesi, infat¬ 
ti. avrebbero dovuto seguire 
necessariamente una traiettoria 
dal basso verso l’alto. La ri- 
costruzione fatta dalla rivista 
« Stern » documenta invece che 
la traiettoria dei colpi è stata 
dall'alto verso il basso: dalla 
torre di controllo, appunto, in 
direzione dell'elicottero, dentro 
al quale, lo si sapeva perfet¬ 
tamente. c'erano anche gli ostag¬ 
gi israeliani. La rivista pubbli¬ 
ca le foto senza commentarle. 
Ma la documentazione è elo 
quente: 


Per invitarli al vertice di Parigi del 19-20 ottobre 

POMPIMI) SCRIVE Al CAPI 
DELL'EUROPA COMUNITARIA 

L'accettazione del compromesso di Roma motivata dalle prossime scadenze legislative 
sia in Francia che in Germania — Più laceranti che mai i contrasti fra i Dieci 


avrebbe detto testualmente 
l’ambasciatore — a è sul pun¬ 
to di sferrare una grande 
operazione militare La situa 
zione è molto grave e sem 
bra che gli Stati Uniti abbia¬ 
no dato via libera a Israele » 


Trattato 

commerciale 

URSS-Spaqna 

PARIGI. 15. 

L’UR.SS e la Spagna hanno 
firmato oggi a Parigi, al ter 
mine della quarta fase dei ne 
goziati bilaterali svoltisi nella 
capitale francese, un trattato 
commerciale, il cui contentilo 
non è stato ancora reso noto, 
ma che — secondo alcune in¬ 
discrezioni — prevedenti! k» la 
partecipazione delia Spagna al¬ 
lo sviluppo industriale covieti 
co In base al trattato, i due 
paesi insedieranno nelle rispet 
tive capitali delegazioni com 
merciah permanenti Quella so 
vietica a Madrid sarà compo 
sta ila dieci membri Fonti spa 
gnoie hanno detto — riferisce 
Ì’AP — che il governo di Ma 
drid spera di vendere ail’URSS 
prodotti agricoli scarne e navi 
Da quasi due anni — preci 
sa l‘AP — i sovietici hanno in 
Spagna una commissione ma 
riti ima 


Dal corrispondente 

PARIGI. 15 

Il vertice europeo di Parigi 
è stato ufficialmente convoca¬ 
to per la data prevista e cioè 
il prossimo 19 ottobre. Il pre¬ 
sidente della Repubblica Pom- 
pirìou ha infatti spedito stamat¬ 
tina nove lettere ai nove capi 
di governo interessati, il cui 
contenuto per ragioni di corte¬ 
sia è stato pubblirato soltanto 
a ricezione avvenuta, cioè in 
serata, e che contengono ap¬ 
punto l'invito per il vertice. 

Nella lettera inviata oggi ai 
suoi colleghi, il presidente Pom 
pidou sottolinea di essere « fe¬ 
lice di confermare » il suo in¬ 
vito ad una riunione che — egli 
ha scritto — corrisponde « a 
una nuova e importantissima 
fase della storia della CEE ». 
Tale incontro — ha aggiunto il 
presidente della Repubblica 
francese — « ci permetterà di 
consolidare e perseguire lo svi¬ 
luppo economico e sociale che 
il Mercato comune a sei ha 
sperimentato negli ultimi quat¬ 
tordici anni e di definire un 
certo numero di nuovi indirizzi 
per l'azione concertata dei no 
stri dieci paesi » 

Convinto dunque che il verti¬ 
ce darà qualche risultato, ser¬ 
virà cioè alla conclusione di 
qualche accordo. Pompidou è 
passato alla fase conclusiva 
della lunga preparazione dei 
vertice e ha spedito gli inviti 

Dire, a questo punto, che il 
vertice sarà un successo è un 
altro discorso Tutti i paesi si 
sono rassegnati al vertice pur 
avendo rinunciato alia maggior 


Introvabile l'ex funzionario dei lavori pubblici 


Aranda promette nuove rivelazioni 
sugli scandali del regime gollista 


Da) nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

Gabriel Aranda. la nuova 
« primula rossa » che tormenta 
i sonni gollisti con la minaccia 
di rivelazioni esplosive sul mal 
governo, s'è rifatto vivo sta 
notte Ha rilasciato al quoti 
diano ultra conservatore e prò 
israeliano « L'Aurore > una lun 
ga dichiarazione in cui afferma 
di essere in possesso di 1.J6 do 
cumenti comprovanti gli intral 
lazzi e ì traffici illegali di 48 
personalità pubbliche 

Insomma le sue rivelazioni di 
ieri, relative alle responsabilità 
della catastrofe della Val d Isere 
che comò la vita a 44 giovani, 
non erano che un piccolo saggio 
dei d*airnienti che l’ex alto tun 
zionario ha pazientemonlr luto • 
copiato durante il suo soggior 
no al ministero dei (.avori puh 
Mici e degli alloggi: il seguito 
sembra di ben altra portata e 
dimensioni. « I miei amici ed 


io — dice - siamo in possesso 
di 136 documenti (lettere firmate 
e rapporti ufficiali) concernenti 
piccoli e grandi intrallazzi fi 
nanzian di 48 personalità pub 
Miche Si tratta di intrallazzi 
contrari agli interessi dello Sia 
to e punibili a termini di 
legge » 

Proseguendo nella sua espo 
sizinne Aranda si preoccupa poi 
di difendere l'onorabilità del suo 
ex padrone, l’ex ministro Albin 
Chalandon D'Estaing e quella 
infine del Presidente della Re 
pubblica, che egli conta di ani 
tare con le sue rivelazioni 

E se è vero, egli afferma 
che motti ministri sono senza 
macchia, è altrettanto vero 
« che dispongo su alcuni punti 
precisi, rii decine di lettere 
sconvolgenti Per esempio dico 
e ripeto che nell affare edilizio 
delle Yvelines cinquecento mi 
boni di vecchi franchi sono fi 
niti nelle casse bolliste ». 

Di chi fa il fioco questo 


Aranda? Coni e nolo, egli ha 
preso le difese di Israele « puf 
non essendo ebreo *. mmaccian 
do la pubblicazione di tutti i 
suoi documenti se il governo 
francese non cessa la fornitura 
di aerei da guerra « Mirage » 
alia Lihia Ma questo ingenuo 
ricatto alla potenza industriale 
e militare francese non con 
vince nessuno perchè Aranda 
sa benissimo che non sarà certo 
lui a bloccare l'accordo firmato 
due anni fa tra Parigi e Tripoli 
Aranda sembra piuttosto orien 
tato a colpire le personalità mi 
non del regime e del sottobosco 
governativo Comunque sia. 
egli è sempre a piede libero ed 
oggi ha affidalo la propria di 
fesa ari un principe dei foro 
l’avvocato René Fionot col qua 
le, evidentemente, ha potuto 
mettersi in contatto nonostante 
la sua difficile posizione di uo¬ 
mo alla macchia. 


parte delle loro pretese: la 
Francia ha rinunciato a porre il 
problema del segretariato poli¬ 
tico a Parigi e all'aumento del 
prezzo dell’oro: la Germania, 
il Belgio e l’Olanda hanno rinun¬ 
ciato al rafforzamento delle isti¬ 
tuzioni politiche integrative: tut¬ 
ti si sono limitati ad una di¬ 
chiarazione di intenzioni circa i 
mezzi per lottare contro l’infla¬ 
zione 

Quello che doveva essere il 
problema di fondo. la definizio 
ne di un indirizzo economico e 
monetario europeo originale, di¬ 
stinto cioè dai problemi ame¬ 
ricani. è stato accantonato per 
non aggravare la tensione già 
esistente tra Europa e Stati 
Uniti e per favorire ancora 
una volta la moneta americana. 

In definitiva il vertice è sta¬ 
to accolto come il minore dei 
mali, e si terrà nonostante tut¬ 
to perché al punto in cui erano 
arrivate le cose, tanto per 
Brandt che per Pompidou. pre 
occupati da scadenze elettora 
li importantissime, il suo rin 
vio sarebbe stato come la con 
fissione dei fallimento 

Ma da un vertice siffatto, 
deciso più per stanchezza che 
per convinzione profonda. Dar 
torito dall'ultima riunione pre 
paratoria romana che aveva vi¬ 
sto prevalere il dissenso sui 
punti capitali >n discussione, co¬ 
sa può aspettarsi l'Europa se 
non ancora dei compromessi 
che le daranno l’illusione di 
compiere qualche passo in avan 
ti. ma che in realtà la costrin¬ 
geranno ancora a dipendere in 
ogni campo dalla volontà amo 
ricana? 

Perché fin d’ora è chiaro che 
né Pompidou. né Brandt, nè gli 
altri responsabili europei vor 
ranno che i contrasti accanto¬ 
nati a Roma riaffiorino a Pa¬ 
rigi; e allora i < dieci » si li¬ 
miteranno ad un gioco ristretto 
sulle sole cose possibili, rin¬ 
viando a tempi migliori la rivin¬ 
cita. 

In altre parole si perfezio¬ 
nerà l’accordo sul fondo euro 
peo di cooperazione monetaria, 
si andrà forse un po' più avan 
ti nella formulazione delle mi 
sure antinflazionistiche (ma non 
troppo avanti perché altrimen 
ti bisognerebbe colpire la ra 
dice dell'inflazione, cioè il do! 
laro), si faranno nuove dichia 
razioni sulla comune volontà di 
sviluppare l'unità economica e 
monetaria e niente altro. 

Ricordiamo che Pompidou. al 
lorché lanciò l'idea del vertice, 
aveva avanzato un programma 
rivendicativo di cui ora non si 
ritrova nemmeno l’ombra: ep 
pure, dopo aver minacciato di 
(ar saltare il vertice, sì è ras 
segnato a convocarlo avendo cal 
coiato che è meglio un uovo 
oggi che una gallina domani, e 
cioè che alla vigilia delle eie 
7ioni legislative anche un ver 
tice dai modesti risultati servi 
rà di più alla sua causa inler 
na che il terremoto di un suo 
annullamento 

Un europeismo calcolato sui 
voti che i gollisti contano di 
prendere in Francia e i social 
democratici in Germania: que¬ 
sto è il vertice che f dirigenti 
europei ai preparano a tenere 

Augusto Pancaldi 


Crisi monetaria 


L’Italia non può 
usare la riserva aurea 

Il divario fra prezzo ufficiale e di mercato del¬ 
l’oro ha ridotto i mezzi a disposizione della banca 
centrale in caso di crisi ad un livello insufficiente 


L’assemblea del Fondo mone¬ 
tario intemazionale, prevista 
per il 25 prossimo, si sta prepa 
rando a Washington e nelle prin 
cipali capitali dei paesi capita¬ 
listici Il FM1 pubblica la sua 
relazione e il « Comitato dei 
saggi ». cui in un primo tempo 
era stato dato incarico di stu 
diare la riforma del sistema tuo 
netario e delle relazioni com 
merciaii. ha presentato un «rap¬ 
porto*. Il Congresso degli Stati 
Uniti, in una delle sue udienze 
conoscitive, ha voluto sentire 
anche il consulente delia Banca 
di Francia Jacques Rueff. so 
stenitore del raddoppio del 
prezzo dell'oro al fine di Iiqui 
dare i postumi delia crisi mo¬ 
netaria (gli Stati Uniti vedrei* 
bero aumentare la riserva au 
rea di IO miliardi di dollari; 
altri 30 miliardi di dollari oro 
potrebbero prenderli in prestito 
dagli altri paesi e cosi fronteg 
gerebbero il ritorno alla corner 
tihilità del dollaro in oro) 

La realtà è che il dibattito 
sulla riforma del sistema mone¬ 
tario intemazionale si svolge 
oggi più che mai entro un am 
bito ristretto e forzato È dif 
fusa la convinzione che l’assem 
blea del FM1 deciderà ben poco, 
nonostante che la relazione dei 
direttori una proposta l'abbia 
fatta — emissione di nuovi Di¬ 
ritti speciali di prelievo (DSP). 
o oro carta, dopo che sono state 
esaurite le prime tre emis 
«ioni — cioè allargamento del 
ruolo del nuovo mezzo di paga 
mento intemazionale, introdotto 
per sostituire gradualmente 
l’oro pur col temporaneo aggan 
ciò all’oro (ogni unità di DSP. 
cioè, viene riferita a una certa 
quantità di oro) 

ELEZIONI - Gli Stati Uniti, 
per il momento, non hanno in 
tenzione di abbordare alcun pro¬ 
blema. Circa i rapporti com 
merciah con l’Europa e il Giap 
pone. Nixon non vuol fare con 
cessioni, in vista delle elezinni. 
poiché la disoccupazione negli 
USA è altissima e molti ne 
danno colpa alla politica coni 
merrialp. Anzi. Nixon spinge al 
massimo le trattative commer¬ 
ciali con l'URSS e gli Stati so¬ 
cialisti. per diminuire la ten 
sione con i concorrenti europei 
c giapponesi, con i quali rinvia 
trattative conclusive Per la ri 
forma del sistema monetano è 
prevalsa pure la tesi USA di 
affidarne la elaborazione ad un 
« Comitato dei 20 ». cioè ad un 
organismo che aggiunga all'at¬ 
tuale « Club dei 10 » ristretto 
ai gruppi capitalistici di punta 


i rappresentanti di altri dieci 
paesi asiatici, africani e del¬ 
l’America latina. In quella sede 
i termini del confronto si spo 
stano, non sono più Europa USA. 
ma involgono anche il mondo 
sottosviluppato verso il quale il 
capitale europeo, americano e 
giapponese ha comuni interessi 
e programmi neocoloniali Ed è 
proprio in nome di una politica 
comune verso il «terzo mondo» 
che gli Stati Uniti pensano più 
facile giungere ad un accordo 
con l’Europa. 

CONSEGUENZE - Si prenda 
la situazione italiana: fra le 
tante sciocchezze scritte nei 
giorni scorsi suda stampa ita¬ 
liana ed europea attorno ai 
« vertici » monetari di giugno e 
settembre, vi è quella secondo 
cui « i paesi della Comunità 
europea accordano all'Itaiia age 
votazioni per sostenere la lira ». 
L'Italia, dunque, ha riserve in¬ 
sufficienti per sostenere da sé 
la lira? Oppure ha una bilancia 
commerciale e valutaria disa¬ 
strosa? 

Niente di tutto questo. La bi 
lancia valutaria, pur in pre¬ 
senza di forti fughe di capitali, 
non presenta emorragie così 
abbondanti da provocare crisi. 
A fine luglio, anzi, ha dato un 
avanzo di 100 miliardi di lire 
(col concorso del turismo e delle 
rimesse di emigrati). I-e riserve 
nette hanno un valore nominale 
di 3700 miliardi di lire, pari a 
circa quattro mesi di importa¬ 
zioni deiritalia. costituiscono 
cioè una copertura più che suf- 
ficente dei pagamenti interna¬ 
zionali Abbiamo scritto « nomi 
nali » perché, di fatto, la parte 
di riserve espressa in oro (1802 
miliardi) è valutata ai prezzo 
ufficiale di 38 dollari l’oncia, 
mentre il prezzo intemazionale 
dell’oro ha oscillato negli ultimi 
mesi fra 65 e 70 dollari l’oncia: 
vale a dire che se valutassimo 
l’oro della riserva ai prezzi di 
mercato il valore delle riserve 
italiane supererebbe i 5000 mi¬ 
liardi di lire. Questa abbondanza 
di riserve si traduce, per l'Ita¬ 
lia. in insufficienza di mezzi di 
pagamento perché il nostro 
paese (come altri) è legalo si 
vincolo di non cedere oro se 

non al prezzo di 38 dollari 
l’oncia, cioè quasi alla metà del 
prezzo di mercato Un vincolo 
imposto dagli Stati Uniti nel 
1968, per le esigenze degli Stati 
Uniti, e che questi prolungano 
(rifiutando di patteggiare la so¬ 
luzione della crisi) a spese de¬ 
gli altri paesi. 


pensioni 


Pensione 
sociale: 
nuove norme 

Ho 72 anni d’età e per¬ 
cepisco da qualche anno la 
cosidetta pensione sociale 
che lo chiamerei piuttosto 
asociale In considerazione . 
del suo esiguo importo 
(lire 12 000 mensili). 

Ho sentito dire che di 
recente sono stati concessi 
dei miglioramenti alla no¬ 
stra categoria; cosa c’è di 
vero? 

Gennaro Avitablle 
Napoli 

C In ritocco alle pensioni 
socialt c’è stato di recente 
grazie alte continue pres 
sioni dei nostri sindacali¬ 
sti e parlamentari. 

Quello che abbiamo ot¬ 
te mito è però solo un pun¬ 
to di partenza in quanto 
siamo ancora molto lonta¬ 
no da importi che possa¬ 
no consentire, all’anziano 
che ha avuto la malaugu¬ 
rata sorte di non potersi 
costituire durante la sua 
vita lavorativa una pen¬ 
sione decente o redditi di 
altra natura, di sopravvi¬ 
vere al crescente costo del¬ 
la vita verificatosi in que¬ 
sti ultimi tempi. 

Il Decreto Legge del 30 
giugno 1972 ». 267, all'arti¬ 
colo 2 ha stabilito che con 
decorrenza t luglio del c.a.. 
l'importo detta pensione 
sociale viene elevato da ti¬ 
re 156.000 a lire 234 000 an¬ 
nue. In conseguenza da ta¬ 
le data il limite dei reddi¬ 
ti previsto dall'articolo 26 
della legge del 30 aprile 
1969 ». 153 (lire 156 000 an¬ 
nue) è stato elevato a lire 
234.000 annue. Lo stesso De¬ 
creto Legge ha stabilito 
pure che a decorrere dal 
1 gennaio 1973 anche per i 
titolari di pensione sociale 
sono previsti gli aumenti 
con la stessa disciplina sta¬ 
bilita per i trattamenti mi¬ 
nimi a carico dell'assicura¬ 
zione generale obbligatoria 
ver l’invalidità, vecchiaia e 
superstiti, con effetto dal 
l gennaio di ciascun anno 
in misura percentuale pa¬ 
ri all’aumento percentuale 
dell’indice del costo detta 
vita (scala mobile). 

Inoltre la legge dell’li 
agosto 1972 n. 485 nel con¬ 
vertire in legge ti citato 
Decreto n. 267 ha aggiunto 
all'art. 2 l’articolo 2 bis il 
quale ha stabilito che a 
decorrere dalla data di en¬ 
trata in vigore della legge 
di conversione <10 settem¬ 
bre 1972) i pensionati so¬ 
ciali ed i loro familiari con¬ 
viventi a carico (moglie, fi¬ 
gli. fratelli e genitori) han¬ 
no diritto all’assistenza in 
caso di malattia semprechè, 
beninteso, l’assistenza stes¬ 
sa non spetti loro per al¬ 
tro titolo 

Contributi 

volontari 

Ho lavorato per dieci an¬ 
ni. dal 1938 al 1948. alle 
dipendenze di una ditta pri¬ 
vata. Dal dicembre 1948, 
sono stato ammesso alla 
prosecuzione volontaria e, 
malgrado I’INPS mi abbia, 
a suo tempo, autorizzato 
a versare contributi Fino al¬ 
la 13.ma classe, per moti¬ 
vi economici ho sempre 
versato il contributo mini¬ 
mo. vale a dire quello 
corrispondente alla prima 
classe. Poiché si avvicina 
la scadenza dei 35 anni 
utili a pensione di anzia¬ 
nità, desidererei sapere se 
in relazione alle nuove nor¬ 
me di cui al D.P.R. n. 1432 
del 31 dicembre 1971, es¬ 
sendo io tuttora in posses¬ 
so della tessera che dovrò 
restituire entro il 16 mar¬ 
zo 1973, mi converrà riem¬ 
pirla tutta dal 13 marzo *71 
con le marche previste per 
la 13 ma classe proseguen¬ 
do poi i versamenti In c/c 
fino a raggiungere te 156 
settimane (tre anni) com¬ 
plete? 

Il valore di questi ultimi 
tre anni di marche sarà 
parificato a quello dei con¬ 
tributi obbligatori oppure 
tale parificazione avverrà 
dal 1. luglio 1972 in poi? 
Come sarà calcolata la mia 
pensione? 

Ti precisiamo che il 
D P R n. 1432 del 31 di¬ 
cembre 1971 nello stabili¬ 
re, ai fini del calcolo del¬ 
la pensione retributiva, la 
parificazione dei contribu¬ 
ti volontari a quelli obbli¬ 
gatori ha inteso garantire 
al prosecutore volontario 
il mantenimento del livel¬ 
lo contributivo retributivo 
raggiunto in costanza del 
rapporto di lavoro. Infat¬ 
ti l’INPS quando auto 
rizza la prosecuzione vo 
tonfarla determina la re¬ 
tribuzione pensionabile che 
resta tale fino al momento 
del perfezionamento del di¬ 
ritto a pensione Solo in 
caso di rioccupazione la 
retribuzione pensionabile 
può essere rideterminata e 
in conseguenza viene ride 
terminato anche il valore 
del contributo volontario 
in caso di una nuova so 
spensione della conlribuzio 
ne obbligatoria e successi 
va richiesta di prosecuzio 
ne volontaria da parte del 
l’assicurato. 

Per tale motiva il prose 
cutore volontario è tenuto 
a versare il contributo as¬ 
segnatogli dall'INPS il 
quale viene determina 
to sulla base della retribu 
zione media delle ultime 
156 settimane coperte di 
contribuzione effettiva in 
costanza di lavoro 

Abbiamo parlato di una 
componente della misura 
della pensione: la retribu 
zione. Per quanto liquor 
da l’altra componente, la 
anzianità contributiva, va¬ 
le a dire la somma arit¬ 
metica del numero dei con¬ 
tributi obbligatori figura¬ 


tivi e volontari, il prose¬ 
cutore volontario tenga 
presente che se egli effet¬ 
tua versamenti del valore 
attribuito solo negli ultimi 
tre anni, la riduzione del¬ 
la percentuale detta retri¬ 
buzione pensionabile è ine¬ 
vitabile, salvo il caso in 
cui l’assicurato mira ad ot¬ 
tenere la pensione di vec¬ 
chiaia ed ha davanti a sè 
tanti anni quanti ne occor¬ 
rono per raggiungere com¬ 
plessivamente 2080 contri¬ 
buti settimanali (40 anni 
di contribuzione). Se inve¬ 
ce egli mira, come nel tuo 
caso, alla pensione di an¬ 
zianità o a quella di inva¬ 
lidità, e può all’atto della 
autorizzazione alla prose¬ 
cuzione volontaria far va¬ 
lere una contribuzione con¬ 
sistente, il trattamen¬ 
to pensionistico è sempre 
meno favorevole se l'inte¬ 
ressato prima dei tre anni 
versa contributi più bassi 
di quelli per i quali è sta 
to autorizzato. Nel tuo ca¬ 
so quindi, è più favorevo¬ 
le versare l’importo rela¬ 
tivo alla 13.ma classe di 
contribuzione alla ■ quale 
l’INPS ti ha assegnato. 

I contributi 
dal 1915 al 1972 

Su « l’Unità » del 27-5- 
1972 avete fatto presente 
che il mio caso è compli¬ 
cato per cui vi necessitano 
ulteriori delucidazioni. 

Vi accludo copia di due 
risposte che ho ricevuto 
dal ministero del Tesoro 
ed una dal ministero della 
Difesa dove io credo si sia 
arenata la mia richiesta 
Una cosa è certa: dal 
31-10-1969 non mi è stato 
ancora passibile definire la 
pratica e tutti fanno a sca¬ 
rica barile. 

STEFANO TADDEI 
Livorno 

Caro compagno Taddei, 
effettivamente la tua 
pratica non è di facile so¬ 
luzione in quanto tu hai 
chiesto l’utilizzazione ai fi¬ 
ni pensionistici di contri¬ 
buti relativi al periodo che 
va dal 1915 al 1922, men¬ 
tre l’assicurazione INPS ha 
avuto origine il 1 luglio 
1920, ed i periodi preceden¬ 
ti, purché beninteso non 
anteriori al 1915, sono com¬ 
putabili soltanto se riferiti 
a servizio prestato da mi¬ 
litare od addetto a stabili- 
menti ausiliari di guerra. 

Ecco come stanno le co¬ 
se: ci risulta che tu dal 
1958 set già titolare di pen¬ 
sione in carico presso la 
sede dell’INPS di Livorno 
e che a suo tempo hai 
chiesto: 

a) il riscatto, ai sensi del 
1 comma delVart. 51 della 
legge del 30 aprile 1969 n. 
153, relativo al periodo dal- 
Vl-5-1938 al 30-4-1939 duran¬ 
te il quale non sei stato as¬ 
soggettato all’obbligo del¬ 
l’assicurazione generale 
dell’INPS in quanto perce¬ 
pivi una retribuzione su¬ 
periore al limite previsto 
dalla legge allora vìgente; 

b) l’utilizzazione del pe¬ 
riodo di servizio da te pre¬ 
stato alle dipendenze del- 
l'allora ministero della 
Guerra dal 1915 al 1922. 

La sede dell’lNPS di Li¬ 
vorno ha già definito la tua 
richiesta di riscatto di cui 
alla lettera a) e se non ti 
ha ancora invitato a versa¬ 
re il relativo coitale am¬ 
montante a L. 24.806 per 
un incremento annuo di 
pensione pari a L. 7.850, 

10 si deve al fatto che la 
sede stessa è venuta nella 
determinazione di tenere 
l'invito in sospeso in attesa 
della definizione della tua 
richiesta di cui alla lettera 
b) in merito alla quale sia¬ 
mo in grado di comunicar¬ 
li quanto segue: dallo sta¬ 
to di servizio dell’allora 
ministero della Guerra ri¬ 
sulta che tu sei stato con¬ 
gedato il 25 novembre 1914 
e che dal 15 gennaio 1915 
al 28 febbraio 1922 hai pre¬ 
stato servizio come operaio 
civile a matricola (di ruo¬ 
lo) sempre alle dipendenze 

Poiché, quindi, il periodo 
dal 1915 al 30 giugno 1920 
non risulta da te prestato 
del detto ministero, 
m qualità di militare o mi¬ 
litarizzato o facente parte 
di stabilimenti ausiliari di 
querra, a meno che tu non 
sia in grado di dimostrare 

11 contrario esibendo al 
l'INPS di Livorno la copia 
del tuo foglio matricolare, 
il ministero della Difesa ha 
scritto alla sede dell’INPS 
di Torino , Verona e Taran¬ 
to per conoscere se tu tei 
stalo assicurato per il pe¬ 
riodo dal 1 luglio 1920 (da¬ 
ta di inizio dell’assicura¬ 
zione INPS) al 28 febbraio 
1922. Ci risulta che la ri¬ 
sposta delle predette sedi è 
stata negativa e che in con¬ 
seguenza il ministero della 
Difesa sta esaminando ta 
possibilità di consentirti la 
costituzione della posizio¬ 
ne assicurativa per il detto 
periodo, sempre che nei 
tuoi confronti trovi appli¬ 
cazione l'articolo unico del¬ 
la legge del 2 aprile 1956 
n 322 integrato dall’arL 51 
della leaae n. 153 del 30 
aprile 1969. 

Allo stato attuale non ti 
resta che o attendere la 
definizione della tua richie¬ 
sta di cui alla lettera b) 
da parte del ministero del¬ 
la Difesa , oppure chiedere 
all’lNPS di Livorno che ti 
consenta di versare il ca¬ 
pitale di riscatto di cui alla 
lettera a) onde l’Istituto 
stesso possa procedere alla 
riliquìdazione della tua 
pensione ferma restante la 
possibilità del diritto ad 
una ulteriore riliquidazio¬ 
ne che potrà aver luogo 
non appena il detto mini¬ 
stero, al quale rivolgiamo 
un appello per una solleci¬ 
ta definizione del tuo ca¬ 
so, avrà effettuato #H 
adempimenti di sita oom- 
pelea sa. 
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Diciassettesimo colloquio della serie « non ufficiale » 


Contro un decreto franchista I Proposte del PCI contro il caro-vita 


Kissinger sì incontra a Parigi SSÓnS 

con Le Due Tho e con Xuan Thuy sei università 

Si ignora abbia recato nuove proposte — li governo della RDV fa proprio il nuovo piano del GRP Arrestati tre giovani baschi e un prete per un 
sudvietnamita — L’inviato di Nixon rientra a Washington dopo aver conferito con Pompidou attentato in una caserma deila guardia civile 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 15. 

Il consigliere presidenziale Kissinger, assistente di Nixon per 
gli affari della sicurezza nazionale, si è incontrato oggi a Parigi 
con il consigliere spedale di Hanoi, Le Due Tho, e con il capo 
della delegazione nordvietnamita alla conferenza di Parigi. 
Xuan Thuy. La conferma dell'incontro, di cui nessuno ieri 
dubitava, è stata data versò mezzogiorno dall' ambasciata 

„_ americana, che non ha voluto 

aggiungere altri particolari al 
suo breve comunicato. 

m - - | • « Il consigliere Le Due Tho 

fl'ttffl ff*ff*HI e il capo della delegazione 

IUIfIfIII Xuan Thuy — aveva dichia¬ 

rato ieri il portavoce di 
■ ■ Hanoi — sono pronti a incon- 

*14*1 Ltall trarsi con il consigliere Kis- 

II HI riVL singer se questi ne manifeste¬ 
rai ■ ,,fc rà l’intenzione». 

a _ Arrivato stamattina a Pari- 

OA I _ gi da Londra. Kissinger non 

.All l( In ha P er ^ uto tempo. Poco dopo 

Imi lo il suo arrivo rincontro — il 

diciassettesimo della serie — 
| 0 * m avveniva come sempre In una 

flfl SfllffflAli villa della periferia di Pari- 

llll tarUBiflvII gi di cui nessuno conosce la 

v esatta ubicazione. 

All’ora in cui scriviamo è 
SAIGON, 15 impossibile sapere se i collo¬ 
di attacchi delle forze po- fi 111 segreti americano-vìetna- 
polari alle posizioni del fan- miti hanno dato un qualche 
tocci si susseguono senza so- risultato. Ricordiamo che an- 
■ta In tutto 11 Vietnam del cora . leri - mentre il ministro 
Sud, mentre l’aviazione ame- degli esteri del GRP ripren- 
ricana, che intensifica la sua deva e illustrava il nuovo pia- 
azione di rappresaglia In tutto no , i* 1- passaggio dell’at- 
11 territorio vietnamita, su- tuale regime di Saigon a un 
bisce la perdita di altri due governo tripartito capace di 
aerei nella RDV assicurare lo svolgimento de- 

Bersagli dei patrioti sono mocratico delle elezioni legi- 
«tate questa mattina numero- elative, il portavoce degli Sta- 
se postazioni collaborazionista Uniti qualificava questo pia- 
nella regione di Saigon. I fan- no una (< manovra » tendente 
tocci sono stati attaccati nel ® imporre un regime comuni- 
villaggio di Chon Thanh sul- ata ai , sudvietnamiti prima di 
la strada numero 13, una ses- dar . l u °gp a possibilità di 
santina di chilometri a nord esDrimersi attraverso un voto, 
della capitale; altre azioni del . ^ Kissinger non ha porta- 
FNL sono segnalate sulla stes- to nuove proposte di Nixon e 
«a rotabile numero 13 a soli se ha respinto la discussione 
35 chilometri da Saigon, altre S } 1 nuovo piano del GRP 
ancora 30 chilometri a est e £he oggi il governo di Hanoi 

infine In prossimità di An ha fatt .° pr °P r |?,,£ 0 P 1 un 2 
Loc. Le artiglierie popolari chiarazione. è difficile che 11 
hanno ancora martellato 11 negoziato possa avere compiu- 
nemico nelle province di Vlnh , un 

Long. Kien Hoa e Kien Giang. JÌ 5 w ® nò 

nel delta del Mekone- della sedile d" ieri - è che 

I «B-52» e gli apparecchi stati Unltl s , dichiarino 

dell aviazione tattica si so* disposti a mettere fine alPag- 

no ancora scatenati In feroci gressione e alla vietnamlzza- 

bombardamentl sia al nord /ione e a rispettare 1 diritti 

che al sud. Le superfortezze nazionali fondamentali del 

P?n^ rate nel territorio popolo vietnamita e il dirit¬ 
ti 3 RDV per compiervi altri all’autodeterminazione del- 

raid su Dong Hoi. I «Phan- j a popolazione del Vietnam 

tom » hanno compiuto centi- del Sud ». 
naia di Incursioni. L’agenzia Queste esigenze fondamen- 
nordvietnamita ha annuncia- tali sono sempre state respin¬ 
to . ch ® Ieri sono Stati abbat- te da Nixon ed è per questo 

tut due apparecchi aggres- che „ negoziato, pubblico o 

«ori imo dei qua era un ri- secreto, non ha compiuto un 

cognitore senza pilota. 50,0 passo avant l 

Le superfortezze hanno ef- In ogni caso è evidente che 
fettuato anche 19 incursioni nulla si saprà dell'incontro 

«ul Sud nella zona degli Alti- odierno prima del ritorno di 

piani Centrali e, con partico- Kissinger a Washington e. 

lare accanimento, sul fronti sulla base delle esperienze pas- 

settentrionall, in appoggio al sate. si sa che un nulla di 

soldati di Thleu che mirano fatto potrebbe provocare da 

a una completa riconquista parte degli americani una 

di Quang Tri. Nel capoluogo nuova sospensione unilaterale 

ridotto ormai a un ammasso della conferenza di Parigi, 

di macerie soprattutto per Kissineer è ripartito stanot- 
I terrificanti bombardamenti te per Washington dopo ave- 

delie superfortezze, nonché re avuto. In serata, un lungo 

dei mezzi navali della Setti- incontro col presidente della 

ma Flotta, si combatte di stra- Repubblica, Pompidou, nel 

da In strada, di porta in por- corso del quale lo ha messo 

ta. Le perdite sono elevate al corrente dei suoi colloqui 

sia tra i patrioti, sla tra 1 sai- moscoviti. 


SAIGON, 15 

Gli attacchi delle forze po¬ 
polari alle posizioni del fan¬ 
tocci si susseguono senza so¬ 
sta in tutto 11 Vietnam del 
Sud, mentre l’aviazione ame¬ 
ricana, che intensifica la sua 
azione di rappresaglia In tutto 
11 territorio vietnamita, su¬ 
bisce la perdita di altri due 
aerei nella RDV 

Bersagli dei patrioti sono 
«tate questa mattina numero¬ 
se postazioni collaborazionista 
nella regione di Saigon. I fan¬ 
tocci sono stati attaccati nel 
villaggio di Chon Thanh sul¬ 
la strada numero 13, una ses¬ 
santina di chilometri a nord 
della capitale; altre azioni del 
FNL sono segnalate sulla stes¬ 
sa rotabile numero 13 a soli 
35 chilometri da Saigon, altre 
ancora 30 chilometri a est e 
Infine In prossimità di An 
Loc. Le artiglierie popolari 
hanno ancora martellato 11 
nemico nelle province di Vlnh 
Long, Kien Hoa e Kien Giang, 
nel delta del Mekong. 

I «B-52» e gli apparecchi 
dell’aviazione tattica si so¬ 
no ancora scatenati In feroci 
bombardamenti sia al nord 
che al sud. Le superfortezze 
sono penetrate nel territorio 
della RDV per compiervi altri 
raid su Dong Hoi. I «Phan- 
tom» hanno compiuto centi¬ 
naia di Incursioni. L’agenzia 
nordvietnamita ha annuncia¬ 
to che ieri sono stati abbat¬ 
tuti due apparecchi aggres¬ 
sori. uno dei quali era un ri¬ 
cognitore senza pilota. 

Le superfortezze hanno ef¬ 
fettuato anche 19 incursioni 
«ul Sud nella zona degli Alti¬ 
piani Centrali e, con partico¬ 
lare accanimento, sul fronti 
settentrionali, in appoggio al 
soldati di Thleu che mirano 
a una completa riconquista 
di Quang Tri. Nel capoluogo 
ridotto ormai a un ammasso 
di macerie soprattutto per 
I terrificanti bombardamenti 
delle superfortezze, nonché 
dei mezzi navali della Setti¬ 
ma Flotta, si combatte di stra¬ 
da In strada, di porta in por¬ 
ta. Le perdite sono elevate 
sia tra i patrioti, sia tra 1 sal- 
gonesl, ma soprattutto tra 
la popolazione civile indiscri¬ 
minatamente massacrata dai 
massicci Interventi aeronavali. 

I comandi fantocci hanno 
sbandierato la completa espu¬ 
gnazione del fortilizio. «Tut¬ 
tavia — riferisce un'agenzia 
americana — la radio Vietcong 
In una trasmissione ascoltata 
stasera afferma che le sue 
forze hanno tuttora il comple¬ 
to controllo della cittadella 
e che la vittoria di cui parla 
il comando sudvietnamita è 
del tutto immaginaria». 

Non ì «vietcong» — come 
1 servizi di Saigon hanno cer¬ 
cato di far creder** — ma un 
bombardamento dell'aviazione 
USA massacrò. ; 1 18 agosto, 
27 fedeli In una chiesa pro¬ 
testante nella valle di Que 
Son. ferendone altri 15. La ve¬ 
rità è venuta finalmente a 
galla per una dichiarazione di 
fonte davvero insospettabile: 
Io stesso pastore della chiesa 
Nguyen Van SI. 11 quale per¬ 
dette nell’incursione due figlie, 
una di 14 e l’altra di 19 anni. 
Egli stesso e la moglie rima¬ 
sero feriti, insieme con altri 
13 parrocchiani. I morti ac¬ 
certati furono 27 ma non si 
esclude che sotto le macerie 
ve ne siano altri 

Appena è stato In grado di 
parlare il pastore ha raccon¬ 
tato le cose come accaddero: 
le bombe vennero sganciate 
sulla chiesa da « Phan tom » 
americani la sera del 18 ago¬ 
sto. Sul massacro del prote¬ 
stanti si erano diffuse, prima 
della verità, varie versioni; a 
trovare niù facile credito ores¬ 
so certa stampa. In tutto il 
mondo, era stata quella dif¬ 
fusa dal comandante di un 
battaglione fantoccio, secondo 
cui i * vietcong » avevano com¬ 
piuto la strage, ed erano ri¬ 
masti a loro volta uccisi In 
un’* eroica » azione dell'aero¬ 
nautica di TTveu La test’mo- 
ntanza di Nguyen Van Si ha 
spazzato via. oggi, tutte que¬ 
ste fandonie. 

• • • 

HANOI. 15 

II ministero degli Esteri 
della RDV ha protestato oggi. 
In una nota consegnata alla 
stampa, contro i bombarda- 
menti aerei americani sul 
Nord Vietnam. Nella sola 
giornata di giovedì dodici pro¬ 
vince nord Vietnam Ite sono 
state bombardate dall’aviazio¬ 
ne USA. Sono stati attaccati 
i sobborghi più popolari di 
Hanoi, le città di Thanh Hoa 
e Quang Binh. Bombardate 
sono state anche una scuola 
nella provincia di Thai Binh 
ed una diga sul fiume Rosso 
nella provincia di Hatay. Solo 
queste due ultime incursioni 
hanno causato un centinaio 
^vittime tra la popolazione 



ATTENTATO A BELFAST ~ 

compiuto dinanzi all'lmperial Hotel. Bilancio: un passante uc¬ 
ciso e altri cinquanta feriti. NELLA TELEFOTO: soldati in¬ 
glesi fra le rovine 


MADRID. 15. 

Secondo fonti universitarie 
spagnole, i rettori delle uni¬ 
versità di Santiago de Compo¬ 
stela. Salamanca, Sanlander c 
Malaga hanno rassegnato le 
dimissioni in segno di protesta 
contro un decreto del governo 
che concede al ministero della 
pubblica istruzione un « mag¬ 
gior controllo » sulln vita acca¬ 
demica. Il decreto è inteso a 
« prevenire disordini studente¬ 
schi » e a « restaurare l’autori¬ 
tà accademica ». cioè, in paro¬ 
le povere, a soffocare le lotte 
studentesche per la libertà, che 
l’anno scorso sono state viva¬ 
cissime e si sono concretate in 
lunghi scioperi e infine nell’in- 
terruzione dei corsi e nel bloc¬ 
co degli esami. 

Con'ro il decreto si erano già 
dimessi, nei giorni scorsi, i ret¬ 
tori delle due principali uni¬ 
versità di Madrid. José Botella 
Llusia e Sanchez Agesta. In 
particolare i due docenti prote¬ 
stavano contro la sospendono 
per un anno dello statuto delle 
due università. 

Anche il rettore di Barcello¬ 
na si accingerebbe a dare le 
dimissioni. 

A Bilhao. frattanto, fonti del¬ 
la polizia hanno riferito che tre 
membri della organizzazione 
guerrigliera basca ETÀ ed un 
prete cattolico sono stati arre¬ 
stati. Il prete, padre Juliàn 
Renteria. è accusato di aver 
ospitato e nascosto i tre guer¬ 
riglieri: Luis Amando Zabalo. 
di 20 anni. José Ignacio Bur¬ 
be. di 20 anni, e Gregorio Car- 
cova. di 21. Secondo la poli¬ 
zia, essi sarebbero responsabi¬ 
li di un attentato dinamitardo 
contro la sede della guardia 
civile a Basauri, un centro in¬ 
dustriale presso Bilbao, il 18 
agosto scorso. 


Brandt 
preannuncio 
le elezioni 
per novembre 

BONN, 15. 

Il cancelliere Brandt ha 
annunciato che mercoledì 
prossimo chiederà il voto di 
fiducia per provocare la crisi 
di governo e far si che le ele¬ 
zioni possano aver luogo con 
un anno di anticipo, come 
era stato già nel giugno scor¬ 
so prospettato negli incontri 
con i capi dell'opposizione de¬ 
mocristiana. Al Bundestag at¬ 
tualmente il governo e l'op¬ 
posizione sono a forze pari, 
ciò che rischia di paralizzare 
l’attività governativa stante 
l’atteggiamento ostruzionisti¬ 
co del partito di Barzel e 
Strauss: questa situazione si 
rivelò in tutta la sua serietà 
nel maggio-giugno scorso al 
momento della ratifica del 
trattati di Mosca e di Var¬ 
savia. La richiesta del voto 
di fiducia, che non verrà ot¬ 
tenuto, provocherà la caduta 
del governo e consentirà al 
Presidente della RFT di scio¬ 
gliere il Bundestag e di con¬ 
vocare le elezioni per il pros¬ 
simo novembre, presumibil¬ 
mente il 19, secondo le previ¬ 
sioni degli osservatori. 

Brandt ha annunciato la 
sua decisione nel corso di una 
riunione del partito socialde¬ 
mocratico nella città di Obe- 
rhauen. nella Ruhr, dove si 
trova il suo collegio elettorale. 


Un annuncio alla stampa del presidente socialista Allende 

Scoperto e sventato un complotto 
controrivoluzionario a Santiago 

I cospiratori intendevano sabotare i trasporti per impedire l’arrivo dei generi alimentari alle città, 
ostacolare la parata militare di lunedì prossimo, far evadere il generale Viaux, provocare gravi di¬ 
sordini — Attività sovversive di agenti americani della CIA 


a. p. 

Un comunicato 
del comitato 
Italia-Vietnam 

Si è riunita Ieri a Roma la 
segreteria del Comitato na¬ 
zionale Italia-Vietnam per 
prendere in esame i risultati 
della riunione dell’esecutivo 
della Conferenza permanente 
di Stoccolma 

Il Comitato — con un suo 
comunicato — invita tutte le 
organizzazioni aderenti ad 
una estesa e rinnovata mobi¬ 
litazione per la assunzione di 
articolate iniziative che nel 
corso della settimana per il 
Vietnam marchino la volontà 
di pace del popolo italiano 


SANTIAGO. 15 

Il presidente cileno Salva¬ 
dor Allende ha consegnato alla 
stampa una dichiarazione scrit¬ 
ta. con la quale rivela che le 
autorità hanno scoperto un 
complotto (il «Piano di Set¬ 
tembre») Inteso a provocare 
il rovesciamento del governo 
di unità popolare attraverso 
un colpo di Stato. 

Il piano dei reazionari pre¬ 
vedeva uno sciopero degli stu¬ 
denti di destra, e quindi la in¬ 
terruzione, mediante sabotag¬ 
gi e disordini, della rete del 
trasporti ferroviari e stradali, 
per impedire ai generi alimen¬ 
tari di giungere nella capitale 
e nelle altre città. 

I cospiratori, che avevano 
diviso il paese in otto parti, 
corrispondenti ad altrettante 
«zone di operazione», inten¬ 
devano fra l’altro bloccare due 
navi cariche di grano, di cui 
il Cile ha immediato bisogno. 
Il piano prevedeva inoltre mas¬ 
sicce provocazioni per ostaco¬ 
lare o addirittura impedire 
l’arrivo a Santiago delle trup¬ 
pe che prenderanno parte, lu¬ 
nedi 18. alla parata militare 
in occasione del 162° anniver¬ 
sario dell’indipendenza del 
Cile. 

II magg. Arturo Marshall, 
fuggito in Bolivia nel giugno 
scorso dopo essere stato accu¬ 
sato di attività « golpista ». do- 


razlonl del « Piano di Settem¬ 
bre». Era anche in progetto 
l’evasione del gen. Roberto 
Viaux, in carcere per aver par¬ 
tecipato all’assassinio del gen 
Schnelder. 

Allende afferma che parec¬ 
chi settori dell’opposizione so¬ 
no rimasti estranei al complot¬ 
to, 1 cui organizzatori sono 
membri dell’estrema destra fa¬ 
scista. Il governo — precisa 
Allende — conosce molti nomi 
e molti altri particolari, ma 
per il momento non può rive¬ 
larli, per non ostacolare le 
indagini e per facilitare la 
cattura del capi. Secondo voci 
provenienti da Vaiparaiso. do¬ 
ve sono situati il porto princi¬ 
pale del Cile e la più impor¬ 
tante base navale, sarebbero 
stati arrestati due alti ufficia¬ 
li della marina militare. 

La scoperta dei complotto 
— spiega Allende — è la ra¬ 
gione principale della deci¬ 
sione. presa dal governo, di 
limitare e spostare gli itine 
rari di una marcia e di un 
comizio dei partiti di opposi¬ 
zione, che avrebbero dovuto 
svolgersi ieri sera. Come si sa, 
1 partiti stessi avevano an¬ 
nullato l'iniziativa, ufficial¬ 
mente in segno di protesta 
contro la supposta « discrimi¬ 
nazione», ma in realtà perché 
la DC. che dell’opposizione rap¬ 
presenta la forza principale. 


veva rientrare clandestinamen- i era stata presa da scrupoli di 
te In Cile per dirigere le ope- . fronte alle minacce di provo¬ 


cazioni da parte dell’estrema 
destra. 

Ieri sera, comunque, si è 
svolta una manifestazione an- 
tigovemativa davanti alla se¬ 
de della DC, che dista solo tre 
isolati dal palazzo presiden¬ 
ziale. VI hanno partecipato al¬ 
cune migliaia di giovanL Non 
vi sono stati incidenti. 

Va notato che in questi ulti¬ 
mi giorni le voci sull'esistenza 
di un complotto si erano mol¬ 
tiplicate, anche in seguito a 
misteriosi movimenti di uomi¬ 
ni e di casse (di armi?) nella 
sede del famigerato movimen¬ 
to reazionario «Patria e Li¬ 
bertà ». La stessa DC, a un 
certo punto, aveva dovuto met¬ 
tere In guardia i suoi aderenti 
dalle provocazioni dell’estrema 
destra. 

Rivelazioni sulla cospirazio¬ 
ne antigovemativa sono state 
pubblicate sul Clarìn dal gior¬ 
nalista Augusto Olivares, per¬ 
sona assai vicina ad Allende. 
Gli Stati Uniti ed alcuni po 
tenti gruppi della Germania 
occidentale forniscono armi e 
danaro ai fascisti cileni attra¬ 
verso un’agenzia creata in Ve 
nezuela. il cui compito è an¬ 
che quello di fare propaganda 
contro il governo popolare di 
Santiago. 

«Una partita importante di 
armi, introdotta dall’Argenti¬ 
na attraverso la provincia di 
Osomo, è già stata distribuita 
nei quartieri alti della capita- 


Si consolidano l’amicizia e la cooperazione tra URSS e Irak 


Positivo 
tra El 


sviluppo 
Bakr e i 


delle conversazioni 
dirigenti sovietici 


«L'aiuto sovietico è decisivo per la vittoria sullo imperialismo» dichiara il presidente 
irakeno * Proposte di collaborazione economica - La Tass sui risultati della visita di Kissinger 

Dalla nostra redazione 1 Israeliane dimostrano che og* 1 nlst.ro iracheno dell'industria, 1 visorio USA-URSS, che previ 


MOSCA. 15 

La situazione del Medio O- 
riente domina 1 colloqui in 
corso a Mosca tra il presìden 
te iracheno Ahmed Hassan El 
Bakr e 1 dirigenti sovietici 
Breznev, Podgorny e Kossi- 
ghin. Anche oggi, infatti, al 
Cremlino si è avuto un incon¬ 
tro tra le due parti, che già 
ieri sera avevano discusso dei 
problemi mediorientali, che 
l’accresciuta aggressività di 
Israele sostenuta dagli Stati 
Uniti, ha reso ancor più dram¬ 
matici. 

Iracheni e sovietici, informa 
la Tass , hanno affrontato 
« in un clima amichevole e di 
piena comprensione » l'esame 
della situazione del Medio 
Oriente e si sono soffermati 
in particolare sulle manovre 
di Tel Aviv tese ad ostacolare 
una soluzione politica. 

Da parte sovietica (e ciò ri¬ 
sulta anche dai commenti che 
in questi giorni appaiono sul 
principali quotidiani) si è fat¬ 
to notare che le nuove azioni 


israeliane dimostrano che og¬ 
gi più che mai è necessario 
stringere le file del mondo 
arabo, rafforzando cosi i vin 
coli di unità e di amicizia con 
tutte quelle forze che nel mon¬ 
do si battono contro l’impe 
rialismo e per la vittoria dei 
popoli arabi. I sovietici, inol¬ 
tre (Podgorny lo ha detto 
chiaramente ieri sera nel cor¬ 
so di un ricevimento al Crem 
lino) mentre condannano le 
azioni compiute a Monaco che 
portano pregiudizio alio stes¬ 
so movimento palestinese, sot¬ 
tolineano nello stesso tempo 
che nulla può giustificare le 
barbare incursioni aeree di 
Israele contro I paesi arabi. 

I dirigenti del Cremlino 
hanno infine ribadito che la 
Unione Sovietica continuerà 
ad aiutare gli iracheni « nella 
loro giusta lotta» 

La delegazione dell’Irak nel 
corso dei colloqui ha espresso 
un apprezzamento più che fa¬ 
vorevole per l’appoggio del- 
1TJRSS e ha avanzato propo¬ 
ste di collaborazione econo¬ 
mica in vari campi, che il mi¬ 


nistro iracheno dell’industria, 
Giarrambi. ha cominciato già 
ad esaminare con il vice pre¬ 
mier sovietico, Novikov. 

El Bakr, rispondendo alle 
parole di saluto di Podgorny. 
ha ribadito che il viaggio at¬ 
tuale servirà a rafforzare I 
vincoli di amicizia tra i due 
paesi e a battere quelle forze 
imperialiste che cercano di 
spezzare i legami esistenti tra 
il campo socialista e il mondo 
arabo. « L’aiuto che viene dal- 
l’URSS — ha concluso El Bakr 
— è decisivo per la vittoria 
della lotta che stiamo condu¬ 
cendo contro 1 monopoli pe¬ 
troliferi ». 

A Mosca la stampa, oltre al¬ 
la visita dell’esponente irache¬ 
no, dedica spazio al comuni¬ 
cato sui colloqui Breznev-Kis- 
singer, senza però pubblicare 
commenti In merito. Comun¬ 
que non mancano accenni si¬ 
gnificativi alla situazione del 
rapporti tra i due paesi. In 
una corrispondenza da Wa¬ 
shington, la Tass, dando noti¬ 
zia che il Senato americano 
ha approvato raccordo prov¬ 


visorio USA-URSS, che preve 
de alcune misure per la limi 
tazione degli armamenti stra 
tegici offensivi, mette in rilie 
vo che « la stampa americana 
considera gli accordi di Mosca 
come passi storici, importanti 
verso il miglioramento dei 
rapporti tra i due paesi, verso 
la limitazione della corsa agl! 
armamenti e verso la disten 
Siene intemazionale». 

Carlo Benedetti 

■ • • 

NEW YORK, 15 
Il New York Times attribui¬ 
sce oggi a funzionari del go 
verno di Washington informa 
zioni secondo le quali 1URSS 
avrebbe preso accordi con la 
Siria per forniture di moderni 
caccia-bombardieri e di batte 
rie di missili terra-aria, atte a 
fronteggiare la recrudescenza 
di aggressività israeliana. 

Secondo il giornale, la Siria 
avrebbe concesso In cambio 
l'uso di Installazioni nei porti 
di Lattakia e Tartus, quest’ul¬ 
timo immediatamente a nord 
della frontiera libanese. 


le», scrive Olivares. 

In località segrete del Cile, 
istruttori militari americani 
addestrano, con l’ausilio di ele¬ 
menti locali agli ordini della 
CIA, gruppi paramilitari fa¬ 
scisti. «Non a caso — scrive 
Olivares — aumenta ogni gior¬ 
no il numero del nord-ameri¬ 
cani che si installano nel no¬ 
stro paese con vari pretesti ». 
Il col. Walker, tristemente no¬ 
to per aver organizzato un 
colpo di stato in Brasile, «ha 
visitato recentemente in più 
di un'occasione il Cile, sotto 
falso nome». 

Un comunicato del MIR (Mo¬ 
vimento della sinistra rivolu¬ 
zionaria) afferma inoltre che 
nel complotto sono implicati 
alcuni esponenti di destra del¬ 
la DC. numerosi esponenti di 
« Patria e Libertà », del Par¬ 
tito nazionale (di destra), del¬ 
l’organizzazione dei grandi 
agrari SNA. della SoFoFa (la 
Confindustria cilena), e sin¬ 
goli affaristi e industriali. 
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liani mangiano solo carne pre¬ 
giata e disdegnano l'altra, 
che pure è buona (sic!), e l’or¬ 
ganizzazione della famiglia è 
anche essa colpevole dell’au¬ 
mento, perché le donne hanno 
perduto la passione di andare 
alla ricerca del negozio più 
conveniente. 

Quando è passato ad una 
qualche proposta concreta, 
Ferri ha scoperto in quale di¬ 
rezione si va: modificare gli 
orari del negozi, perchè quelli 
attuali menomano il « grado 
di concorrenzialità, con pre¬ 
giudizio dei negozi più mo¬ 
derni » (cioè a dire 1 super¬ 
mercati controllati da gruppi 
monopolistici). Fra le altre 
proposte, la rimozione del di¬ 
vieto, per 1 macellai, di ven¬ 
dere contemporaneamente car¬ 
ne congelata e fresca; la pos¬ 
sibilità di « incentivi » credi¬ 
tìzi al commercio integrato e 
associato (ma nessun impe¬ 
gno preciso, come chiedono le 
cooperative) e di vedere In 
sede comunitaria come può 
ottenersi una riduzione del 
dazi doganali. 

Circa la gravità del feno¬ 
meno, Ferri è parso non es¬ 
serne allarmato; la situazione, 
che si trascina da un quin¬ 
quennio non è per lui piu al¬ 
larmante di altri anni, e, am¬ 
missione importante, si « ve¬ 
rìfica nel quadro dì una ten¬ 
denza internazionale ». 

Il compagno Milani ha 
espresso la totale insoddisfa¬ 
zione del comunisti per le di¬ 
chiarazioni del ministro, asso¬ 
lutamente carenti a fronte 
della gravità del momento. 
Gli aumenti del prezzi dei ge¬ 
neri alimentari vanno oltre 
gli Indici ufficiali, hanno già 
annullato 1 modesti aumenti 
concessi al pensionati; inoltre 
vi sono pericoli per la lira. 
La nostra preoccupazione — 
ha aggiunto Milani — va pe¬ 
rò oltre, e guardiamo già a 
ciò che potrà accadere nel 
prossimi mesi, col rastrella¬ 
mento della 13* mensilità e a 
quanto è certo potrà accade¬ 
re con l’introduzione dell’IVA 
dal 1° gennaio 1973. 

Il deputato comunista ha 
preso atto della dichiarazione 
di Ferri sulla «componente 
intemazionale » nella lievita¬ 
zione del prezzi, che per 1 
comunisti è però da Indivi¬ 
duarsi anzitutto nella espor¬ 
tazione dell’inflazione statuni¬ 
tense e nella esistenza di so¬ 
cietà multinazionali che fis¬ 
sano 1 prezzi a livello di più 
paesi. Ed ha osservato: nella 
ammissione del ministro è 
contenuta una prima smenti¬ 
ta alla campagna allarmisti¬ 
ca di certi settori, secondo la 
quale l’aumento incontrollato 
dei prezzi sarebbe direttamen¬ 
te discendente dall’aumento 
del salari e delle pensioni. 

Analizzando le cause inter¬ 
ne del fenomeno, Milani le ha 
Individuate In cause struttu¬ 
rali ed In cause che hanno ori¬ 
gini strettamente connesse al¬ 
la politica economica del go¬ 
verno: già si scontano — ha 
detto — le conseguenze del- 
l’IVA e dell’aumento del 
« prezzi amministrati » dal go¬ 
verno: del telefono, del gas, 
dello zucchero con l’aumento 
di 5 lire al chilo della tassa 
(imposizione del MEC), le vo¬ 
ci sulla lievitazione del costo 
dei biglietti ferroviari. Riguar¬ 
do allo zucchero. Milani ha 
denunciato con forza il fatto 
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finga cl sono le luci accese e 
che dagli oblò si vedono i 
volti di alcuni passeggeri. 

Verso la mezzanotte fonti 
della polizia comunicano che 
molto probabilmente il gover¬ 
no accoglierà la richiesta dei 
terroristi per evitare un pos¬ 
sibile massacro. « Il ricordo 
di Monaco è troppo vicino per 
rischiare», dice qualcuno. Il 
ministero della difesa comu¬ 
nica che «elicotteri sono già 
pronti per trasportare a Mal- 
moe i detenuti ». 

Da Stoccolma il Ministero 
della giustizia, si afferma, si 
è già messo in contatto con 
i direttori delle carceri dove 
sono detenuti i criminali usta- 
scia, per ordinare il loro ri¬ 
lascio. 

Poi l'annuncio del governo: 
l detenuti saranno fatti con¬ 
fluire a Mahnoe a bordo di 
elicotteri. Si cercherà di rien¬ 
trare nel termine posto dai 
terroristi. E’ lo stesso primo 
ministro Olof Palme a dichia¬ 
rarlo al termine di una seduta 
del gabinetto durata oltre 
quattro ore. Palme però ha 


che la produzione dello zuc¬ 
chero In Italia è stata limita¬ 
ta a 11 milioni di quintali 
l'anno, per cui ora si devono 
Importare 4 milioni di quin¬ 
tali, che gli stessi industriali 
zuccherieri vanno a compra¬ 
re In Francia a prezzi minori. 

In questo quadro 11 tentati¬ 
vo di Andreottl di introdurre 
11 calmiere ha all’origine lo 
scopo di mascherare le re¬ 
sponsabilità del governo e ri¬ 
sponde all’obiettivo di sposta¬ 
re l’attenzione e la rabbia 
dell’opinione pubblica sul det¬ 
taglianti, evitando di avviare 
le riforme di struttura del set¬ 
tore. Ma l’obiettivo principa¬ 
le — ha aggiunto Milani — di 
carattere politico, era di com¬ 
piere una mossa preventiva 
di attacco nel confronti delle 
rivendicazioni contrattuali del 
lavoratori il prossimo autunno. 

Anche il cosiddetto autocal¬ 
miere è stato criticato da Mi¬ 
lani; esso è soggetto comun¬ 
que, ed in ogni tempo, alle 
variazioni dei prezzi imposte 
dagli importatori e dai grup¬ 
pi monopolistici. Occorre per¬ 
ciò andare alle radici del pro¬ 
blema; carovita e prezzi non 
possono essere affrontati iso¬ 
latamente; è necessario colle- 
garli ad un rilancio qualifica¬ 
to della produzione, cosa che 
il governo non ha voluto af¬ 
frontare. 

Oltre Milani, Ieri hanno par¬ 
lato Il socialista Servadei — 
che ha attaccato il governo 
per la carenza di iniziativa, 
e Mamml (PRI): questi s’è 
occupato di alcuni specifici 
problemi del commercio, e 
sul piano immediato ha con¬ 
cordato con la proposta co¬ 
munista di massicce importa¬ 
zioni di carni attraverso gli en¬ 
ti pubblici e le cooperative. Ha 
anche proposto la elaborazio¬ 
ne di un programma per la 
costituzione di mercati regio¬ 
nali all’ingrosso. 

La discussione continuerà 
mercoledì prossimo. Ferri 
quel giorno dovrà riferire, co¬ 
me hanno richiesto i comu¬ 
nisti, sul numero e l’Identità 
del 10 o 18 importatori di 
carne che da soli manovrano 
annualmente un prodotto di 
circa 600 miliardi. 

Non meno deludente di quel¬ 
la di Ferri, la relazione di 
Natali alla commissione Agri¬ 
coltura, infarcita di dati già 
noti e di ovvia costatazione 
ma Inconsistente sul piano 
programmatico e sul terreno 
degli interventi Immediati. 
Natali ha dovuto costatare che 
in Italia il costo della alimen¬ 
tazione è superiore a quello 
degli altri paesi della Comu¬ 
nità europea e pesa sul bi¬ 
lanci famihari per 11 40% 
(e ciò. dice, è dovuto soprat¬ 
tutto all’aumento del costo 
dei servizi e dei prodotti in¬ 
dustriali). Il ministro del¬ 
l’Agricoltura, però, non ha 
espresso alcun elemento di de¬ 
nuncia contro la speculazio¬ 
ne e il peso della rendita pa¬ 
rassitarla e del profitto di 
monopolio; come non ha 
espresso alcuna valutazione 
critica sulle conseguenze della 
politica comunitaria. 

Natali, anzi, sposando total¬ 
mente la linea Andreotti-Ma- 
lagodi, ha tentato di addossa¬ 
re la responsabilità degli au¬ 
menti del prezzi ai dettaglian¬ 
ti e. pur ammettendo una cer¬ 
ta frettolosità nell’operazione, 
ha addirittura elogiato le mi¬ 
sure calmleristiche. 

Data la premessa, era ovvio 
che 11 ministro si limitasse a 


generiche proposte di inter¬ 
vento per l’associazionismo, 
per i’incentivazione nella pro¬ 
duzione di carni, per una ipo¬ 
tetica ricerca di nuovi mer¬ 
cati per l’acquisto all’estero 
di prodotti alimentari. E non 
una parola sui problemi di 
riforma, sul ruolo dell’AIMA, 
sulla sorte del reddito con¬ 
tadino. 

Partendo dalla inconsistenza 
della relazione, i compagni 
Bardelli, Giannini, Pegoraro 
e Marras hanno concentrato 1 
loro interventi sulla gravità 
della politica agraria del go¬ 
verno, che ha portato In pri¬ 
mo luogo ad una contrazione 
della produzione nel settore 
zootecnico e al controllo di 
un gruppo ristretto di specu¬ 
latori sull’importazione della 
carne. Hanno inoltre critica¬ 
to il fatto che l’on. Natali non 
abbia fatto alcun cenno alle 
conseguenze da trarsi dalla 
Conferenza zootecnica nazio¬ 
nale e agli aumenti dei costi 
dei mangimi nel paesi della 
Comunità. 

I deputati comunisti hanno 
poi denunciato l’acquiescenza 
governativa verso i monopoli 
saccariferi; sul prezzo dello 
zucchero — hanno sottolinea¬ 
to — industriali e Stato fan¬ 
no affari d’oro. Gli stessi In¬ 
dustriali, in questo periodo, 
hanno gettato il settore in una 
gravissima situazione, deter¬ 
minata dalla serrata messa in 
atto con il rifiuto di ritirare 
le bietole (ve ne sono 65 mi¬ 
lioni di quintali da ritirare) 
nell’evidente proposito di 
mettere gli operai, che lotta¬ 
no per il contratto, contro i 
produttori. I deputati del PCI 
hanno chiesto perciò un Im¬ 
mediato intervento del go¬ 
verno. 

Accanto alle proposte di or¬ 
dine generale, che diamo in 
altra parte, i parlamentari co¬ 
munisti hanno posto una se¬ 
rie di problemi relativi alla 
difesa del reddito dei conta¬ 
dini, che non contrasta affat¬ 
to con il bisogno di fornire 
prodotti alimentari a costi 
equi ai cittadini. In partico¬ 
lare sono stati sollecitati in¬ 
terventi dell’AIMA e degli 
Enti di sviluppo per alcune 
delle principali produzioni in 
modo da tagliare le unghie 
alla speculazione, dato che og¬ 
gi il 90% della distribuzione 
dei prodotti ortofrutticoli e 
della importazione della car¬ 
ne è In mano a una decina, o 
poco più, di grossisti. 

Nel prosieguo del dibattito 
— che nella commissione Agri¬ 
coltura si è concluso nel tardo 
pomeriggio — sono stati risol¬ 
levati i problemi della rendita 
parassitarla in agricoltura e 
quindi dell'affitto e della tra¬ 
sformazione dei contratti. In 
particolare — in questo qua¬ 
dro — il compagno Giannini 
ha sottolineato l’urgenza del¬ 
l’intervento pubblico per 
estendere l’industria di tra¬ 
sformazione nel Mezzogiorno. 

Taluni degli aspetti più par¬ 
ticolarmente politici sono sta¬ 
ti affrontati dal compagno 
Marras. che ha denunciato 
la manovra fuorvìante del go¬ 
verno con l’iniziativa del cal¬ 
miere, mentre le ripetute riu¬ 
nioni a livello ministeriale so¬ 
no servite essenzialmente a 
scopi di propaganda per co¬ 
prire le gravi responsabilità 
dei gruppi padronali e gover¬ 
nativi e l’inerzia e la Impoten¬ 
za del governo di centro- 
destra. 


I criminali ustascia 


aggiunto: « Abbiamo preso un 
certo numero di precauzioni 
di sicurezza e di emergenza 
all’aeroporto». Secondo alcu¬ 
ni, potrebbe far pensare alla 
possibilità di un eventuale 
tentativo in extremis di impe¬ 
dire ai criminali di lasciare il 
Paese. 

a Abbiamo fatto quanto do¬ 
vevamo per salvare la vita 
di novanta persone (fra gli 
ostaggi vi sono i due piloti 
e le due hostess dell’aereo). 
Ma, ha aggiunto Palme, non 
posso parlare dei nostri piani 
futuri. Vi sono immensi ri¬ 
schi in ballo». 

Intanto i prigionieri sono 
stati prelevati nelle varie car¬ 
ceri svedesi e sono in via di 
trasferimento verso Malmoe. 
Alle 2.45 due elicotteri e un 
DC-3 dell'aeronautica militare 
atterrano quasi contempora¬ 
neamente all’aeroporto. I de¬ 
tenuti vengono visti scendere 
dai velivoli e scortati fino al 
terminal sotto una nutrita 
scorta di polizia. Qui il mini¬ 
stro della giustizia svedese 
chiederà loro se accettano di 
essere consegnati ai terrori¬ 
sti. Uno dei sette prigionieri 


viene portato nella torre di 
controllo da dove si mette in 
contatto radio con ì tre dirot¬ 
tatori. Questi ultimi comuni¬ 
cano di essere pronti a rice¬ 
vere i sette. Sono ormai le 
quattro ora italiana. La tele¬ 
visione danese afferma che 
quattro dei sette detenuti 
avrebbero rifiutato di farsi 
consegnare ai terroristi. Ma 
di ciò non si ha per ora con¬ 
ferma. Il dramma continua. 
L’ansia che da quasi dodici 
ore tiene col fiato sospeso tut¬ 
ta la Svezia e con essa, an¬ 
cora una volta il mondo in¬ 
tero, inorridito dinanzi al ri¬ 
petersi del terrore. 

Un terrore, questa volta, che 
non è il riflesso disperato e 
comunque condannabile di un 
dramma grave e profondo qua¬ 
le quello palestinese, all'origi¬ 
ne dell’esecrabile fatto di Mo¬ 
naco, ma il gesto nefando di 
fascisti che hanno scelto co¬ 
me professione il terrorismo 
e l’assassinio politico che si 
rifa alla « tradizione » degli 
ustascia di Ante Pavelic. al¬ 
leato di Hitler e boia della 
Croazia. 


Caso Valpreda: appello del PCI 


(Dalla prima pag.) 
tolare. dopo la morte del com¬ 
pianto Bianchi d'Espinosa ed il 
trasferimento a Trieste del ma¬ 
gistrato che logicamente sem¬ 
brava dovesse succedergli. In 
secondo luogo la richiesta di 
rimessione avviene ad oltre sei 
mesi dalla sentenza di Roma 
che ha dichiarato !a competen¬ 
za della Corte d’assise di Mi¬ 
lano. Nel merito l’attuale situa¬ 
zione di una grande, operosa, 
democratica città come Milano 
non può assolutamente essere 
presentata con le deformazioni 
che sono state invocate dalla 
Procura della Repubblica, an¬ 
che a non tener conto del fat¬ 
to, già rilevato, del molto tem¬ 
po trascorso. 


Poiché tutto questo si risolve, 
in definitiva, nel prolungamen¬ 
to a tempo indeterminato di 
uno stato di carcerazione che. 
se anche può trovare riscontro 
in una interpretazione delle di¬ 
sposizioni vigenti, è da bollarsi 
come ingiusta e non più am¬ 
missibile alla luce dei principi 
innovatori della Costituzione, 
occorre trovare al più presta 
una via di uscita a questa si¬ 
tuazione. 

Sembra a noi — si rileva nel 
documento presentato al presi¬ 
dente della Repubblica — che 
tale ria di uscita non possa es¬ 
sere altra che l’immediata reie¬ 
zione della richiesta della Pro¬ 
cura di Milano e. quindi, la 


più rapida celebrazione del pro¬ 
cesso avanti alla Corte d’assise 
di quella città. Solo se sarà se¬ 
guito. con la rapidità che il 
caso richiede, questo iter e se. 
contemporaneamente, sarà af¬ 
frontato e positivamente risolto 
il problema di far cessare una 
carcerazione preventiva ormai 
palesemente iniqua, come è con¬ 
vinzione dei più diversi settori 
dell'opinione pubblica; soltanto 
se si agirà in tal senso con 
prontezza e coerenza si potrà 
dare soddisfazione alle esigen¬ 
ze di verità e di giustizia tanto 
avvertite nel Paese e, in pari 
tempo, dare credibilità all’am- 
ministrazione della giustizi», 
quella credibilità che oggi è 
seriamente compromessa ». 


Ottenute riduzioni delle aliquote IVA 
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tato una raccomandazione per 

11 governo con la quale si 
chiede che per altri prodotti, 
gravati . oltre che dall’IVA 
anche dalla Imposta di fabbri¬ 
cazione, quest’ultima sia ri¬ 
dotta di un importo pari alla 
aliquota dell’IVA. Sì tratta di 
prodotti o di prima necessità 
(zucchero, cacao, banane, caf¬ 
fè) oppure di largo consumo 
(come la benzina). 

Un consistente risultato — 
anche se ancora lontano dal¬ 
le richieste sempre sostenute 
dal comunisti — è stato otte¬ 
nuto per i prodotti tessili 
(tessuti e confezioni). L’ali¬ 
quota per 1TVA, nel parere 
de) Comitato, viene ridotta dal 

12 all’ 8 %. 

Lo stesso Comitato ha fat¬ 
to un’altra raccomandazione 


al governo: lo ha Invitato a 
provvedere perché l'aliquota 
del 12 % — che pervicacemen¬ 
te si volle imporre per 1 pub¬ 
blici esercizi (DC e alleati 
bocciarono per ben quattro 
volte emendamenti del PCI) — 
sia ridotta al 6 %. Dopo le de¬ 
cisioni del Comitato, il gover¬ 
no s’è affrettato a dire che 
aveva deciso di muoversi In 
analogo senso; ma la verità 
sta scritta negli atti della Ca¬ 
mera e del Senato. 

Ultima importante decisio¬ 
ne del Comitato: non saranno 
regalati 900 miliardi ai grandi 
Industriali, che con un sotter¬ 
fugio s’era tentato di far 
passare. Infatti, nel decreto 
delegato era stata Introdotta 
una norma in base alla quale 
si rimborsava agli Industriali 
e nella misura forfettaria del 
4%. L’Impostà generale sulla 
entrata pagata per Impianti 


non ancora ammortizzati. 900 
miliardi secchi di perdita per 
l’erario. Il Comitato propone 
la soppressione di questa parte. 

La commissione parlamen¬ 
tare sì riunirà la prossima set¬ 
timana per pronunciarsi In 
via definitiva su questi come 
su altri pareri. 

E’ prevedibile che se non 
Interverranno voltafaccia, es¬ 
si passeranno. Da sottolineare 
ancora la riduzione delle ali¬ 
quote sul generi di prima ne¬ 
cessità e sul prodotti tessili, 
a coronamento di una Inces¬ 
sante pressione dei parlamen¬ 
tari comunisti, condotta per 
contenere il più possibile le 
deleterie conseguenze sui prez¬ 
zi che l’IVA già sta avendo. 
Un prelievo fiscale particolar¬ 
mente odioso perché concen¬ 
trato (fra generi alimentari e : 
vestiario) sul 50% della spesa ; 
media del cittadini Italiani. , 
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